000 


L PICCOLO 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quelio del giornale): La Rivista dei Libri L 3.500; Case & Country L. 3.500, 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 9733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: attualità, politica, intemi, esteri, economia (040) 3733283; regione (040) 3733231; cronaca (040) 3733290; sport (040) 3733302; 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria di redazione (040) 3733249. Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di comispondenza, 
tel. 00386-66-274087/274085, fax 274086 - Pubblicità AMANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 356046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537201, fax (0481) 531354; Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798828 


mailbox:piccol 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Internet: http:/Wwww.ilpiccolo.it/ piccolo.it 


ANNO 119 - NUMERO 28 È: 1500 


AI Consiglio del Friuli-Venezia Giulia il Polo presenta assieme alla Lesa un documento di solidarietà - Berlusconi prende tempo | La Federal Reserve aumenta dello 0,25% 


I «caso Triesten Riparte dagli Usa 


Haider, scoppia | 


ANALISI 


di Giampaolo Valdevit 


Negli ultimi giorni demo- 
nizzare Haider pare sia 
l'attività preferita dei go- 
verni dell’Unione Europea 
nonché di quello america- 
no, assecondati da gran 
parte dei mass media. Co- 
me si sa, i demoni alle vol- 
te esistono realmente, alle 
volte vengono ‘inventati 
perché fa comodo così. Mi 
sembra che il demone Hai- 
der rientri in questa secon- 
da categoria; lo sì è inven- 
tato non certo perché rap- 
presenta una storia che ri- 
torna in maniera inquie- 
tante, ma perché tocca — 
certo, in maniera molto 
sgradevole — un nervo sco- 
perto dell’Unione Euro- 
pea: l'allargamento ad 
Est. E° noto al riguardo 
che una batteria di stati 


Un «demone» 
che fa comodo 


est-europei dovrebbe entra- 
re nell'Unione come mem- 
bro a tutti gli effetti nel 
2002 e qualche anno più 
tardi dovrebbe essere il 
turno di un ulteriore grup- 
po di stati. In poco tempo 
dunque parecchie decine 
di milioni di persone en- 
trerebbero — nell'Unione. 
Uno potrebbe obbiettare: 
niente di terribile in tutto 
ciò, visto che prima il Mer- 
cato Comune e poi la Co- 
munità europea sì sono al- 
largati a nuovi membri. 
In realtà l'allargamento a 
est implica qualcosa di 
nuovo: di nuovo c'è che fra 
i vecchi e i nuovi entrati è 
ancora presente un notevo- 
le dislivello in termini di 
prodotto nazionale e di 
reddito individuale. Con 
due conseguenze. 


® Segue a pagina 2 


stituzione del Partito co- 


unico foglio 
con la solita stell in: 
SaR a a, cin- 


tino come autentico, an- 


Spunta un volantino delle Br 
che minaccia nuovi attentati 


battistellaaD 


BririsHA ScHooL 


oe FrIv-VENEZIA GIULIA 


differenza è che il docu- 
mento con cui venne riven- 


Sato avrebbero richiesto 
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Vienna: Joerg Haider durante la conferenza stampa di ieri in cui ha gridato al complotto. 


TRIESTE Il caso Haider rimbalza ed esplode 
nel Friuli-Venezia Giulia, a Trieste, propri 


alla vigilia dell'incontro di Madrid 


der del Ppe, vertice al quale non è stato invi- 
tato il leader dei popolari austriaci e futuro 
cancelliere Schuessel, alleatosi con Haider. 

La polemica è alimentata dalla decisione 
dei consiglieri regionali del Polo di sottoscri- 
el giorno di solidarietà a 
artorito dal gruppo della Lega 

ord e che verrà votato oggi dal Consiglio 
regionale. È stato lo stesso presidente della 
giunta regionale, l'azzurro Antonione, ad 
annunciare la decisione del Polo di sposare 
l'iniziativa della Lega. Antonione e i suoi 
‘cd respingono le accu- 
se rivolte al leader liberale austriaco e alle 
presunte derive razziste e xenofobe che ri- 
schiano di far scivolare l'Austria fuori dal 


Vere un ordine 
Haider 
N 


colleghi di An e del 


consesso europeo. 


ROMA E° cosa fatta la rivolu- 
zione della scuola italiana. 
Con il sì del Senato, dopo 
l'approvazione di Montecito- 
rio, il sistema degli studi 
cambia radicalmente in Ita- 
lia dopo trequarti di secolo. 

La nuova scuola si artico- 


ri. Al termine i ragazzi po- 


stico e musicale. I primi 
due anni dei ciclo seconda- 
rio, durante i quali i ragaz- 


otranno essere spesi nella 


Klestil rinvia a oggi il varo del governo: «Non sono convinto, ma non ho scelta» 
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VIENNA — 


in piazza 
per il «no». 
alla destra 
ISRAELE — 
Richiamo 
immediato — 
del proprio — 
diplomatico 
FRANCIA — 
Unanimità 
sulla risposta 
Rottura. 

di relazioni 


La decisione di Antonione ha immediati 
effetti nazionali. Il segretario dei Ds Veltro- 
ni ha immediatamente chiesto a Berlusconi 
di fare una scelta: deve dire - avverte Vel- 
troni - se è daccordo con la decisione dei 
suoi consiglieri regionali, mettendosi così 
contro il Ppe: se non è daccordo deve delegit- 
timare quel voto e quei consiglieri». 

Il leader dell'opposizione prende tempo, 
ma dice di ritenere strumentale l'uso che in 
Italia si fa di questa vicenda. 

Il Capo dello Stato austriaco Klestil affi- 
derà oggi l’incarico di formare il governo a 
Scehuessel. «Non sono convinto, ma non ho 
scelta» ha detto al proposito Klestil, aggiun- 
gendo però che pretenderà dai leader della 
coalizione una dichiarazione scritta sul ri- 
spetto dei valori europei. 


©® Nelle pagine 2.34 


il rialzo del tassi 


WASHINGTON La Federal Re- 
serve - massima autorità 
monetaria statunitense - 
ha alzato i tassi ufficiali 
d'interesse di 25 punti ba- 
se, portando il tasso inter- 
bancario al 5,75% dal 
5,50%, e il tasso di sconto 
al 5,25% dal 5%. La banca 
centrale Usa ha motivato 
la sua decisione con il cre- 
scente rischio di inflazione. 

Una decisione peraltro 
già ampiamente prevista, e 
quindi scontata dai mercati 
mobiliari, tanto che dollaro 
e Wall Street hanno reagi- 


2! COMMENTO © 


to mantenendosi sostanzial- 
mente stabili dopo l’annun- 
cio dell'organismo guidato 
da Alan Greenspan. 

Certamente però ora l’eu- 
ro subirà con ancora mag- 
giore intensità la forza del 
dollaro, per cui diventa vi- 
va l'attesa delle eventuali- 
contromosse delle autorità 
monetarie Ue. Già oggi il 
presidente della Banca cen- 
trale europea, l'olandese 
Wim Duisenberg, farà cono- 
scere le sue decisioni. 


® Apagina9 


Un duello ad alta tensione 
tra Washington e Bruxelles 


di Piercarlo Fiumanò 


Sul domino dei mercati glo- 
bali Alan Greenspan, il po- 
tente capo della Federal Re- 
serve, ha fatto la sua mos- 
sa, ma non abbastanza per 
dare scacco ad Eurolan- 
dia. La stretta attuata ieri 
sera da Greenspan era nel- 
le attese. Il rialzo di un 
quarto di punto è una ster- 
zata non violenta, nello sti- 
le del capo della Fed, in 
grado di pilotare l’econo- 


mia americana come se se 
guidasse una Cadillac con 
la punta delle dita sullo 
sterzo. sel 
Tuttavia questa decisione 
rappresenta solo il primo 
atto di un match destinato 
ad animare le piazze finan- 
ziarie mondiali nei prossi- 
mi mesi. L'economia ameri- 
cana, con un Pil che nel 
‘quarto trimestre è balzato 
al 5,8 per cento, corre come 
un treno. 


® Segue a pagina 9 


Fallita ogni possibile mediazione, la legge sulla cosiddetta «par condicio» questa sera avrà il voto finale 


Spot in tv: Berlusconi si appella a Ciampi 


l'Accademia militare di Modena, «Sono brave e hanno un grande entusiasmo, 


America0n 


AUCKLAND Seconda. vittoria 
consecutiva di Paul Cayard 
e della sua AmericaOne nel- 
le finali della Coppa Louis 
Vuitton, che vedono adesso 
la barca di San Francisco 
in piena parità con Prada- 
Luna Rossa sul 3-3. Gli ita- 
liani hanno gettato via il 
vantaggio accumulato, e 
ora l'accesso alla Coppa 
America contro i detentori 
neozelandesi è più lontano. 
AmericaOne si è imposta 
in effetti, con il risicato 
margine di 9”, grazie a due 
fattori diversissimi ma cer- 
to complementari: abilità e 
fortuna. 


@ In Sport 


Con l’ultima vittoria Paul Cayard ha pareggiato i conti (3-3): e adesso in pratica si deve ripartire da zero 


e, osso duro per Luna Rossa 


i Lia 


Una battaglia senza 
esclusione di colpi 
al limite della lealtà 


di Cino Ricci 


AUCKLAND È ura battaglia durissima, senza esclusione di 
colpi, al limite della lealtà, basti pensare alla protesta di 


perare la vela. E ora siamo al dunque. Dopo i regali ad 
AmericaOne, Luna rossa si gioca tutto nelle ultime due re- 
gate. Sulla barca italiana è cresciuto il nervosismo: certo 
Cayard è bravo, ma de Angelis non gli è certo da meno. 


@ In Sport 


ROMA La legge sulla «par con- 
dicio» si appresta, salvo col- 
pi di scena, a superare que- 
sta sera l'esame della Came- 
ra dei deputati, per tornare 
quindi al Senato. Ma lo scon- 
tro su quella che il Polo con- 
tinua a chiamare la «legge 

e 


il sì di Montecitorio con pos- 


l’ultimo tentativo di media- 
zione, a preannunciare la 


la democrazia, stravolge - 


«Norme anticostituzionali» - La maggioranza: «Indispensabili alla democrazia» 


ALL'INTERNO 
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Cayard per l’uomo tenuto fuori bordo che cercava di recu- - 


LE NUOVE ETICHETTE 
DELLA WOLF 


alt Sat PE 


QUALITÀ 
DI SEMPRE 
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Qui sopra e nella foto al centro, due immagini della 
manifestazione anti-Haider: in diecimila a Vienna. 


I carinziani sono convinti 
di non aver «partorito» un 
mostro. Quegli austriaci 
che lo hanno votato (e sono 
uno su quattro) non lo con- 
siderano un novello Hitler. 
Haider viene letto in patria 
innanzitutto come il gri- 
maldello capace di scardi- 
nare il sistema partitocrati- 
co tradizionale. l’uomo 
sbagliato al posto giusto. 
Ma l’Austria ha scelto il 
cambiamento. E lo ha fatto 
con lo strumento democrati- 
co per antonomasia: il voto. 
Joerg il terribile ha vinto le 
elezioni senza nemmeno 
presentarsi candidato. Co- 
sì come ora non farà il mi- 
nistro. Lui ama la retro- 
guardia, predilige mano- 
vrare dalle comode stanze 
del palazzo regionale carin- 
ziano, ostentando un di- 
stacco di facciata dai gio- 
chi tradizionali della politi- 
ca. Non è un caso che men- 


Primo Piano 
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Analisi del clamoroso successo di Haider, il leader che ha ammaliato gli elettori 


L'uomo sbagliato al posto giusto 


Ha rivoluzionato gli stantii archetipi della politica viennese 


tre socialdemocratici e po- 
polari consumavano la loro 
sconfitta non riuscendo a 
dare vita a una coalizione 
di governo lui era negli Sta- 
ti Uniti e rilasciava intervi- 
ste in Times Square. Così 
maledettamente . «yuppie» 
da diventare quasi simpati- 
co, se paragonato ai tradi- 
zionali archetipi del grigio 
e oramai fatiscente potere 
viennese. 

Hoider ha vinto in Au- 
stria più per demerito degli 


altri che per meriti persona- 
li. Non è pensabile che il 
27% degli elettori sia im- 
provvisamente diventato 
neo-nazista, euroscettico e 
xenofobo. Più semplicemen- 
te gli austriaci hanno puni- 
to popolari e socialdemocra- 
tici perché si sono dimostra- 
ti incapaci, soprattutto ne- 
gli ultimi 5 anni, di moder- 
nizzarsi, di adeguare le pro- 
prie strutture partitiche ai 
mutamenti socio-economi- 
ci, ma, soprattutto, non so- 
no stati in grado di fornire 


risposte adeguate ai proble- 
mi che sono affiorati a par- 
tire proprio dall’adesione 
dell'Austria all'Unione Eu- 
ropea. 

Certo Haider non ha lo 
spessore del grande stati- 
sta, ma sa ammaliare le fol- 
le. Ha saputo dire agli au- 
striaci ciò che essi volevano 
sentire. E riuscito a rinvigo- 
rire quel sentimento nazio- 
nal-popolare che, annichili- 
to dall’«Anschluss», si è tra- 
scinato per troppo tempo in 
uno stato comatoso. Haider 


ha avuto un'intuizione. Per 
primo ha capito che l’«Au- 
stria felix» non esiste più. 
E alle note degli eleganti 
valzer viennesi ha preferito 
gli squilli di tromba. Alla 
cultura paciosa e un po’ me- 
lensa della Sacher torte e 
alle antiche nostalgie impe- 
riali ha sostituito la sua 
«cultura» dell’anticonformi- 
smo. Che cela in se un gros- 
so rischio: quello di utiliz- 
zare slogan e idee legate al- 
l’epopea deleteria del nazi- 
smo. Stavolta, però, gli au- 


striaci hanno voluto ri- 
schiare. E, forse, solo ora, 
con la levata di scudi euro- 
pea, hanno compreso i peri- 
coli che si celavano nelle lo- 
ro decisioni. Starà nella lo- 
ro intelligenza di popolo ge- 
stire il fenomeno Hd e 
non certo alle urla dal sapo- 
re vagamente isterico (il 
Belgio ha proposto agli 
sciatori di boicottare le ne- 
vi austriache) provenienti 
da Bruxelles o da Strasbur- 
go. L'Unione Europea deve 
vigilare e non cadere nel 
«peccato» di presunzione di 
riuscire a pilotare gli umo- 
ri dell'opinione pubblica di 
un suo Stato sovrano sotto 
la scure delle minacce. Cer- 
to, se gli austriaci sono libe- 
ri di votare per chi gli pare, 
gli altri governi dell'Ue so- 
no liberi, anzi obbligati, a 
usare tutti i loro mezzi a lo- 
ro disposizione per dimo- 
strare la loro condanna. 
Mauro Manzin 


Il nuovo esecutivo sarà formato da dieci ministri equamente ripartiti tra il Partito popolare del premier Schuessel e i liberali di Haider 


Vienna: oggi il battesimo del governo «nero-blun 


I due protagonisti dovranno firmare però una «Dichiarazione sui valori della democrazia in Europa» 


I socialdemocratici 
e i popolari in crescita 
secondo un sondaggio 


VIENNA L'ultimo sondag- 
gio Gallup, che sarà diffu- 
so oggi dalla rivista 
|| «News», rivela che i so- 
cialdemocratici austriaci 
sono in netto vantaggio 
sul partito liberale 
(FPOe) di Joerg Haider, 
che nelle elezioni dell'ot- 
tobre scorso era diventa- 
ta la seconda forza politi- 
ca del paese. Se si votas- 


se domani, la Spoe avreb- | 


be il 33% dei voti (+2% ri- 
spetto ad ottobre) men- 
tre il Fpoe otterrebbe il 
29% (+2%). Dunque gli 

Itimi avvenimenti pena- 
lizzano fortemente i popo- 
lari di Schuessel, che per- 
dono sette punti percen- 
tuali, fermandosi al 20%. 
I Verdi invece raddoppie- 
rebbero i loro consensi, 
arrivando al 15%. Anche 
se i liberali sono in cresci- 
ta, il consenso personale 
di Haider è in netto calo: 
solo l'8% degli austriaci 
lo vorrebbero come can- 
celliere, contro il 16% dei 
precedenti sondaggi. Se 
ci fosse l'elezione diretta 
del cancelliere (premier) 
il 26% degli elettori sce- 
glierebbe quello uscente, 
cioè il socialdemocratico 
Viktor Klima. 


n. 


In quindicimila sono scesi ieri sera nelle strade della 


VIENNA Il presidente Thomas 
Klestil prende tempo fino a 
stamattina prima di dare il 
«via libera» all'ingresso di Jo- 
erg Haider nel governo di 
Vienna, E annuncia che farà 
comunque firmare ai due lea- 
der della coalizione una «Di- 
chiarazione. sui valori fonda- 
mentali della democrazia eu- 
ropea», Ma nel frattempo la 
crisi politica si fa sempre più 
convulsa, L'ordinata e pacifi- 
ca Austria assiste allo scon- 
tro in piazza di fazioni con- 
trapposte. E su questo sor- 
prendente caos si stende 
l'ombra del «complotto»: sa- 
rebbero stati proprio il presi- 
dente Klestil e hi cancelliere 
socialdemocratico Viktor Kli- 
ma a chiedere, in occasione 
del Forum di Stoccolma sull' 
Olocausto, una dura presa di 
posizione europea contro Hai- 
der. Lo rivela un giornale da- 
nese. Nonostante la pronta e 
secca smentita del Capo del- 
lo Stato, il sospetto guada- 
gna credibilità presso l'opi- 
nione pubblica austriaca. 
Bisognerà aspettare co- 
munque stamattina per vede- 
re esattamente con quali for- 
mule e precauzioni Thomas 
Klestil darà via libera al nuo- 
vo governo di coalizione «blu- 
nero». Che lo debba fare è 
certo, e ieri Haider ha dichia- 
rato che se il presidente si ri- 
fiutasse dovrebbe poi «dichia- 
rare lo stato d'emergenza». 
L'accordo è fatto, e anche se 
non si conosce il programma 
è certo che la presenza dell' 


estrema destra non sarà mi- 
noritaria: cinque ministri a 
Haider, e la vicecancelleria, 
mentre ai popolari di Schues- 
sel ne toccheranno altri cin- 


_ 


que e la cancelleria. Un equi- 
librio che non sembra fatto 
per rassicurare l'Europa. 

«Se dovessi far giurare que- 
sto governo lo farei senza con- 


a 


vinzione personale, in quan- 
to temo che possa recare dan- 
ni all'Austria», ammette in 
un'intervista il popolare Kle- 
stil: «Ma non ho scelta: in 


una democrazia vannorispet- 
tate le maggioranze. parla- 
mentari». Quanto alla «Di- 
chiarazione» da far firmare a 
Haider e Schuessel, il testo 
non è ancora noto. Ed è mol- 
to probabile che sarà elabora- 
to e ritoccato fino all'ultimo 
momento, prima dell'appun- 
tamento delle 11,80, quando 
Klestil riceverà a palazzo Ho- 
fburg i due leader politici. 
Ma nella contesa politica 
da ieri entrano direttamente 
i cittadini austriaci. Una no- 
Vità importante in un paese 
che non vede spesso contesta- 
zioni in piazza. I sondaggi de- 
scrivono un'opinione pubbli- 
ca divisa più o meno a metà, 
col 45 per cento che teme un 
governo con Haider mentre il 
44 per cento è fiducioso. Ma 
ieri per la prima volta si so- 
no fatti vedere e sentire que- 
gli austriaci che non si rico- 
noscono nel ritratto di un pa- 
ese «tendenzialmente neona- 
zista». Ventimila cittadini, 
molti giovani, sono scesi in 
iazza davanti alla sede del 
'aritito Popolare, alcuni so- 
no saliti sul tetto per esporre 
‘uno striscione: «No alla coali- 
zione con il razzismo», men- 
tre i sostenitori rispondeva- 
no con «Bravo dottor. Hai- 
der!». Lui, al centro della 
tempesta, è apparso sorriden- 
te e rilassato, e molto ottimi- 
sta: «Il colloquio con Klestil è 
stato costruttivo», ha detto ai 
giornalisti: «Faremo vergo- 


. gnare chi ci ha messo alla go- 


gna troppo alla svelta». 
Eric Reiman 


capitale austriaca per esternare la propria avversione alla «coalizione col razzismo» 


A migliaia in piazza contro i fantasmi neo-nazisti 


«Non vogliamo questa svolta a destra» è stato uno degli slogan pù gridati dai manifestanti 


VIENNA Per gridare il loro 
?no” ad un governo con la 
artecipazione della destra 
i Joerg Haider, almeno 15 
(mila persone sono scese in 
piazza ieri sera a Vienna 
con slogan e cartelli di de- 
nuncia contro la cosiddetta 
{«coalizione col razzismo». 
Una folla variopinta di 
giovani e anziani, tra cui 
molti stranieri, si è raduna- 
ta davanti alla sede dell'Oe- 
VP, il partito cristiano-popo- 
lare promotore dell'accordo 
che in caso di incarico presi- 
denziale porterà al primo go- 
verno di centro- destra nel- 
la storia dell'Austria fono 
la seconda guerra mondiale. 
A fila serrate, il corteo si 
è mosso poi verso la Bal- 
lhausplatz, la piazza sulla 
juale si affacciano i palazzi 
della cancelleria federale e 
della presidenza. Secondo 
la polizia, almeno 15 mila di- 
mostranti, (il doppio secon- 
do altri) hanno sfilato da- 
vanti al Burgtheater e ai ca- 
ratteristici caffè del centro, 
ancora molto affollati. 
L'invito a scendere in 
piazza contro il progetto di 
roverno ”nero-blu” (la mani- 
festazione è stata organizza- 
ta in pochissimi giorni) è 
stato raccolto anche dall'ex 
cancelliere socialdemocrati- 
co Franz Vranitzky, l'ex col- 
lega di partito di Haider, 
Heide Schmidt, l'artista An- 
drè Heller. 
«No, non vogliamo questo 
governo, non vogliamo que- 


sta svolta a destra», gridava 
una giovane di meno di ven- 
ti anni, sotto braccio a alme- 
no cinque compagne della 
stessa età. «Stop Wolfgang 
(Schuessel) - Haider Nein 
Danke (no grazie)», era scrit- 
to invece su uno striscione 
srotolato sul tetto del quar- 
tiere generale del futuro 
cancelliere dai militanti del 
suo stesso partito che per 
protesta da ieri occupano il 
tetto dell'edificio. 
«Ieri la Carinzia, oggi 


l'Austria, domani il mondo», 
ammoniva un altro. 

Festose le espressioni dei 
giovani, molto serie quelle 
dei più anziani. Nel corteo, 
insieme ai bambini in car- 
rozzina e ai cani al guinza- 


glio, c'erano dimostranti 
con le fiaccole e altri su 
trampoli. 


Tintinnio di chiavi, fi- 
schietti e rulli di tamburi 
hanno fatto da colonna sono- 
ra al corteo, tra lo sventolio 
delle molte bandiere rosse 


n 


delle organizzazioni giovani- 
li social-democratiche, co- 
muniste e sindacali. 

Assai discreta la polizia, 
presente solo con agenti in 
divisa di ordinanza e non 
coni reparti speciali. Non ci 
sono stati incidenti. Solo all' 
inizio, davanti alla sede dell' 
Oevp, sono volate alcune bu- 
ste di plastica piene di verni- 
ce, finite sui dimostranti del- 
le prime file. 

Intanto Paul Spiegel, pre- 
sidente del consiglio centra- 


Il Presidente neogollista e il premier socialista uniti nella battaglia contro Vienna 


La nuova crociata di Chirac e Jospin 


PARIGI La Francia della coabi- 
tazione, e delle diffidenze al 
vertice dello Stato, ritrova 
l'unità nella crociata anti- 
Haider lanciata da Jacques 
Chirac. Impegnati da mesi a 
scambiarsi (EER di spillo, 
in attesa del loro scontro alle 
presidenziali  sull'orizzonte 
2002, il presidente neogolli- 
sta e il premier socialista Lio- 
nel Jospin si scoprono alleati 
contro l'arrivo al governo in 
Austria del partito xenofobo 
di Joerg Haider. E, di fronte 
all'Assemblea nazionale, Jo- 
spin elogia Chirac e la «de- 
stra parlamentare», cioè l'op- 
posizione composta da centri- 
Sti e neogollisti, che ha sem- 


| pre rifiutato l'alleanza - an- 


che regionale- con l'estrema 


destra del Fronte Nazionale 
(Fn) di Jean-Marie Le Pen ei 
suoi derivati. 

L'unità nazionale francese 
anti-Haider è appena scalfita 
dall'ironia di ”Le Canard En- 
chainé”, che denuncia due pe: 
si e due misure e scrive: «In- 
trattabile con l'Austria, la 
Francia è tutta sorrisi con la 
Turchia», che le compra un 
sacco d'armi. «Se Vienna ci 
comprasse un po’ d'armi, Chi- 
rac e Jospin sarebbero pronti 
a danzare sulle rive del Dabu- 
bio». 

Ma il resto della stampa 
mostra pochi dubbi sulle scel- 
te della Francia politica; in 
nome dei «doveri morali» dell' 
Ue: «La fratenità è il fonda- 
mento della costruzione dell' 
Europa: Haider incarna l'op- 


posto di tale progetto». La di- 
lomazia francese, all'ascolto 
ell'opinione pubblica, arma 

di frecce l'arco della presiden- 

za di turno portoghese del 

Consiglio dell'Ue: proposte 

durissime, che vanno fino a 

un «black-out» nelle relazioni 

e che solo in parte sono condi- 

vise dai partner europei. 

Rapporti al più basso livel- 

lo possibile, è la linea del mi- 

nistro degli esteri Hubert Ve- 

drine. E se il presidente della 

Commissione europea Roma- 

no Prodi smorza i toni, le cri- 

tiche lo DO ambiguo, 
maldestro, imbarazzato, sono 
gli sgettivi di “Liberation”, 
"La l'ribune”, “Le Monde”. 
Cosa sta dietro la crociata 

francese? Bruno Frappat, di- 

rettore de "La Croix”, quoti- 


le degli ebrei in Germania, 
ha fatto ieri un parallelo fra 


. la rapida ascesa in Austria 


di Joerg Haider e quella che 
negli anni trenta portò al po- 
tere Adolf Hitler. 

«Anche tanti anni fa, 
quando cominciò la tragedia 
tedesca, la gente diceva che 
la democrazia era forte a 


sufficienza», ha detto Spie- 
gel. all'emittente Radio- 
Dienst di Monaco di Bavie- 
ra. 


Definendo Haider «un lu- 
po con le sembianze di 
agnello», Spiegel si è detto 
quindi d'accordo con le pres- 
sioni che la Ue sta esercitan- 
do sull'Austria. 


Il neo-premier Schuessel (a sin.) e Joerg Haider. 


diano cattolico, non ha dubbi: 
«La fermezza dei propositi di 
Chirac non sorprende coloro 
che ne conoscono l'anti-fasci- 
smo fondamentale». Ma fan- 
no capolino anche motivazio- 
ni di politica interna e di op- 
portunismo diplomatico. Met- 
tendo l'Austria nell'angolo, 


Chirac vuole contrastare un 
sussulto in Francia dell'Fn di 
Le Pen e spegnere la nuova 
insidia dei ’sovranisti” anti- 
europeisti del suo ex scudiero 
Charles Pasqua. Non a caso 
RNZO Pasqua e Le Pen leva- 
no le uniche voci francesi an- 
ti-crociata. 


| Epoice n'è an- 
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Visto che le aree più ric- 
che hanno sempre esercita- 
to un'attrazione su quelle 
più povere, non è difficile 
immaginare un'ondata 
immigratoria verso di noi, 
che nessuno potrebbe in al- 
cun modo né controllare 
né arrestare. L'altra conse- 
guenza è che una parte 
non indifferente del bilan- 
cio comunitario andrebbe 
a sostegno delle nuove 
aree depresse. Il che vuol 
dire meno sostegno per 
quelle che sono le nostre 
aree depresse, le aree del 
Mezzogiorno d’Europa, le 
aree in corso di deindu- 
strializzazione e via di 
questo passo. 

Non è proprio uno scena- 
rio tranquillizzante. Che 
Haider lo esasperi per in- 
cassare una qualche rendi- 
ta elettorale è sicuramente 
vero. Però è uno scenario 
assai diverso da quello 
che, spesso anche a Trie- 
ste, sì ama descrivere. Hai- 
der tocca dun- 
que questo ner- 
vo scoperto. 
non solo, si ba- 
di bene, per î 
Carinziani 0 
per i popoli del- 
l'area alpina. 


che un altro, 
di nervo sco- 
perto. L'uno e 
l’altro sono sta- 
ti, assai impie- 
tosamente, toc- 
cati un paio di 
settimane fa 
da un perso- 
naggio che ha 
tutte le carte in regola: 
Jacques Delors,. colui che 
négli anni Ottanta è stato 
il grande costruttore del- 
l’integrazione europea, co- 
me negli Quaranta e Cin- 
quanta lo era stato un al- 
tro francese, Jean Mon- 
net. Cos'ha detto dunque 
Delors? Ha detto che le at- 
tuali strutture decisionali 
dell'unione sono del tutto 
inadeguate per una realtà 
che ha quindici stati mem- 


bri, e sarebbe ancor peg- 
glo se il numero aumentas- 
se. Per citare un esempio, 
al momento della sua co- 
stituzione il Mercato Co- 
mune aveva sei stati mem- 
bri, tre grandi e tre picco- 
li. Ebbene, esisteva un 


Il Presidente Klestil 


meccanismo di voto ponde- 
rato per cui nessuna deci- 
sione poteva essere presa 
se non fosse stata sostenu- 
ta da almeno due dei gran- 
di. 
Il primo problema — diffi- 
cile problema — che oggi si 
pone all’Unione Europea è 
quello di migliorare i pro- 
pri meccanismi decisiona- 
li allo scopo di rafforzare 
la coesione fra gli stati 
che già ne fanno parte: è il 
cosiddetto strengthening. 
Dopo, non prima, viene 
l’altra questione, il wide- 
ning, l'allargamento cioé. 
Il fatto che Prodi sia stato 
assai più cauto dei 14 ca- 
pi di stato e di governo nel- 
le dichiarazioni a proposi- 
to del nuovo governo au- 
striaco dimostra. proprio 
questo: anche Prodi cono- 
sce bene quali siano le 
priorità per l'Unione Euro- 
pea. Ebbene, perchè allora 
i 14 governi dell’Unione 
hanno preferito non tocca- 
re questo ner- 
vo, questi due 
nervi, e anzi 
hanno demo- 
nizzato chi ne 
ha toccato 
| uno? E indub- 
| bio che sareb- 
be difficile, 
forse anche 
brutale, dire 
oggi ai paesi 
in attesa di en- 
trare nel- 
l'Unione: 
aspettate anco- 
ra un po. E° 
più comodo af- 
fidarsi non al- 
le scelte politiche ma ai 
numeri (cioè quei parame- 
tri che ci hanno ossessio- 
nato) come del resto si è 
fatto l’anno scorso, per sta- 
bilire chi sarebbe entrato 
‘nell’area dell'Euro. E sic- 
come è facile prevedere 
che nel 2002 i numeri non 
ci saranno in Slovenia, 
nella Cechia, in Unghe- 
ria, in Polonia, sarà mol- 
to più facile dir loro a 
quell'epoca: vedete, abbia- 
mo sperato che poteste en- 
trare, però î numero non 
ce lo consentono; aspettare 
ancora un po’. In definiti- 
va, pur di non affrontare i 
problemi per quel che so- 
no, si è preferito creare un 
demone. Era proprio la co- 
sa migliore che si poteva 
fare? Ho l'impressione di 
no, fra l’altro mi pare che 
oggi neppure i paesi in li- 
sta d'attesa siano più tan- 
to ansiosi di entrare nel- 
l'Unione dopo che hanno 
capito che farlo significa 
rinunciare a una bella 
quota di sovranità nazio- 
nale. Parlar chiaro in ter- 
mini di allargamento sa- 
rebbe stata la cosa miglio- 
re. Se poi lo si fosse fatto 
prima delle elezioni au- 
striache dello scorso otto- 
bre, forse non ci saremmo 
trovati di fronte il signor 
Haider, che è certamente 
eccessivo, ma non è pro- 
prio la nuova incarnazio- 
ne del male del mondo. 
Giampaolo Valdevit 


) 
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Il presidente della Commissione europea, Romano Prodi: 
Bruxelles promette vigilanza ma per ora non «chiude». 


ROMA Che fare? Lanciato 
l'anatema, minacciate le 
sanzioni, ora bisogna. at- 
tuarle. L'Europa si rende 
conto oggi che il coraggio 
politico dimostrato con la 
dichiarazione comune sul 
caso Haider, e lodato ieri 
anche dall'Herald Tribune 
e dal Washington Post, 
può portare molto lontano. 
E che apre scenari di crisi 
a vari livelli. 

Il primo livello riguarda 
l'immagine internazionale 
della Ue e i rapporti con il 
suo principale interlocuto- 
Te, gli Stati Uniti. La di- 
chiarazione dei 14 sul caso 
austriaco è stata decisa- 
mente appoggiata da 
Washington, e apprezzata 
anche dalla stampa e dall' 
opinione pubblica america- 
na. Ma gli americani, e con 
loro il resto del mondo, 
aspettano il risultato fina- 
le: i governi europei posso- 


Dagli Stati Uniti si plaude al «giro di vite» minacciato dalla comunità nei confronti di Vienna 


Gli Usa attendono l'Ue al varco 


Serve un'azione per riconciliare la nascente unione politica 


no perdere il braccio di fer- 
ro con Vienna, e trovarsi co- 
stretti a un compromesso; 
oppure possono tenere du- 
ro, arrivando a sancire una 
frattura gravissima all'in- 
terno della comunità. In en- 
trambi i casi la Ue, il suo 
progetto politico, la sua cre- 
dibilità e naturalmente la 
sua moneta ne faranno le 
spese. 

Un altro livello è proprio 
quello della crisi tra gli sta- 
ti membri. Tra l'Austria e 
il resto di Europa si sta sca- 


vando in queste ore un ba- 
ratro. Molti austriaci si 
sentono offesi, rifiutati, vit- 
time di una prepotenza. 
Ne potrebbe nascere (e non 
solo in Austria) una perce- 
zione dell'Europa come gab- 
bia che soffoca le differen- 
ze, che umilia le autono- 
mie. In questo caso non si 
tratta solo di trovare una 
soluzione diplomatica: oc- 
corre pensare, già ora, a co- 
me riconciliare la nascente 
‘unione politica con l'Euro- 
pa delle valli e dei campa- 


nili. Una sfida già annun- 
ciata, e che nel prossimo 
decennio promette di esse- 
re più importante e diffici- 
le di quella combattuta per 
superare le barriere degli 
stati nazionali. 

C'è poi un'altra crisi 
emersa prepotente in que- 
ste ore, quella tra Commis- 
sione e Consiglio. Tra un 
governo europeo (quello 
presieduto da Romano Pro- 
di) dotato di visibilità, ma 
privo di reale potere e auto- 
nomia politica, e un organi- 


smo che si riunisce due vol- 
ta l'anno, cambia presiden- 
te ogni sei mesi, deve deci- 
dere solo all'unanimità, 
ma è ancora la fonte prima 
di ogni decisione politica. 
Così i governi isolano l'Au- 
stria e la Commissione in- 
vece no. C'è voluta la pri- 
ma vera crisi politica (non 
economica, non commercia- 
le, non finanziaria) della 
storia Ue per far toccare a 
tutti con mano il nodo di 
un'Europa che è un aborto 
genetico: il cervello c'è, ma 


a decidere sono gli organi 
periferici, previa consulta- 
zione telefonica. 

Infine, ultimo livello, la 
crisi interna ai Popolari 
Europei. Il leader popolare 
‘austriaco Schuessel, reo di 
aver aperto la porta a Hai- 
der, viene escluso dal verti- 
ce di Madrid e rischia addi- 
rittura l'espulsione. Ma il 
suo caso può innescare un 
pericoloso processo di di- 
SETERAZIONE all'interno. di 
un PPE che è appena fati- 
cosamente riuscito a conci- 
liare le sue varie anime 
per riuscire a costituire un 
contrappeso credibile al 
Partito Socialista Europeo. 
Un partito dove convivono, 
più per forza che per amo- 
re, Castagnetti e Berlusco- 
nl. 


Che non a caso già si le- 
vano l'un contro l'altro ar- 
mati per discutere sulle 
credenziali democratiche 
di Umberto Bossi. 
Jean-Luc Jorda 


Trovato un accordo su un documento di condanna dell'ideologia xenofoba e nazionalista del partito del governatore della Carinzia 


, Anatema dell'Europarlamento all'eretico Haider 


La Commissione dovrà sorvegliare il rispetto dei principi democratici ed europei del nuovo esecutivo 


La banca olandese «Abn-Amro» chiude la cassa: 
«Niente finanziamenti alla Carinzia xenofoban 


AMSTERDAM Il primo ”no” all'Austria da parte di un ope- 
ratore finanziario e non di un esponente politico è giun- 
to ieri sera dalla banca olandese Abn Amro, che ha an- 
nunciato di aver sospeso un progetto di finanziamento 
DE la Carinzia, la provincia austriaca di cui Joerg Hai- 

er è governatore. «La proposta di finanziamento - in- 


forma un comunicato della banca - verrà tenuta in so- 
speso finchè non potremo essere sicuri che la liquidità 

‘a noi fornita non verrà utilizzata per finanziare misu- 
re di carattere discriminatorio». A causa dei recenti svi- 
luppi in Austria, indica la banca, la pIoDonta ha ora as- 


sunto una dimensione politica, T'enendola in sospe 

la banca conferma così la sua strategia di evitare e 
gni di carattere politico e conservare la sua indipenden- 
za. La banca olandese ha tenuto comunque a sottoline- 
are che non c'è nessun legame tra la sua precedente de- 
cisione di finanziare la Carinzia e il programma del 
partito di Haider, il Fpoe. 


Una condanna morale e politica senza appello è ‘stata espressa dalle autorità di Gerusalemme 


BRUXELLES Alla fine, i principa- 
li gruppi politici dell’Euro- 
parlamento hanno trovato 
un accordo su un documento 
che condanna l'ideologia xe- 
nofoba e nazionalista del 
partito guidato da Joerg Hai- 
der, chiedendo di escludere 
l’Fpo dal governo di Vienna 
perché rischia di legittimare 
l'estrema destra in Europa. 
Ma la risoluzione contiene 
anche una subordinata: nel 
caso in cui l’alleanza tra po- 
polari ed estrema destra do- 
Vesse comunque essere con- 
fermata, allora il primo mi- 
nistro austriaco in pectore, 
Wolfgang Schuessel, - attua- 
le ministro degli esteri - do- 
vrà garantire la vocazione 
democratica e il rispetto dei 
valori europei del suo gover- 
no, su cui comunque sarà 


chiamata a sorvegliare la 
Commissione europea. 
Stamattina dunque il vo- 
to, su cui esiti non dovrebbe- 
ro esserci dubbi, visto che il 
testo sembra aver raccolto 
l'adesione di un arco di forze 
che va da Alleanza Naziona- 
le - che in Europa fa gruppo 
con i gollisti di Pasqua - ai 
comunisti, passando per i po- 
polari, i socialisti e i verdi. 
Eppure, un'intesa sembra- 
va ‘quasi impossibile. Ad 
aprire la discussione l’inter- 
vento del presidente della 
Commissione europea, Ro- 
mano Prodi. Cosa ha detto 
Prodi? Ha ricordato che i 
commissari hanno già 
espresso preoccupazione per 
quello che sta avvenendo in 
Austria, condividendo dun- 
que lo spirito del documento 


Israele non concede crediti all'Austria 
e richiama in patria il suo ambasciatore 


Ma Shulamit Aloni, una delle voci più rispettate 
dell'anima laica e progressista dello Stato ebraico 
ha invitato tutti a fare un esame di coscienza. 


GERUSALEMME Condanna mo- 
rale e politica senza appel- 
lo, richiamo immediato 
dell'ambasciatore a Vien- 
na: il governo israeliano è 
più che mai deciso a reagi- 
re così a un ingresso dell' 
estrema destra guidata da 
Joerg Haider nella coalizio- 
ne si co in Austria. 
mil tono più fermo, lo 

St fermato ieri il mini- 

10 degli esteri israeliano 
avid È, È 
ma evy. Ma per la pri- 

So Volta queste 1 

zioni ui afferma- 
intervento provocato un 
mondo politibo rico) nel 
lemme: Shulamit nr 
Anni, UNa delle vociipit 
spettate della coscipti 
ca e progressista delle ob 
to ebraico, ha invita 
Suoi compatrioti a ungga 
me di coscienza e a perde. 
re il vizio di erigersi a giu. 
dici di morale politica. 

«# meglio che abbassia. 
mo il capo perchè Haider 


non ha detto nulla di anti- 
semita e invece da noi il 
razzismo si annida nel cuo- 
re della classe dirigente» e 
«nascondiamo sotto il tap- 
peto le cose più sporche 
che facciamo», ha detto 
Shulamit Aloni alla radio 
israeliana, e ha parlato del- 


l'Austria. 


E' il Belgio a capeggiare la schiera dei «duri» 
Il governo sconsiglia vacanze invernali in Austria 


BRUXELLES Il Belgio assume toni sempre più duri e criti- 
ci di fronte al possibile ingresso nel governo austria- 
co dei nazionalisti di Joerg Haider. Così il ministro 
degli esteri belga, il liberale francofono Louis Michel, 
ha sconsiglio ieri i belgi di trascorrere le vacanze in- 
vernali in Austria. Sarebbe «immorale» andare a scia- 
re in quel paese, ha dichiarato alla televisione. Mi- 
chel ha sottolineato anche di essere pronto a richia- 
mare da Vienna l'ambasciatore belga, ma solo in ac- 
cordo con gli altri partner europei. Il Belgio, comun- 
que, sempre se i nazionalisti di Haider parteciperan- 
ho al nuovo governo, terrà solo «contatti tecnici» con 


le minoranze che in Israe- 
le sono discriminate: a par- 
te gli arabi israeliani, ne 
sono vittime i numerosissi- 
mi lavoratori non ebrei im- 
migrati dal Terzo Mondo e 
gli stessi ’Falasha”, gli 
ebrei venuti dall'Etiopia. 

«Ci presentiamo come al- 
fieri di purezza democrati- 
ca ed uguaglianza dei dirit- 
ti», ha aggiunto, ma «abbia- 
mo gettato nella spazzatu- 
ra l'uguaglianza con i non 
ebrei, e queste cose ce le 
dobbiamo dire». 


Quella che Israele minac- 
cia non è una rottura delle 
relazioni diplomatiche ma 
comporta comunque un 
netto raffreddamento dei 
rapporti ufficiali con'l'Au- 
stria. Se la coalizione nero- 
blu verrà varata - ha detto 
Levy - «il nostro ambascia- 
tore tornerà immediata- 
mente in Israele per un pe- 
riodo indeterminato». A 
Vienna rimarrà quindi il 
suo numero due come ”in- 


stilato dai 14 paesi della Ue. 
Ma ha anche spiegato che la 
«Commissione abdicherebbe 
al proprio ruolo se cessasse 
di mantenere relazioni di la- 
voro con l’Austria così come 
con ciascuno dei Paesi mem- 
bri». Un intervento istituzio- 
nale, prudente, in cui non so- 
no mancati gli accenni ad 
Auschwitz e all'Europa dei 
valori e della cultura, e l’im- 
pegno a «seguire passo pas- 
so gli sviluppi della situazio- 
ne austriaca». Ma le parole 
di Prodi non hanno riscosso 
un grande successo in pla- 
tea: in molti, soprattutto a 
sinistra, hanno rimprovera- 
to al professore di non aver 
preso una posizione più poli- 
tica, come ha fatto del resto 
Ja presidente dell’Europarla- 


mento Fontaine. Poi la paro-, . 


la è passata ai deputati, e 


qui tutte le divisioni che 
scuotono il parlamento e gli 
schieramenti sono venute al- 
la luce. Soprattutto nelle fi- 
le del Partito popolare euro- 
peo: mentre i popolari spa- 
gnoli, francesi e belgi hanno 
attaccato i loro colleghi au- 
striaci - che sono stati già 
esclusi dal vertice del Ppe 
che si terrà a Madrid vener- 
dì e sabato - chiedendone la 
sospensione dal gruppo, i te- 
deschi e soprattutto i conser- 
vatori inglesi hanno conte- 
stato la posizione dei gover- 
ni dei 14 paesi. 

Intanto il Belgio ha an- 
nunciato di aver già deciso 
di rompere le relazioni diplo- 
matiche con l’Austria men- 
tre la Francia, dove ieri Jo- 
spin ha elogiato con calore 

rac, sta per farlo. 

Massimiliano Di Giorgio 


MADRID Il presidente del Par- 
tito popolare austriaco Wol- 
gang Schuessel è stato 
escluso dal vertice dei diri- 
genti dei partiti aderenti al 
Partito popolare europeo 
(Ppe), che si terrà domani e 
sabato a Madrid, «a causa 
dei suoi rapporti con l'estre- 
ma destra austriaca. 


caricato d'affari”. L'amba- 
sciatore di Israele a Vien- 
na è anche accreditato in 
Slovacchia e in questa ve- 
ste aveva da tempo in pro- 


Anche in Alto Adige ci sono i liberal-nazionali 
In consiglio regionale siede un loro rappresentante 


BOLZANO Il partito di Haider ha una formazione politica 
gemellata in Alto Adige, con lo stesso nome di quello di 
Oltrebrennero, i «Freiheitliche», cioè «Partito della li- 
bertà». I Liberalnazionali altoatesini contano un consi- 
gliere regionale, Pius Leitner, ex comandante degli 
«Schuetzen», i «tiratori scelti», eredi delle truppe anti- 
napoleoniche dell'eroe tirolese Andreas Hofer. Il parti- 
to si colloca alla destra della Svp. Dei Freiheitliche fa- 
ceva parte anche Peter Paul Rainer, l'ex responsabile 
culturale degli «Schuetzen» accusato dell' uccisione del 
consigliere regionale Christian Waldner, ammazzato a 
fucilate alcuni anni fa nella sua residenza a Castel 


Guncina vicino a Bolzano. 


gramma un viaggio in Isra- 
ele ma ciò non ha nulla a 
che vedere con il richiamo 
deciso a causa delle vicen- 
de austriache. 

Non è la prima volta che 
Israele arriva ai ferri corti 
con Vienna. Durante la 

residenza di Kurt Wal- 

‘heim ('86-'92) Israele ten- 
ne in Austria solo un inca- 
ricato d'affari perchè negli 
anni '40 Nana - uffi- 
ciale della Wehrmacht nei 
Balcani- era stato coinvol- 
to nelle persecuzioni degli 
ebrei. Negli anni "70, poi, 
l'allora premier Golda Me- 
ir attaccò il cancelliere 
Bruno Kreisky come filo- 
palestinese: non potendo 
accusarlo di antisemitismo 
dal momento che Kreisky 
era ebreo, sentenziò che 
era «un ebreo afflitto dall' 
odio di se stesso». 


L'amba- 
sciatore 
israeliano 
Nathan 
Meron (a 
Snista) e 
i 
Presiden- 
te 
austriaco 
Thomas 
Klestil. Tel 
Aviv ha 
ritirato il 
suo 
diplomati- 
coin 
segno di 
protesta. 


L'hanno detto fonti del Par- 
tito popolare spagnolo, orga- 
nizzatore dell'incontro. Il 
leader dell'Oevp Wolfgang 
Schuessel era stato invita- 
to dagli organizzatori spa- 
gnoli al Convegno del cen- 
trismo europeo a Madrid, 
ma non potrà partecipare - 
è stato poi fatto sapere di- 

lomaticamente - per «altri 
impegni». Lo ha indicato ie- 
ri pomeriggio a Bruxelles il 
segretario generale del 
Ppe, Alejandro Agag. 
«Schuessel ci aveva detto 
da tempo che non poteva ve- 
nire», ha aggiunto. 

Il segretario generale del 
Ppe ha precisato che altri 
dirigenti europopolari, co- 
me il premier lussembur- 

hese Jean Claude Junc- 

‘er, non potranno essere 

resenti CANCGREÌ a causa 
i altri impegni questo fine 
settimana. 


EMBARGO POLITICO 
Il leader d'oltralpe non sarà a Madrid 


Schuessel è stato escluso 
dal vertice dei dirigenti 
del club europeo dei Ppe 


Comunque sia, resta il 
fatto che la tempesta politi- 
ca che sta investendo Vien- 
na piega e divide il Ppe. Il 
primo momento di verità 
per il Partito Popolare Eu- 
ropeo, prima famiglia parla- 
mentare dell'Ue, è scattato 
ieri a Bruxelles a caldo, so- 
lo poche ore dopo l'annun- 
cio a Vienna dell' accordo di 
governo fra i popolari au- 
striaci (Oevp) e i liberali 
(Fpoe) di Joerg Haider, l'uo- 
mo ora posto al bando da 
tutta la classe politica euro- 
pea. L'annuncio ha innesca- 
to un dibattito forte, a volte 
emotivo, nell'eurogruppo 
parlamentare Ppe, primo 
organo europopolare ad af- 
frontare il caso” austriaco. 

Subito si sono delineati 
due schieramenti contrap- 
posti, con i tedeschi, i più vi- 
cini all'Oevp austriaco, con- 
trari all' ipotesi di sanzioni 
nei suoi confronti, da un la- 
to; i francesi, i greci, i belgi, 
favorevoli a una sua sospen- 
sione dal Ppe, e in parte gli 
spagnoli, dall'altro. Fra i 
due estremi un grande cen- 
tro, formato da partiti schie- 
rati tutti contro Haider ma 
per il momento contrari a 
sanzioni contro gli austria- 
ci: fra questi anche Ppi e 
Forza Italia, con il capo- 
gruppo azzurro Antonio 
Tajani impegnato in una 
azione di mediazione fra i 
due campi. 

Il primo round si è con- 
cluso ieri con una prima 
presa di posizione di “non 
rottura”: quella che il capo- 
gruppo Poettering ha 
espresso nel pomeriggio nel 
dibattito urgente dell'Euro- 
parlamento. In sostanza: 
condanna delle idee e delle 
dichiarazioni di Haider, de- 
nuncia parallela del totali- 
tarismo nazista e comuni 
sta, forte appoggio alla li- 
nea della Commissione eu- 
ropea di Romano Prodi, ma 
«fiducia» nonostante tutto 
ai ”cugini” austriaci dell'Oe- 
vp per mantenere il gover- 
no austriaco sulla rotta dei 
valori Ue. 


4. iInPiccOLO 


sonni 


Mentre piovono le scomuniche da tutta Europa, la regione contermine moltiplica gli attestati di stima al discusso go 


Il Presidente Milan Kucan ha denunciato il «pericolo» che 
il successo di Joerg Haider rappresenta per la Slovenia. 


LUBIANA Fino a oggi è stata 
a guardare. Ma soprattut- 
to ad ascoltare. Ora la Slo- 
venia però interviene nel 
confronto internazionale 
animato dai più recenti svi- 
luppi politici austriaci. E 
lo fa nella sua duplice ve- 
ste di Paese confinante e di 
accreditata candidata al- 
l’adesione all'Unione Euro- 
pea. A rompere gli indugi è 
il presidente della Repub- 
blica, Milan Kucan, segui- 
to dal ministero degli este- 
ri. Tace, invece, il pirmo 
ministro Janez Drnovsek, 
il quale, per la sua scelta 
del silenzio, viene forte- 
mente criticato dai media 
sloveni. 

«L'Europa non deve ac- 
consentire a una revisione 
della storia. E questo nel 
nome delle vittime del nazi- 
smo e del fascimo, per non 
dimenticare l’Olocausto e 


La Slovenia esprime preoccupazione per gli avvenimenti della vicina Austria 


Kucan: «No al revisionismo storico» 


Resta aperta la porta al dialogo con Vienna - Il silenzio di Drnovsek 


per costruire un continente 
privo dell’odio per la diver- 
sità». Così il presidente Ku- 
can, ha commentato la du- 
ra presa di posizione del- 


l'Unione Europea nei con-. 


fronti di un possibile in- 
gresso del partito di Hai- 
der nel governo austriaco. 
Egli resta dell'idea, già 
esposta peraltro nella re- 
cente conferenza interna- 
zionale di Stoccolma sul- 
l’Olocausto, che il successo 
di Haider costituisce per la 
Slovenia un pericolo simile 
a quello che sta vivendo in 


queste ore l'Europa intera. 
Già nell’ottobre scorso, do- 
po il successo elettorale dei 
liberal-nazionalisti Kucan 
aveva bocciato il movimen- 
to politico di Haider per il 
suo costante rivolgersi a 
un terribile passato. Ku- 
can esprime altresì la con- 
vinzione che quanto avvie- 
ne all’interno di uno Stato 
membro dell’Ue non può la- 
sciare indifferente la Co- 
munità intera. 

Alle parole del presiden- 
te fanno eco le dichiarazio- 
ni che provengono dal mini- 


stero degli Esteri. Dimesso- 
si il ministro Frlec e non 
ancora insediatosi con pie- 
ni poteri il suo successore 
Rupel il sottosegretario Er- 
nest Petric dichiara che Lu- 
biana guarda con molta at- 
tenzione e preoccupazione 
a quanto sta avvenendo in 
queste ore a Vienna. «La 
Slovenia - si legge in un co- 
municato - ha goduto del- 
l’appoggio austriaco duran- 
te i giorni della sua recente 
lotta per l’indipendenza e 
vuole altresì incrementare 
la cooperazione bilaterale 


in questa fase che la vede 
impegnata nel processo di 
adesione all’Ue». Petric si 
dichiara però preoccupato 
per le dichiarazioni rila- 
sciate da Haider nei con- 
fronti di Lubiana e sostie- 
ne che, al di là di quelle 
che saranno le soluzioni 
della crisi politica austria- 
ca, la Slovenia si augura 
che il nuovo esecutivo che 
sarà varato a Vienna sia in 
grado di rispettare i princi- 
pali dettami comunitari 
senza lasciarsi tentare da 
sentimenti di intolleranza, 
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xenofobia ed euroscettici- 
smo. 

«Siamo un Paese confi- 
nante - afferma invece il 
sottosegretario Franco Ju- 
ri-e rispettiamo gli avveni- 
menti di politica interna 
della vicina Austria. Rite- 
niamo altresì del tutto giu- 
stificate le preoccupazioni 
espresse dall'Europa e rela- 
tive all’assunto che coloro i 
quali hanno costruito la 
propria politica sulla xeno- 
fobia costituiscono un pro-: 
blema per l’intero continen- 
te». «Ma una simile reazio- 
ne - precisa Juri - sarebbe 
stata necessaria anche 
quando nel governo italia- 
no hanno fatto il loro in- 
gresso i neofascisti». «E co- 
munque fondamentale - 
conclude - che l’anima anti- 
fascista diventi uno dei ca- 
pisaldi della politica euro- 
pea». 


m.manz. 


vernatore della Carinzia 


Il Friuli-Venezia Giulia canta fuori del coro 


I leghisti presentano una mozione di solidarietà con «l’Austria ricattata dal governo dell'Unione Europea» 


TESTIMONIANZA 


E l'assessore Sergio Dressi (Alleanza nazionale) rac- 
comanda al leader del partito Gianfranco Fini «di 
non farsi influenzare da quello che dice la stampa» 


TRIESTE E ora esplode anche 
il caso Friuli-Venezia Giu- 
lia. Se la «Jiason» tra il presi- 
dente della Regione Roberto 
Antonione e il governatore 
della Carinzia Joerg Haider 
è oramai cosa nota, certo 
nessuno prevedeva che la 
mozione di solidarietà al 
controverso politico austria- 
co presentata dalla Lega 
Nord nell'aula consigliare 
avrebbe ottenuto il consen- 
so (il voto è previsto per og- 
gi) di Forza Italia e di Alle- 
anza Nazionale. Viste so- 

rattutto la «scomunica» uf- 

ciale sanzionata dal leader 
di Fi, Silvio Berlusconi, e la 
presa di distanze dello stes- 
so presidente di An, Gian- 
franco Fini. 

«Solidarietà all'Austria, 
ricattata dal governo del- 
Ue». È questa l’intestazio- 
ne del documento leghista 
con cui si impegna il presi- 
dente della giunta Antonio- 
ne a manifestare il proprio 
appoggio nei confronti del 
governatore della Carinzia 
Joerg Haider con il quale - 


-. 


Il presidente della giunta del Friuli-Venez 


si legge nella mozione del 
Carroccio - il Friuli-Venezia 
Giulia ha da sempre intrat- 
tenuto ottimi rapporti a ca- 
rattere istituzionale, di col- 
laborazione e di amicizia. 
Amicizia che è sempre stata 


molto forte soprattutto con 
gli accoliti di Umberto Bos- 
si, tanto da indurre la consi- 
gliera leghista Alessandra 
Guerra a incontrare il 27 ot- 
tobre scorso, ad Arnold- 
stein, cittadina austriaca a 
pochi chilometri da Tarvi- 
sio, lo stesso Haider, figu- 
rando però contemporanea- 
mente presente ai lavori in 
aula del Consiglio regiona- 


le. Il gruppo della Lega 
Nord chiede altresì di invia- 
re la mozione, oltre al gover- 
natore della Carinzia Hai- 
der e al Presidente austria- 
co Klestil, anche al Presi 
dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi e al presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea Romano Prodi «al fine 
di sensibilizzare il Paese e 
l'Europa - si legge testual- 


. __- 


mente nel documento - a un 
maggior rispetto verso le de- 
cisioni di politica interna 
dei partner europei». 

aider trova simpatie an- 
che in casa An. Ieri un grup- 
po di deputati di Alleanza 
nazionale in compagnia di 
alcuni colleghi di ea Tta- 
lia, hanno manifestato, in 
un documento, solidarietà 
all’ambasciatore austriaco 
in Italia per quelle che ven- 
gono definite come «ingeren- 
ze della Ue», «Riteniamo - 
scrivono i firmatari Luigi 
Franz, Mario Pezzoli e Simo- 
ne Fassa di An, Manlio Col- 
lavini di Fi, Luigi Vascon, 
Rinaldo Bosco e Fabio Cal- 
zavara della Lega - la sovra- 
nità austriaca intoccabile e 
incontestabile. Le istituzio- 
ni europee, non le specula- 
zioni politiche, hanno tutti i 
mezzi per contrastare ogni 
eventuale legislazione non 
rispettosa delle nostre comu- 
ni, libere e democratiche 
istituzioni». 

Dal canto suo l'assessore 
regionale all'Industria di 
An, Sergio Dressi, ha detto 
di aver interessato della 
questione, tramite il senato- 
re Roberto Collino; il leader 
di An Gianfranco Fini. «Mi 
sono raccomandato - ha pre- 


2. I uy‘ 


ia Giulia si dice «frastornato» dalle polemiche che si sono scatenate 


«Mai sentito fare un discorso razzista» 


Antonione: «Non lo si può giudicare solo su frasi dette tanti anni fa» 


TRIESTE Se Berlusconi teme «pericolose derive xeno- 
fobe» e se Fini parla di «doverose censure», nel 
Friuli-Venezia Giulia il Polo — che governa la Re- 
gione col sostegno esterno della Lega — non ha in- 
vece esitazioni a solidarizzare, sollecitato dagli in- 
dipendentisti padani, con il leader nazionalista au- 
striaco Joerg Haider. Però è probabile che oggi in 
aula non venga votata la mozione della Lega (in 
cui si legge che «nel programma di Haider non vi 
è traccia di passaggi razzisti», per cui l’«amico» go- 
vernatore della Carinzia è vittima di una «congiu- 
ra dei poteri forti della globalizzazione contro chi 
propone un'Europa meno succube alla grande fi- 
nanza»), ma un più sfumato ordine del giorno, che 
Forza Italia andava stilando ieri. 

Intanto il presidente Roberto Antonione ha riba- 
dito che «sia sul piano personale che su quello isti- 
tuzionale il comportamento del governatore della 
Carinzia nei confronti della nostra Regione è sem- 
pre stato della massima correttezza». E ha sog- 


- 


Perciò l’es 
dalle polemic) 


giunto: «Lo giudico sui fatti che conosco e sulle co- 
se che ha sempre detto. Se poi mi verranno a dire 
cose che io non conosco, che finora non ho avuto 
modo di sapere, vuol dire che cambierò opinione. 
Ma se si giudica Haider solo sulla base di frasi det- 
te tanti anni fa ed estrapolate dal contesto genera- 
le di un discorso, allora devo dire di avere sentito 
cose più gravi da Fini, Bossi e Bertinotti». 
Antonione non ha mai sentito pronunciare da 
Haider «alcun discorso xenofobo o razzista: abbia- 
mo avuto un incontro ad Arnoldstein, al quale ha 
partecipato anche il ministro sloveno per l’econo- 
mia, e abbiamo parlato di cose che vanno in dire- 
zione completamente opposta. La stessa società 
«Senza confini» che Friuli-Venezia Giulia e Vene- 
to hanno deciso di costituire insieme con Carinzia 
e Slovenia per la realizzazione di progetti comuni, 
è una contraddizione in termini per uno che ha 
‘una concezione xenofoba o razzista della politica». 
onente forzista si dice «frastornato» 
he «O è un raptus collettivo, planeta- 


Sco. 


rio, 0) Bo ci sono degli elementi che io non cono- 
o stato attuale delle cose, il Friuli-Venezia 
Giulia non ha motivi per modificare i suoi rappor- 
ti con la Carinzia». E se anche Berlusconi es 
preoccupazioni per l'ingresso del partito di 
nel governo austriaco, «posso affermare con certez- 
za — replica Antonione — che tutti coloro che han- 


rime 
aider 


no avuto rapporti istituzionali e di lavoro con Hai- 


do sottoscritto?». 


Le relazioni tra Klagenfurt e Trieste si sono sviluppate negli ultimi anni in vari settori e sono culminate con l'ac 


der, compresi sloveni e croati, hanno avuto le mie 
stesse sensazioni. Se Berlusconi mi chiederà cosa 
ne penso, glielo dirò e assumeremo una posizione 
comune. So comunque che egli è molto rispettoso 
delle autonomie locali». 

«Perchè la Slovenia — chiedono i diessini Trava- 
nut, Budin e Degrassi in un'interpellanza — non 
ha però sottoscritto l'accordo preliminare per «Sen- 
za confini»? La mancata firma della Slovenia e la 
pre di posizione dell'Unione europea sul caso 

‘aider non consiglierebbero, a questo punto, una 
riflessione sulla natura e sulle i 


nalità dell’accor- 


cisato Dressi - di non farsi 
influenzare da Fg che di- 
ce la stampa. È logico che 
leggendo quanto riportato 
dai media si corre il rischio 
di farsi un'opinione prima 
di verificare i fatti. I rappor- 
ti tra Friuli-Venezia Giulia 
e.il governatore della Carin- 
zia - ha concluso Dressi - so- 
no sempre stati ottimi», 

La Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, dunque, si pone 
fuori del coro delle voci di 
dura critica alle vicende po- 
litiche austriache, rivendi- 
cando una propria autono- 
mia anche in politica este- 
ra. Uno «strappo» che per 
ora, se non difficile da gesti- 
re, risulta per lo meno imba- 
razzante. 

Mauro Manzin 


TRIESTE Gli eredi della val- 
le carinziana del Baeren- 
tal requisita dai nazisti a 
una famiglia italiana di 
ebrei e ora ereditata da Jo- 
erg Haider sono tornati a 
farsi vivi ieri con l’agen- 
zia Ansa. «Quello che ci 


Inalto a sinistra la stretta di mano tra Antonione e Haider 
in piazza Unità a Trieste. Qui sopra la leghista Alessandra 
Guerra accesa sostenitrice del governatore della Carinzia 


cordo per la Spa «Senza Confini» 


Joerg e Roberto, un rapporto idilliaco di stima e fiducia 


TRIESTE La firma, il 24 gen- 
naio scorso, a Trieste, di 
un accordo per giungere en- 
tro la fine del 2000 alla co- 
stituzione della Spa inter- 
nazionale «Senza Confini» 
è la più recente delle tappe 
che, nell'ultimo anno, tra 
Trieste e Klagenfurt, han- 
no consolidato i già buoni 
rapporti istituzionali tra 
Carinzia e Friuli-Venezia 
Giulia. 

A firmare l'accordo, che 
ha preceduto le attestazio- 
ni di stima e di fiducia reci- 
proca dei giorni scorsi, so- 
no stati il governatore del- 
la Carinzia, Joerg Haider, 


e il presidente della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
Roberto Antonione, oltre 
all'assessore regionale del 
Veneto, Fabio Gava. 

Antonione fu fra i primi 
a felicitarsi con Haider in 
occasione della sua elezio- 
ne a Governatore della Ca- 
rinzia, all'inizio dello scor- 
so aprile e il primo incon- 
tro ufficiale tra i due presi- 
denti avvenne a Trieste al- 
suoi giorni dopo, il 28 apri- 

e. 

Antonione - ha ricordato 
egli stesso nei giorni scorsi 
- affrontò questo primo in- 
contro «con una certa pre- 


venzione» per i pregiudizi 
che accompagnavano la fi- 
gura del leader liberal-na- 
zionale austriaco. «Poi - ha 
spiegato Antonione - ho co- 
minciato a conoscerlo, ac- 
corgendomi che è un tipo 
schietto, che va subito al so- 
do, ma non certo un estre- 
mista». Nel primo incontro 
Haider e Antonione decise- 
ro di aggiornare la «dichia- 
razione d'intenti» per la col- 
laborazione bilaterale fra 


‘Carinzia e Friuli-Venezia 


Giulia, risalente al 1991. 
Una dichiarazione che 

era stata sottoscritta dallo 

stesso Haider - allora anco- 


ra Governatore della Carin- 
zia, alla cui guida era stato 
eletto nel 1989, prima di es- 
sere messo in minoranza 
dalla coalizione social-popo- 
lare che lo sosteneva, per 
alcune sue affermazioni 
giudicate. apologetiche del 
nazismo - e dall'allora pre- 
sidente del Friuli-Venezia 
Giulia, il democristiano 
Adriano Biasutti. 

Dopo quel primo incon- 
tro Antonione e Haider si 
sono visti una decina di vol- 
te, sia a Trieste, sia a Kla- 
genfurt, per approfondire a 
livello di rapporti bilaterali 
tutta una serie di iniziati- 


ve che vanno dal protocollo ‘ 


per mettere il porto di Trie- 
ste al servizio delle regioni 
del Centro Europa, alla tra- 
sformazione di «Senza Con- 
fini» da iniziativa per la 
promozione delle candida- 
ture olimpiche invernali di 
Tarvisio e Klagenfurt in 
una Spa per grandi proget- 
ti transfrontalieri «da rea- 
lizzare - avevano sottoline- 
ato Haider e Antonione all' 
atto della firma - in accor- 
do con l'Unione Europea, 
nei settori dell'economia, 
della cultura, dello sport e 
del sociale». Ma, va detto 
per inciso, la Slovenia che 


pure era partner di «Senza 
Confini» quando promuove- 
va la candidatura olimpica 
dell’area montana, compre- 
sa Kranjska Gora, non ha 
partecipato alla costituzio- 
ne della Spa. 

Lo scorso 21 gennaio, in- 
fine, Haider ha accettato 
l'invito del Presidente del- 
la Fondazione del Teatro li- 
rico Giuseppe Verdi, il sin- 
daco di Trieste Riccardo Il- 
ly, per assistere alla pri- 
ma, due giorni dopo, del 
«Sigfrido» di Wagner. Hai- 
der rinunciò poi al viaggio 
a Trieste per seguire l'evol- 
versi della situazione politi- 
cain Austria. 


hanno dato era una mise- 
ria. E abbiamo dovuto an- 
che ringraziarli», ha com- 
mentato da Haifa, in Isra- 
ele, dove vive da ses 
sant'anni, Noemi Rofè (co- 
sì è mutato l’originario co- 
gnome di Roifer), la figlia 
di Matilde Gallichi Rofè, 
la donna di Pisa che era 
stata costretta a vendere 
la valle (1600 ettari, valo- 
re attuale 30 miliardi di li- 
re) e che nel '55 ottenne un 
indennizzo di 120 mila 
dollari. 

La nuora di Matilde, 
Era Rofè, moglie dell'altro 
figlio, Alexander, due me- 
st fa aveva dichiarato al 
«Piccolo» da Gerusa- 
lemme: «La grossa ironia 
della sorte e della storia è 
proprio questa: il fatto, 
della massima riprovazio- 
ne morale, che un neonazi- 
sta 0 qualcosa del genere, 
qual è Haider, si sia arric- 
chito grazie a un patrimo- 


La storia della valle di Baerental 

I nazisti hanno reso Haider 
il proprietario terriero 

più ricco di tutta la Carinzia 


_ 1. 


nio depredato dai nazisti 
agli ebrei. Dal punto di vi- 
sta legale invece ci sono 
ben pochi appigli per spe- 
rare di riaprire la questio- 
ne, soprattutto in virtù 
dell'indennizzo che abbia- 
mo ottenuto nel dopoguer- 


ra, Mio marito è ormai 
stanco dî questa vicenda - 


aveva concluso Era Rofè - 
ma non è detto che i miei 
nipoti non vogliano bussa- 
re ancora una volta al tri- 
bunale della Storia.» 

«La mia valle - ha detto 
ieri Noemi Rofè - la rivedo 
ancora come fosse oggi. 
Mio padre l'aveva compra- 
ta, dopo che si era laurea- 
to în legge, con l’aiuto di 
un grande ebreo pisano: 
Giuseppe Pardo Roques, 
trucidato dai tedeschi nel 
‘44 assieme ad altri miei 

uattro parenti. C'era un | 

0sco immenso e poi i ca- 
prioli e una segheria, Il le- 
gname era la ragione per 
cui mio padre, che aveva 
fondato una società, l’ave- 
va acquistata». 

La vicenda era rimbal- 
zata sui giornali austriaci 

ià nell'86. Fabio Giuli 

‘esso un ebreo triestino 
che abita a Vienna da 36 
anni ne aveva raccontato 
la storia in una lettera in- 
dirizzata all'allora presi- 
dente  dell’internazionale 
liberale Giovanni Malago- 
di per dimostrargli come 
il partito liberale di Hai- 
der era in realtà ben po- 
che liberale. 

Brevi cenni della que- 
stione erano apparsi nei 
mesi scorsi su alcuni quo- 
tidiani italiani. «Il Picco- 
lo» tre mesi fa è riuscito a 
ricostruire interamente la 
vicenda dopo un servizio 
in Carinzia in cui è stato 
anche reperito un libretto 
che narra la storia della 
valle scritto, con una certa 
sfacciataggine, nienteme- 
no che dalla moglie di 
Haider, Claudia e in cui 
la signora Roifer di Pisa è 
ricordata semplicemente 
come «uno dei precedenti 
proprietari». 

Il resto della vicenda, 
con un seguito locale, è ve- 
nuto a galla grazie a una 
ragazza triestina di 18 an- 
ni, Cecilia Blasetti che si è 
scoperta lontana parente 
della famiglia Roifer. Ma- 
tilde Roifer aveva una cu- 
gina, Lucia con un figlio 
inedico, Aldo Fabiani, che 
negli anni Sessanta è ve- 
nuto a Trieste per dirigere 
UIstituto d’igiene. Cecilia 
è nipote di Aldo Fabiani. 
Grazie a queste riscoperte 
parentele qualche mese fa 
Alexander Rofè e sua mo- 
glie Era sono stati a Trie- 
ste a 200 chilometri da 
quella che un tempo era la 
valle della loro famiglia e 
che ora fa di Haider il più 
ricco proprietario terriero 
della Carinzia. 

Silvio Maranzana 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


POLITICA 


IL PICCOLO 5 


Il capo dell'opposizione Berlusconi si appellerà al Presidente della Repubblica affinché «utilizzi le sue prerogative per bloccare questa legge anticostituzionale» 


Par condicio: il Polo chiede a Ciampi di non firmare 


Il segretario dei Ds Veltroni osserva che l'iniziativa del Cavaliere dimostra una «escalation di estremismo» 


IL CASO 


ROMA Legittime ma immoti- 
vate, secondo i direttori dei 
Tg Rai, le critiche espresse 
dal presidente della Came- 
ra Violante («grave omissio- 
ne») per come i telegiornali 
della tv pubblica hanno se- 
to il dibattito in aula sul- 
‘a par condicio. «E legitti- 
mo e doveroso, da parte del 
presidente della 
premette il di- 
rettore del 
Tgl Giulio 
Borrelli - pren- 


‘amera - 


Vate. Il Tg1 ha 
seguito le va- 
rie fasi del con- 
fronto svoltosi ieri tra mag- 
gioranza e opposizione in 
modo del tutto equanime e 
con assoluta completezza». 
«Ma il dibattito sì è svolto 
in aula e anche fuori dall' 
aula. E dal momento che 
noi facciamo i giornalisti - 
aggiunge Borrelli - è logico 
che se poco prima dell'edi- 
zione delle 20 D'Alema in- 
terviene sull'argomento da 
Verona, Berlusconi fa una 
roposta importante par- 
‘ando con i giornalisti nella 
sala stampa di Montecito- 
T10 e, a stretto giro, sempre 
fuori dall'aula, f sottosegre- 


Il sindacato si spacca: via libera di Cgil e Uil'alle nuove norme sulle liquidazioni e sugli ammortizzatori sociali 


La Rai risponde al presidente della Camera 
I direttori dei Ty replicano 
alle accuse dei parlamentari: 
abbiamo fatto i giornalisti 


de pula del- Sei big rilasciano pil ie del 
ro! A a guge D ® i; 
espreste gote importanti dichiarazioni a: 
Gpissronenti fuori dell'aula spetto della 
osizio- Di " icio. 
ne, ma mi sem- _ l'interesse si sposta Parelegrafico 
brano immoti- in altre sedi il direttore del 


tario Vita replica a nome 
el governo, la notizia di- 
Venta quella e, ovviamente, 
mette un pò in ombra il di- 
battito in aula. Sfido chiun- 
que a dimostrare il contra- 
rio». Detto questo, il diretto- 
re del Tg1, ed è «pronto a 
documentarlo», sottolinea 
che sul dibattito in aula è 
stato dato spazio sia ne! 
edizione delle 
20 sia, e con 
un più ampio 


Tg2 Clemente 

imun:sNel 
nostro servi- 
zio sulla par condicio delle 
20,30 sono stati dati sia ele- 
menti relativi al dibattito 
in aula sia le novità rappre- 
sentate dalle dichiarazioni 
di Berlusconi e del sottose- 
gretario Vita» 

«Nel nostro tg delle 19 - 
dice infine il direttore del 
T3 Ennio Chiodi - abbiamo 

ato un ampio resoconto 
sul dibattito svoltosi in au- 
la, ma questo perchè - ag- 
giunge - non erano ancora 
State fatte le dichiarazioni 
da Berlusconi e da Vita. In 
quel caso avremmo anche 
noi spostato il pezzo». 


D'Alema giudica «partitocratica» la proposta propor- 
zionalista del numero uno di Fi che escluderebbe De- 
mocratici e Lista Bonino non presenti in Parlamento 


ROMA :Sulla par condicio 
Berlusconi si appellerà al 
Quirinale e chiede: «Ciam- 
pi non firmi la legge» Il Po- 
lo chiude ogni possibilità 
di dialogo sulle riforme, 
mentre il segretario dei 
Ds Veltroni osserva: «Un' 
escalation di estremismo». 
Per D'Alema antidemocra- 
tica la proposta del leader 
di Forza Italia di ripartire 
gli spazi tv in base alla for- 
za elettorale. 

ialogo spezzato, dun- 
que, rottura - definitiva. 


Per. Silvio Berlusconi la 
par condicio segna una «ir- 
reparabile» rottura con la 
maggioranza sulle regole 


Ben 118 votazioni 
per dare il via libera 
al primo articolo 


ROMA Questa sera, intorno 
alle 20,30 alla Camera, ci 
sarà il voto finale sulla 
Par condicio, dopo tanti 
giorni di ostruzionismo 
del Polo e di scontro fronta- 
le con la maggioranza. Il 
clima è rimasto teso fino 
alle ultime battute del di- 
battito sul divieto di spot, 
fallita ogni possibilità di 
mediazione dell'ultimo mi- 
nuto, 

Dopo gli ultimi interven- 
ti contro la legge dei depu- 
tati del centrodestra, e 
nuove proteste. contro il 
presidente della Camera 
Luciano Violante per il 


fino al termine della legi- 
slatura. Il leader del Polo, 
dopo la durissima batta- 
glia parlamentare, guarda 
ora al Quirinale: «Chiede- 
remo al Capo dello Stato 
di non firmare una legge 
incostituzionale», annun- 


cia, accusando la maggio- 
ranza di di aver fatto un 


«colpo di mano». «Da parte 
nostra», dice, «è doveroso 
tentare ogni strada ed 
esperire ogni possibilità 
per fermare una legge inco- 
stituzionale e liberticida». 
A suo parere «la maggio- 
ranza si è chiusa ed ha fat- 
to barriera mentre l'oppo- 
sizione ha sempre dato 
prova del proprio senso di 
responsabilità». «La mag- 
gioranza», accusa, «sì è ap- 
propriata delle regole, pro- 
prio come una squadra, un 


tempo concesso all'opposi- 
zione sono cominciate ieri 
sera le votazioni, operazio- 
ni lunghe, complicate dal- 
le migliaia di emendamen- 
ti presentati da Forza Ita- 
lia e da An. 

Per approvare il primo 
articolo della legge, passa- 
to grazie ai voti del centro- 
sinistra e di Rifondazione, 
i deputati sono stati chia- 
mati a svolgere 118 vota- 


«Il sistema 
politico 
cessa di 
essere 
democrati- 
co» ha detto 
Silvio 
Berlusconi a 
proposito 
della legge 
sulla par 
condicio. 
Stasera si 
vota il 
provvedi- 
mento: fra 
Polo e 
centrosini- 
stra è muro 
contro 
muro. 


zioni, a ritmo mozzafiato. 
E senza la possibilità di 
farsi mai sostituire dal vi- 
cino di banco. Violante, in- 
fatti, prima di dare inizio 
alla raffica di voti ha av- 
vertito che sarebbe stato 
severissimo con i «piani- 
sti», i parlamentari che vo- 
tano grazie al pulsante 
elettronico per i colleghi 
assenti: se colti in flagran- 
te sarebbero stati invitati 


Tfr, no al governo da Confindustria e Cisl 


D'Antoni non entra nel merito e respinge lo strumento del disegno di lesse 


allo 


ROMA Ultimi accordi e trat- 
tative, sia nel centrode- 
stra che nel centrosini- 
Stra, in vista della presen- 
tazione delle liste per le 
elezioni regionali di apri- 
le, Dopo l'intesa tra Forza 
Italia e Lega, Berlusconi 
ha ottenuto l'adesione an- 
che del Cdu di Rocco But- 
tiglione. Ieri sera ha avu- 
pre ME faccia a fac- 
0bo Craxi 
dio Martelli della Legato” 
cialista, che hanno .. 
escluso l'ipotesi di TEN 
anza con il Polo. x 
Gianfranco Fini, 
se l'accordo con il CAI 
stato siglato solo da Berlu- 
sconi e Casini, si dice sod- 
disfatto perchè l'intega 
rafforza il centrodestra, Il 
Polo non si allarga, firecie 
sa Berlusconi, resta for- 


Alle regionali Buttiglione con il centrodestra 


La maggioranza cerca accordi 
Campania e Molise «scoperti» 


Cosa si MUOVE intorno al Polo 


SOR da Forza Italia, An 
» Ma si sono aggiun- 
- torze che condivi- 
d00o 1 Prog. cd 
Tisposto all'appello 
ppe 

per un fronte comune. 
Nella maggioranza pro- 
seguono Intanto i contatti 
per definire le ultime can- 
didature. In Campania do- 
po il no di Bassolino per 
una sua candidatura co- 
me presidente non è stato 
ancora individuato | un 
candidato. Il Ppi spera 
sempre che Rosa Russo 
Jervolino ritiri il suo no e 
Clemente Mastella si fa 
avanti proponendo il suo 
candidato, Andrea Losco. 
Anche De Mita ha un 
suo candidato, il sottose- 
gretario agli esteri Nello 
Palumbo su cui però c'è 
già il veto di Veltroni e 


ANSA-CENTIMETRI 


Mastella. I Ds premono in- 
vece sul sindaco di Napo- 
li, Bassolino, ma inutil- 
mente perchè quest'ulti- 
mo non intende rinuncia- 
re al mandato di primo cit- 
tadino della città parteno- 
pea. 

Sarebbe comunque di- 
sposto a dare il suo contri- 
buto per individuare un 
candidato gradito a tutte 
le forze del centrosini- 
stra. 

Nel Molise è ancora lon- 
tano l'accordo tra Ppi e 
Ds. I diessini puntano su 
Giovanni Di Stasi ma i Po- 
polari non sono disposti a 
cedere. I Democratici sa- 
rebbero pronti a rinuncia- 
re ad un loro candidato, a 
patto che nel maggiorita- 
rio tre posti su cinque sia- 
no dell'Asinello. 


ROMA Il governo scopre le car- 
te sulla riforma del tfr e degli 
ammortizzatori sociali, che 
Potrebbero venir approvate 
già domani dal Consiglio dei 
ministri, e all'interno del sin- 
dacato si apre una nuova cre- 
pa. Cgil e Uil approvano e 
danno via libera. La Cisl, in- 
sieme a Confindustria, dice 
no e promette la mobilitazio- 
ne per non far passare il prov» 
vedimento. Più morbida la po- 
sizione di artigiani e commer- 
cianti che chiedono come fan- 
no Cna, Casa, Confartigiana- 
to, Confcommercio che venga- 
no previsti incentivi 4 favore 
delle impese specie quelle me- 
die e piccole per compensare 
la mancata disponibilità del- 
le liquidazioni. All'indomani 
del duro strappo sul patto di 
Milano, i tre leader del sinda- 
cato si trovano divisi su una 
questione centrale e solo il no 
ai referendum appare il col- 
lante che potrà tenerli uniti 
ancora per un pò. 

Teri pomeriggio è toccato a 


Sergio Cofferati illustrare i. 


contenuti dei due provvedi- 
menti e motivare il suo giudi- 
zio positivo: «E un impianto 
condivisibile sia per il tfr che 
per gli ammortizzatori socia- 


li. Ora non resta che applicar- 
lo in fretta». Al suo fianco Ser- 
gio D'Antoni, scuro in volto, 
scuoteva la testa: «Il mio giu- 
dizio è totalmente negativo 
sul tfr mentre sugli ammor- 
tizzatori va segnalato il gra- 
Ve ritardo con cui si è mosso 
il governo». D'Antoni non en- 
tra neanche nel merito del 
no: «Quello che respingiamo 
è lo strumento adottato. Un 
problema come quello del tfr 
non può essere regolamenta- 
to per legge, ma va lasciato 


ROMA Antonio Di Pietro è il 
nuovo capogruppo dei De- 
mocratici al Senato. La sua 
elezione è stata decisa in 
concomitanza del rinnovo 
di tutti gli organismi diri- 
genti del movimento. Di Pie- 
tro prende il posto di An- 
drea Papini. Quello dei De- 
mocratici al Senato non è 
un vero e proprio gruppo. 
Si tratta di cinque parla- 
mentari che fanno comun- 


pugile, un qualunque spor- 
tivo che a metà della com- 
petizione decidesse unila- 
teralmente di cambiare le 
regole della competizio- 
ne». 

Il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema ha 
invece spiegato ieri perchè 
l'unica controproposta fat- 
ta all'ultimo momento dal 
Polo sulla par condicio è 
inaccettabile. «Dovrei dire 
grazie a Berlusconi per la 
sua proposta sugli spazi in 
tv da assegnare in manie- 
ra proporzionale alle varie 
forze politiche perchè i Ds 
ne uscirebbero avvantag- 
giati, ma ciò non sarebbe 
molto democratico: perchè 
la. proposta toglierebbe 
spazio a forze politiche 
nuove come i Democratici 
o la Lista Bonino», ha det- 


to il premier, aggiungendo 
che in un Paese democrati- 
co «si cerca di tutelare tut- 
ti, non solo i partiti già 

resenti in parlamento». 

Alema ha dunque boccia- 
to come «partitocratica» la 
proposta del leader del Po- 
o. 

Forza Italia accusa il 
centrosinistra di non aver. 
dato ascolto nemmeno alle 
esortazioni più «alte e re- 
sponsabili». L'invito a non 
esasperare lo scontro sa- 
rebbe venuto da Ciampi, 
preoccupato per la definiti- 
va rottura di un possibile 
dialogo sulla riforma elet- 
torale. 

Ma per il segretario dies- 
sino Walter Veltroni l'in- 
tenzione di Berlusconi di 
appellarsi al Quirinale 
non è che «un' escalation 


di estremismo». «Il Presi- 
dente della Repubblica - 
osserva il leader della 
Quercia - non dovrebbe fir- 
mare una legge approvata 
dal Parlamento, corrispon- 
dente alla normativa. esi- 
stente in tutti i paesi euro- 
pei. Mi sembra un' ulterio- 
re manifestazione di perdi- 
ta di controllo e di senso di 
responsabilità da parte 
della destra italiana». Nel 
dibattito parlamentare, 
ha sottolinato Veltroni, 
hanno parlato quasi tutti i 
deputati dell'opposizione. 
«Se si approva una legge 
che c'è in Spagna, in Fran- 
cia, in Inghilterra e in al- 
tri Paesi europei questo 
non è un buon motivo per 
minacciare. Questo è il se- 
gno di un estremismo che 
non si riesce a rimuovere». 


Stasera il sì finale della Camera in un clima di muro contro muro 


Il voto peserà sulle riforme 


ad abbandonare l'aula. Si 


‘ è comunque continuato a 


votare fino a tarda notte. 

I presidenti dei deputati 
di Forza Italia Beppe Pisa- 
nu, di An Gustavo Selva e 
del Ced Marco Follini han- 
no protestato per quella 
che hanno definito una 
«blindatura» delle legge 
dal parte della maggioran- 
za, che ha respinto anche 
il più piccolo apporto dell' 
opposizione. «In questo mo- 
do», ha detto Pisanu, «si 
assume la responsabilità 
di spezzare definitivamen- 
te il filo dei rapporti con 
l'opposizione sulle regole e 


sulle riforme fino alla fine 
della legislatura». 

L'ultimo tentativo di me- 
diazione tra centrosinistra 
e Polo, sulla base della con- 
troproposta di Silvio Berlu- 
sconi di ripartire gli spazi 
autogestiti in tv secondo 
la consistenza elettorale 
dei partiti, è fallito ieri 
mattina in un incontro tra 
‘il sottosegretario alle Co- 
municazioni Vincenzo Vi- 
ta e il responsabile di For- 
za Italia Paolo Romani, il 
presidente della commis- 
sione Affari costituzionali 
Rosa Russo Jervolino e il 
relatore della legge il dies- 
sino Luigi Massa. 


alle parti che già stavano la- 
vorando e che ora trovano un 
nuovo ostacolo». 

Ma la posizione di D'Anto- 
ni è isolata nel sindacato. Toc- 
ca a Pietro Larizza risponde- 
re: «Il disegno di legge è l'uni- 
co strumento possibile per ri- 
solvere in maniera omogenea 


Di Pietro capogruppo dell'Asinello al Senato 


que parte del Gruppo mi- 
sto. «Non è che ci sia molto 
da dire - ha risposto An- 
drea Papini ai giornalisti 
che gli chiedevano il motivo - 
di questa sostituzione - Di 
Pietro ha semplicemente 
chiesto di fare il capogrup- 
po. E noi siamo stati d'ac- 
cordo con la sua richiesta. 
Se questa può essere un’oc- 
casione per farlo essere più 
presente in Parlamento, va 
senz'altro incoraggiata». 


Critiche dell’Sdi all’ex capo dello Stato che ha accolto Bobo Graxi e Martelli 


«Il Trifoglio non è di Cossigan 


ROMA «L'idea di alcuni sociali- 
sti di farsi rilasciare il passa- 
porto per l'adesione al Trifo- 

lio dal senatore Cossiga è a 

ir poco incomprensibile». È 

uanto afferma in una di- 
chiarazione il senatore Cesa- 
re Marini, capogruppo dello 
Sdi a Palazzo Madama, «Cos- 
siga, verso il quale i sociali- 
sti - aggiunge Marini - han- 
no avuto rispetto e nutrono 
sentimenti di amicizia, non 
è il proprietario del Trifoglio 
e non può decidere autono- 
mamente dagli altri alleati 
chi debba entrare o uscire 
dall'alleanza». Marini critica 
poi Martelli sottolineando 
che aveva aderito allo Sdi, 
anche se ora si definisce por- 


tavoce della Lega Socialista: 
«Si tratta di capire il perchè 
della confusione che voluta- 
mente si sta determinando 
nell'area socialista. La no- 
stra famiglia non può essere 
ricomposta con confusi pro- 
getti politici, ma solo riaffer- 
fiando i valori storici del so- 
cialismo italiano che è nato 
come forza della sinistra e ta- 
le dovrà rimanere». 

. Cossiga aveva incontrato 
ieri mattina Bobo Craxi, che 
gli aveva comunicato l'in- 
gresso suo e della Lega dei 
Socialisti nel Trifoglio. Il col- 
loquio, durato circa due ore, 
sì è svolto nell'abitazione de 
senatore a vita. Cossiga e Bo- 
bob Craxi, che era accompa- 
gnato da Claudio Martelli, 


hanno parlato di un pò tutti 
i temi di attualità politica 
ma si sono soffermati su tre 
scadenze parlamentari, sul- 
le quali hanno condiviso le lo- 
ro preoccupazioni. Il primo 
punto riguarda la Commis- 
sione su T'angentopoli: Cossi- 
ga ha ribadito di temere uno 
«svuotamento» di questo or- 
ganismo, e Craxi ha assenti- 
to. Stessa identità di vedute 
sul timore che il decreto at- 
tuativo del giusto processo 
costituisca un «passo indie- 
tro» rispetto alla legge appro- 
vata dalle Camere. Infine la 
par condicio: ik testo che sta 
per essere approvato a Mon- 
tecitorio non piace nè all'ex 
Presidente della Repubblica 
nè alla Lega dei socialisti. 


Sergio 
D'Antoni 
della Cisl, 
anche se con 
motivazioni 
diverse, 
trova al suo 
fianco 
Confindu- 
stria nel no 
alla riforma 
del tfr 


il decollo della previdenza in- 
tegrativa. Lasciarlo alle parti 
vorrebbe dire non voler rag- 
giungere il traguardo visto la 
molteplicità degli interlocuto- 
ri da far intervenire». 

Al suo fianco, anche se con 
motivazioni diverse, D'Anto- 
ni trova invece Confindu- 


«La nomina di Di Pietro è 
un altro segnale di un pro- 
cesso unitario» ha commen- 
tato il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, esponen- 
te dei «I Democratici». Dopo 
oltre due ore di riunione 
l'assemblea dei Democrati- 
ci ha nominato invece Fran- 
co Monaco capogruppo dei 
deputati dell' Palo «Un 
segnale di continuità e di 
unità» ha detto Monaco par- 
lando coni giornalisti. 


La maggioranza ha det- 
to no sia per il metodo con 
cui la richiesta è stata 
avanzata, con un continuo 
ostruzionismo, sia perchè 
contraria alla ripartizione 
proporzionale degli spazi, 
che avrebbe penalizzato le 
forze più piccole. 

Su una richiesta il presi- 
dente Violante ha dato ra- 
gione al centrodestra, giu- 
dicando fondata la prote- 
sta dei deputati dell'oppo- 
sizione contro i tg della rai 
(ne riferiamo a parte) per- 
chè non avrebbero dato 
sufficienti notizie sul di- 
battito in aula. 


Secondo Callieri, 
vicepresidente 

degli industriali, 

il provvedimento è slegato 
dal mutamento complessivo 
del sistema pensionistico 


stria. «Il nostro è un giudizio 
di assoluta contrarieta - spie- 
ga Carlo Callieri - verso un 
provvedimento slegato dalla 
riforma complessiva del siste- 
ma pensionistico». Più artico- 
lata la posizione sugli ammor- 
tizzatori: «Su alcuni punti c'è 
assoluta contrarietà mentre 
altre parti andranno meglio 
ponderate». Il no di Confindu- 
stria si concentra in particola- 
re sulla possibile creazione di 
un fondo in cui far confluire 
le liquidazioni di coloro che 
deco di non aderire alla 
previdenza complementare, e 
sulla scarsa compensazione 
che verrà alle imprese. «Si 
tratta di 20-25 mila miliardi 
- assicura Callieri - che po- 
trebbero essere compensati 
non da sgravi e incentivi ma 
solo da una riforma comples- 
siva del sistema pensioni». 

Per quanto riguarda il ddl 
sugli ammortizzatori sociali 
il governo si propone di far 
slittare il grosso della rifor- 
ma a fine anno in modo dono 
ter stanziare i necessari fon- 
di nella prossima Finanzia- 
ria. Da subito partirà solo l'in- 
nalzamento dal 30 al 40% del- 
le indennità di disoccupazio- 
ne che durerà nove mesi e 
non più sei per chi ha più di 
50 anni. 
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INTERNI 


Il documento, ritenuto autentico, presenta alcune anomalie come una certa stringatezza e una terminologia «vecchia» 


In 24 righe la nuova minaccia Br 


Obiettivi: magistrati e vertici dell’antiterrorismo - Bianco: «Massima attenzione» 


Il volantino era stato spedito giorni fa da Roma per 
posta alle agenzie di stampa, dove gli inquirenti lo 
hanno secretato. A pubblicarlo è stata L'Unità 


Avvocati in sciopero 
Giusto processo: 

la maggioranza 
corregge e presenta 
il Finocchiaro-his 


ROMA La maggioranza ci 
ripensa e sul giusto pro- 
cesso corregge il tiro. 
Ma con scarsi risultati. 
Dopo le discussioni dei 
giorni scorsi, infatti, il 
presidente della commis- 
sione Giustizia Anna Fi- 
nocchiaro ha riformula- 
to ieri il suo emenda- 
mento (una sostanziale 
riscrittura del decreto 
che disciplina l'applica- 
zione della riforma costi- 
tuzionale ai procedimen- 
ti in corso), ma anche 
questa seconda versione 
non piace agli esponenti 
del Polo che la bollano 
come «ancora troppo ge- 
nerica e confusa». 

Sulla questione, co- 
munque, gli incontri tra 
i due Poli continueranno 
nei prossimi giorni. An- 
che se non in via ufficia- 
le. Per colpa della par 
condicio infatti sono sta- 
ti sconvocati tutti i lavo- 
ri delle commissioni. E 
il comitato dei nove che 
doveva rivedere il testo 
è stato rinviato alla pros- 
sima settimana. 

Non tutta la maggio- 
ranza però è compatta 
sul «Finocchiaro bis». «A 
seconda di come lo si leg- 
ge - osserva ad esempio 
Tiziana Parenti (Sdi) - 
se ne può dare una diver- 
sa interpretazione. In- 
somma, non è chiaro. 
Vanno rivisti molti pun- 
ti». «Il senso è chiaro - 
spiega invece Giovanni 
Meloni (Pdci) - ma va 
Sica meglio». Rispet- 
to al primo testo Finoc- 
chiaro, già approvato in 
Commissione Giustizia 
e discusso in Aula (il vo- 
to è previsto per la pros- 
sima settimana), le diffe- 
renze riguardano soprat- 
tutto i criteri di acquisi- 
zione e valutazione della 
prova. 

Ma la polemica si 
estende anche al mondo 
giudiziario, diviso tra le 
posizioni possibiliste 
dell'Associazione nazio- 
nale magistrati e lo scio- 
pero indetto dall'Unione 
Camere penali. Il Polo 
ed anche alcuni esponen- 
ti della maggioranza mi- 
nacciano di non votare il 
decreto del governo, la 
prossima settimana alla 
Camera, e l'Unione ca- 
mere penali ha annun- 
ciato la sua mobilitazio- 
ne indicendo per il perio- 
do dall'11 al 16 febbraio 
cinque giorni di sciope- 
ro. Più cauti i magistra- 
ti, che hanno addirittu- 
ra criticato la presa di 
posizione della associa- 
zione dei difensori, rite- 
nuta una pressione inde- 
bita sul legislatore. 

Ma non tutti i legisla- 
tori sembrano «impensie- 
riti». Tanto che Carlo Le- 
oni, responsabile giusti- 
zia della Quercia, assicu- 
ra che il provvedimento 
varato dal governo e mo- 
dificato dalla Camera ve- 
drà presto la luce. 


< Il ministro Bersani decreta che i convogli giungano tutti a destinazione anche 


ROMA Le Brigate Rosse sa- 
rebbero pronte a ‘colpire 
magistrati e vertici dell'an- 
titerrorismo. In un volanti- 
no consegnato qualche 


‘giorno fa alle agenzie di 


stampa e messo sotto chia- 
ve dalla procura di Roma 
fino a ieri - «Ja pubblicazio- 
ne del testo da parte dell' 
Unità ha comportato la re- 
voca della secretazione», 
fa sapere irritato il capo 
procuratore Salvatore Vec- 
chione - le Br indicano i 
nuovi obiettivi dopo l'omi- 
cidio di Massimo D'Anto- 
na del 20 maggio scorso. 
Gli esperti di antiterrori 


Berlinguer soddisfatto, 
il Polo preannuncia 
l'opposizione in piazza 


ROMA Dieci giorni di bagar- 
re. Una vera guerra per 
fermare la «rivoluzione» 
della scuola. Finchè ieri se- 
ra, salutato da un applau- 
so liberatorio della maggio- 
ranza, il disegno di legge 
di riforma dei cicli scolasti- 
ci ha ottenuto - con voto a 
scrutinio segreto - il via li- 
bera definitivo del Senato: 
146 i sì, 65 i no, nessun 
astenuto, assente per pro- 
testa il Ced. A partire dal 
settembre 2001, elementa- 
ri e medie non esisteranno 
più, niente più separazio- 
ne tra i cinque e i tre anni 


Numerose iniziative: 
musei aperti e gratuiti 

e autobus senza biglietto 
oltre a spettacoli in piazza 
e facilitazioni di nolegsio 
per bici e motorini elettrici 


MILANO Tutti a piedi in 120 
città contro l'inquinamen- 
to. Domenica prossima da 
Torino a Cosenza, da Mila- 
no a Palermo, i cittadini 
lasceranno a casa le auto 
per far «respirare» i centri 
storici. Un esperimento 
che fino a maggio sarà ri- 
petuto una volta al mese. 
Milano rischia addirittu- 
ra il doppio blocco totale: 
ieri, infatti, è scattato il 
primo giorno di attenzio- 
ne, dopo sei giorni di preal- 
larme, per l'inquinamento 
da polveri sottili. Oggi in 
Regione c'è un vertice al 
quale parteciperanno an- 
che i sindaci dei 36 comu- 
ni dell'area omogenea per 
prendere una decisione in 
merito. Ieri pomeriggio è 
piovuto, ma tutto dipende 
dai valori che saranno re- 
gistrati in mattinata. «Se 
la situazione resta questa 
- ha detto il presidente del 
Pirellone, Roberto Formi- 
goni - potrei chiedere ai 
milanesi un ulteriore sa- 
crificio, e decidere il bloc- 
co totale del traffico priva- 


smo ritengono il volantino 
autentico, ma con numero- 
si elementi di atipicità ri- 
spetto ai documenti prece- 
denti delle Br. E il mini- 
stro dell'Interno, Enzo 
Bianco, assicura la «massi- 
ma attenzione» da parte 
del governo e il «rigoroso 
impegno» delle forze dell' 
ordine. 

La prima anomalia del 
testo è costituita dal lin- 
guaggio: nella sostanza va 
sulla scia dello stile briga- 
tistico, ma qua e là appaio- 
no termini «desueti» che 
farebbero pensare a un 
estensore maturo. L'altra 


differenza è che il docu- 
mento con cui venne riven- 
dicato l'omicidio di Massi- 
mo D'Antona venne consi- 
derato frutto di un lavoro 
a più mani, mentre in que- 
sto caso a scriverlo sareb- 
be stata una sola persona. 
Il vero aspetto anomalo e 
nuovo è poi la stringatez- 
za del documento: appena 
24 righe per dire in estre- 
ma sintesi concetti che in 
passato avrebbero richie- 
sto molte pagine. 

Il testo appare più come 
un richiamo all'area del 
terrorismo a colpire un 
obiettivo comune: «i verti- 
ci delle forze di repressio- 
ne», vale a dire gli inqui- 
renti e le forze dell'ordine 
dell'antiterrorismo, Digos 
e Ros. Lo stesso riferimen- 


dei percorsi formativi se- 
guiti fino a oggi, dunque. 
Al loro posto arriverà un 
ciclo unico che durerà un 
anno di meno, cioè sette 
anni. Alla scuola di base 
seguirà il biennio delle su- 
periori, obbligatorio per 


to anche al di fuori del cen- 
tro». Sabato già ci potrà es- 
sere un primo stop alle au- 
to non catalitiche dalle 9 
alle 17. 

Il ministro dell'Ambien- 
te, Edo Ronchi, è soddi- 
sfatto per l'adesione alle 


i 


se l'agitazione scat 


tutti e suddiviso in cinque 
diversi indirizzi: classico- 
umanistico, scientifico, tec- 
nico-tecnologico, artistico 
e musicale. Tutti gli istitu- 
ti di istruzione secondaria 
- altra novità - si. chiame- 
ranno licei. Gli ultimi tre 


. _ 


TRAFFICO Larga adesione delle gi 


to al «compattamento» vie- 
ne interpretato come un 
segnale, ad esempio alle 
formazioni del Nord (i Nu- 
clei territoriali antimperia- 
listi), a condurre la lotta 
sullo stesso terreno. 

Il volantino era contenu- 
to in busta bianca con un 
francobollo timbrato «Ro- 
ma-S.Lorenzo» e con la da- 
ta del 27 gennaio. L'indi- 
rizzo delle agenzie di stam- 
pa è stato scritto a mano 
in stampatello. La scelta 
di inviarlo per posta è l'ul- 
tima anomalia: le Br di so- 
lito scelgono i cestini dei ri- 
fiuti e le cabine telefoni- 
che per far trovare i loro 
documenti. Che sono di ri- 
vendicazione, solitamente. 
Stavolta annunciano una 
nuova offensiva: «è vero - 


Il Senato approva in via definitiva la lesse di riforma dei cicli scolastici che configura un unico settennato 


sottolinea un investigato- 
re - non si possono fare pa- 
ragoni con gli anni di piom- 
bo, ma un fatto del genere 
non era mai accaduto. È 
troppo presto per dire 
qualcosa di certo. L'unico 
fatto che non può essere 
smentito è che c'è un nuo- 
vo volantino e che stiamo 
dando la caccia agli assas- 
sini di Massimo D'Anto- 
na». 

«C'è preoccupazione co- 
me nasconderlo -. dice 
Franco Frattini, presiden- 
te del comitato di controllo 
sui servizi segreti - ma 
non allarmismo». Frattini, 
quindi, rassicura: «sono 
soddisfatto per il rafforza- 
mento di tutti gli apparati 
di sicurezza e dell'antiter- 
rorismo». 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


L avanguardie combattenti, attraverso 


“hanno desunto ‘l'incarico Strategico di 
contesto della giiorza di classe di lunsa 


Lat si 


imperialista. 
Îe aspettative generali del 
| stato che merita a: 
‘dell'iniziativa 
T1 potenziamento 
Gispiegate nell 
contrastare ii proce 
prima fase dena 
Questa fase di x 
ei compartiment; 
della fase di dif 
XI compatt: 
‘possibile 
afferm 


"TUTTO XL POTERE AL POPOLO, ARMATO 


UE © 


cha. ripresa della lotta deve necessariameni 


ve degli apparati repressivi 
Un Esecutivo che sì protrae verso il consolidamento del sist 


proletariato sono sistematicamente di; 
esposto all'aggressione prolungata e 


Sgica della classe, 
o proletarie sul 


ONORE A TUTTE Xi COMPAGNI È COMDATTENTI ANTIMPERIALISTI CADUTI 


la ripresa dell'attacco ri: 
elevare il livello, dello. 
durata. È 
sfociare nell'offi 
quali emanazione! 


porta dl graduale 
terreno rivoluz. 


5 BRIGAI 
ZOnE dell PARTITO COMUNISTA 


Il volantino firmato Br che preannuncia l'innalzamento 


del livello discontro e nuove azioni di guerriglia. 


Elementari e medie, addio dal 2001 


anni, scelto l'indirizzo defi- 
nitivo, porteranno al diplo- 
ma di maturità che sarà 
conseguito a 18 anni enon 
più a 19. In alternativa, il 
triennio finale potrà esse- 
Te speso nella formazione 
professionale o  nell'ap- 
prendistato e permetteran- 
no di conseguire una quali- 
fica. 

I tempi di attuazione 
della riforma? Entro 6 me- 
si dalla data di entrata in 
vigore della riforma, il go- 
verno dovrà presentare al 
Parlamento un program- 
ma quinquennale di attua- 
zione. Saranno le Camere 


uqqmn_ 
unte comunali all'idea del ministro Ronchi, che destina 66 miliardi all'operazione 


ad esaminarlo, dopo di che 
il Governo dovrà approva- 
re i regolamenti attuativi. 

«Un grande successo per 
la scuola italiana - ha com- 
mentato il presidente del 
Consiglio Massimo D'Ale- 
ma - insegnanti, studenti 
e famiglie potranno lavora- 
re e studiare in un siste- 
ma educativo nel quale è 
garantita una maggiore 
omogeneità della prepara- 
zione di base. Il nostro Pa- 
ese si colloca così in sinto- 
nia con i principali part- 
ner europei». Soddisfatto 
il ministro della pubblica 
Istruzione: «ci sarà. una 


scuola con maggiore quali- 
tà, si darà più diritto a tut- 
ti di imparare, e di questo 
ha bisogno il Paese», ha 


precisato Luigi Berlin- 
guer. 
Per il senatore dell' 


Udeur Roberto Napoli, ora 
manca solo il disegno di 
legge sulla parità scolasti- 
ca, attualmente alla Came- 
ra. Contrario, su tutta la li- 
nea, il Polo: la riforma è 
«vergognosa per il Paese e 
per il Governo», e rischia 
di portare a una «prospetti- 
va di sicura precarizzazio- 
ne di 50mila docenti». 
Pronta alla battaglia Va- 


lentina Aprea, responsabi- 
le scuola di Forza Italia: 
«Berlinguer non canti vit- 
toria, ancora molti passi 
devono essere fatti prima 
dell'applicazione della leg- 
Sandi Il ministro si 

ovrà misurare con la for- 
te opposizione che viene 
dalla maggioranza del Pae- 
se», 

Contrario anche Rifon- 
dazione comunista che 
punta l'indice sulla «forma- 
zione professionale che an- 
zichè essere assunta nel si- 
stema scolastico pubblico, 
viene realizzata nei centri 
professionali privati nell' 
adempimento dell'obbligo 
scolastico». 


Domenica a piedi in centro in 120 città 


A Milano si rischia il doppio blocco a causa dell’allarme inquinamento 


domeniche ecologiche: «Si 
tratta - ha detto - di 4 ap- 
puntamenti che serviran- 
no in particolare ad incen- 
tivare il trasporto pubbli- 
co e l'utilizzo più modera- 
to dell'auto privata. Inol- 
tre, si riduce l'accumulo 
degli inquinanti e c'è an- 
che una riduzione dell' 
esposizione prolungata». 
Per incentivare le città a 
partecipare alle 4 domeni- 
che a piedi, Ronchi ha 


Premi contro la «fuga» dei piloti militari 


ROMA I piloti militari avranno ora più moti- 
vi per rimanere in servizio e non passare 
alle compagnie aeronautiche civili. La 
commissione Difesa del Senato ha infatti 
approvato definitivamente, in sede delibe- 
rante, il disegno di legge che disincentiva 
il loro esodo dalle Forze armate e dalla 
Guardia di finanza. Accanto all'aumento 
della ferma obbligatoria di due anni peri 
nuovi aspiranti piloti, il provvedimento 
prevede una serie di premi in denaro per 
quelli con anzianità di servizio che optano 
per le successive ferme volontarie e un 


_ 


premio aggiuntivo al momento della pen- 
sione per raggiunti limiti di età. «Si tratta 
di un provvedimento - commenta Rocco Lo- 
reto, capogruppo 
ne Difesa - che AREE ‘un segnale di 
attenzione nei coni 
che soffre delle rilevanti differenze retri- 
butive con il comparto civile». Gli aumenti 
revisti dalla normativa scatteranno dopo 
fa ferma obbligatoria, che attualmente è 
di 12 anni (ma peri nuovi salirà a 14) e so- 
no di 30 milioni per il primo biennio, di 18 
milioni in più per il secondo, di 22 per il 
terzo, 26 per il quarto e di 30 per il quinto. 


messo a disposizione 66 
miliardi. 

Il sindaco di Milano, Ga- 
briele Albertini, ha aderi- 
to con piacere all'iniziati- 
va lanciata dal ministro, 
ma ha precisato che Mila- 
no non è più inquinata di 
altre città: «In 10 anni - 
ha sostenuto - il monossi- 
do di carbonio si è più che 
dimezzato e il biossido di 
zolfo si è ridotto di 6 volte. 
Ci sono, semmai, i nuovi 


s-l'Ulivo in commissio- 


fonti di una categoria 


ta alle 21 e chiede al parlamento di accelerare la riforma dello sciopero 


inquinanti, che para nuovi 
non sono perchè prima 
nessuno li misurava». 

Polemico l'intervento 
del direttore generale di 
Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta, secondo il qua- 
le chiudere i centri delle 
città al traffico non è una 
soluzione: «E necessario - 
ha detto - creare ed incen- 
tivare la mobilità pubbli- 
ca con autobus e metropo- 
litane e potenziare le in- 
frastrutture di trasporto». 
Anche Sergio Billè, presi- 
dente della Confcommer- 
cio ha osservato come per 
raggiungere la mobilità so- 
stenibile in città sono ne- 
cessarie nuove infrastrut- 
ture, come le metropolita- 
ne: «Nelle città vogliamo 
l'aria pulita, ma anche lo 
sviluppo». 

In tutte le città che ade- 
riscono all'iniziativa per 
domenica sono state orga- 
nizzate varie manifestazio- 
ni, da musei e autobus 
pubblici gratis a negozi 
aperti, da spettacoli in 
piazza a facilitazioni per 
il noleggio di bici e motori- 
ni elettrici. 


Febbraio, trasporti a singhiozzo. Stasera tocca al treni 


ROMA Dopo lo sciopero degli 
autoferrotranvieri ora tocca 
ai ferrovieri protestare: i la- 
voratori aderenti ai sindaca- 
ti autonomi e di base dell' 
Orsa si fermeranno dalle 21 
di questa sera. La circolazio- 
ne dei treni riprenderà alla 
stessa ora di domani. Ì sin- 
dacati non intendono tratta- 
re il nuovo contratto con 
l'Agens, l'organo preposto ai 

‘ negoziati, perchè avrebbe 
«stracciato» l'accordo firma- 
to lo scorso novembre. 

E questo il secondo gran- 
de sciopero di febbraio, me- 
se difficile per viaggiare. 
Nel settore dei trasporti, e 
non solo, si moltiplicano le 
agitazioni, 


La situazione, dunque, è 
in evoluzione. E il ministro 
dei Trasporti, Pierluigi Ber- 
sani, ha già chiesto al Parla- 
mento «di esaminare e rapi- 
damente approvare il pro- 
getto di legge di riforme del- 
la 146 sul diritto di sciope- 
ro». Mentre ha disposto che 
il personale delle Ferrovie, 
da stasera in sciopero, «assi- 
curi in ogni caso l'arrivo al- 
la destinazione finale dei 
treni già in viaggio al mo- 
mento in cui ha inizio la pro- 
testa». 

Ma ora vediamo il calen- 
dario delle agitazioni. 

BUS E METRÒ. Un nuovo 


blocco è stato deciso per il 
15 febbraio. Ma Ogil, Cisl 
e Uil hanno deciso di procla- 
mare un altro stop il 3 mar- 
zo: autobus, metropolitane 
e ferrovie locali per 24 ore 
non circoleranno in tutta 
Italia, mentre a Roma si 
svolgerà una manifestazio- 


ne, 

TRENI. Oltre allo sciopero 
di questa sera prendere un 
treno sarà difficile anche il 
18 febbraio: altre 8 ore di 
stop dei ferrovieri sono'sta- 
te UINInanI stavolta da 
Cgil, Cisl e Uil contrarie all' 
accordo tra Fs e ferrovie 
svizzere per la creazione di 
«Cargosì», la società mista 
per il trasporto delle merci. 


AEREI. Lunedì prossimo i 
controllori di volo dell'aero- 
porto di Linate incroceran- 
no le braccia per 4 ore dalle 
10 alle 14, Mentre lunedì 14 
febbraio si fermeranno gli 
addetti dell'Enav del centro 
assistenza volo di Bologna 
dalle 10 alle 14. La protesta 
è stata proclamata da Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uilt, Licta, Ci- 
la Av, Cisal Av. Martedì 15 
febbraio non si volerà dal- 
le 11 alle 15 per lo sciopero 
dei piloti Alitalia. 

TELECOM. I sindacati 
hanno confermato l'agitazio- 
ne di domani: i lavoratori 
si fermeranno per otto ore. 


La mobilitazione prevede 
anche due manifestazioni a 
Milano e Napoli, mentre a 
Roma una delegazione sarà 
ricevuta dal ministro per le 


Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale. I lavoratori della 
Telecom protestano per i 
13.500 esuberi dichiarati 
dall'azienda. 


ROMA Incentivi alle impre- 
se verdi, lotta allo smog; 
mobilità sostenibile. Il rap- 
porto '99 sulle politiche 
ambientali in Italia, pre- 
sentato ieri a Roma, è tut- 
to in positivo, Sono stati fi. 
nanziati 678 interventi 
per zone a rischio di disse- 
sto idrogeologico; sono sta- 
ti bonificati i porti di Mar- 
chera, Ravenna, Savona, 
I Piombino, Livor- 
no; ci sono stati 412 inter- 
venti di depurazione; è sta- 
ta avviata, ma non comple- 
tata, la riforma sui rifiuti; 
sono Stati finanziati 87 
rogetti per combattere 
‘inquinamento da traffico. 
Insomma, il nostro Pae- 
se ha intrapreso un vero e 
roprio «maquillage am- 
Fientale». E per il futuro, 
sia il ministro 


ci per le im- 
prese italiane 
che perseguono la strada 
ambientale. Ronchi ha an- 
nunciato che «entro il me- 
se di febbraio sarà elabora- 
ta la proposta che verrà 
poi esposta agli altri mini- 
Stri competenti, in vista 
del varo del nuovo Dpef en- 
tro il maggio del 2000». 
«Bisogna incoraggiare la 
conversione in senso ecolo- 
gico del nostro impianto 
produttivo - ha sottolinea- 
to il premier - ma ci si de- 
ve misurare con la realtà 
del sistema delle piccole e 
medie imprese», «Se si rad- 
doppiasse il fatturato dell' 


TRAFFICO Presentato il Rapporto ambiente ’99 
Il governo promette ecoincentivi 
e sgravi alle imprese «verdi»: 
200 mila nuovi posti di lavoro 


er bien- governo altre 
te Edo uo b scelte di Resa 
sia il presiden- H ca ambienta- 
te del Consi- Ma Confindustria le. Il direttore 
fio sassimo e Confcommercio | generale di 
lan- È ? 5 

ciano: a breve replicano: meglio Da o Cr 
Una ‘serio ‘dî Invece sarebbe a 
incentivi fisca- ridurre le tasse so delle nor- 
li ed economi- ; me sull'inqui- 


industria verde - ha auspi- 
cato Ronchi - si garantireb- 
bero 200mila nuovi posti 
di lavoro». Solo nel ‘99 il 
settore ha creato 30mila 
nuovi posti di lavoro gra- 
zie agli investimenti am- 
bientali - quadruplicati 
dal '95 - che hanno rag- 
Fino di oltre 2mila mi- 
Bardi. E altri investimenti 
sono pronti per la mobilità 
sostenibile: quest'anno ci 
sono progetti per 400 mi- 
liardi aggiuntivi ai mille 
miliardi già disponibili 
er il rinnovo degli auto- 
e e per gli incentivi per 
auto a metano e gpl e peri 
motorini elettrici - per il 
momento non sono ancora 
stati decisi quelli per le au- 

to a benzina. 
Mala classe imprendito- 
riale chiede al 


namento elet- 
tromagnetico: 
«in Italia si sono previsti li- 
miti estremamente bassi 
con costi difficili da soste- 
nere». Quanto agli incenti- 
vi per le imprese verdi, «sa- 
rebbe invece meglio ridur- 
re le tasse». E il presiden- 
te di Confeommercio Ser- 
gio Billè ha poi ricordato 
l'importanza degli ammor- 
tizzatori sociali per il pro- 
gresso ambientale e tecno- 
logico. D'Alema infine ha 
annunciato l'accorpamen- 
to in un solo ministero del- 
le competenze dell'Ambien- 
te e dei Lavori pubblici. 
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Linea morbida del governo: pochi i disagi all'ordine pubblico dai giovani dei centri sociali 


Cortei pro-immigrati autorizzati 


I vescovi rivelano che in carcere ci sono troppi stranieri minorenni 


La legge al Senato 
mR 

Cè contrasto 

n 
tra Ds e popolari 

n 
sulla fecondazione 
u_qu 

assistita 
ROMA I popolari non accet- 
tano i continui bombarda- 
menti a cui è sottoposto 
il testo sulla fecondazio- 
ne artificiale licenziato 
dalla Camera. Aumenta- 
no così i motivi di contra- 
sto anche nella commis- 
sione Affari costituziona- 
li di Palazzo Madama, 
che la prossima settima- 
na esprimerà un parere 


vincolante sugli aspetti 
di costituzionalità ani 


legge. 
ia relatrice del pare- 
re, la diessina Franca 
Prisco, ha espresso le 
Sue perplessità sul testo, 
Sottolineando come il di- 
Vvieto inseminazione 
eterologa sia sostanzial- 
mente lesivo del princi- 
pio di uguaglianza di tut- 
ti i cittadini di fronte al- 
la legge. 3 
Secondo il sen.Lino Di- 
ana, capo; 0 dei po- 
polari OE SR 
missione, queste critiche 
non sono invece condivisi- 
bili: «Il testo di Monteci- 
torio va mantenuto. per- 
chè difende l' embrione 
dalle manipolazioni e da- 
gli abusi; mentre è giu- 
sto che l' inseminazione 
resti omologa». 
lana aggiunge poi 
che il Ppi è pronto a ri- 
lanciare la sua battaglia, 
se i ds metteranno il ha- 
stone tra le ruote al lavo- 
ro fatto a Montecitorio. 


ROMA Nessun grave disagio 
all'ordine pubblico. Smorza 
i toni, il ministro dell'Inter- 
no Enzo Bianco. bi 

Dopo gli scontri di Mila- 
no e la carica della polizia 
a Genova, i centri sociali 
scesi in piazza per protesta- 
re contro le strutture di per- 
manenza temporanea per 
gli immigrati finiscono sul 
banco degli imputati. E il 
responsabile del Viminale 
getta acqua sul fuoco: il cen- 
tro di via Corelli, nel capo- 
luogo lombardo, chiuderà e 
sarà trasferito in un'altra 
zona della città, «dove po- 
ter coniugare sicurezza e 
gareatae per gli immigra- 
1», 

Ma le opposizioni non so- 
no soddisfatte e, mentre il 
Vicesindaco milanese Ric- 
cardo De Corato bacchetta 


«Poco rilevanti» 
Î nuovi interrogatori 
del pm di Bari 


ROMA «Ritenevamo o pensa- 
vamo di acquisire notizie 
più rilevanti»: ha detto il 
pubblico ministero barese 
Michele Emiliano dopo aver 
sentito in questura l'impren- 
ditore marchigiano Roberto 
Volpini, che da sette anni 
ha realizzato una grossa im- 
presa farmaceutica a Tira- 
na e che il 26 gennaio scor- 
so ha denunciato in varie in- 
terviste i visti facili per l'Ita- 
lia, la vendita in Albania di 
merce destinata ai profughi 
in Kosovo, le difficoltà degli 
imprenditori italiani a svol- 
gere il proprio lavoro in Al- 
bania. 

E frattanto un'indagine 


il ministro (intempestivo, 
perchè «se solo avesse an- 
nunciato la chiusura due 
giorni prima del corteo 
avremmo evitato scontri e 
incidenti»), chiedono a gran 
voce che il Governo vieti la 
manifestazione indetta per 
sabato a Genova, «Si abbia 
il coraggio di proibire il cor- 
teo degli autonomi che, 
pr -sdenco a pretesto il pro- 

lema immigrazione, ri- 
Schia di far scoccare di nuo- 
vo la scintilla della violen- 
za e del disordine pubbli- 
co», tuona il vicepresidente 
dei deputati di Alleanza na- 
zionale Maurizio Gasparri. 

Ma, mentre da ieri quat- 
tro giovani dei centri socia- 
li genovesi sono formalmen- 
te indagati dalla procura di 

enova per gli incidenti di 
sabato scorso, il responsabi- 
le del Viminale ci tiene a 


precisare che quei disordini 
sono stati causati solo da 
una minoranza di persone 
e che «manifestazioni come 
quella di sabato capitano, 
qualunque sia il Governo 
in carica», Come nel '94, du- 
rante il governo Berlusco- 
ni, quando a Milano nel cor- 
so di una manifestazione or- 
ganizzata dal Leoncavallo 
<accaddero incidenti ben 
più gravi». 

Di fatto, la mina del cen- 
tro di via Corelli dovrebbe 
essere disinnescata. Comu- 
ne, Provincia e Regione, 
nel corso di una riunione in 
Prefettura, ieri hanno ap- 
poggiato la proposta di ri- 
strutturazione del centro 
attuale in attesa che, tra 
un anno, sia pronta la strut- 
tura definitiva sempre nel- 
la stessa zona. 

Sull'allarme immigrazio- 


conoscitiva della polizia tri- 

utaria, per ordine della 
procura di Bari, è stata av- 
viata sui bilanci delle orga- 
nizzazioni non governative 
impegnate nella missione 
Arcobaleno. Lo afferma An- 
tonio Scrivo, direttore della 
comunità internazionale di 


Capodarco, (ong impegnata 
in Albania in progetti uma- 
nitari, alcuni dei quali anco- 
ra in piedi) che la scorsa set- 
timana ha ricevuto una visi- 
ta ispettiva nell'ambito di 
questa indagine che riguar- 
da la parte dei fondi privati 
dell'intera missione. «Si è 


DONNE SOLDATO Una giornata di addestramento nella caserma Mameli di Bologna 


«Sono brave come gli uomini» 


Il comandante entusiasta delle ragazze che si sono presentate 


ROMA Sarà probabilmente 
un finale al fotofinish 
Quello della gara che vede 

‘onne e uomini in corsa 


er i posti delle accade- 


mie militari Ì 

Sola i dei GESaR 
DI, le domani _ 
dalle PST E 
oi ‘ono ancora 
i Egioranza, anch, 

i loro colleghi Uomini È È 
no recuperando, 3 
Le ragazze sono in hetta 
maggioranza per Quanto 


no di misura nell'Esergi. 
to, mentre passano in mj. 
noranza per l'Aeronauti- 
ca, dove però la scadenza 
per la presentazione delle 
domande - come tradizio- 
ne - è stata 
spostata dal 
3 al 18 febbra. 


scorso: a due gij i 
scadenza dei i 
domande di soli uomi È 
erano 669. Alla fine ii 
no a 2582. I posti a concor 
2 a l'Accademia navale 
i Livorno sono c a 
La 155. i 
SERCITO, SUL F 
DI LANA - In tutto, o 
mande arrivate sono Circa 
6000. Le donne - Osserva 
no allo Stato maggiore - 
sono ancora in leggera 
prevalenza, ma i dati pre- 


DONNE SOLDATO Aeronautica regno maschile 
In Marina e nell'Esercito 
le domande «in rosa» 
Sempre in maggioranza 


riguarda la Marina, vinco. — 


tanti 
MARINA. Resta da definire che a 
DONNE IN quale deve essete ricevute nei 
" 5 SA Tossimi gior- 
Gio. AS; l'altezza minima ni, non ‘solo 
ud si- per indossare ii a 
Ù era DIRO i i 

di 929 donne lmo e divisa Affostati. 

contro 883 uo e 
crescita ande tto all' SUOLA posti a 

spetto all'anno concorso sono co: 


cisi si conosceranno solo 
in un secondo momento. 
Rispetto a qualche giorno 
fa, comunque, gli uomini 
sono in rimonta. Solo una 
settimana fa erano in net- 
to svantaggio: 317 a 380. 
All'Accademia di Modena, 
che prepara gli ufficiali 
dell'Esercito e dei Carabi- 
Nieri, i posti a concorso so- 
No 294. 
AERONAUTICA, UOMI- 
NI IN TESTA - Le donne 
Sono al 43%. La situazio- 
ne si è ribaltata rispetto a 
Qualche giorno fa quando 
erano addirittura al 70%. 
x Ss Percentuale è stata cal- 
dre Su una parte delle 
‘ande che sono arriva- 
te a quota 
4808, Ancora 


Ion i implessi- 
QUALE SARÀ L'AL 
TEZZA? - Non sono stati 
ancora fissati neppure j 
requisiti fisici per l'ingres- 
so nelle accademie, L'atte- 
sa è soprattutto sull'altez- 
za minima. Secondo indi- 
secrezioni dovrebbe essere 
1 metro e 61 per Esercito 
e Marina, e 1 metro e 65 
per l'Aeronautica. Per i pi- 
loti c'è pure un'altezza 
massima: per gli uomini è 
1 metro e 90. 


BOLOGNA Voleva fare la mo- 
della, farà probabilmente il 
soldato. Conversione di Iva- 
na, 20 anni, di Sassuolo 
(Modena), una delle 17 ra- 
gazze, la maggior parte stu- 
dentesse universitarie, che 
hanno vissuto una giornata 
di addestramento della ca- 
serma Mameli di Bologna, 
sede del 6.0 reggimento ber- 
saglieri. Quasi tutte hanno 
già presentato domanda 
per entrare all' Accademia 
militare di Modena, le altre 


‘ Jo faranno. 


Intanto gli ultimi dati 
dello Stato Maggiore dell’ 
Esercito zano l'entu- 
siasmo delle giovani: dell, 
5800 di arrivate, il 
55% sono di ragazze. Ma la 
proiezione giura che le do- 
mande totali (c'è tempo fi- 
no al 4 febbraio) saranno 
12000. Per l' Esercito, l' au- 
mento è dovuto in gran par- 
te alle donne. Che hanno 
scoperto la passione per la 
divisa percorrendo i sentie- 
ri più diversi. 

«Avessi sfondato nel mon- 
do dello spettacolo - raccon- 
ta ancora Ivana - forse non 
sarei qui. Anche se già da 


Piccola mi affascinava fare 
Îl soldato. Una sfida? Forse 
all' inizio, ma adesso ne so- 
no convinta. Anche guar- 
dando film come G.I.Jane». 
Della «palestrata» Demi 
Moore, protagonista della 
pellicola, Ivana ha però 
molto poco. Aggraziata, 
ben truccata, non ha un 
passato militaresco alle 
spalle, se non un fidanzato 
tenente. «Sono nata a Paler- 
mo - dice - e cresciuta in 
Germania dove ho fatto an- 
che miss Italia nel Mondo, 
ma adesso voglio entrare in 
Accademia». 

Può venire voglia di in- 
dossare una tuta mimetica 
pure vedendosela correre 
tutti i giorni sotto casa. 
«Fin da piccola ho visto 
marciare i bersaglieri qui 
nel campo - dice Daniela, 
indicando la finestra di ca- 
sa sua, che si affaccia sulla 
caserma - e adesso vorrei 
farlo io». Si sta laureando 
in Scienze dell' educazione 
e fa musicoterapia con i 
bambini: «Mi piace la disci- 
plina e l' ordine, e poi noi 
ragazze porteremo qualco- 
san più». 


. & 


ne ieri sono tornati anche i 
vescovi italiani. La Chiesa 
esorta a non criminalizzare 
i giovani dei centri sociali, 
sensibili alle condizioni de- 
gli stranieri nelle strutture 
di permanenza tempora- 
nea. «É un bene, anche se 
quando la protesta degene- 
ra in violenza non è condivi- 
sibile», ha notato don Mas- 
similiano Sabbadini, re- 
sponsabile della pastorale 
pae delal diocesi di 
ilano. 

Intanto, nel corso di una 
trasmissione televisiva del 
canale satellitare dei vesco- 
vi Sat 2000, si scopre che 
ben il 55% dei minori arre- 
stati in Italia è costituito 
da. stranieri immigrati. 
Una cifra record, visto che 
essi rappresentano appena 
1'1,5% della popolazione sot» 
toi 18 anni. 


Ancora incidenti, chiusa la Bologna-Ferrara 


BOLOGNA Ancora incidenti sul tratto di autostrada che collega Bologna a Ferrara, ma anche 
tra Bologna e Ancona. Nel tratto emiliano anche ieri si sono registrati incidenti, non 

così tragici come il giorno prima, ma che hanno interessato decine di veicoli e hanno 
costretto la società che gestisce i collegamenti a chiudere tutti i caselli. Una ragazza è 
morta, vari veicoli sono stati danneggiati da tamponamenti, ma i danni non hanno fatto 
altre vittime. Evidentemente la visibilità scarsa - 20 0 30 metri - unita alla velocità elevata 
e al non rispetto della distanza di sicurezza rendono l'autostrada sempre più pericolosa. 


La polizia tributaria esamina progetti e bilanci delle organizzazioni non governative impegnate in Kosovo 


Missione Arcobaleno, indagini a tappeto 


trattato di un'indagine cono- 
scitiva, così ci hanno detto, 
richiesta dalla procura di 
Bari per i fondi privati dell' 
operazione Arcobaleno. Cre- 
do che la stessa sorte sia toc- 
cata ad altre ong. L'indagi- 
ne ha voluto appurare come 
sono stati Spi 1 soldi, ci so- 
no state richieste le fatture, 
ci hanno richiesto come av- 
venivano le forniture.» 
Scrivo segnala che nella 
missione Arcobaleno la sua 
ong ha iniziato con un cam- 
po profughi a Tirana, dove 
sono stati ospitati persone 
con forti trauma psichici: 
«Siamo arrivati ad avere fi- 
no a 800 presenza al giorno. 
Ancora oggi sono ospitate 


C'è invece chi le stellette 
le ha nei cromosomi. Come 
Federica, studentessa in 
Economia aziendale, figlia 
di un colonnello in pensio- 
ne dei parà: «Non ha fatto 
ancora domanda - spiega il 
padre - ma la farà». Intanto 
lei balza giù dal cingolato 
d' assalto per l' esercitazio- 
ne tattica, e più tardi si ri- 
peterà dall' elicottero. O co- 
me Luisa, da Viterbo, affa- 
Scinata da parenti militari 
e ora con il viso pitturato di 
nero e verde, come nei com- 
mandos. 

C'è chi improvvisa un' 
aria da veterana, chi ag- 
grotta le sopracciglia quan- 
do si chiude il portone blin- 
dato e l'istruttore grida: 
«Ok, pronti agli sbalzi di 
squadra». Anche se il mitra- 


un centinaio di persone che 
non sanno dove andare». Ol- 
tre al campo, la comunità di 
Capodarco ha svolto inter- 
venti in Kosovo e tutt'ora 
sta realizzando progetti per 
parcone con handicap a più 
lunga scadenza. 

Sui fondi sotto accusa, 
Scrivo sottolinea che «se an- 
che una ong avesse avuto la 
tentazione di farsi una sede 
più bella o comprare un com- 
puter nuovo, questo sarebbe 
stato molto difficile. Ogni 
mese venivamo sottoposti a 
controlli rigidi dalla Società 
italiana di monitoraggio e 
dovevamo, sempre mensil- 
mente, inviare le fatture del- 
le spese svolte.» 


Qualcuna arriva 

da una famiglia 

di militari; qualcuna 
voleva sfondare 

nel mondo 

dello spettacolo 


gliatore AR70 a volte pare 
troppo ingombrante e i lan- 
ci di prova delle bombe a 
mano faticano a centrare il 
bersaglio. 

«Sono brave e hanno un 
grande entusiasmo, quello 
giusto per essere bersaglie- 
ri». E soddisfatto il colon- 
nello Gian Giacomo Calliga- 
ris, che ha coordinato la 
giornata di esercitazione- 
addestramento delle aspi- 
ranti donne soldato. «Han- 
no molta volontà e debbo di- 
re che si sono espresse a pa- 
ri livello con i nostri uomi- 
ni. Ben venga se tra qual- 
che anno avremo una don- 
na al comando di un reggi- 
mento», 

Diritti e doveri di donne 
e uomini con le stellette sa- 
ranno identici, precisa l' al- 
to ufficiale, «ma noi che ope- 
riamo all' estero da molti 
anni, e che ci confrontiamo 
quindi ogni giorno con don- 
ne soldato di altri Paesi, 
possiamo affermare senza 
ombra di dubbio che anche 
le italiane se la caveranno 
molto bene. Con le donne 
in organico, l' Esercito ita- 
liano si allineerà ai princi- 
pali eserciti europei». 


IN BREVE 


Grazie alle telefonate, trovate 
le due adolescenti fuggite 


MILANO Sono state rintracciate dai carabinieri, in un al- 
bergo di Roma, Viviana e Laura, le due ragazzine fuggi- 
te domenica scorsa dalle loro abitazioni di Liscate. È 
stato grazie alle telefonate fatte a casa dalle due ragaz- 
zine che i carabinieri del comando provinciale di Mila- 
no sono riusciti a localizzare Viviana e Laura. Il nume- 
ro portava ad un piccolo albergo di Roma, nei pressi 
della stazione Termini. Nell'albergo, in pochi minuti, è 
giunto un equipaggio dei carabinieri di Roma che ha po- 
tuto così prendere in consegna le due ragazze e accom- 
pagnarle al comando della compagnia Roma Centro. 
La presenza di Viviana e Laura nella capitale era stata 
segnalata anche da un'albergatrice romana alla reda- 
zione del programma di Raidue 'La vita in diretta’. La 
donna aveva riconosciuto le due ragazze nelle immagi- 
ni trasmesse nel corso del programma. 


Una ragazzina dî sei anni vicino a Crotone 
muore schiacciata dal trattore incustodito 


CROTONE Una bambina di 6 anni, Ida Albo, di Scanda- 
le (Crotone), è morta ieri sera poco prima della 19, 
in circostanze ancora da chiarire, per un incidente 
avvenuto in un fondo agricolo della zona, in locali- 
tà Corazzo. La bambina sarebbe stata travolta da 
un trattore. La piccola è stata immediatamente tra- 
sportata con un'auto all'ospedale di Crotone, dove 
è giunta morta. La Polizia ha avviato indagini per 
accertare l'esatta dinamica dell'incidente. Chi ha 
lasciato il trattore alla portata della bimba? Chi do- 
veva stare attento a che non si mettesse nei guai 
da sola? Risposte che gli inquirenti devono ancora 
trovare negli interrogatori che sono ancora in cor- 
so 


n 

Arrestato a Pescara un cinquantenne accusato 
n gt Pier n non n gr " 
di atti libidinosi nei riguardi di una minorenne 
PESCARA Gli agenti della squadra Mobile della que- 
stura di Pescara hanno arrestato la scorsa notte, al 
termine di un interrogatorio al quale ha assitito an- 
che il pm Pietro Mennini, un presunto pedofilo. Si 
tratta di un idraulico 52enne di Montesilvano, 
A.A., accusato di aver violentato, per circa due an- 
ni, una ragazzina, oggi 15enne, sua vicina di casa. 
Stando a quanto ricostruito dagli investigatori, che 
si sone mossi alcuni giorni fa in base alla denuncia 
della presunta vittima, l'uomo, dopo aver circuito 
la minore, l'avrebbe costretta a sottostare ai suoi 
desideri sessuali minacciandola affinchè non rife- 
risse mai nulla. La ragazzina, alla fine, non ce l'ha 
fatta più e ha raccontato il suo travaglio alla ma- 
dre, separata dal marito. Nei confronti dell'idrauli- 
co si ipotizza il reato di violenza sessuale su mino- 
ri. 


Campagna pubblicitaria della Plizer rivolta a un pubblico di mezza età per rilanciare l'immagine del medicinale afrodisiaco sul mercato americano 


dei fiori 


San Valentino, gli anni passano: meglio il Viagra 


Maxi-operazione di poliziotti e carabinieri a Merano 
Arrestati 39 stranieri e sequestrata droga in un bar 


BOLZANO Sono 39 le persone arrestate a seguito dell'ope- 
razione Carabinieri-Polizia, a Merano per la lotta alla 
droga. Militari dell'Arma e agenti della Polizia di Stato, 
hanno fatto irruzione in un noto locale pubblico della 
cittadina termale. Gli uomini sono entrati all'interno 
del bar Monreale, frequentato prevalentemente da citta- 
dini extracomunitari. Nel corso. dell'operazione, che ha 
confermato come il meranese sia il centro di smistamen- 
to della droga dell'intera provincia di Bolzano, è stata 
sequestrata una certa quantità di eroina all'interno dell’ 
imbottitura di uno sgabello. Mentre sull'identità degli 
arrestati (tra cui anche tre altoatesini) permane il mas- 
simo riserbo, gli inquirenti sono convinti che l'indagine 
possa avere degli ulteriori clamorosi seguiti. 


NEW YORK Basta con i mazzi 
di fiori e le scatole di ciocco- 
latini. Quest'anno per San 
Valentino è possibile dona- 
re una confezione di Via- 

‘a, il medicinale contro 
impotenza. L'invito viene 
direttamente dalla Pfizer, 
l'industria farmaceutica 
produttrice della celebre 
pillola, e raggiungerà a par- 
tire da questa sera il pub- 
lico americano con uno 
spot pubblicitario che non 
lascia dubbi su quale sia 
per molti SETE il 
modo migliore di celebrare 
il 14 febbraio. 

Lo spot è rivolto ad un 
pubblico più giovane di 
quello cui solitamente si in- 


dirizza la campagna promo- 
zionale del Viagra - moglie 
e marito ritratti sono sulla 
quarantina - e costituisce 
un tentativo per rilanciare 
l'immagine del prodotto do- 
po che lo scorso anno alcu- 
ni pazienti furono colpiti 
da infarto dopo aver assun- 
to il prodotto. 
La Pfizer intende inoltre 
sfruttare il suo vantaggio 
rima che due concorrenti, 
‘asomax e Uprima, presen- 
tino sul mercato prodotti 
analoghi. VEE 
Nel 1999 gli americani 
hanno speso 617 milioni di 
dollari per comprare la pil- 
lola. Quasi 100 in più ri- 
spetto al 1998. 
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La Fed rispetta il copione e decide un rialzo di un quarto di punto contro possibili fiammate dell'inflazione: e oggi tocca alla Banca Centrale Europea 


Aumentano i tassi Usa, Wall Street non fa una piega 


EconoMiIA 
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Guadagnano terreno le Borse di Eurolandia con Piazza Affari (+1,55 per cento) al massimo storico 


DALLA PRIMA PAGINA : 


MILANO La Federal Reserve 
ha aumentato di un quarto 
di punto i tassi di interesse 
americani. Erano settima- 
ne che i mercati finanziari 
Scommettevano sul rialzo e 
an Greenspan, presi- 
dente della Fed, ha rispet- 
tato il copione. Il tasso in- 
terbancario passa dal 
5,50% al 5,75%. Aumentato 
anche il tasso di sconto sta- 
tunitense al 5,25 per cento. 
a banca centrale Usa ha 
motivato questi provvedi- 
mento con il crescente ri- 
schio di inflazione. Questo 
monito è stato interpretato 
dagli analisti come un se- 
gnale che la Fed potrebbe 
mettere nuovamente mano 
ai tassi durante la prossi- 
ma riunione del Fome in ca- 
lendario per il 21 marzo. 
Wall Street, che secondo gli 
analisti aveva già scontato 
un imeremento dei tassi di 
un quarto di punto percen- 
tuale, è stata inizialmente 
disturbata dalle prospetti- 
Ve di nuovi rialzi. L'indice 
ow Jones ha incominciato 
a perdere quota poco dopo 
annuncio della decisione 
della Fed, scendendo fino a 
50 punti di ribasso ma poi 
è risalito fino a guadagnare 
5 punti quasi in chiusura 
(+0,4%). In rialzo l’indice 
Nasdag dei titoli tecnologi- 
ci: +1,6 per cento. Ha perso 
leggermente quota l'euro a 
0,9750 verso il dollaro. 
., Nel corso della giornata 
il mercato valutario è rima- 
sto fermo in attesa delle de- 


Forte pressione sui titoli della scuderia Agnelli spinti al rialzo dalle voci di intesa con Daimler 


Fiat, ancora frenesia di scambi 


cisioni della Fed. I principa- 
li rapporti di cambio hanno 
registrato scostamenti poco 
pronunciati, evidenziando, 
comunque, una certa forza 
del dollaro. A metà giorna- 
ta, sul mercato valutario di 
New York, la moneta unica 
era scambiata a 0,9762. In 
serata, dopo la notizia dell' 
aumento dei tassi, l'euro ve- 
niva scambiato sotto la quo- 
ta di 0,98 dollari. 

Oggi toccherà alla Banca 
centrale europea decidere 


NEW YORK La marcia indien- 
tro della Fed è cominciata 
a giugno e da allora quello 
di ieri sera è il quarto rial- 
zo dei tassi deciso da Alan 
Greenspan dopo la fase 
espansiva della politica mo- 
netaria servita per per li- 
mitare gli effetti della crisi 
asiatica. L'ammontare del 
rialzo è rimasto costante 
nelle ultime riunioni del 
Federal Open Market Com- 
mittee, che si sono conelu- 
se con un aumento di un 
quarto di punto. Nel corso 
del 1999 la Fed aveva mes- 
so mano ai tassi in giugno, 
agosto e novembre, lascian- 
doli invece invariati a feb- 


E per gli analisti il ritocco 
non frenerà la crescita Usa 


il da farsi. Gli analisti sono 
divisi sulla possibilità che 
Wim Duisenberg, presi- 
dente della Bce, decida di 
ritoccare anche lui verso 
l'alto i tassi europei per evi- 
tare un ulteriore indeboli- 
mento della moneta unica 
nei confronti del dollaro. 
«Nel 2002 l'euro avrà un va- 
lore molto più elevato di 
quello attuale», ha dichiara- 
to ieri Pedro Solbes, com- 
missario europeo responsa- 
bile per l'economia. Quanto 


braio, marzo, maggio, otto- 
bre e dicembre. Gli inter- 
venti graduali della Banca 
centrale sui tassi d'interes- 
se sono riusciti a non scon- 
volgere l'economia Usa, 
ma gli analisti ne hanno 
criticato l'efficacia poichè 
l'aumento. cumulato finora 
dello 0,75% non sembra 
aver ancora rallentato la 
corsa dell'economia ameri- 
cana, che ha chiuso il 1999 
con una crescita del Pil del 
4 per cento. 

, L'entusiasmo dei merca- 
ti azionari, che ha preoccu- 
pato il presidente della 
Fed, Alan Greenspan, 
avrebbe giustificato una 


ai timori di focolai di infla- 
zione provocati dal caro dol- 
laro, Solbes ha spiegato che 
«un calo dell'euro del 10% 
comporterebbe un aumento 
dell'inflazione dello 0,4%». 
Comunque la debolezza del- 
la moneta unica preoccupa 
i politici europei. Secondo il 


ministro del Tesoro Amato, 
l'euro in calo sconta l'atteg- 
giamento diffidente dei 
mercati che non vedono con- 
cretizzarsi in Europa le tan- 
to annunciate riforme strut- 
turali: «C'è nell'area dell'eu- 
ro e quindi anche in Italia 
una ripresa vigorosa che, 


I tassi di riferimento nel mondo 


La Federal reserve ha alzato di un quarto di punto il tasso 


di interesse sui fed funds, portandolo al 5,75%, e il tasso 

di sconto, ora al 5,25%. Oggi è la volta della Banca centrale . 
europea comunicare ai mercati la propria decisione sul 

tasso di riferimento nell'area dell'euro. 


| tassi ufficiali di riferimento nelle principali economie 


stretta dei tassi d'interesse 
durante l'ultima riunione 
del Fome dell'anno, ma la 
banca centrale chiuse la 
sessione con il nulla di fat- 
to, per evitare che il rialzo 
dei tassi d'interesse potes- 
se aggravare eventuali pro- 
blemi causati dal Millen- 


E passato: di mano il 3,6 per cento del capitale ordinario 


Mentre i sindacati sono favorevoli a una alleanza 
ma contrari alla vendita, la Consob ha messo sotto 


osservazione il titolo. 


MILANO Le fitte voci di matri- 
monio con Daimler-Chry- 
sler hanno riacceso i motori 
di Fiat in Borsa. La società 
tedesco-americana (in Ger- 
mania è proprietaria del 
marchio Mercedes) al mo- 
mento resta la più vicina al- 
l'accordo. Il mercato di Piaz- 
za Affari mostra di credere 
a questa ipotesi e, dopo i 
rialzi record di martedì se- 
ra, ieri i titoli della scude- 
ria Agnelli hanno mantenu- 
to le posizioni e, anzi, sono 
ancora avanzati. Le Fiat or- 
dinarie sono salite del 
2,37% a 32,81 euro. Più con- 
sistenti i rialzi di Fiat priv. 


Brent vicino ai 27 dollari dopo il calo delle scorte americane 


(+13,23%) e. Fiat risp. 
(+8,23%). Ferme le Ifi priv 
(-0,48%) perchè il capitale 
della Fiat è contenuto nelle 
azioni ordinarie dell’Ifi che 
non sono quotate e sono tut- 
te di proprietà della fami- 
glia Agnelli. È passato di 
mano il 3,6 per cento del ca- 
pitale ordinario per un con- 
trovalore di 400 milioni di 
euro. 

«Difficile capire se si trat- 


. ti di un falso allarme o se, 


invece, stavolta l’accordo 
andrà in porto», dice un 
operatore che ha ricevuto 
ordini di acquisto di Fiat 
da tutta Italia e dall’estero. 


In assenza di conferme, ieri 
si sono messi al lavoro gli 
esperti di politica industria- 
le che hanno cominciato a 
disegnare i futuri scenari. 
La Daimler, dicono, è da 
tempo a caccia di un allea- 
to nei segmenti delle picco- 
le e medie cilindrate, anche 
perchè il business automo- 
bilistico del futuro sarà con- 
centrato, almeno per un 
70%, proprio sulle "piccole" 
automobili. La Fiat, è vero, 
è debole sui mercati asiati- 
ci, ma è leader del mercato 
italiano (con una quota del 
36%), è prima sul mercato 
brasiliano (con il 30%) e va 
bene in Polonia dove viene 
prodotto il nuovo modello 
della "600". * 

Insomma, Fiat e Daimler 
sembrano fatte apposta per 
arrivare a un accordo. La 


Il petrolio sempre in tensione: 
più forti i timori di inflazione 


ROMA Proseguono le tensio- 
ni sulle quotazioni del pe- 
trolio che ieri ha guadagna- 
to nuovamente terreno sui 
principali mercati interna- 
zionali con il brent, il greg- 
gio di riferimento europeo, 
che a Londra si è riportato 
Vicino alla soglia dei 27 dol- 
lari al barile. A spingere i 
prezzi dell'oro nero - già pe- 
Nalizzati dalla stretta pro- 
duttiva dell'Opec e da una 
domanda sostenuta per le 
pelo temperature, soprat- 
iero in Usa - sono arrivati 

ì dati dell'Api, l'Ameri- 
can Petroleum Institute, sul- 


le scorte i 

la scorsa ne si ni 
nimi degli ultimi 24 FE 
Le scorte sono calate infi È 
ti del 3,6% a 281.2 miiet 
di barili portandosi ai liver 


li più bassi dall'agosto del 


Un nuovo segnale di 
sione sul ioni de 
manda che non ha tardato 
a ripercuotersi sulle quota. 
zione con i contratti a con- 
segna prevista per marzo 
che si sono portati a Lon- 
dra a 26,73 dollari al bari. 
le, (+1,8% su ieri) e con lo 
Stesso tipo di future del 


Wti, il greggio Usa, indica- 
to in preapertura a New 
York in progresso di 28 cen- 
ts a 28,50 dollari al barile. 

che se i corsi attuali ri- 
mangono leggermente infe- 
riori a quelli registrati nel- 
le scorse settimane quando 
il Wti a New York sfiorò i 


30 dollari al barile, appare 
probabile che una stabiliz- 
zazione dei prezzi del greg- 
gio ai livelli attuali. 

Almeno a giudicare da al- 
cune considerazione degli 
analisti e degli operatori 
dei paesi produttori. 

Sono infatti in molti a ri- 
tenere che le attuali quota- 
zioni sia «giuste» e a punta- 
re al mantenimento del 

rezzo del greggio sopra i 

5 dollari al barile. Nono- 
stante le preoccupazioni 
dell'Europa e degli Stati 
Uniti per 'impatto del caro- 

etrolio sull'andamento 

ell'inflazione molti anali- 
sti continuano infatti a sot- 
tolineare che le attuali quo- 
tazioni del petrolio restano 
più basse del 40% rispetto 
al 1976. E che nel corso de- 
gli anni '90 il greggio è sta- 
to sottovalutato. Oltre che 
sui carburanti, il cui effetto 
sull'andamento dei prezzi 
al consumo, è quasi imme- 
diato, il caro greggio ri- 
schia di produrre infatti un 
effetto a catena. Dalle bol- 
lette elettriche a quelle del 
gas fino ad un aumento dei 
prezzi alla produzione e, in 
prospettiva, di quelli al con- 
SUMO. 


società tedesca è presente 
nelle piccole cilindrate solo 
con la Smart (e la biposto 
da poco lanciata sul merca- 
to non sta facendo furore) e 
nella fascia media con la 
Classe A". In Germania, 
pertanto, l’ingresso della 
)aimler nei segmenti infe- 
riori viene visto anche co- 
me un atto di sfida alla 

olkswagen (che con i mo- 
delli Polo e Lupo sta aven- 
do successo). In più, dal 
2008 entrerà in vigore una 
normativa europea che im- 
porrà ai costruttori di ave- 
Te un parco auto con un con- 
sumo medio inferiore ai 6,5 
litri di benzina per ogni cen- 
to chilometri. É con le sole 
Mercedes difficilmente il 
gruppo di Stoccarda potreb- 
be arrivare a questo obietti- 
vo. 


nium Bug. Inaugurando 
‘una nuova politica di comu- 
nicazione per la prima vol- 
ta la Fed ha rinunciato a 
comunicare se il suo atteg- 
giamento in termini di poli- 
tica monetaria è destinato 
ad essere restrittivo, neu- 
trale o espansivo. 


Gianni Agnelli 


Ultimo aspetto, ma non 
meno importante, è il prez- 
zo. La Fiat costa poco, Al di 
là dei rialzi di questi gior- 
ni, la società di Torino ha 
un valore di Borsa inferiore 
a quello della Seat Pagine 
Gialle e più basso della Po- 
polare di Brescia. E’ la con- 
seguenza, dicono gli anali 
sti, della scarsa redditività 
(il settore auto è in rosso). 
Dunque è questa una condi- 
zione favorevole per chi 
compra. 

Teri ci sono state molte re- 
azioni al possibile "matri- 
monio". I sindacati dicono 
"sì" a un'alleanza ma sono 
contrari a una vendita e 


tuttavia, in ragione delle 
perduranti strozzature 
strutturali che caratterizza- 
no diverse delle nostre eco- 
nomie non è accreditata 
dai mercati di un lungo re- 
Spiro», 

Sul fronte borsistico il cli- 
ma d'attesa per le decisioni 
della Fed non ha depresso 
le piazze europee. È andata 
molte bene al listino di Pa- 
rigi che ha archiviato la se- 
duta con un rialzo del 3%. 
In salute anche Francofor- 
te (+1,72%), stenta invece 
Londra con' un progresso 
dello 0,19%. In grande evi- 
denza Milano dove il Mi- 
btel ha chiuso con un altro 
massimo storico a 29.467 
(+1,55%) e con scambi ele- 
vati per un contovalore di 9 
mila miliardi di lire. A tira- 
re la volata ancora una vol- 
ta la scuderia Agnelli sull' 
onda di un dn ile accor- 
do con la Daimler- Chry- 
sler. Le Fiat privilegiate e 
le risparmio in particolare 
hanno guadagnato rispetti- 
vamente il 13,23% e 
l'8,23%. In evidenza ieri an- 
che le Olivetti: +2,98% a 3, 
80 euro nuovo massimo sto- 
rico. E passato di mano il 
3, 86% del capitale (182,7 
milioni di titoli). Un movi- 
mento di titoli che ha accre- 
ditato tra gli operatori l'ipo- 
tesi dell'ingresso di un nuo- 
vo socio nell'azionariato di 
Ivrea. Ma a Borsa chiusa la 
società ha comunicato la 
crescita al 20,4% nel capita- 
le del suo azionista di riferi- 
mento, la finanziaria lus- 
semburghese Bell. 


Le ordinarie hanno chiuso 
al nuovo massimo dell'anno 
a quota 32,81 euro (+2,97%). 
Il governo resta neutrale. 

Il ministro dell'Industria, 
Letta: «Siamo spettatori». 


chiedono l'intervento del go- 
verno. «Istituzionalmente 
non possiamo fare niente», 
risponde il ministro Visco 
che aggiunge provocando 
una reazione nervosa del ti- 
tolo: «La Fiat ha bisogno di 
ingrandirsi». E il ministro 
dell'Industria, Letta: «Sia- 
mo solo spettatori». 

La Consob ha messo sot- 
to osservazione l’andamen- 
to dei titoli in Borsa e spie- 
ga: «Siamo in presenza sol- 
tanto di teo: non it sono 

resupposti per interveni- 
i Ele due case? «Pure 
speculazioni e nient'altro», 

icono a Stoccarda. Silen- 
zio a Torino dove, secondo 
indiscrezioni, si sta prepa- 
rando la cessione del 40% 
di Fiat auto, con altri accor- 
di nel settore camion (Ive- 


di g.f. 


La decisione della Fed, an- 
che per arginare un deficit 
finanziario che negli Sta- 
tes ha raggiunto punte 

uasi «europee», era nel- 
deo E l’unico dubbio ri- 
guardava l’entità di que- 
sto ritocco. Le aspettative 
dei mercati non sono state 
tradite. 

La manovra annunciata 
ieri sera era infatti stata 
già ampiamente digerita 
dalle Borse europee che ie- 
ri non si sono fatte spaven- 
tare, trascinate dall’eufo- 
ria sui titoli tecnologici. Il 
grande timore della Fede- 
ral Reserve riguarda il pe- 
ricolo che un surriscalda- 
mento dell’economia ameri- 
cana possa generare infla- 
zione. Ma non solo. Green- 


«| span, un paio d'anni fa, 


aveva lanciato 
un famoso al- 
larme su quell’« 
irrazionale esu- 
beranza» a 
Wall Street 
che prima o 
poi avrebbe po- 
tuto gonfiare 
una bolla spe- 
culativa in gra- 
do di mandare 
al tappeto i 
mercati. Inter- 
rogativi validi 
ancora oggi, 
considerato 
che le Borse eu- 
ropee, rima 
ancora di muo- 
versi in qual- 
che direzione, 
attendono sem- 
pre che qualcuno faccia il 
primo passo a New York. 

Ma fra Usa e Eurolan- 
dia oggi si sta giocando un 
duello ad alta tensione. Lo 
stato di salute dell’econo- 
mia a stelle e strisce, che 
polverizza record. in serie, 
nutre però aspettative di- 
verse rispetto all'Europa 
dove invece la ripresa ini- 
zia solo adesso ad affac- 
ciarsi. Per questo ora l’at- 
tenzione si sposta tutta sul- 
le mosse della Banca cen- 
trale europea, che si riuni- 
rà oggi. In realtà, sebbene 
anche a Francoforte ci sia- 
no «falchi» e «colombe», gli 
equilibri nell’Eurotower 

‘ovrebbero restare immu- 
tati. Una stretta sui tassi 
anche in Europa potrebbe 
compromettere il decollo 
dell'economia, e rimettere 
in circolo sentimenti nega- 
tivi. Tuttavia gli spazi di 
manovra della Bce sono ri- 
dottissimi. 

I fondamentali dell’eco- 
nomia europea restano 
buoni, e anche l’inflazione 
(nonostante i picchi provo- 
cati dal caro-petrolio) do- 
vrebbe tornare sotto con- 
trollo. Ma qui entrano in 

loco motivazioni che in 
o, sono all'origine del- 
la stessa fragilità dell’eu- 


ro. La forza del duello in 
atto oggi sui tassi fra Usa 
ed Eurolandia si gioca co- 
sì sul confronto fra una 
moneta forte, come il dolla- 
ro VESTE pur sem- 
pre il 70 per cento degli 
scambi nel mondo) e l'eu- 
ro, che sta attraversando il 
peggior periodo dalla sua 
nascita. Non si può neppu- 
re escludere una eventuale 
stretta anche a Francofor- 
te (si parla di o punti ba- 
se) ma l’entità della mano- 
vura americana consente 
una riflessione meno agita- 
ta. Il furore con cui le Bor- 
se europee stanno scopren- 
do ogni giorni «storie» da 
seguire 1a rivitalizzare 
scambi che restano domi- 
nati dai titoli delle nuove 
tecnologie fa capire come 
ci sia voglia di 
ripresa. La pro- 
spettiva di 
una nuova 
stretta europea 
avrebbe un ef- 
fetto  depressi- 
vo che potreb- 
be riaprire pro- 
blemi cronici e 
insoluti. 

La moneta 
europea si sco- 
pre debole per 
i ritardi nella 
liberalizzazio- 
ne delle econo- 
mie, soffre im- 
provvisti cali di 
tensione dei go- 
verni nella ri- 
duzione del de- 
bito pubblico, 
accusa il dramma della di- 
soccupazione, va. a rilento 
per la pesantezza della tas- 
sazione sui redditi da capi- 
tale. Tutte riforme struttu- 
rali che, nel caso di un ria- 
cutizzarsi delle pressioni 
sul fronte salariale, potreb- 
be abbassare ulteriormen- 
te il livello di tolleranza 
delle economie verso una 
crescita che avrebbe invece 
tutte le possibilità di conso- 
lidarsi. 

L’euro in fondo riassu- 
me le aspettative di benes- 
sere degli abitanti del vec- 
chio Continente. Ma anche 
le contraddizioni verso cui 
oggi i mercati sono spinti 

‘gi venti della globalizza- 
zione. La mossa di Green- 
span tuttavia provocherà 
un rafforzamento ulteriore 
del dollaro, con tutti i ri- 
schi di inflazione «importa- 
ta» a causa del prevedibile 
aumento dei prezzi e delle 
materie prime. Si rafforze- 
rà il nostro export dando 
una spinta alla ripresa eco- 
nomica. Ma sarebbe I 
sempre una crescita «dro- 
gata», con tutti gli effetti 
collaterali. Luci e ombre, 
dunque. Per questo sarà 
necessario che non abbas- 
sare la guardia. 3 

Piercarlo Fiumanò 


Fingerma finanzia la vostra Audi. Audi è presente su Internet: www.audi-italia.com 


Difficile restare freddi. 


Audi A6 2.5 TDI quattro 


con nuovo motore da 180 CV ed ESP. 


ve®ba 


All'avanguardia della ‘tecnica (CIDI:D) 


Venite a provarla all’Audi Zentrum Trieste via Fabio Severo 50 tel 040 568332 


ata 


— oeciaee CNR 


10 


IL PICCOLO 


ESTERI 


Corsa per la Casa Bianca: nel New Hampshire, in campo repubblicano, l'eroe dell'Indocina sbaraglia Bush 


Primarie Usa, sorpresa McCain 


Nei democratici il vicepresidente uscente Al Gore prevale di misura 


Nel 67 era un pilota in missione su Hanoi: 
venne abbattuto e fu salvato da un vietnamita 


HANOI Mai Van On non è americano ma segue le elezioni 
con un'attenzione senza pari per un pensionato vietna- 
mita. Con i risultati delle primarie nel New Hampshi- 
re, per On si è ulteriormente avvicinata la possibilità di 
avere un vero amico alla Casa bianca. Per il repubblica- 
no John McCain pochi al mondo contano come il vecchi- 
no asiatico. Fu On che il 26 ottobre 1967 salvò la vita'a 
McCain, che stava annegando in un laghetto di Hanoi 
dove era precipitato con il paracadute dopo l'abbatti- 
mento di un cacciabombardiere da lui pilotato. Sebbe- 
ne avesse combattuto contro i francesi, On si gettò nel 
lago e, facendo leva sulle corde del paracadute con una 
pertica di bambù, riuscì a trascinare a riva il' pilota. 
Nemmeno a riva per lui fu facile salvare quel nemico, 
che molti astanti volevano sottoporre a giustizia som- 
maria: dovette ricorrere a tutta la sua autorità di ex 
combattente affinchè la gente non infierisse contro 
l'americano inerme. MeCain-rimase cinque anni prigio- 
niero di guerra nel Vietnam settentrionale. 


WASHINGTON Gli elettori del 
New Hampshire hanno re- 
galato all'America una cam- 
pagna presidenziale nuova 
di zecca. Il trionfo di John 
McCain sull'umiliato Geor- 
ge Bush e la battaglia all'ul- 
timo voto tra Bill Bradley e 
Al Gore hanno cambiato le 
carte in tavola. L'eroe del 
Vietnam è un avversario 
credibile del favorito Bush. 
L'ex campione di basket, tra- 
volto in Iowa dal rivale, può 
tornare a sperare in un duel- 
lo da pari a pari. La corsa al- 
la Casa Bianca, che rischia- 
va di finire nel New Hamp- 
shire prima ancora di comin- 
ciare, è di nuovo aperta. 

La sorpresa più clamoro- 
sa è giunta dal carismatico 
McCain. Le dimensioni del 
suo successo (ha conquista- 
to il 49% contro il 30% di 


Bush) hanno lasciato senza 
fiato il governatore del 
Texas e spiazzato persino lo 
stesso McCain. Il trionfo 
dell'eroe di guerra ha tolto 
di colpo a Bush il suo asso 
di briscola: la percezione del- 
la inevitabilità ella sua vit- 
toria nella battaglia per la 
nomination repubblicana. 
Bush ha cercato di minimiz- 
zare la portata della sconfit- 
ta: «è solo una buca lungo la 
strada che mi porterà alla 
Casa Bianca». 

Mentre Bush faceva cam- 
pagna in Iowa e nel resto 
della nazione, McCain ave- 
va preferito concentrare le 
sue risorse sul New Hamp- 
shire corteggiando con abili- 
tà anche il voto degli indi- 
pendenti. Il responso del 
New Hampshire è spesso 
imprevedibile: nel 1992 


trionfò il democratico Paul 
Tsongas. Un responso sem- 
pre poco generoso con la fa- 
miglia Bush: nel 1980 e 
1992 papà Bush venne umi- 
liato per due volte. 

In campo democratico 
Bradley, che in Iowa aveva 
ottenuto solo la metà dei vo- 
ti di Gore, è riuscito ad evi- 
tare il colpo di grazia. Anzi, 
contrastando la vittoria de 
rivale fin quasi all'ultimo vo- 
to (Gore ha ottenuto il 52 
per cento, Bradley il 48 per 
cento) ha rilanciato le sue 
ambizioni dimostrando di 
poter competere con il vice- 
presidente. Il New Hamp- 
shire ha insegnato una lezio- 
ne importante a Gore, che 
era partito col piede sbaglia- 
to: giacca e cravatta, distac- 
co presidenziale, meccanica 
ripetizione della sua piatta- 
forma. 


John McCain 


Quando i sondaggi gli 
hanno rivelato che stava an- 
dando incontro al disastro 
ha cambiato tono: si è infila- 
to i jeans, ha cominciato ad 
abbracciare la gente, ha cer- 
cato il contatto umano con 
gli elettori. Ben presto è tor- 
nato in testa nei sondaggi. 
Anche Bradley è stato co- 
stretto a questo punto a mu- 
tare tattica diventando mol- 
to più aggressivo nei con- 
fronti del rivale. La sua 
sconfitta di stretta misura è 
per Bradley quasi una vitto- 
ria. 

Adesso la battaglia diven- 
ta nazionale. Il contatto di- 


Il governatore del Texas 
minimizza la dura 
sconfitta (49% contro 

il 30%). 

Bradley, dopo la batosta 
nello Iowa, riesce a 
evitare il colpo di grazia 


retto con gli elettori tornerà 
in secondo piano. La forza 
organizzativa e il denaro, 
gli spot pubblicitari e il so- 
stegno delle varie. compo- 
nenti sociali diventeranno 
essenziali. Sul piano orga- 
nizzativo Gore e Bush sono 
molto più forti dei rivali. 
Ma Bradley è in grado di te- 
nere testa a Gore nel campo 
dei finanziamenti. Per i de- 
mocratici la prossima batta- 
glia sarà tra un mese: quan- 
do sedici Stati (compresi Ca- 
lifornia e New York) vote- 
ranno nello stesso giorno. 
Peri repubblicani l'appunta- 
mento è invece al 19 febbra- 
io quando Bush e McCain si 
contenderanno la Carolina 
del Sud: Bush è in vantag- 


‘gio ma l'eroe del Vietnam 


ha il vento in poppa e non 
intende mollare la presa. 


“ DAL MONDO 
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Primarie 
nel New 


| Partito Democratico 
{Yo vato e stime n. delegati) 
AlGore 
- Bill Bradley. 
Partito Repubblicano 
{Yo voto e stime n. delegati) 
John Mccain E 
George W. Bush E 


Tre ore di serrato colloquio al Cremlino su Cecenia e «scudo spaziale» alla fine pongono le basi per una sorta di «partenariato globale» tra Mosca e Washington 


Iran, frontale tra aerei a teri 
Pereono la vita dieci persone 


MOSCA D'accordo sul non essere d'accordo, il segretario di 


Putin e Albright litigano su tutto ma comincia il disgelo 


Stato americano Madeleine Albright e il presidente russo 
ad interim Vladimir Putin sono comunque riusciti a porre 
le basi di un ‘partenariato globale’ tra Mosca e Washin- 

on per l'era del dopo Eltsin. Un colloquio di tre ore al 

remlino non ha portato ad alcun avvicinamento sulla cri- 
si cecena o sul controverso roseto americano per la crea- 
zione di uno ‘scudo spaziale’, ma ha permesso alla Albri- 
ght di definire il suo interlocutore un uomo «estremamen- 
te franco, ben informato e desideroso di risolvere i proble- 
mi», anche se «ovviamente un patriota russo». Putin, dal 
canto suo, ha detto che a dispetto di tutte le divergenze 
gli Stati Uniti continuano a essere per la Russia «il princi- 
pale dei partner su scala mondiale». 

Dalla visita a Mosca del segretario di Stato americano 
per una riunione ministeriale di appoggio al processo di 
pace nel Medio Oriente, non è uscita una data per un ver- 
tice tra Clinton e Putin, del quale si parlerà solo dopo le 
elezioni presidenziali russe del 26 marzo. Su scala molto 
ridotta, però, Albright è almeno riuscita a ottenere la libe- 
razione del giornalista della radio americana 'Free Euro- 


REA 


Per la terza volta in poco tempo il principe monegasco sotto i ferri del chirurgo 


Ranieri operato a un polmone 


pe’ Andrei Babtiski arrestato dai militari russi in Cece- 
nia. 

Per il resto, la Cecenia si è confermata ancora una volta 
il maggior pomo di discordia: «Non abbiamo usato mezzi 
termini», ha detto il segretario di Stato, aggiungendo da- 
vanti ai giornalisti che la Russia nel Caucaso sta «caval- 
cando pericolosamente una tigre» e che «finchè i combatti- 
menti continuano, essi non fanno che io l'estre- 
mismo che mette in pericolo la stabilità dell'intera regio- 
ne». «Non credo - essa ha ammesso - che una soluzione po- 
litica sia vicina in Cecenia». 
Per O riguarda invece lo 'scudo spaziale’ di cui gli 
Stati Uniti vorrebbero dotarsi contro la minaccia "ARL 
stica non più russa ma di paesi quali la Corea del Nord, la 
Libia o l'Iran, Albright ha detto di sperare di non sentire 
da Mosca solo dei ‘niet' sulle modifiche che occorerebbe ap- 
portare al trattato antimissile (Abm) del 1972. Per il mo- 
mento, però - e lo ha ribadito dopo l'incontro il ministro de- 
gli esteri russo Igor Ivanov - il Cremlino continua a ritene- 


re CRE modifiche all'Abm siano «inutili», se non destabiliz- 
zanti. 


Nessun chiarimento da 
Palazzo se la natura 
del male sia benigna 

o maligna. i 
Il secondogenito Alberto 


TEHERAN Un Airbus A-300 della Iran Air con a bordo per- 
sonale dell'aeroporto Mehrabad di Teheran si è scontra- 
to a terra con un aereo militare iraniano da carico 
C-130 in fase di decollo. Il bilancio è di dieci morti, 
stando a quanto ha riferito l'agenzia Irna. L'aereo di li- 
nea stava dirigendo verso l'hangar manutenzione quan- 
do si è trovato il cargo militare in accellerazione per il 
decollo. Nell'impatto i due velivoli hanno preso fuoco e 
sono stati ridotti a un ammasso di lamiere bruciate. Le 
squadre dei vigili del fuoco hanno impiegato quasi due 
ore per spegnere le fiamme, ma lo scalo ha continuato 
a essere operativo. Non è dato sapere al momento quan- 
te persone fossero a bordo dei due velivoli nè se vi sia- 
no stati superstiti. 


Israele e palestinesi non trovano l'accordo 
L'Anp respinge le mappe sulle future frontiere 


GAZA Restano distanti le posizioni di Israele e palestine- 


si impegnati a negoziare l'accordo quadro che dovrebbe 
portare entro settembre alla firma del trattato finale 


di pace. I delegati israeliani hanno presentato una 
mappa sulle future frontiere tra i due Stati e la contro- 
parte palestinese l'ha bocciata perchè vasti spezzoni 
della Cisgiordania resterebbero sotto il controllo di 
Israele. «Le mappe sono state respinte interamente», 
ha detto Abdel Rahim durante una pausa dei lavori del 
Consiglio centrale dell'Olp. La posizione palestinese re- 
sta ferma alle risoluzioni dell'Onu: ritiro da tutti i terri 
tori di Cisgiordania, Striscia di Gaza e da Gerusa- 


Parziale asportazione dell'organo a causa di un nodulo 


LONDRA L'avvio del disarmo 
entro oggi o il governo loca- 
le nordirlandese verrà tem- 

oraneamente sospeso. È 
‘ultimatum di Tony Blair 
ai erriglieri cattolici 
dell'Ira che, non avendo 
compiuto neanche un pas- 
so simbolico verso lo sman- 
tellamento dei loro arsena- 
li, hanno messo nuovamen- 
te in crisi il fragile proces- 


so di pace dell'Ulster. Da- 
vid Trimble, premier dell' 
esecutivo di Belfast, due 


mesi fa ave- 
va accettato 
l'incarico a 
condizione 
che i parami- 
litari repub- 
blicani entro 
il 31 gennaio | 
consegnasse- | % 
ro almeno un' | 
‘arma: la sca- 
denza è pas- 
sata, dell'ar- 
ma non c'è 
traccia e il 
leader prote- 
stante si tro- 
va ora in una 
posizione di 
estremamente difficile. 

Al suo partito non può 
più giustificare un gover- 
no fianco a fianco coni cat- 
tolici del Sinn Fein, il brac- 
cio politico dell'Ira guidato 
da Gerry Adams. E a dimo- 
strazione della precarietà 
della sua situazione, il ca- 
po degli Ulster Unionists 
ha minacciato le dimissio- 
ni come primo ministro. 

Sono ore di tensione e 
preoccupazione. I governi 
di Londra, Washington e 
Dublino stanno conducen- 
do una serie di frenetici in- 
contri con i rappresentan- 
ti delle varie parti, nella 


Altrimenti sospenderà il governo di Belfast 


Blair, diktat all'ira 
«Da oggi disarmo» 


speranza di trovare se non 
una soluzione, almeno un 
compromesso. Ai Comuni, 
Blair ha voluto usare toni 
rassicuranti: «In Nord Ir- 
landa - ha detto - c'è la pa- 
ce. Non è una pace pertet- 
ta, ma è molto meglio del 
terrore del passato». 

Il primo ministro britan- 
nico, però, ha dovuto am- 
mettere in Parlamento 
che il disarmo non è comin- 
ciato. Secondo i termini 
dell'accordo del Venerdì 


formula del- 
la pace e ha 
permesso la: 
creazione di 
un  geverno 
locale mn 
Ulster, l'Ira 
è tenuta a 
svuotare gli 
arsenali en- 
tro l'inizio di 
maggio: il fat- 
to che ancora 
non abbia an- 
cora iniziato 
rappresenta, 
per Blair, «un serio proble- 
ma». 

Se costretto a scegliere 
tra le dimissioni di Trim- 
ble e il temporaneo conge- 
lamento dell'esecutivo di 
Belfast, il premier laburi- 
sta sembrerebbe intenzio- 
nato a optare per la secon- 
da possibilità. Uno svilup- 
po che renderebbe necessa- 
rio il richiamo in campo 
del senatore statunitense 
George Mitchell. La so- 
dro del governo nor- 

irlandese dopo sole otto 

settimane di vita potrebbe- 
ro rivelarsi «catastrofici», 
ha detto il primo ministro 
di Dublino Bertie Ahern. 


PARIGI Ranieri di Monaco, 
dopo aver subito il 16 di- 
cembre un intervento al cuo- 
re per un aneurisma all'aor- 
ta, è tornato ieri in sala ope- 
ratoria per l'asportazione 
parziale di un polmone in 
cui era stata individuata 
una formazione nodulare. 
Le notizie filtrate dal Palaz- 
zo dicono che tutto è regola- 
re, senza precisare se il no- 
dulo sia di natura benigna 
o maligna. Terza operazio- 
ne per Ranieri, la prima al 
cuore, la seconda all'aorta, 
la terza ai polmoni. E tanta 
apprensione. Dopo l'inter- 
vento di dicembre, Ranieri 
era rientrato a Palazzo alla 
vigilia di Natale, per tra- 
scorrere le feste in famiglia, 
poi in gennaio si era mo- 
strato in pubblico quattro 
volte. Era apparso pallido e 
stanco ma. l'assenza alla se- 
rata del Festival del Circo 
ha colpito i monegaschi, 
perchè mai - in quasi vent’ 
anni - era successo che il so- 
vrano non consegnasse î 
premi ‘Clowns d'oro’ aì mi- 


gliori artisti. 


Lunedì prossimo 
ballottagsio Mesic-Budisa 
La Albrisht a Zagabria 


ZAGABRIA Il primo parlamen- 
to croato dell'era post-Tudj- 
man ha tenuto ieri la sedu- 
ta inaugurale chie formaliz- 
za il risultato a sorpresa 
delle elezioni del 3 gennaio, 
che hanno mandato al pote- 
re l'opposizione di centro-si- 
nistra. L'alleanza tra il Par- 
tito socialdemocratico del 
premier Ivica Racan e il 
partito social-liberale, ha 
ottenuto 71 seggi e, grazie 
a un patto pre-elettorale 
con una coalizione di quat- 
tro forze moderate (il Parti- 
to dei contadini, il Partito 
popolare, il Partito liberale 
e l'Assemblea democratica 


Rubacuori e spensierato, 
il principe ereditario Alber- 
to di Monaco, 42 anni, è 
l'erede Grimaldi di fatto de- 
signato al trono. Di un'abdi- 
cazione di Ranieri si era 
già parlato nel maggio scor- 
so, per i 50 anni di regno. 
All'inizio del 1998 era stata 
smentita dal Palazzo la no- 
tizia dell'intenzione di Ra- 
nieri di affidare la reggen- 
za alla primogenita Caroli- 
na în attesa della maggiore 


verso la Jugoslavia. Lo 


Tomac è uno dei «vice». 


istriana), può contare sul 
sostengo di altri 24 parla- 
mentari. L'Unione democra- 
tica dello scomparso presi- 
dente Franjo Tudjman ha 
46 seggi, mentre i restanti 
dieci sono andati a un parti- 
to di destra e ai gruppi indi- 
pendenti. 


Emergenza ambiente in Romania, Serbia, Ungheria 
Grandi quantità di cianuro inquinano i fiumi 


BELGRADO Grandi quantità di cianuro sono finite 
nelle acque del fiume Lapos, in Romania, a causa 
della rottura di una diga nella quale una miniera 
di argento e oro riversava il cianuro usato nei 
procedimenti di estrazione. L'incidente è avvenu- 
to domenica a ridosso della frontiera orientale 
ungherese, e il cianuro è passato nelle acque dei 
fiumi Zamos e Tibisco, proseguendo la sua corsa 

tana rivelato le agenzie 
serbe Tanjug e Beta, precisando che nei fiumi la 
concentrazione di cianuro supera di 800 volte i li- 
velli ammissibili. Circa 60.000 persone di 40 vil- 
laggi ungheresi sono in pericolo. 


età del primo figlio di quest 
ultima. Da quasi quattro 
anni Alberto - secondogeni- 
to - sostituisce il padre nei 
viaggi all'estero, dal 25 gen- 
naio ha preso il suo posto 
nelle cerimonie ufficiali, co- 
me la consegna dei premi 
del Festival del Circo, la fe- 


Teri seduta inaugurale del primo Parlamento dell 


sarà l'erede Grimaldi 


sta della Sainte-Devote, pa- 
trona di Monaco, e l'apertu- 
ra del salone Imagina. 

Ranieri, figlio di Carlot- 
ta di Monaco e di Pierre de 
Polignac, ha avuto tre figli 
da Grace Kelly, l'attrice 
americana che sposò il 18 
aprile 1956 e che morì in 
un incidente stradale ‘nel 
Principato il 18 settembre 
1982. La primogenita è Ca- 
rolina, 43 anni, che un an- 
no fa ha sposato il principe 
Ernst-August di Hannover, 
dal.quale ha avuto Alessan- 
dra. Carolina era già ma- 
dre di Andrea, 15 anni, 
Charlotte, 13, e Pierre, 11, 
avuti dal precedente matri- 
monio con Stefano Casira- 
&hi, morto in un incidente 
in mare. Terzogenita, la 
principessa Stephanie, 34 
anni, è anche colei per la 
quale il padre ha sempre 
mostrato una particolare te- 
nerezza, nonostante il carat- 
tere ribelle e la vita movi 
mentata. Di recente, la più 
giovane dei Grimaldi è an- 
data a vivere ad Auron, 
una piccola stazione sctisti- 
ca, sfuggendo alle attenzio- 
ni dei rotocalchi «rosa». 


_ 


na da oltre 


stressante 


lemme Est, occupati da Israele nella guerra del 1967. 


Intesa elettorale tra socialisti e «Izquierda Unida» 
contro Aznar alle prossime «politiche» in Spagna 


MADRID Socialisti e Izquierda Unida (IU) hanno annun- 
ciato un accordo elettorale in vista delle legislative del 
12 marzo prossimo in Spagna. L'intesa tra il Partido So- 
cialista Obrero Espanol (PSOE) e la coalizione di sini- 
stra è stato illustrato dal dirigente di IU, Alonso Puer- 
| ta: programma comune di governo, patto di InVestitura 
sul candidato più votato dello schieramento di sinistra 
e liste comuni per il senato. Il portavoce del Psoe, Alfre- 
do Perez Rubalcaba, ha espresso la «Soddisfazione». del 
suo partito per l'accordo, che si Spera possa avere effetti 
positivi sulle elezioni del 12. L'intesa, che ha l'obiettivo 
di battere il Partito Popolare del premier Josè Maria Az- 
nar era stata proposta dal Psoe dieci giorni fa. 


La supermodella Naomi Campbell è stressata 
E così salterà le passerelle di.Mew York e Milano 


SYDNEY La supermodella Naomi Campbell, in Australia 
per il lancio del nuovo profamo che porta il suo nome, 
ha annunciato a Sydney di avere deciso di disertare le 
passerelle di “New York e di Londra, dove regna sovra- 
re dieci anni, ma non ha ancora preso una de- 
cisione riguardo alle sfilate di Milano. «Trovo molto 
D Ifrontare una sfilza di 16 sfilate, di prove e 
di ripetizioni. Non piango sulla mia sorte, dico solo che 
è stressante e che voglio crearmi un po’ di 
dichiarato. Le dichiarazioni della Campbell coincidono ‘ 
con la decisione delle autorità giudiziarie canadesi di 
rinviare a giudizio l'indossatrice per avere aggredito 
una sua ex assistente nel 1998, Georgina Galanis. 


spazio», ha 


’era post-Tudjman, eletti anche cinque «vice» 


Croazia, Tomcic presidente del Sabor 


«Le linee ispiratrici di 
questa nuova assemblea de- 
vono essere la libertà politi- 
ca, la prosperità economica 
e la giustizia sociale», ha 
detto Josip Torbar, il parla- 
mentare più anziano che 
ha coordinato i lavori della 
seduta prima della nomina 
formale alla presidenza del 
Parlamento . di Zlatko 
Tomcic, leader del Partito 
dei contadini. Vice-presi- 
denti sono Mate Arlovie, 
Zdravko Tomac, Baltazar 
Jalsovec, Ivic Pasalic e Vla- 
tko Pavletic (gli ultimi due 
Hdz). Il 9 febbraio il Sabor 
voterà la fiducia al governo 


del premier Racan, designa- 
to il 27 gennaio dal presi- 
dente ad interim croato Vla- 
tko Pavletic. Lunedì si ter- 
rà il ballottaggio delle presi- 
denziali tra Stepan Mesic e 
Drazen Budisa. 

Intanto il segretario di 
stato americano Madeleine 
Albright è arrivata ieri a 
Zagabria proveniente da 
Mosca per incontrare i nuo- 
vi dirigenti croati e i due 
candidati alle presidenziali 
previste per lunedì. Albri- 
ght incontrerà Tomcic e il 
primo ministro Ivica Ra- 
can. Il segretario di stato 
avrà anche colloqui separa- 
ti con Budisa e Mesic. 


Nel Kosovo razzo contro un bus di civili serbi 
Morti due passeggeri, ne restano feriti cinque 
PRISTINA Un bus pieno di civili serbi è stato colpito 


da un razzo anticarro, Due passeggeri sono mor: | 
ti e cinque sono rimasti feriti, Il bus, messo a di- 


sposizione dall 


‘organizzazione 


umanitaria 


Unher era partito da Kosovoska Mitrovica, nel 
nord della regione, nel pomeriggio per raggiun- 
gere Durakovca. Dopo aver percorso quindici 


chilometri è stato colpito. 


Gli uomini della Kfor, che stavano scortando il 
veicolo, hanno organizzato i primi soccorsi. La 
Unher organizza servizi di trasporto per i serbi 
che vogliono spostarsi da un'enclave in Kosovo 


all'altra. 


- rial di Arbe, 
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IL PICCOLO: 


Si dimette il presidente dell'azienda alberghiera Imperial coinvolta nella triangolazione di fondi illeciti | In difficoltà anche la Kvarner Express International 


L'effetto Herak arriva ad Arhe Fiume: si al fallimento 


Il legale del dirigente lo definisce vittima delle lotte intestine nell'Hdg 


ARBE Inevitabili le ripercus- 
sioni ad Arbe relative all'ar- 
testo dell'ex ministro Ivan 
Herak, in carcere per abuso 
di potere. Cìsì a dover dare 
Missioni irrevocabili è sta- 

to il presidente del consiglio 
amministrazione ell! 
azienda alberghiera Impe- 
inko Kand- 
zija. Come DEDE, tramite 
il giro-conto della catena al- 
E arbesana, centina- 
la di milioni di lire erano 
Stati riversati sul conto ban- 
cario dell'albonese Mini 
Pam e da qui fatti pervenire 
alla Banca fiumana per pa- 
gare un credito di 215 milio- 
ni ottenuto dalla ditta pa- 
rentina di cui è proprietaria 
la EEE di Herak. Si trat- 
tava di mezzi attinti dal mi- 
nistero del Turismo, che in 
realtà dovevano servire al rj- 
sanamento e rilancio dell' 


BUIE «Sè a una profonda ri- 
forma dello Statuto, «no» a 
elezioni anticipate del- 
l'Unione italiana. E’ quan- 
to sostiene Loredana Bo- 
gliun-Debeljuh, consiglie- 
re dell'assemblea (trai pro- 
motori nei mesi scorsi di 
un ppo assembleare). 
Ma che, tiene a precisare, 
parla a titolo personale e 
intende così dare delle pro- 
pe alternative per quel- 

a che definisce «la crisi 
esistente». 

Come andrebbe ag- 
giornata Porganizzazio- 
ne che raccoglie gli ol- 
| tre 30 mila italiani di 
Slovenia e Croazia? 

«L'Ui attraversa un peri- 
odo di crisi istituzionale 
che dura da diversi anni. 
Le esigenze di cambiamen- 
to arrivano da più parti, 
anche dagli organismi rap- 
presentativi delle comuni- 
tà degli italiani come ad 
esempio l'assemblea della 
Gi Hime e di Rovigno. E' 
necessario attuare, con 
procedura d'urgenza, il 
cambiamento di alcuni ar- 
ticoli dello Statuto. Poi va 
rivisto tutto lo Statuto. 
Per quanto riguarda la pri- 
ma fase, c'è 
l'esigenza di 
dividere il po- 


rappresenta. La gi i 
sponde del suo CR SI 
Assemblea ed i sin ti 
membri Sono responsa] dl 
di rispettive commissioni 
settoriali e in questo ambi. 
to bisogna ben definire Je 
competenze di ognuno». 

Tutto questo andreb. 
be quindi svolto in vi. 
sta della prossima sca- 

enza elettorale? 

«No, subito, con procedu- 
ra d'urgenza». 

Ciò tuttavia presume- 
rebbe elezioni anticipa- 
Si : 

«Ci sono già i consiglieri 
dell'Assemblea che fa in 
Carica, e quindi questo 
non significa automatica- 
mente nuove elezioni, L'as- 
Semblea si ristruttura. 
Un'altra priorità ri ì 
gli à riguarda 

erientamenti program- 
De sono e 
orienta- 
menti programmatici Qui 


intera comunità Nazionale 


‘Conomi- 
ca e culturale pergii Fani 


ni che va adeguat: 
mutate condizioni siti 
nelle quali viviamo. La ter 
za priorità, riguarda il re- 
golamento elettorale. L'ag. - 
semblea dell'Unione dev’ 
essere | rappresentativa 
per la difesa degli interes. 
Si dell'intera Cni e non del- 
le singole comunità, per- 


L'INTERVISTA : 
Parla il consigliere Loredana Bogliun-Debeljuh 


«No alle elezioni anticipate 
nell'Unione italiana: prima 
andrà cambiato lo Statuto» 


si EDS «L'assemblea dell'Ui ro che questa 
a quello legi- trasparenza è 
slativo. I giun- deve rappresentare So cino 
tini non posso- gli interessi dell'intera € che bisogna 
no essere È 3 reinstaurare 
pr pl minoranza, e non tranquillità e 

ea Sn) PR ità i 
per incompeti- di singole Comunità» SR 
i mo LE SI toe segna della fi- 
rio istituire SUS FERRI 


. le questioni dell'autogover- 


azienda isolana. Nell'affai- 
re, oltre al parentino, risul- 
tano coinvolti il titolare del- 
la Mini Pam, Gianni Bazon, 
e l'ex viceministro del Turi- 
smo e direttore generale 
dell'Imperial, Antun Golik. 
Vista la piega della vicen- 
da, Kandzija ha deciso di ri- 
tirarsi in buon ordine, am- 
mettendo che le dimissioni 
sono da porsi in stretto colle- 
gamento con il caso Herak. 
«Il nuovo consiglio d'ammi- 
nistrazione - ha dichiarato 
alla stampa - era stato nomi- 
nato il 28 dicembre scorso e 
nel breve lasso di tempo 
non ha potuto fare nulla di 
concreto er risollevare 
l'azienda, da anni in una 
rofonda crisi finanziaria. 
‘o voluto mettermi in di- 
sparte perchè al mio posto 
arrivi una persona più com- 
petente. Inutile aggiungere 


us 


ché la Cni è molto di più 
della semplice somma del- 
le Ci. Voler eleggere in as- 
semblea almeno un rappre- 
sentante di ogni Ci non è 
la migliore soluzione e non 
FERELES la motivazione 
lei consiglieri ad occupar- 
si anche di quello che non 
riguarda espressamente 
la loro Comunità. Bisogna 
pensare ad una specie di 
senato delle comunità de- 
gli italiani, un organismo 
che ne tuteli gli interessi e 
che funzioni collateralmen- 

te all'assemblea». 
Un po' come l’attuale 
Ruvo consultivo. delle 
È a 


«Ma con molte più com- 
petenze, E poi, quarto, l'at- 
tuale assemblea lavora 
senza un regolamento di 
procedura. Non si conosco- 
No le regole e si perde mol- 
to tempo per capire come 
bisogna procedere». 

Quali dovrebbero es- 
sere i rapporti tra Unio- 
ne e Università popola- 
re di Trieste? 

«Rapporti di collabora- 
zione e di rispetto, basati 
sulla trasparenza della ge- 
stione dei fondi. Dopo 
quanto succes- 
so nell'ultimo 
periodo è chia- 


Cosa cambia per la 
Comunità italiana dopo 
le elezioni in Croazia e 
come valuta _ l'azione 
del deputato Furio Ra- 
din? 


«Questo cambiamento 
Tappresenta una grande 
svolta perché tutto il corpo 
elettorale ha votato contro 
un modello politico, quello 
di Tudjman, ed è proietta- 
ta verso il futuro. A livello 

‘ocale siamo soddisfatti 
berché questi cambiamen- 
gipo metteranno di rag- 
Stio] ere. più facilmente 
RE lettivi del nostro pro- 
ta politico, tipo l'Eu- 
del Ginne, la realizzazione 
el bilinguismo, i bia- 
menti a Jj DICA a 
ct a Livello locale. Ades- 

50 è molto più facile Spiega- 
re e Venir capiti. Ad esem- 
pio, Se A Buie vive il 30 
per cento di italiani. que- 
sto vuol dire che anche nel- 
la polizia, ci aspettiamo 
che ci sia il 30 per cento di 
italiani. Per il seggio speci- 
fico, ci aspettiamo ovvia- 
mente che vengano segui 
te tutte le leggi 'che tutela. 
no direttamente gli inte- 
ressi degli italiani. E so- 
prattutto che venga appro- 
vata la legge sulle lingue 
minoritarie. Il nostro depu- 
tato al seggio specifico sia 
l'espressione della volontà 
europea degli italiani, ne 
rispecchi le opinioni da tut- 
ti i punti di vista e su più 
fronti. Anche quando si 
tratta di parlare di pensio- 
ni, di sanità, di scuole, sul- 


no locale», 
dl. 


che la notizia dell'arresto 
dell'ex ministro e del coin- 
volgimento dell'Imperial ha 
affrettato la decisione sulle 
dimissioni». Kandzija, che 
dall'inizio dell'anno è docen- 
te presso la facoltà di Econo- 
mia a Fiume, ha aggiunto 
di non sapere se anche gli al- 
tri componenti il cda dell'Im- 
pai abbiano rassegnato 
‘e dimissioni. 

Nonostante il burrascoso 
momento, l'azienda alber- 
ghiera arbesana è impegna- 
ta nelle attività di prepara- 
zione della stagione turisti- 
ca, per la quale nell'isola 
quarnerina vige un modera- 
to ottimismo. Da rilevare 
che l'avvocato difensore di 
Herak, Kresimir Krsnik, ha 
dichiarato che il suo cliente 
è probabilmente vittima del- 
le teo intestine nell'Accadi- 
zeta. 


L'arresto 
dell'ex ministro 
accadizetiano 
Ivan Herak 
(nella foto) sta 
provocando 
reazioni a 
catena 
sull’isola di 
Arbe, la cui 
azienda 
alberghiera 
Imperial aveva 
preso parte alla 
triangolazione 
che ha portato 
importi 
destinati al 
rilancio 
ricettivo 
dell'isola nelle 
casse della 
ditta della 
moglie di 
Herak. 


ella «Brodokomero» 


FIUME Tutto secondo copione. 
Teri è stato avviato a Fiume 
il procedimento fallimenta- 
re nei confronti della società 
commerciale Brodokomere, 
inglobata nell'azienda Croa- 
tia shops di Parenzo, a sua 
volta appartenente al noto 
imprenditore kosovaro di ori- 
ine croata, Josip Gucic. La 
ecisione, ormai inevitabile, 
è stata presa dalla Corte del 
Tribunale commerciale fiu- 
mano, presieduta dalla giu- 
dice Ljiljana Ugrin. La Za- 
grebacka banka, il maggior 
creditore della Brodoko- 
merc, non ha voluto infatti 
rinunciare alla richiesta di 
procedimento fallimentare 
a l'ex colosso quarnerino, 
‘allimento con il quale si è 
dichiarata. d'accordo anche 
Bojana Glavas, presidente 
oe direzione aziendale. In 
tribunale si è detto che il gi- 


soa 


Presa di posizione contro Lubiana delle ditte proprietarie dei negozi in esenzione di tasse 


Le imposte rendono i duty inutili 


Cerimonie religiose e civili nella cittadina istriana nella ricorrenza del patrono 


«Il governo rinuncia a entrate straordinarie 


Z 


San Biagio, festa a Dignano 


DIGNANO Sarà un evento 
straordinario quello odier- 
no a Dignano, dove si fe- 
steggerà San Biagio, patro- 
no della località istriana. 
La celebrazione assumerà 
un valore del tutto partico- 
lare perchè coinciderà con 
il secondo centenario della 
costruzione della chiesa 
parrocchiale, consacrata 
appunto al santo che ven- 
ne martirizzato ai tempi di 
Diocleziano. 

Per San Biagio sono og- 
gl în programma due san- 
te messe solenni: la prima 
verrà officiata con inizio 
alle 11 e vedrà la presenza 
di numerosi vescovi e sacer- 
doti. Il rito sarà celebrato 
dal . cardinale Franjo 
Kuharic. 

La seconda funzione nel- 


«Kemiplas», crisi superata 


la parrocchiale comincerà 
alle 17, celebrata dal vesco- 
vo della diocesi di Parenzo 
e Pola, monsignor Ivan Mi- 
lovan. 

Da sottolineare che dopo 
la prima messa è prevista 
la consegna di attestati a 
quelle persone e istituzioni 
la cui generosità ha per- 
messo di portare quasi a 
termine i lavori di restau- 
ro del tempio, che durano 
da cinque anni. 

Nell ‘ambito delle manife- 
stazioni dedicate al santo, 
da citare anche l'inaugura- 
zione della mostra intitola- 
ta «I 200 anni del Duomo 
di Dignano». Questa espo- 
sizione è stata allestita nel- 
la locale biblioteca ed è sta- 
ta promossa dalla scuola 
elementare di Dignano e 


In vista nuove acquisizioni 


VILLA DECANI Dopo anni di cri- 
81, in netto rialzo le quota- 
zioni della nuova industria 
chimica Kemiplas, di Villa 
Decani, presso Capodistria. 
In questi giorni il consiglio 
di amministrazione della 
nuova Spa, il cui pacchetto 
di maggioranza è in mano 
a un socio di affari tedesco, 
hanno esaminato il bilan- 
cio per il 1999, tralascian- 
do nel contempo i program- 
mi di sviluppo per il prossi- 
mo periodo. Tra l’altro è 
stato constatato che al ter- 
mine di un complesso e non 
facile iter finanziario, l’in- 
dustria chimica capodistria- 
na, che attual- 
mente dispone 
di tre reparti 
produttivi, è 


caria del litora- 
le sloveno e la 
quarta in assoluto nel Pae- 
se, la Banka Koper di Capo- 
distria. Attualmente l’indu- 
stria chimica capodistriana 
possiede il ‘78 per cento del 
pacchetto azionario com- 
plessivo dell'impresa. Nono- 
stante le numerose difficol- 
tà sorte in particolare negli 
ultimi cinque anni, l’impre- 
sa non ha licenziato alcun 
dipendente. Attualmente 
occupa 171 lavoratori. Do- 
po la seria crisi registrata 
dal 1997 al maggio del 
1999, ultimamente la situa- 
zione è notevolmente mi- 


L'industria chimica ta 


gliorata. Si calcola che nel 
trascorso anno non sono 
state registrate alcune per- 
dite di gestione, Attualmen- 
te la maggior parte della 
produzione dei tre reparti 
della Kemiplas viene espor- 
tata in Italia, Bosnia Erze- 
govina, Macedonia e Bulga- 
ria. Prossimamente all’in- 
dustria chimica capodistria- 
na verrà conferito il certifi- 
cato di qualità Iso-9000 e 
più tardi quello ecologico 
Iso-14001. Prossimamente 
la Kemiplas volgerà partico- 
lare: attenzione alla tutela 
dell’ambiente. Soltanto per 
il miglioramento della qua- 

lità dell’aria in 


questa. zona, 
l'impresa con- 
i di poter 
riuscita a risol- LI A stanziare mez- 
vere\un lungo di Villa Decani zo miliardo di 
Conacrizon la Punta all'ecologia e taleri (circa.5 
i OS del- ha acquistato persino 3) Hi gore 
la maggiore. Î N i fetta di quest 
istituzione ban- n vigneto di 35 ettari mezzi dovreb- 


be venire assi- 
curata da un 
credito concesso dallo spe- 
ciale fondo statale per la tu- 
tela dell'ambiente. Per 
quanto riguarda la tutela 
delle acque, la Kemiplas 
conta di potersi allacciare 
già tra breve al sistema di 
depuratori del Comune di 
Capodistria. Negli ultimi 
due anni l'impresa ha ac- 
quisito anche 35 ettari di vi- 
gneti. Ultimamente, grazie 
alla collaborazione avviata 
con la Cantina sociale «Vi- 
na Koper» hanno prodotto 
anche un primo contingen- 
te di vino di ottima qualità. 


dalla biblioteca civica di 
Pola. 

L'avvenimento del bicen- 
tenario verrà ricordato con 
manifestazioni appropria- 
te durante tutto l'anno 
Duemila. Tra le tante loca- 
lità in cui si celebra San 
Biagio, cè anche Ragusa 
(Dubrovnik). Ieri si è svol- 
ta nell'antica città dalma- 
ta la sessione solenne del 
consiglio municipale in 
cui sono stati consegnati i 
Premi città di Ragusa, an- 
dati, tra gli altri, al noto 
attore Pero Kvrgic e a Niko 
Pulic, più volte campione 
europeo di automobilismo. 

Anche a Ragusa il Santo 
Patrono viene ricordato 
con tutta una serie di ini- 
ziative, specie di carattere 
culturale. 


FESR 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 


IMPRENDITORI 


seguenti: 


economica e 


ziaria; 


UE; 
- Euro e nuovo mercato; 


Data: Martedì 1.2.2000 


n 


A) SEMINARIO PER GIOVANI —B) 
GIOVANI, DONNE, LAVO- 
RATORI IN MOBILITA OD 
IN CASSA INTEGRAZIONE 
Gli argomenti trattati saranno i 


Gli argomenti trattati saranno: i 


- Normativa comunitaria, naziona- 


finanziaria; 
rapporto impresa/banca; 

- Adempimenti fiscali e rapporti 
con l’Amministrazione  Finan- 


- Marketing e comunicazione; 


- Fondi strutturali ‘e Programmi 


- Attività di check- up prevista 
nell’ambito dell’Obiettivo 2. 


valuta estera» 


LUBIANA Trasformare i duty 
free shop sloveni alle fron- 
tiere con Italia, Austria e 
Ungheria in negozi ordina- 
ri equivale a chiuderli. E° 
questa la convinzione delle 
ditte titolari dei frequenta- 
ti esercizi ai valichi di con- 
fine stradali, meta obbliga- 
ta di quasi tutti i i viaggia- 
tori in transito, riunitisi di 
recente a Lubiana. 

Il progetto del governo 
sloveno di imporre ai duty, 
a partire dal 1.0 gennaio 
del 2001, le stesse imposte 
in vigore per gli altri nego- 
zi del Paese suscita mal- 
contento e apprensione. La 
Slovenia rinuncerebbe an- 
ticipatamente a importan- 
ti introiti in valuta estera. 
Il passo sarebbe ingiustifi- 
cato prima dell’adesione, a 
tutti gli effetti, all’Unione 
europea. Il parere viene 
condiviso anche da eminen- 
ti esperti in economia e di- 
ritto. Verebbero messi in 
pericolo centinaia di posti 
di lavoro. 

I duty (ma ce ne sono sol- 
tanto undici) rimarrebbero 


ro conto della Brodokomere 
è bloccato da mesi e che alla 
fine di gennaio le spettanze 
da saldare ammontavano a 
362 milioni di kune, ovvero 
circa 90 miliardi di lire. : 

Per quanto concerne i 
1250 occupati, questi non 
percepiscono lo stipendio da 
ottobre. Rimarcato inoltre 
che il valore della Brodoko- 
merc è stimato sui 516 milio- 
ni di kune ( 129 miliardi), be- 
ni la cui stragrande maggio- 
ranza è sotto ipoteca. Per la 
cinquantina di punti vendi- 
ta della Brodokomere a Fiu- 
me, di NOOO della città e 
dati in locazione all'azienda, 
sono interessate diverse dit- 
te croate e straniere. Si va 
dunque sfaldando l'impero 
del gruppo Gucic, il tycoon 
venuto prepotentemente al- 
la ribalta negli anni 90 e con 
amicizie nelle alte sfere dell' 
ex partito governativo, l'Ac- 


cadizeta. Momenti dramma- 
tici anche nell'agenzia turi- 
stica Kvarner Express Inter- 
national di Abbazia, un tem- 

o fiore all'occhiello dell'in- 
Last ricettiva. liburnica. 
Gli occupati, che l'anno scor- 
so hanno ricevuto un solo sa- 
lario, hanno deciso di forma- 
re un comando di crisi per 
cercare di evitare il totale 
fallimento dell'azienda. Con- 
temporaneamente è stato 
chiesto l'esonero del presi- 
dente della direzione, Venci 
Goic, insediato quattro mesi 
orsono su decisione dell'ex 
ministro del Turismo He- 
rak. Secondo gli occupati, 
Goic non avrebbe combinato 
alcunchè di positivo per la 
Kvarner Express Internatio- 
nal, facendosi segnalare sol- 
tanto per essersi assegnato 
mega-retribuzioni salariali 
ai livelli croati: circa 8 milio- 
ni di lire al mese. 


‘1 


aperti, per il momento, ai 
confini con la Croazia. Il 
ministero delle Finanze, 
stando ai gestori dei nego- 
zi franco dogana, starebbe 
clamorosamente sbaglian- 
do valutazione. Non è pos- 
sibile, infatti, mantenerli 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,71 Lire* 
Tallero. 1,00 = 0,0050 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 
Kuna 1,00 
SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1.311,42 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,83 = 1.209,92 Lire/l 


= 250,50. Lire 
0,1294 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 = 1.221,60 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,65 = 1164,88_ Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper c.d. di Capodistria 


Repubblica Italiana 


Ministero del Tesoro, 


} Slo 
ì Fosa Gu 
= 
ti 


INCONTRO 


regione FVG; 


- I soggetti di 


e finanziarie, 


Data: Sabato 5.2.2000 


Orario: 9.00-12.00 


Orario: 9.00-13.00 14.00 — 18.00 


relativi all’artigianato della * 


- Le procedure di costituzione 
ed avviamento d'impresa; 

riferimento, 
supporto ed assistenza; 

- Le incentivazioni economiche 


Bilancio, Programmazione 


ESA - Via Uccellis 1297F 


33100 UDINE Tel. 0432/5931 


Telefax 0432/593 321 


L’ESA, NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI ANIMAZIONE ECONOMICA DI CUI AL DOCUP 
OBIETTIVO 2 1997 — 1999, ASSE 1 - AZIONE 1.3, SETTORE ARTIGIANATO, 


ORGANIZZA LE TRE SEGUENTI INIZIATIVE 


CON €) SEMINARI 
OPERANTI NEI 


le e regionale connessa all’inter- seguenti: | 5) - Normativa comunitaria, nazionale e regionale 
vento; - Normativa comunitaria, connessa all'intervento; 

- I servizi dell’Amministrazione nazionale e regionale» 1 servizi dell’Amministrazione regionale è 
regionale e dell'ESA connessa all'intervento; dell'ESA i; RAI 

- Cambio generazionale e fattori - I n: dell’Ammini- - Cambio generazionale e fattori critici 
critici d'impresa e di mercato; SUSZiONe regionale Lc: d'impresa e di mercato; 

- Qualità ed organizzazione; dell'ESA; È - Qualità ed organizzazione; 

- Sicurezza ed ambiente; - Configurazione ; normativa — Sicurezza ed ambiente; 

- Metodi di gestione dei costi; dell'impresa artigiana; | Metodi di gestione dei costi; È 

- Strumenti di incentivazione  - Settori e dati economici — Strumenti di incentivazione economica e 


- Adempimenti 


dell’Obicttivo 2, 
Metalmeccanico: 


T SEMINARI SI SVOLGERANNO A GORIZIA, IN VIA BRIGATA PAVIA, 25, PRESSO C.S.F. ENAIP GORIZIA 
La partecipazione è’ riservata ai residenti nelle aree Obiettivo 2 della Regione Friuli - Venezia Giulia ed e’ gratuita. 
Per informazioni e adesioni rivolgersi all’ENAIP FVG al seguente numero verde: 800397466 - Fax (0432 512235). 


PER 


MECCANICO E CARPENTERIA METAL- 
LICA E NEL SETTORE EDILIZIA 
Gli argomenti trattati saranno i seguenti: 


finanziaria; rapporto impresa/banca; 

fiscali! e 
l'Amministrazione Finanziaria; 

- Marketing e comunicazione; 

- Fondi strutturali e Programmi UE: 

- Euro e nuovo mercato; 

- Problematiche e tendenze di settore; 

- Attività di check- up prevista nell’ambito 


Data: 
Orario: 9.00-13.00 — 14.00 — 18.00 
Edilizia: Data: Lunedì 7.2.2000 i 
Orario: 9,00-13.00 — 14.00 — 18.00 


in vita senza facilitazioni 
fiscali. La loro ubicazione 
li renderebbe in breve tem- 
po poco interessanti per i 
clienti. I controlli doganali 
e le procedure della polizia 
di frontiera seno», 
ro anche i più fedeli acqui- 
renti. Senza contare che 
dal luglio scorso le sovrat- 
tasse maggiorate su alcuni 
prodotti, li rendono già 
adesso poco convenienti. 
Ultima ancora alla sal- 
Vezza, sia pur temporanea, 
dei duty free shop, sarebbe 
una bocciatura dei testi di 
legge in via di preparazio- 
ne, da parte del Parlamen- 
to. Poco convinti dell’oppor- 
tunità di chiudere questi 
negozi sono anche i Comu- 
ni che li ospitano. Denun- 
ciano il pericolo di penaliz- 
zare ulteriormente le zone 
di frontiera slovene e chie- 
dono di poter almeno colla- 
borare alla stesura dei pro- 
getti alternativi ai duty. 


Regione inoma 


Friuli - Venezia Giulia 


IMPRENDITORI 


SETTORI METAL- 


rapporti. con 


. 


Venerdì 4.2.2000 


itinerante 


4 
12° Ipiccoro GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 
Min. Max, Min. Max. Min. Max. 

BANGKOK 17 28 HONG KONG 9 1 PECHINO -13 - 
BOGOTA 617 JOHANNESBURG 13 28 RIO DE JANEIRO 24. 32 
BRUXELLES 7 9 KIEV 3 6 SAN FRANCISCO 10 LL. 
BUDAPEST 0 13 L'AVANA 14. 29 SANTIAGO 1230 
due È Hikmose (1 2 Gilitoe Lg gRei go 
€. DEL MESSICO Î 21 MANILA 23 28 SYDNEY 827 Sui monti avremo cielo sereno; su pianura e costa prevalenza di bel tempo con 
BUENA 18 2 MONTEVIDEO 19 8 TAIPEI, si Nene cielo poco nuvoloso, tuttavia, di notte e al mattino saranno probabili ancora neb- 
FRANCOFORTE i 3 NEWVORK li Torvo LA: bie, anche fitte. Sui monti e in pianura di notte e al mattino rischio di ghiaccio al 
GIAKARTA 23 31 NIZZA 14 TORONTO -13. -2X suolo. 
HANOI 1018 NUOVA DELHI VEL 2i WASHINGTON 33 4 


DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo in genere variabile o poco nuvoloso. Di notte possibili fo- 
Schie, anche dense, sulla bassa pianura. In montagna farà.più freddo rispetto ai 
giorni precedenti con temperatura in linea con la norma del periodo. 


TENDENZA PER SABATO 
Cielo variabile su tutta la regione. 


go: 


e IERI 
TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 


PORDENONE 


min. max. 


6,2 
45 
34 
38 
33 


2.000 m-6 °C 
1.000 m-2°C 
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Tmax. 
Tmin. 


8/12 
2/5 


da 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 1 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


È, 
LISBONA 
jo 148 
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VIABILITA' Collegamento autostradale: SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di car- 

reggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica» - Tronco: 

Bivio Camia-Passo Mauria - Senso unico alternato al km 50,9. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringi. 

mento delle carreggiate dal km 38,2 al km 40. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina» - Tronco: Maniago-Confine Bellunese - Senso 

unico alterato dal km 70,3 al km 70,4. SS 354 «di Lignano» - Chisura al transito dal km 0,0 (innesto con SS 14.in località Crosere) al 

km 1,2 (innesto con S.P. «delle Bandite»). Restringimento di carreggiata dal km 18,7 al km 14,2. Senso unico alternato al km 9,1. SS 
Chi 


Toauna 


3 


MEDIA DEI VENTI 


DS “20/-10°t -1OM°CGNOPC 10/2005 20/3090 


FANTASIA 


zz = OROSCOPO eroe 


© Nord:poco nuvoloso, con addensamenti sull' arco alpino, ove potranno verificarsi locali precipi- 1 3 + Pu È 
tazioni nevose a quote superiori a 1000 metri; foschia densa e locali banchi di nebbia lungo le i si si. are di Si ES dui Di di 3 sa LL. NUBE BASSE DO Dal 
FRONTE zone pianeggianti. Centro e Sardegna: molto nuvoloso al mattino specie sulle zone interne e su 
PRESSIONE i quelle adriatiche; tendenza a schiarite dal pomeriggio a partire dalle regioni tirreniche. Sud e Si; 
adi cilia: molto nuvoloso sulle regioni peninsulari, con possibilità di precipitazioni sparse. MIN. MAX. 
A caldo freddo occluso } S. MARIA DI L. 813 FOSCHIA 
. RR. CALABRIA 12. 18 
- în lieve aumento le massime al Nord, stazionarie al Centro, in lieve flessione al Sud. PALERMO 819 
O si n TRI ORIANA MESSINA 13. 16 i 
settentrionali di intensità debole o moderata, con rinforzi sulle estreme regioni meridionali. CATANIA % GERE) D I 
a È N a 5 CAGLIARI 3 19 G:5mm o G-t0mm 140-30mm so). 36 mm 
n molto mosso il Canale di Sardegna, poco mossi i restanti mari, con moto ondoso in aumento. ALGHERO 10 15 delle inoderaia ablrondanie © intensa 


Arriva anche in Italia «Pokemon» già in testa alle classifiche 


Piccoli mostri da combattere 


I] Rimasi a bocca aperta, lo confesso, 
LL - di fronte a certe offese generose; 
Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 so chi mi ha fatto fesso: sono quelli 
3 S che mi presero un dì per i fondelli. 
Non accontentatevi, Nel lavoro dovete Ser Berto 
dei risultati rag- essere prudenti, 


Marzo 2000. Approda fi- 
nalmente anche in Italia 
il gioco di carte colleziona- 


150 tipi diversi tra loro. AI- 
cune persone speciali ap- 
partenenti al mondo degli 


di carte, infatti ogni gioca- 
tore può personalizzare il 
proprio mazzo impiegando 


Ariete 21/3 19/4 


Una vostra iniziati- 
va di lavoro sarà 
molto apprezzata dai supe- 
riori e darà risultati inspe- 
rati. Non potete concedervi 
un'evasione sentimentale. 


giunti fino ad oggi nel lavo- 
ro: con le vostre capacità po- 
tete puntare in alto. Confu- 
sione in amore. 


20/4 20/5 


Non pregiudicate i 
risultati fin qui rag- 
giunti nel lavoro con richie- 
ste e pretese sproporziona- 
te. Potete evitare una crisi 
sentimentale. 


Toro 


evitando situazioni più di- 
spendiose che produttive. 
Nei rapporti sentimentali 
attenti a quello che dite. 


bili Pokemon, il fenomeno umani possono diventare vere e proprie azioni di gio- 33/7 221 er 375555 
in testa alle classifiche di allenatori di Pokemon, cat- co e strategie tattiche. Do- Lanie : 5 poli  SIEzE 
gradimento dei ragazzini turando i piccoli mostri po averli utilizzati i Poke- Vi snetite comples- Non intestarditevi, 


in Giappone e in America. 

| A gennaio ha preso il via 
la serie televisiva, compo- 
sta da 104 episodi di 26 mi- 
nuti in onda su Mediaset 
all’interno del programma 
«Bim Bum Bam»; è stato 
poi lanciato il gioco per Ga- 
me Boy Nintendo distribu- 
ito dalla Nuova Ceppi Rat- 
ti. Da febbraio Hasbro di- 
stribuisce la linea giocatto- 
lo che comprende perso- 
naggi, peluche e personag- 
gi elettronici. 

Infine ad aprile uscirà 
al cinema «Pokemon: il 
film» distribuito da War- 
ner Bros. Il mondo di Poke- 
mon è popolato da creatu- 
re fantastiche chiamate 
appunto Pokemon (contra- 
zione di Pocket Monsters, 
ovvero mostri tascabili) na- 
te dalla fantasia del loro 
eclettico creatore giappo- 
nese Tajiiri, ed esistono in 


& 


selvaggi e allenandoli a 
combattere contro altri lo- 
ro simili. 

L'incredibile varietà dei 
Pokemon rende ancora 
più divertente il compito 
del Master che è proprio 
quello di acchiappare il 
maggior numero di creatu- 
re, farle combattere contro 
quelle di un altro Master, 
per potersi aggiudicare in- 
fine il prestigioso titolo di 
Ma più forte del mon- 

o. 

Il gioco di carte collezio- 
nabili è per due giocatori, 
ognuno dei quali utilizza 
un proprio mazzo. Una 
parita rappresenta una 

attaglia tra due Poke- 
mon Masters e ogni mazzo 
racchiude la sua strategia 
tattica. Ogni giocatore uti- 
lizza quindi le proprie car- 
te che tiene in mano e usa 
a ogni turno, ma non si 
tratta di un normale gioco 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


mon rimangono sul tavolo 
e continuano a combattere 
ogni volta che è il loro tur- 
no. 

Esistono quattro tipi di- 
versi di carte Pokemon, 
quelle base, per combatte- 
re contro il Pokemon del- 
l'avversario, le carte Evo- 
luzione che giocate su una 
Pokemon base lo rendono 
più grande e forte; le carte 
Energia, che una volta as- 
segnate danno al Poke- 
mon l’energia necessaria 
per attaccare o difendersi; 
infine le carte Addestra- 
mento, dotate di funzioni 
speciali ma che possono es- 
sere usate una volta sola 
prima di essere scartate. 
Il divertimento inizia co- 
struendosi il proprio maz- 
zo con cui tentare diverse 
strategie di gioco. Il gioco 
in sè non è altro che la fi- 
ne di questa fase. 

ra. ca. 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. —’ 
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sati di fronte a 
qualcuno più preparato di 
voi: cercate di aggiornarvi 
per non rimanere indietro. 
., In amore potete rilassarvi. 


Bilancia 23/9 22/10 


Non abbiate fretta 
di raggiungere il vo- 
stro obiettivo nel lavoro: la 
situazione deve ancora ma- 
turare. 
amore. 


Sagittario 22/11 21/12 


Periodo piuttosto 
inconcludente nel 
settore del lavoro. Ma non 
dovete scoraggiarvi: verran- 
no tempi migliori. Crisi ri- 
solvibile in amore. 


Aquario 20/1 18) 


Dopo un lungo peri: 
odo di stasi il lavo- 


le. 


Presto novità in 


ro sta riprendendo slancio e 
le prospettive per voi mi- 
gliorano. Intensa vita socia- 


evitate di battere 
strade che non promettono 
grandi sbocchi. In amore 
non lasciatevi prendere da 
facili entusiasmi. 


corpione 23/10/21/11 


Qualcosa sta cam- 
biando radicalmen- 
te nell'ambiente di lavoro: 
attenti a non perdere delle 
opportunità. In amore domi- 
nate la gelosia. 


Capricorno 22/12 19/1 


Allargate la cer- 
chia delle conoscen- 
ze che potrebbero poi esser- 
vi utili per la professione. 
Sviluppi positivi in una nuo- 
va storia d'amore. 


19/2 20/3 


CAMBIO DI VOCALE (5) 

Tra moglie e marito 
Metterci il dito non è consigliabile 
perché i risentimenti son possibili, 
‘anche se lei brutta e cattiva sembrati 
un uom di certo in gamba la vedrà. 


INDOVINELLO 
Mi han fatto un bidone | 


Ser Puk 


ORIZZONTALI: 1 È frequentata da studenti - 4 Parolina di dubbio - 6 Segue il greco - 7 Devote, 
religiose - 8 Giardino pubblico - 10 Ava senza cuore - 11 Veniva trasportata da monatti - 15 Ha un 
conto apetto in banca - 17 Dispositivo a semiconduttori che ha sostituito il tubo elettronico - 18 
Vigoroso, atletico - 20 Aveva Ninive per capitale - 21 Sovrano, monarca - 28 Udite - 25 Sua Altezza 
Reale - 26 Ha per simbolo At - 27 Avide, avare - 29 Le mogli dei figli - 30 II frutto col ciuffo - 31 La sigla 
dell’Olanda - 32 Tolti dalla competizione - 34 Precettore privato = 35 L'industria dei libri. 

VERTICALI: 1 Società per Azioni - 2 Dà vita al set - 8 Iniziali di Eco - 4 Grossi cani da guardia - 5 
Produce capolavori - 6 Ridotto in pezzi - 8 Far funzionare Îl cervello - 9 Classi sociali - 11 Verbo da 
poliziotto - 12 Famoso scultore greco - 13 Rammaricato dei propri errori - 14 Bagna Berna - 16 Dà il 
nome a un canale tra Italia e Albania - 19 Grido di esultanza - 21 Depilati - 22 Una è l'arianesimo - 24 
Sono stati espulsi dalla patria - 25 Radar sottomarino - 27 Un ente turistico - 28 Non ammalato - 30 
Insidie per i pesci - 33 Mezza idea. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: /l Bidello - Scarto: Notte, Note. 


Nel lavoro rischia- 
te una delusione se 
non vi muovete con una cer- 
ta cautela. Certe decisioni 
vanno ponderate. L'amore 
bussa alla vostra porta. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


in edicola 


CAGLIARI 7 


1 
PALERMO 6 


TORINO 
VENEZIA 


NAPOLI 


1 4 
7 2 
2 2 
5 24 
2 30 
3 61 


Eiitillotto® (Concorso n. 10 del 2/2/2000) __ 


87 45 86 


12 


13 28 30 47 63 


Montepremi lire 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire. 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot lire. 3.165.959.688 
Ai 19 vincitori con 5 punti lire. 

156 vincitori con 4 punti lire 
Ai 173.124 vincitori con 3 punti lire 


15.829.798.440 
9.982.856,414 


166.629.500 
761.700 
18.200 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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Grado, storia del casinò 
Ma è possibile dire no? 


A proposito dell'unanime 
clamore di operatori turisti- 
cre amministratori regiona- 
li e locali, anche cattolici, 
al fine di ottenere le case 
per il gioco d'azzardo nel 
Friuli-Venezia Giulia, vale 
forse la pena di prestare 
ascolto ad alcune riflessio- 
ni «impopolari» di segno op- 
posto. 

Questa smania di ottene- 
re il casinò è incominciata 
proprio a Grado, da cui scri- 
vo, nel 1945, addirittura po- 
chissimi giorni dopo l'inse- 
diamento del «presidente» 
comunale da parte del go- 
verno militare alleato occu- 
pante. Venne subito orga- 
nizzato un comitato promo- 
tore con il gotha nazionale 
delle località turistiche dell' 
epoca e cioè Alassio, Bella- 
g10, Bordighera, Capri, Gar- 
done R., Grado appunto, 
Montecatini, Rapallo, Rimi- 
ni, Salsomaggiore, Sorren- 
to, Stresa, Taormina e Via- 
reggio. Nel 1948 la rete di 
tali comuni presentò una 
lunga e circostanziata mo- 
zione al Parlamento e al Go- 
verno. Tutte le amministra- 
zioni comunali che si sono 
succedute nell'Isola d'Oro 

anno poi puntato a questo 
obiettivo partecipando, 
mandato dopo mandato, a 
sniziative, incontri, accordi, 
associazioni nazionali con 
gli altri comuni interessati. 
Sono stati anche pubblicati 
opuscoli circa le leggi, le 
proposte di legge e regola- 
menti in materia, le polemi- 
che per le licenze rilascia- 
ste. b 

Nel 1969 usci a cura dell’ 
Anit, l'associazione per lo 
sviluppo del turismo, un 
bellicoso libro bianco del co- 
mitato di studio formato 
dai rappresentanti di quat- 
tordici comuni: Alghero, An- 
zio, Cortina, Cu Rivie- 
ra, ancora Grado, Merano, 
Montecatini, Pescara, Ra- 
pallo, Riccione, Sorrento, 
Stresa (alias Lago Maggio- 
re), Taormina e Viareggio 
(alias Riviera della Versi- 
lia). Seguirono una miria- 
de di interventi sia colletti- 
UL sta estemporanei e altri 
comuni si aggiunsero con 
particolari aspirazioni e ri- 
vendicazioni, anche della 
nostra Regione, come Ligna- 
no Sabbiadoro, Trieste e Go- 
rizia. In testa s'è posta ora 
l'amministrazione regiona- 
le che ha deliberato in mate- 
ria e vi sono iniziative in se- 
de giudiziale. 

L'esito di questo lunghis- 
simo daffare, con impiego 
di risorse finanziarie, uma- 
ne e politiche proseguito fi- 
no al giorni nostri, è ben no- 
to: lo Stato finora ha tenuto 
(0) pportunamente) duro. Ne- 
gli ormai storici interventi 
le amministrazioni «in lot- 
ta» confutano tra l'altro il 
problema morale e dell'ordi- 
ne pubblico quale valido 
motivo di diniego, a fronte 
della disparità di tratta- 
mento (già esiste in Italia îl 
gioco d'azzardo in varie for- 
me, compresa quella del ca- 
sinò a Campione, St-Vin- 
cent, Sanremo e Venezia) e 
ce do necessità di promuove: 

: Ut turismo ad armi pari 
Tispetto alla concorre. 
estera, oltreché di rim na: 
o, te casse regionali È de 
tuttii cittadini 1egssere di 

To le quinte ferve 
da guerra trai comun por 
ressati, specie se di uno stes- 


50 ANNI FA è 
3 febbraio 1950 


® Questa sera ritorna al 
Rossetti la Compagnia 
di riviste di Wanda Osi- 
ris con «Sogni di una 
notte di questa estate» 
di Piero Garinei e San- 
dro Giovannini, i due au- 
tori della «Bisarca» ra- 
diofonica. A fianco della 
nota «soubrette» ci sono 
Renato Rascel ed altri 
Nomi già conosciuti dal 
pubblico, quali Dolores 
aule e Gianni Agus. 

1 sono svolti re ti 
mente i funerali di Free 


tanto die- 


‘età di novan- 
avorant 
gname presso la Fangio: 
ca Vagoni Weisz di 
Graz, nel 1894 salvò la vi 
ta a sette s eleolo, Sa 
nella grotta di Pegga 3 
L'imperatore Francesc: i 
Giuseppe lo premiò Dee 
sonalmente con Venti. 
Hparo ducati d’oro 
posto di portiere al Pa. 
lazzo delle Poste di Trie- 
Ste, al cui ingresso la 
sua. imponente figura 
con mazza e uniforme 
ha svolto il compito asse- 
natogli per un quarto 
I secolo. 


so comprensorio geografico, 
per accaparrarsi la pole po- 
sition nell'eventualità di 
concessione di alcune altre 
licenze, una per regione e/o 
solo inalcune regioni. —. — 

La presenza di casinò 
negli stati confinanti può 
suscitare, certo, una sorta 
di sentimento di emulazio- 
ne (invidia?) per l'asserito 
flusso di denaro liquido che 
attraversa la nostra regione 
senza fermarsi qui su alcun 
tavolo. Però io credo che gli 
amministratori di una cit- 
tà, qualsiasi città o grande 
o piccola, debbano svolgere 
il proprio servizio alla col- 
lettività senza indulgere a 
miraggi cinquantennali co- 
me questo con cui ben poco 
ha a che fare il contesto del- 
la realtà lavorativa ed eco- 
nomica che veramente im- 
porta. Penso in particolare, 
per fare un esempio, alla si- 
tuazione di Grado, che cono- 
sco abbastanza. Ma ogni cit- 
tà o centro turistico ha cer- 
tamente qualcosa di impor- 
tante da valorizzare, gros- 
sissimi problemi economici 
e sociali, che magari trascu- 
ra; e può far ricorso, altret- 
tanto certamente, a tante ed 
elevate opportunità per in- 
crementare il turismo che 
non far leva sulla debolezza 
umana del facile guadagno 
(che è poi lo stesso che dire 
il facile dilapidarsi di patri- 
moni). Grado, infatti, non 
sa ancora come affrontare 
la recente «rivoluzione» del- 
la Regione (e le sue incogni- 
te) in tema di gestione del 
turismo (per i gradesi so- 
prattutto gestione della 
Spiaggia e degli impianti 
curativi e di svago, cioè l'iri- 
dustria che offre da sempre 
il lavoro a moltissime fami- 
glie e non si sa che piega 
prenderà). Questo è il vero 
problema gradese di oggi e 
non il casinò, i cui benefici 
non credo siano eccezionali 
dopo l'invocata proliferazio- 
ne di queste case, nemmeno 
che tali benefici, eccezionali 
o meno, vadano a finire dif- 
fusamente nelle tasche di 
molti. Il tavolo verde non 
ha mai risolto i problemi po- 
litico/ amministrativi e, fi 
se, ne fa piuttosto sorgere e. 
di vari tipi (non sempre in- 
dolori). È azzardato quindi 
temere, anche sulla scorta 
di altre esperienze lette 
ogni tanto sui giornali, che 
st tratti di uno strumento 
inquinante? 

Continuando con l'esem- 
pio di Grado, non può esse- 
re dimenticata la tradizio- 
ne paleocristiana di questa 
comunità con i suoi intrin- 
seci valori trasmessi nei 
millenni (l'anno della .sco- 
perta dell'America Grado 
aveva già il suo Duomo da 
quasi mille anni!) e poi la 
sua rara natura fatta di 
dossi sabbiosi e lagune (e 
un turismo collaudato e se- 
rio, fondato anche sulle cu- 
re marine). Non meritereb- 
bero queste qualità ben più 
elevati obiettivi del gioco 
d'azzardo? Non meritereb- 
bero prima di tutto di esse- 
re salvaguardate? 

Invece ancora incombono 
î noti intendimenti comu- 
nalregionali di fare i par- 
cheggi al posto delle barene 
in laguna. Vengono lasciati 
in rovina edifici del V e VI 
sec. come la basilica di S. 
Maria delle Grazie e il batti- 
stero di S. Giovanni (uno 
spiraglio viene ora final- 
mente dalla Regione con.un 
primo finanziamento straor- 
dinario). Ma c'è la sabbia 

a spiaggia principale 
Rea Scivola via sempre pit 
SL e îl fango che avan- 

DI IE Ul prezioso arenile. 

e gola: isolana st ve- 
rimengi sala nei suoi rife- 
gono perfi e purtro; )po ven- 
avvenuta Di stravolti (come 

t'recente per il 
ii an- 
ittoria, 


7 altro si po- 
be dire. Bisognerebbe 
capire che Grado, sempre 
per fare un .€sempio, non 
può essere Tlpensata come 
una località estiva da far- 
west con lustrini, macchi- 
nette a gettone e avventurie- 
Ti, con  appartamentini 
pied-à-terre e posti macchi- 
na e barca. I valori che an- 
cora, nonostante tutto, sono 
fortunatamente vivi, visibi- 
li e godibili a Grado rappre- 
sentano un patrimonio sem- 
mai da impreziosire, non 
certo da deturpare o da ab- 
bandonare a sé stesso caval- 
cando l'araba fenice del ca- 
sino. 

Augusto C. Marocco 
Grado 


Febbre di Lassa 
Ecco che cos'è 


Lo scopo di questa lettera, ol- 
tre che focalizzare una ma- 
‘attia da noi poco conosciu- 
ta, è di sdrammatizzare 
quanto apparso nell’articolo 
dal vostro giornale, alcuni 
giorni orsono, in merito alle 
catastrofiche previsioni di 
diffusione del Lassa virus 
in Occidente. Nelle zone en- 
demiche, la febbre di Lassa 
è una malattia ad alto poten- 
ziale di trasmissione interu- 
mana. Questo virus è essen- 
zialmente una zoonosi. 
L'unica fonte di infezione co- 
nosciuta è il ratto (Ma- 
stomys natalensis) che dif- 
fonde il virus attraverso 
l'emissione urinaria conta- 
minando cibi ed acqua. Seb- 
bene la febbre di Lassa sia 
stata presentata come una 
malattia. virale emergente, 
sembra in realtà esistere da 
vecchia data. La malattia è 
stata per la prima volta dia- 
gnosticata nel 1969 a Lassa, 
nel Nord Est della Nigeria. 
Ne fu colpita un'infermiera 
missionaria, che a sua volta 
trasmise l'infezione a due al- 
tre colleghe: due morirono, 
la terza (dalla quale venne 
isolato il virus presso lo 

ale Arbovirus Research 
Unit) sopravvisse. 

a. spettacolare evoluzio- 
ne clinica ha attratto l’atten- 
zione pubblica sopravvalu- 
tandone l’importanza sul 
piano della sanità E 

‘a trasmissione di questa 
sindrome emorragica non è 
diversa dalle sindromi pro- 
vocate da Marburg ed Ebola 
virus, e le febbri emorragi- 
che della Rift Valley e della 

‘ongo-Crimea, La malattia, 
endemica nel West-Africa, è 
stata esportata nel continen- 
te Europeo e Nord America- 
no da pazienti infetti. Il con- 
tatto con sangue ed altri li- 
dl corporei di pazienti in- 
etti è la causa principale di 
trasmissione; pertanto, il 
personale sanitario risulta 
ad alto rischio mentre l’infe- 
zione originale è acquistta 
dalle urine del roditore. 

Attualmente le zone ad al- 
to rischio risultano essere la 

ligeria, Sierra Leone, Libe- 
ria, Repubblica Centroafri- 
cana, litio e Zimba- 
bwe. Nelle regioni endemi- 
che la mortalità è relativa- 
mente bassa con completa 
guarigione senza sequele ad 
eccezione dei picchi di letali- 
tà. per sovraffollamento: del- 
le strutture sanitarie e in 
Daniicolare per-le gravide. 

a malattia dopo 3-16 gior- 
ni di incubazione ha un esor- 
dio subdolo con febbre, ma- 
lessere generale, mal di go- 
la, mal di testa, dolori arti- 
colari, sintomi questi di 
qualsiasi malattia virale mi- 
nore. Solo in alcuni casì la 
malattia evolve in delirio, 
convulsioni e coma. La mor- 
te avviene tra il 7.0 ed il 
14.0 giorno per tossiemia e 
shock emorragico. Le indagi- 
ni routinarie di laboratorio 
non sono di alcun su) porto 
alla diagnosi, mentre Toto. 
mento del virus può essere 
effettuato solo presso pochi 
centri specializzati nel mon- 
do. In base alla sintomatolo- 
gia clinica ed all’identifica- 
zione dell’area geografica di 
provenienza, sospettando la 
malattia, si può intervenire 
efficacemente con la ribaviri- 
na. Allo stato attuale non si 
dopo di un vaccino. 

controllo dell'infezione 
deve essere particolarmente 
accurato nelle strutture sani- 
tarie, mentre per le popola- 
zioni a rischio nelle zone en- 
demiche, devono essere ‘pre- 
visti dei programmi di de- 
rattizzazione. 
Adriano Sancin 
Muggia 


Meglio chiudere 
quei campi 
‘di concentramento 


Il ministro dell'Interno 
Bianco sembra abbia di- 
chiarato, con una espres- 
sione che in una circo- 
stanza così tragica come 
la morte di tre persone 
bruciate vive suona cini- 
ca e come di scherno, che 
i «centri di permanenza 
temporanea» in cui sono 
reclusi gli immigrati co- 
siddetti «clandestini» 
non sono né carceri né al- 
berghi. In effetti sono 
peggio che carceri: sono 
luoghi in cui a chi vi vie- 
ne detenuto è tolta ogni 
garanzia giuridica, in 
cui si è reclusi senza 
aver commesso reati e 
senza aver diritto ad al- 
cun processo. 

I «centri di permanen- 
za temporanea» in cui 
vengono reclusi gli immi- 
grati cosiddetti «clande- 
stini» sono a tutti gli ef- 
fetti dei campi di concen- 
tramento, strutture in- 
compatibili con la legali- 
tà democratica e lo stato 
di diritto, luoghi in cui 
la dignità della persona 
umana è cancellata. 

Occorre abolire i cam- 
pi di concentramento e 
sostituirli con veri centri 
di accoglienza in cui gli 
immigrati che non han- 
no commesso alcun reato 
siano assistiti senza esse- 
re privati della libertà 
personale. 

Occorre modificare la 
legge 40/98 (e quindi il 
D.Lgs. 286/98) in quelle 
parti palesemente inco- 
stituzionali che conflig- 
gono con i principi di le- 
galità e dignità umana 
cui essa proclama di ispi- 
rarsi. Occorre ripristina- 
re la legalità costituzio- 
nale e il rispetto dei dirit- 
fi umani nel nostro pae- 
se. 

Peppe Sini 

nali del 

«Centro di ricerca 
per la pace» 
Viterbo 


Esaltazione 
del fascismo 


La gentile signora professo- 
ressa Maria Apollonio ha 
perfettamente ragione a pro- 
ostto di «idee»: lei si tenga 
€ sue che io mi tengo le mie. 
Però la mia lettera del 6 gene 
naio non parlava di idee, 
ma di fatti ben concreti, di 
episodi e di dati. E non mi 
sono «dato tanto da fare per 
criticare il suo scritto», ma 
Der, criticare ‘con stupore 
Iniziativa di «La Voce di 
San Giorgio» di ospitare nei 
numeri del ’99 una palese 
esaltazione del fascismo pi- 
ranese degli anni ’20 con 
tanto dî foto e di epitaffi di 
illustri manganellatori e vio- 
latori di domicilio a mano 
armata. Quel bollettino fu 
della parrocchia di Pirano e 
ne furono direttori nel tem- 
po 1 parroci don Giorgio Ma- 
raspin, don Egidio Malusà 
e più recentemente don Pie- 
ro Fonda. 

Ho criticato il contenuto 
di quegli articoli, pieni fra 
l'altro di non involontarie di- 
menticanze, di vistose ine- 
sattezze e di gratuite calun- 
nie contro gli avversari di 
quel tempo e di sempre. Nes- 
suna cristiana pietà, per le 
vittime, nessuna dissociazio- 
ne dall'epiteto di «incendia- 


lole Cahas, 
passò la sua vita 
nel rione Valmaura 


Tole Cabas era nata a Ro- 
mans d'Isonzo, in provincia 
di Gorizia, nel 1918. Tra- 
scorse l’infanzia e la giovi- 
nezza in quella località a 
prevalente occupazione 
agricola, vivendo una vita 
semplice e tranquilla, scan- 
dita dal ritmo dei lavori do- 
mestici quotidiani che la do- 
vevano preparare al compi- 
to di diventare una buona 
sposa e una buona madre. 
Si sposò nel 1939 con Er- 
manno Romano, un giova- 
ne di un paese vicino, Ma- 
riano del Friuli, e insieme 
vennero a Trieste in cerca 
di un lavoro che garantisse 
un futuro sereno alla loro 
nuova famiglia. Dopo la pa- 
rentesi della guerra che se- 
gnò per tutti una ferita pro- 
fonda, Iole Cabas divenne 
madre di due figlie e tra- 
scorse l’intera vita dedita 
alla loro educazione e alla 
loro crescita, occupandosi 
della casa sempre in stret- 
ta sintonia con il marito 


con cui riuscì a raggiunge- 
re il traguardo di ben cin- 
quantanove anni di vita in 
comune (rimase infatti ve- 
dova lo scorso anno pochi 
mesi ‘prima della data del 


sessantesimo anniversa- 
rio). Allegra, estroversa, s0- 
cievole, visse serenamente 
gli anni della maturità che 
trapassarono nella vecchia- 
ia e le portarono la gioia di 


tre nipoti. Era «di casa» nel. 


rione di Valmaura dove abi- 
tava. I suoi hobby e passa- 
tempi erano semplici: un 
po’ di musica, la televisio- 
ne, la lettura. E la consape- 
volezza che gli anni che pas- 
savano erano'vissuti con co- 
raggio quotidiano e con quo- 
tidiana gioia delle piccole 
cose che rendono grande la 
vita. 


ri» e di «assassini» affibbia- 
to ai socialisti, nessuna pub- 
blica rettifica che dimostri 
che la Voce non ritiene incen- 
diari e assassini uomini co- 
me ono oe: e i suoi 
compagni di fede propugna- 
tori di un ideale di pace, di 
fraterna solidarietà, contro 
ogni violenza. 

Non rettificando, non dis- 
sociandosi La Voce di San 
Gorgo si rende complice di 
un disegno di riabilitazione 
fascista, divenuta ricettaco- 
lo di pressioni esterne ed in- 
terne estranee al mondo cat- 
tolico, che forse non trovano 
altrove ospitalità per espor- 
re foto di protagonisti tutt'al- 
tro che cristiani ed umanita- 
ri. Quanto alle «idee» in se- 
de di matematica, perché 
queste siano accettabili biso- 
gnerebbe che la professores- 
sa dimostrasse che 802 (voti 
fascisti a Pirano) sono più 
di 1275 (voti dei soli sociali- 
sti) oppure che 1321 (voti fa- 
scisti nelle tre città) è più 
che 4240 (voti degli altri par- 
titi italiani). Ci si può sem- 
pre consolare con i 5 seggi 
fascisti istriani, ma questi 
assieme agli eletti nelle al- 
tre circoscrizioni del Regno 
fanno in tutto 36, diconsi 
36, che in una Camera di 
535 fanno esattamente il 
6,32% (socialisti e comunisti 
sono 137 cioè il 25,60%). 
Certamente per cambiare 
questo rapporto occorreran- 
no ancora ettolitri di olio di 
ricino, magari di manganel- 
li, bombe e pistole, centinaia 
di morti ammazzati, miglia- 
ia di camere del lavoro, coo- 
perative,. circoli di cultura, 
‘municipi democratici di- 
strutti e bruciati e... la Mar- 
cia su Roma. A proposito 
della quale marcia pensavo 
che gli squadristi sloveni col 
cimiero chiodato della gen- 
darmeria austriaca in mez- 
zo agli squadristi italiani 
con l'elmo di scipio devono 
essere stati, in piazza Unità 
d'Italia, uno straordinario 
spettacolo degno dei fasti 

el fascismo piranese e del- 
la nascente Roma imperial- 


ista. 
ee Paola Sema 
Trieste 
Rispetto 
reciproco 


Tutti gli anni a gennaio dob- 
biamo sorbire la telenovela 
sulla disfatta della Giusti- 
zia ttaliana, che di anno in 
anno si fa sempre più grave, 
nonostante le «depenalizza- 
zioni» 0 i provvedimenti di 
«clemenza». Però, sulle pre- 
sunte responsabilità sogget- 
tive di alcuni magistrati ma- 
lati di protagonismo o soffe- 
renti cd cronica inerzia, po- 
co vien detto e ancor meno 
verrebbe fatto. In occasione 
delle polemiche sul processo 
Andreotti, il Capo dello Sta- 
to invitò tutti a portare ri- 
spetto alla magistratura. 

on me ne voglia il Presi- 
dente Ciampi, ma per me il 
rispetto, perché sia tale, de- 
ve essere reciproco; € coloro 
che non rispettano non do- 
Vrebbero pretendere rispet- 
to. Ho una certa difficoltà a 
nutrire rispetto per la magi- 
stratura udinese che, dopo 
21 mesi dalla denuncia di 
sottrazione di TRTOIOEST 
tata da mia figlia Michaela 
(madre del piccolo Philippe, 
rapito dal padre francese il 
24/4/|°98), non solo non 
avrebbe preso alcun provve- 
dimento, ma non ha nemme- 
no risposto alla richiesta di 
notizie in merito presentata 
ai sensi della legge 241/90 
nello scorso ottobre. Altret- 
tanto ha fatto circa alcuni 
miei esposti relativi alla pe- 
ricolosità di alcune strade 
di Sedilis. Ma nel Belpaese 
non è soltanto la magistratu- 
ra che, in taluni casi, dimo- 
strerebbe poco o punto rispet- 
to per i cittadini; è l’intera 
pubblica amministrazione 
(appesantita da inflaziona- 
tissimi e costosissimi quadri 
dirigenziali) a non rispetta- 
re in CRUDO casì i cittadini 
di cui è al servizio e da cui è 


profumatamente pagata, 
trattandoli con spocchiosa 
arroganza. 


Infatti, ne ho avuto la con- 
ferma col doloroso caso del 
piccolo Philippe. Mentre le 
autorità straniere cui ci sta- 
mo rivolti ci hanno sempre e 
puntualmente risposto, alcu- 
ne, direi troppe, autorità ita- 
liche, CS olitict o, civili, cultu- 
rali e religiose non hanno 
nemmeno degnato di un cen- 
no di ricevuta i nostri nume- 
rosi appelli. Non è mancan- 
za di rispetto bell'e buona 
questa incivile indifferenza? 

Ciò che manca în tutti i 
vari settori della pubblica 
amministrazione italiana, 
non è tanto o soltanto caren- 
za di materiale umano, tec- 
nico e legislativo, quanto e 
soprattutto la mancanza del- 
la cultura del «servizio alla 
comunità», da sempre lati- 
tante nella pubblica ammi- 
nistrazione. Non dobbiamo 
mai dimenticare che tutto il 
personale della P.A., dal Ca- 
po dello Stato all’ultimo im- 
piegato, sono al nostro servi- 
zio e non viceversa. 

Giuseppe Picotti 
edilis (Ud) 


+ 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara 


Gabriella Covacich 
ved. Brana 
(Nella) 


Lo annunciano le figlie MARI- 
NA e LOREDANA con GIU- 
LIANO e FERRUCCIO, le ni- 
poti ALICE e FRANCESCA, 
il fratello PEPI, la cognata AL- 
BINA. 

Un ringraziamento al dottor 
MINUTILLO, ai medici e a 
tutto il personale della Medici- 
na d’urgenza. 

Grazie al personale del reparto 
Tulipano dell’Itis. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 4 febbraio, alle ore 
10 dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Partecipano al dolore ALICE, 
ERCOLE ZUMIN. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini ITA- 
LIA, RITA, RAFFAELE. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini NOR- 
MA, RICO, LUISIANA, REN- 
ZO, LUCA. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Al lutto si associano le fami- 
glie  STELLIO. BRANA, 
IGOR BRANA e LIVIO VE- 
GLIA. 


Trieste, 3.febbraio 2000 
'n———___m__—-ssl 


t 


È mancata ai suoi cari 


Angela Pacor 
in Candusio 


(Ina) 
Ne danno l’annuncio il marito 
VITTORIO, la figlia ORNEL- 
LA con FRANCO e CHIARA, 
la sorella BRUNA, le cognate 
LINA ed EDDA, nipoti. 
Si ringrazia il personale del- 
I’Itis e la dottoressa CARDEL- 
LA. 
I funerali seguiranno domani 
alle 11 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Non fiori, 
opere di bene 


Muggia, 3 febbraio 2000 


Si associa la famiglia STOCO- 
VAZ. 


Muggia, 3 febbraio 2000 


Partecipano EMI e SANTE. 
Muggia, 3 febbraio 2000 


È 


L'anima serena di 


Dante Luchini 


ci ha lasciato. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, i cognati MA- 
RIA, ANTONIO e NIVES, i 
nipoti LISETTA, LINO, DIA- 
NA con CESARE, MARINO e 
FRANCESCA, ROMANO 
con CRISTINA e LUCA, il co- 
gnato ALDO e i nipoti di Tori- 
no. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 4, alle ore 13.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Si associano al lutto NEVIO e 
LINA. 


Trieste, 3 febbraio 


t 


È mancato il nostro caro 


Giuseppe Pergolis 

Ne dà l'annuncio la moglie 
MARGHERITA con RITA, 
REMO e i nipoti. = 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì 4 febbraio, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 3 febbraio 2000 
foce siii 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Aldo Fermeglia 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
figlio MAURIZIO con SABRI- 
NA, MATTEO e ALICE, i 
consuoceri DIANA e SER- 
GIO, i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 4, alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Ciao 
nonno Gongo 
e 
nonno Ghigli 


- PUCCI e IAIA 
Trieste, 3 febbraio 2000 


Il direttore e il personale del 
DICAMP partecipano al lutto 
del collega prof. MAURIZIO 
FERMEGLIA. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


I cugini LILIANA, RAINERO 
e MARIO con le famiglie par- 
tecipano al lutto. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Ciao 


Aldo 


DINORA e MILI, ISABELLA 
e FRANCO, ANDREA, DIDI 
e MAURO. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


SE 


«Ha lasciato la vita non la mia 
vita, potrò mai creder morto 
chi vive nel mio cuore?» 

S. Agostino 


Dopo un anno ha raggiunto la 
Sua MARIA 


Nereo Ceglar 


Lo piangono la figlia NEVA 
con il marito FRANCO, i nipo- 
ti ROBERTA con ROBERTO 
e il piccolo FEDERICO, MAU- 
RIZIO con ROBERTA, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 4, alle ore 9, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Vi è vicina la famiglia RE- 
GANZIN. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Ciao 


Nereo 


Ci mancherai tanto. 
Gli amici: EDI, NINO, OTEL- 
LO, SILVANO e VIRGILIO. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Da Re 


Lo annunciano la moglie 
GIORGINA, la figlia RENA- 
TA, il nipote MARCO e il ge- 
nero AMEDEO. 

I funerali seguiranno sabato 5 
febbraio alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Ciao 
papa 
- RENATA 
Trieste, 3 febbraio 2000 


+ 


Il 1.0 febbraio si è ricongiunta 
al marito la nostra cara mam- 
ma, nonna e bisnonna O 


Maria Piccoli 
Ved. Muro 
Riposino in pace. 
Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 4 febbraio, alle ore 
11.20, da via Costalunga. 
Trieste, 3 febbraio 2000 


——m—@—@—@—@—@’@u@u 


XII ANNIVERSARIO 
Bruno Dudine 


Ti ricordiamo con tenerezza e 


tanto amore. 
I tuoi nonni 


Trieste, 3 febbraio 2000 
-————t1@—————@6€ 


FE 


Ci ha lasciati 
Velimir Djerasimovié 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie VERA, i figli 
IVAN, RADA e MILOVAN, 
le nipoti. MASCIA e 
ALEXANDRA, la nuora EF- 
THARSIA, il 
DREA. 


genero AN- 


I funerali avranno luogo nella 
Cappella del cimitero serbo or- 
todosso di Trieste domani, ve- 


nerdì 4 febbraio, alle ore 12. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


La Comunità religiosa serbo- 
ortodossa partecipa al dolore 
della famiglia per la perdita 
del suo confratello nonché ex 
maestro e presidente 


Velimir Djerasimovic 
Trieste, 3 febbraio 2000 


Ci ha lasciato 
Emesto Bologna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, i figli 
LAURA, LOREDANA, NE- 
VIO, i generi CLAUDIO, AL- 
DO, la nuora GIULIANA, i ni- 
poti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 4 febbraio, alle ore 13, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Ernesto 


resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: PIETRO, ADRIANA, VIN- 
CENZO, EUGENIA, TERE- 
SA, DANIELE, EDY, SAL- 
VATORE, MARIA, BEPI. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Partecipano al lutto famiglie 
VACCARO, GALANTE, IUR- 
CHIC, COLLARI, PIGA, 
ZACCARIA, GAROFALO, 
COLAUTTI, ZANON. 


Trieste, 3 febbraio 2000 


Si è spento 
Oscar Micheluzzi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, la 
nipote e i parenti tutti. 

Si ringraziano NIVES, ANNA 
e FLAVIA. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 4 febbraio, alle ore 
9.20, da via Costalunga. 


Non fiori ma opere 
pro Leado di Trieste 


Trieste, 3 febbraio 2000 
_——_——m—I 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olivia Millo 

Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
ADILA, la sorella MARIA, 
DORI e GERMANA con 
FRANCO e LUCA, i nipoti 
MARA, FULVIO, EDDI e pa- 
renti. 

Trieste, 3 febbraio 2000 


TISANA 
3.2.1988 3.2.2000 


Bruno Dudine 


Il tempo passa inesorabile, ma 
non cancellerà mai il nostro 
grande amore per te e il tuo 
dolce ricordo. 
Con tanto affetto 

i tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 2000 
_———————_—__@ 


XI ANNIVERSARIO 
Arturo Marin 


Lo ricordano con affetto la 
moglie BRUNA e parenti tut- 
ti. 

Ronchi dei Legionari, 

3 febbraio 2000 
—_————@@u@@-<@li 


14 


IL PICCOLO 
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GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Protesta davanti al palazzo della Giunta dei dipendenti «rimasti» contro la soppressione dell'Istituto | Approvato il testo unico che dà applicazione alla «Bassanini» 


Irfop, lotta per sop 


«Perché cancellarlo visto che ci sono continue richieste di iscrizioni?» 


TRIESTE Hanno utilizzato fi- 
schietti e tamburi, per in- 
scenare una protesta rumo- 
rosa e sentita. Dapprima 
davanti al palazzo della 
giunta regionale, in piazza 
dell’Unità d’Italia, poi in 
piazza Oberdan, a pochi 
metri dalla sala che ospita 
le sedute del consiglio regio- 
nale. 

Sono i trenta dipendenti 
ancora sotto contratto all’Ir- 
fop (altrettanti hanno già 
cessato il loro rapporto ne- 
gli scorsi mesi) che vedono 
minacciata l’esistenza stes- 
sa dell’Istituto per il quale 
operano da anni e per que- 
sto motivo hanno inscenato 
ieri mattina una manifesta- 
zione svoltasi nel capoluo- 
go regionale. «Con una leg- 
ge regionale del ‘98 - ha 
spiegato uno 
dei due diretto- 


l’Istituto possa venire sop- 
presso, per trasferire tutto 
a privati - ha sottolineato 
da parte sua Ornella Pave- 
glio, che assieme a Savoia 
divide i compiti di direzio- 
ne, con competenza per la 
sede di Arta - mentre abbia- 
mo 150 ragazzi che frequen- 
tano i vari corsi in essere e | 
tantissimi altri che bussa- 
no alle nostre porte e ai 
quali non sappiamo che co- 
sa dire». 3 
L’assessore regionale 
competente per materia, 
Renzo Tondo, comunque 
non ha timore a esprimere 
il suo parere sulla situazio- 
ne: «La soluzione verrà si- 
curamente trovata, anche 
se forse non sarà esatta- 
mente quella che si aspetta- 
no i dipendenti dell’Irfop - 
ha affermato - 
perché non de- 


ri, Paolo Savo- 


ia, responsabi- Ma l'assessore Tondo 
le della sede AI MI 
dello (Gi non dà speranze: la 
Grado - è stata  SOppressione ci sarà 


decisa la sop- 
pressione del- 
l’Irfop, e da al- 
lora dall’esecu- 
tivo regionale 
abbiamo avuto 
soltanto generiche promes- 
se d’intervento. Eppure le 
domande di ingresso per 
iniziare i corsi sono nume- 
rosissime - ha aggiunto - a 
conferma della bontà del la- 
voro svolto in questi anni». 
L’Irfop, com'è noto, prepa- 
ra gli operatori del settore 
turistico, ritenuto a tutti i 
livello un comparto fonda- 
mentale negli equilibri del- 
l'economia e occupazionali 
del Friuli-Venezia Giulia. 
«Proprio per questo ci ro». 
sembra impossibile che 


avvicinarsi, 


% 
_. 


vono dimenti- 
care che sono 
tutti impegna- 
ti sulla base di 
contratti a tem- 
po, perciò giuri- 
dicamente non 
ci sono proble- 
mi. Alla sca- 
denza non ci 
possono essere 
discussioni di sorta. Devo 
anche aggiungere - ha riba- 
dito - che non esiste in que- 
sto momento un'ipotesi allo 
studio, però cercheremo del- 
le soluzioni che possano ac- 
contentare gli interessati. 
Per ciò che concerne i priva- 
ti - ha concluso l’assessore - 
va anche detto che esistono 
strutture di quel tipo che 
possono soddisfare le richie- 


professional- 
mente, al mondo alberghie- 


namento del nosocomio 


le, il cui ospedale soffre Ser 
iL 


. 


Manifestazione davanti alla sede del Consiglio regionale: ricevuta u 


TRIESTE Manifestazione (nella foto) davanti alla sede del con- 
siglio regionale dei comitati spontanei di cittadini del por- 
denonese per «salvare» l’ospedale di Maniago. Una delega- 
zione di amministratori è stata quindi ricevuta dai capi- 
‘uppo consiliari, dall'assessore alla sanità, Aldo Ariis e 
la esponenti della giunta, incluso il presidente Roberto An- 
tonione. La protesta era contro il secondo piano di inter- 
vento socio-sanitario a medio termine (Pimt) varato a fine 
'99 per gli anni 2000-2002. I comuni, rappresentati dai lo- 
ro sindaci, erano: Maniago, Andreis, Fanna, Cavasso, Mon- 
tereale Valcellina e Frisanco, ai quali si è aggiunto Civida- 
stessi problemi di ridimensio- 
Maniago. Sindaci e cittadini 
hanno esposto la preoccupazione che il maniaghese, con i 
suoi 26 mila residenti, si ritrovi a breve senza un ospedale 
AIA " , degno di tale nome. Ariis ha spiegato che il nuovo piano 
ste dei giovani che vogliono revede, per la prima volta, un coinvolgimento diretto del- 
ta amministrazioni locali nelle scelte sanitarie aziendali. E 

l'assessore Maurizio Salvador ha proposto che il confronto 


con la giunta sia ripreso alla luce del piano aziendale che 


u.sa. 


I malviventi hanno usato i taglierini e una pistola giocattolo 


Tre rapine in ventiquattro ore: 
ripulite 2 banche e un'azienda 


UDINE Tre rapine in meno di ventiquattro 
ore: una nella serata di martedì e due ieri 
mattina. La prima ad essere presa di mira 
è stata una ditta di calzature di Pasian di 
Prato, dove con una pistola giocattolo 
quattro malviventi hanno minacciato i no- 
ve dipendenti della ”’Pipinato Ingrosso Cal- 
zature”. L'arma finta è stata trovata a ter- 
ra, ieri, vicino all'azienda, nell'area da do- 
ve i rapinatori si sono allontanati con un 
furgone sul quale avevano caricato alcune 
centinaia di scatoloni di scarpe. Prima di 
fuggire i quattro avevano preso anche l'au- 
tomobile di un dipendente, trovata pure 
questa ieri a soli trecento metri dalla dit- 
ta. Secondo fonti investigative potrebbe es- 
sere stata presa soltanto per depistare le 
indagini nella prima fase. Il furgone usato 
dai rapintori, infatti, era stato inizialmen- 
te ritenuto in fuga lungo la vicina tangen- 
ziale udinese, ma alla luce del giorno si so- 
no scoperte le sue tracce sull'erba di un 
campo limitrofo alla ditta. Nell'azienda, in- 
tanto, è in corso l'inventario dei danni subi- 
ti che oscillano tra 100 e i 200 milioni di li- 
re. 
Teri, la seconda rapina è avvenuta intor- 
no alle 9.80 quando due persone, una col 
viso coperto, entrambe armate di taglieri- 
ni, sono entrate nella filiale di Terzo di 
Aquileia della Banca di Credito Cooperati- 
vo di Cervignano, dove si trovavano il re- 
sponsabile della filiale, tre impiegati e un 


cliente: I rapinatori hanno minacciato con 
i taglierini il responsabile e un impiegato e 
si sono fatti consegnare il denaro contenu- 
to nelle casse (circa 50 milioni); hanno poi 
chiuso impiegati e cliente e si sono allonta- 
nati, facendo perdere le tracce. A liberare 
le persone rinchiuse è stato, poco dopo, un 
cliente entrato nella filiale. Le indagini so- 
no state avviate dai carabinieri di Palma- 
nova; secondo alcune testimonianze raccol- 
te dagli investigatori, i rapinatori parlava- 
no in italiano e sono apparsi molto deter- 
minati e sicuri. 

Infine la terza rapina è avvenuta poco 
prima delle 10.30. nell'agenzia di Sant' 
Odorico di Sacile della Banca Popolare 
Friuladra. Tre persone sono entrate nel- 
l'istituto di credito e, dopo essersi fatte con- 
segnare il denaro, sono fuggite a bordo di 
un'auto. I tre hanno agito con il viso coper- 
to da cappellini di lana e grossi occhiali da 
sole; due erano armati di taglierini. Accer- 
tamenti sono in corso per verificare ‘se il 
terzo era armato di pistola. Al momento 
della rapina nella banca non c'erano clien- 
ti. Uno dei tre rapinatori - da quanto si è 
saputo - ha raggiunto la cassaforte da do- 
ve ha prelevato - secondo i primi conteggi - 
circa dieci milioni di lire. Ha poi raggiunto 
i complici con i quali si è allontanato. I tre 
sono fuggiti a bordo di un'automobile che, 
secondo alcune testimonianze, era un'Alfa 
33, mentre secondo altre testimonianze 
era una Renault Clio. 


sarà reso noto dal direttore generale dell'ass 6. 


La manifestazione dei dipendenti dell’Irfop in piazza Unità a Trieste. (Foto Lasorte) 


-: i 


ravvivere Burocrazia regionale 


più snella e più celere 


TRIESTE Una legge che costituisce un testo 
unico su cui basare una vera e propria ri- 
forma della legislazione regionale. Così il 
relatore di maggioranza, Franco Dal Mas 
(Fi), ha definite le nuove norme che disci- 
plinano il procedimento amministrativo e 
il diritto d'accesso approvate ieri — unici 
astenuti Ds e Pdci — dal Consiglio regiona- 
le. Norme che per lo più discendono dall'ap- 
plicazione della legge Bassanini sulla sem- 
plificazione amministrativa. 

Il testo unico permetterà — ha evidenzia- 
to Dal Mas — di avviare «un nuovo percor- 
so che metterà i cittadini e le imprese in 
grado di ottenere risposte più celeri e cer- 
te, grazie a una notevole semplificazione 
delle procedure amministrative, a un DA 
portuno sfoltimento e a un miglior coordi- 
Damon del sistema legislativo regiona- 

e» 

Il provvedimento, formato da 74 articoli, 
consentirà di consolidare il sistema vigen- 
te in materia contributiva e di inserire si- 
stematicamente nella normativa generale 
che ne deriva le disposizioni riguardanti 


l’adeguamento dell’ordinamento regionale 
alla legislazione statale di riferimento. A 
tale semplificazione concorre inoltre l’abro- 
gazione di tutte le precedenti fonti, costitu- 
Ite dalle deggi regionali 29 del 1992 e 25 e 
46 del 1993, nonché dalle loro successive 
modifiche e integrazioni e da una serie di 
singole disposizioni che davano infine luo- 
go a un inestricabile labirinto. 

Quale relatore di minoranza il diessino 
Renzo Petris ha convenuto con l’esigenza 
di adeguare la legislazione regionale alle 
necessità di chiarezza legislativa e di tra- 
sparenza. E il socialista Giorgio Baiutti, 
pure relatore di minoranza, ha espresso so- 
prattutto la preoccupazione che non si in- 
troducessero — come la maggioranza aveva 
tentato di fare in sede di commissione — di- 
sposizioni relative alle varianti per la rea- 
lizzazione di opere pubbliche statali e re- 
gionali; ma poi ha potuto esprimere soddi- 
Sfazione per il fatto che in aula non è inter- 
venuta alcuna modifica che stravolga la 
normativa riguardante gli accordi di pro- 
gramma: le competenze urbanistiche degli 
enti locali non sono state perciò intaccate. 


ina delegazione da esponenti della Giunta 


Maniago vuole salvare il suo ospedale 


n 
i 


Senza esito le ricerche dei camionisti che sarebbero 


stati sepolti in Italia 


Cimitero della mala dell'Est: 
altri (inutili) scavi in Carnia 


UDINE Cimitero della mala 
dell'Est: riprendono gli sca- 
vi ma senza alcun risulta- 
to. È durato solo un giorno 
il nuovo téntativo fatto l'al- 
tro ieri delle forze dell'ordi- 
ne di individuare i corpi dei 
due camionisti uccisi alla fi- 
ne dello scorso anno dalla 
«banda dei camion», rapina- 
ti e quindi sepolti, così han- 
no confessato. due «pentiti» 
della stessa organizzazio- 
ne, nel Pontebbano. 
Ricerche senza esito, che 
già nella giornata di ieri 
erano state sospese. A far 
riprendere l'attività per in- 
dividuare i due camionisti 
è stata la testimonianza re- 
sa da un loro collega ai ca- 
rabinieri di Tolmezzo. L'uo- 
mo aveva notato, proprio 
nei giorni in cui sarebbero 
avvenuti i delitti, un auto- 
treno rimasto in sosta per 
molte ore nella zona di Rio 
Barbar, tra Stazione per la 
Carnia e Moggio Udinese. 
Gli scavi sono cominciati 
alle nove di lunedì e l'area 
è stata perlustrata vana- 
mente per l'intera mattina- 
ta dalla polizia e dai carabi- 


Ordisno della seconda guerra mondiale: intervenuti la Guardia costiera di Grado e il cacciamine Termoli 


Mina «pescata» al largo di Lignano 


LIGNANO Un oggetto di grosse dimensio- 
ni è rimasto impigliato, poco dopo le 
otto di ieri mattina, nelle reti del pe- 
schereccio ”Nuova Esperia”, della ma- 
rineria di Caorle, a sei miglia da Pun- 
ta Tagliamento, nello specchio di ma- 
re davanti a Lignano. 

Nel timore che si trattasse di un or- 
digno bellico, il comandante del pe- 
schereccio, che ha pensato alle bombe 
sganciate in mare la scorsa estate da- 
gli aerei della Nato che andavano a 
bombardare la Serbia, ha dato subito 
l'allarme alla Guardia costiera di Gra- 
do. Poi ha nuovamente calato la rete 
abbandonandola sul fondale, che in 
quel punto è di quattordici e segna- 
lando la posizione con un galleggian- 
te. L'oggetto era stato descritto dal co- 
mandante del peschereccio delle di- 


mensioni di circa tre metri di lunghez- 
za, della circonferenza di circa un me- 
tro e mezzo e di colore argenteo. 

Sul posto è immediatamente inter- 
venuta una motovedetta inviata dal- 
la Guardia costiera gradese, che ha 
provveduto alla vigilanza e all'interdi- 
zione alla navigazione in zona, men- 
tre la Prefettura di Udine ha chiesto 
l'intervento del Dipartimento milita- 
re marittimo di Ancona, che ha invia- 
to sul posto il cacciamine "Termoli” 
del Nucleo Sdai, specializato in que- 
ste operazioni. 

L'unità militare, che si trovava già 
in navigazione nell'Alto Adriatico, è 
giunta, in tarda mattinata sul punto 
segnalato, e, dopo un esame esterno 
da parte dei sommozzatori, i militari 
hanno proceduto al recupero e all' 
identificazione del presunto ordigno. 


Ed effettivamente di ordigno belli- 
co si trattava, ma non di un residuato 
della recente guerra nei Balcani, ben- 
sì di uno della seconda gfuerra mon- 
diale: si trattava di una mina magne- 
tica di fabbricazione tedesca. Va ricor- 
dato che nella zona erano già stati tro- 
vati ordigni del secondo conflitto mon- 
diale, Alle 14.40 l’ordigno è stato fat- 
to brillare. 

In riferimento all’episodio, la Guar- 
dia costiera di Grado ricorda alla ma- 
rineria che in caso di ritrovamento di 
un presunto ordigno bellico è di vitale 
importanza l'immediata comunicazio- 
ne alla Capitaneria di porto più vici- 
na al fine di evitare che altri pesche- 
recci possano trovarsi l’ordigno nelle 
proprie reti. 


nieri di stanza nella zona. 
Già lo scorso autunno si 
era tentato di trovare i due 
in base alle testimonianze 
peraltro vaghe dei due cri- 
minali che hanno deciso di 


collaborare dal carcere. Al- 


lo scopo erano stati sottopo- 
sti loro alcuni filmati del- 


l’area . interessata, ma 
l'espediente non ha dato i 
frutti sperati. A complicare 
le operazioni, sospese circa 
un mese fa, ci si era messa 
anche la neve, per cui si po- 
tranno riprendere le ricer- 
che dopo il disgelo. 

Si fanno dunque sempre 


Tre anni e 2 mesi a un francese che ha picchiato, legato e chiuso in un armadio per gelosia una giovane di Fanna 


più tenui le speranze di re- 
cuperare e dare degna se- 
poltura alle due vittime 
«italiane» della banda sgo- 
minata dalla gendarmeria 
austriaca. Si tratta di Jozef 
Nagy, 49 anni, e Jaroslav 
Ulieny, 29 anni, scomparsi 
in territorio italiano rispet- 
tivamente in agosto e in ot- 
tobre '99. A cadere nella re- 
te criminale della «mafia 
dell'Est» sono state com- 
plessivamente dieci perso- 
ne, due albanesi e otto slo- 
vacchi. Sulla vicenda han- 
no indagato anche le forze 
dell'ordine slovacche, un- 
gheresi e serbe. 

Ferocissime i metodi usa- 
ti dall'organizzazione crimi- 
nale. Le vittime prescelte 
venivano contattate da fan- 
tomatici titolari di ditte di 
autotrasporti, che indicava- 
no loro il percorso da segui- 
re. Sulla strada concordata 
veniva simulato poi un inci- 
dente e i camionisti, ferma- 
tisi per portare soccorso, Ve- 
nivano aggrediti, malmena- 
ti, rapinati e quindi trucida- 
ti con un colpo di pistola al- 
la nuca. 

Hubert Londero 


Z IN BREVE 
Comportamento antisindacale: 
Poste nel mirino del giudice. 


PORDENONE Le Poste Italiane sono state condannate ieri 
per comportamento antisindacale dal Giudice del lavo- 
ro del Tribunale di Pordenone, Attilio Passanante, che 
ha così annullato le contestazioni mosse, dalle stesse 
Poste, a una sessantina di dipendenti della filiale loca- 
le, in relazione a uno sciopero delle prestazioni straor- 
dinarie e aggiuntive, indetto per il periodo 13 dicembre 
'99-12 febbraio 2000 da Slp-Cisl e Slc-Cgil. L'azienda, 
in particolare, aveva inviato a sessanta portalettere 
una nota di contestazioni disciplinari, con la minaccia 
di sospensione per quattro giorni dallo stipendio e dal- 
la retribuzione. In un comunicato, Cgil e Cisl esprimo- 
no un giudizio positivo sulla sentenza, che - a loro pare- 
re - riafferma «il diritto di sciopero, il diritto di Bea 
sentanza e la forza della protesta che sta montando ne- 
gli impianti e negli uffici, per le scelte aziendali, in dife- 
sa di un servizio per tutta la comunità». I sindacati 
hanno anche confermato la oz dell'agitazio- 
ne «per salvaguardare il livello dei servizi, garantire in 
questo modo al cittadino una migliore qualità del servi- 
zio postale e garantire condizioni di lavoro accettabili. 


Bambina salvata in extremis dalla mamma: 
rianimata quando non dava più segni di vita 


UDINE È ormai fuori pericolo la bimba di undici mesi sal- 
vata in extremis, martedì sera tardi dalla madre, infer- 
miera all'ospedale civile del capoluogo friulano, che 
l'ha rianimata, in macchina, mentre la portava in ospe- 
dale, quando ormai la piccola non dava più segni di vi- 
ta a seguito di un forte attacco di' febbre. La bimba si 
trova ora in osservazione nel reparto pediatrico del Po- 
liclinico universitario, dove si stanno anche accertando 
le cause della crisi Dee la quale ha rischiato di morire. 
Il fatto è accaduto alle porte di Udine, mentre la donna 
stava accompagnando in automobile la piccola in Ospe- 
dale, per un controllo, che aveva ritenuto necessario a 
seguito dell'improvviso ed eccessivo innalzamento del- 
la sua temperatura. Durante il tragitto dall'abitazione, 
a Tricesimo, la bimba ha perso i sensi e poco dopo non 
ha dato più segni di vita: senza perdersi d'animo, la 
madre le ha praticato la rianimazione e ha atteso l'au- 
toambulanza, chiamata immediatamente dopo la crisi. 
Alla bimba, ormai ripresasi, il personale medico ha 
messo la maschera per l'ossigeno e l'ha poi trasportata 
al Policlinico universitario. 


Si addormenta sul divano con la sigaretta accesa: 
pensionato friulano muore soffocato dal fumo 


UDINE Morte assurda di un pensionato friulano per una 
disattenzione. Carmelo Bicciato, 75 anni, di Muzzana 
del Turgnano, è stato trovato cadavere ieri nella sua 
abitazione. L'anziano è deceduto asfissiato - secondo 
quanto si è appreso dagli investigatori - a causa dal fu- 
mo provocato dall'incendio del divano sul quale si era 
addormentato, con una sigaretta accesa. 

Ad accorgersi che qualcosa non andava è stato il fi- 
glio dell’uomo che ha visto uscire del fumo dalla cucina 
dell'abitazione del genitore. Ha tentato di intervenire 
ma proprio a causa del denso fumo non è gli stato possi- 
bile far nulla e quindi ha chiamato i vigili del fuoco, la 
polizia e il 118, che sono immediatamente intervenuti 
sul posto. 

I pompieri di Latisana e i volontari di Lignano sono 
entrati nella casa, e hanno spento l'incendio, ma per il 
pensionato non c'era più nulla da fare: giaceva sul diva- 
no soffocato dal fumo. La polizia ha compiuto i rilievi 
per accertare la cause della sciagura. 
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Convivenza da incubo: condannato 


PORDENONE L’aveva legata al 
letto, picchiata e, a volte, 
anche chiusa a chiave den- 
tro un armadio. Motivo? 


La gelosia. Questo accadde 


nella primavera del ’98 a 
Fanna, piccolo Comune del- 
la provincia di Pordenone. 
Una squallida vicenda, a 
tratti inverosimile, scoper- 
ta dai Carabinieri a segui- 
to della denuncia presenta- 
ta dalla vittima delle sevi- 
zie. La giovane, secondo 
quanto emerso, ha raccon- 
tato che il convivente, Z.D. 
29 anni, originario della 
Francia ma oggi irreperibi- 
le, dopo aver abitato assie- 


me a lei per alcuni mesi 
proprio a Fanna, l'aveva 
sottoposta a sevizie, proba- 
bilmente sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti. 

La donna, di cui ovvia- 
mente non sono state rese 
note le generalità, ha nar- 
rato in particolare che Z.D. 
le aveva ceduto e iniettato 
a forza una dose di eroina, 
l’aveva inbavagliata e lega- 
ta al letto, spesso chiusa in 
un armadio, allontanando- 
si poi per diverse ore da ca- 
sa e liberandola solo al suo 
rientro. I fatti erano acca- 
duti nel corso del mese di 
marzo del 1998 e si erano 


protratti sino al 5 aprile 
successivo, quando la de- 
nuncia della ragazza aveva 
bloccato la situazione. Ol- 
tre che sulla denuncia del- 
la ragazza, l'accusa ha po- 
tuto contare, ai fini proces- 
suali, su altro materiale, 
ossia le testimonianze di 
due conoscenti della cop- 
pia, che hanno descritto al- 
l'autorità giudiziaria di es- 
sere stati messi al corrente 
di quanto accadeva e un re- 
ferto medico di 6 giorni di 
prognosi rilasciato alla ra- 
gazza e conseguente a con- 
tusioni al capo, lesioni a un 
ginocchio e abrasioni da le- 


gatura ai polsi e alle cavi- 
glie procuratele da Z.D. Un 
ulteriore capo d’accusa nei 
confronti del giovane di ori- 

ini francesi, oggi irreperi- 
Die dopo aver in passato 
negato ogni addebito, era 
quello di furto per aver sot- 
tratto alla giovane la carta 
di credito. 

Il caso è stato esaminato 
dal giudice unico Rodolfo 
Spisani.il quale, sentite ac- 
cusa e difesa ha deciso per 
la condorina di Z.D. a una 
pena superiore a quella ri- 
chiesta dal p.m., vale a di- 
re 3 anni e 2 mesi di reclu- 


sione. 
Ma.Bo. 
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IL PICCOLO 


mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


Alta: 


6,2 minima 


Il Sole; DIES alle L25 6. Biagio vesc. Piazza Libertà ing/me _n.p. 7,8 massima ore 21.33 
tramonta alle 17.13 è Via Battisti mg/me 7,63 Umidità: 99 per cento Bassa: ore - 2.15 

La Luna: si leva alle 6.40 Piazza V. Veneto mg/mc 3,51 Pressione: 1019,9 in dimin. ore 14.52 
cala alle 17.55 Piazza Vico mg/mc 8,59 Cielo: coperto DOMANI 

5.a settimana dell’anno, 34 giorni Eepinione, Lea A Piazza Goldoni .img/me m.p. Vento: 1,4 km/h da N Alta: ore 8.27 

trascorsi, ne rimangono 332 l'ultima ora, M. Pantaleone mg/me 1,14 Mare: 7,4 gradi Bassa: ore 2.48 
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Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (FINZI 


L'imponente albergo, da dieci anni in abbandono, è stato acquistato per tre miliardi dalla famiglia Donadio 


Svolta d'elite per il «Miramare» 


Due concorrenti alla gara: bruciata l'offerta della Imeco di San Donà 


Nuova Vita per l’albergo 
«Miramare», posto al termi- 
ne della riviera di Barcola, 
esattamente dove la strada 

Ostiera inizia a salire ver- 
Da le due gallerie di Grigna- 


Teri immobile, da tempo 
abbandonato a se stesso, è 
Stato acquistato dalla «Ve- 
Nus», una srl controllata dal- 
la famiglia Donadio, già 
ca della socie- 
tà che fino al maggio scorso 
ha gestito l'hotel «Duchi 
d'Aosta» in piazza dell’Uni- 
tà e il «Riviera» a Grignano. 
L’albergo Miramare sarà 
completamente restaurato. 
I tempi della ristrutturazio- 
ne non sono prevedibili ma 
non è azzardato parlare del- 
la primavera del 2001; di 
certo a lavori conclusi costi- 
tuirà per le sue dimensioni 
a misura d'uomo, un sicuro 


Accadde alle elezioni 
politiche del 1983 
nel collegio di Milano 


Macchè Bossi padre del fede- 
ralismo! «Il Federalismo, 
quello vero l’ho creato io con 
la Liga veneta negli anni ‘70 
- sbotta Franco Rocchetta, 
presidente del Centro studi 
internazionali Paolo Sarpi — 
ed era un movimento coeren- 
te quello», Altro che il Sena- 
tùr. E Rocchetta affonda il 
coltello nella piaga, ricorda 
addirittura la riunione del 
«T aprile del 1979 all’alber- 
go Due Torri di Verona in 
cui ho riunito la più ampia 


Pauroso incidente ieri mattina sull'autostrada vicino a Resiutta 


punto di riferimento per un 
turismo di elité. L’ex alber- 
go «Miramare» ieri è stato 
pagato all’asta tre miliardi 
© 72 milioni. Con questa of- 
ferta la «Venus srl» ha scon- 
fitto la concorrenza della 
«Imeco srl» di San Donà di 
Piave, rappresentata da 

auro Stocca, per anni 
stretto collaboratore di Qui- 
rino Cardarelli e Ivano Fa- 
ri, i due manager che hanno 
legato i loro nomi alla «Fin- 
tour» e al progetto turistico 


della baia di Sistiana. 

Ieri ai nastri di partenza 
dell’asta si sono presentati 
solo questi due concorrenti. 
Le buste con le rispettive of- 
ferte erano state spedite a 


Il senatore Umberto Bossi 


alleanza delle forze che, dal- 
le Alpi alla Sicilia, si identifi- 
cavano nel federalismo inte- 
grale e solidale. Due mesi do- 
po l'alleanza ha portato al- 
l'elezione di un eurodeputa- 
to alle prime elezioni del 


' Parlamento europeo». Altra 


mazzata: «Quel 7 aprile ho 


‘ennaio, come voleva il ban- 
0 di gara. Una da Mauro 
Stocca, l’altra dall'avvocato 
aniela Paolini dello studio 
erpin, in rappresentanza 
della famiglia Doo Alle 
10 del mattino le due buste 
sono state aperte nella sede 
dell’Erdisu di via Monte Va- 
lerio e l'ex albergo ha trova- 
to un nuovo proprietario. 
ia Regione lo aveva affi- 
dato all'Ente per il diritto al- 
lo studio che dal 1973 al 
1991 lo ha utilizzato come 
casa dello studente. Poi l’ex 
albergo, costruito alla fine 
degli anni 50, era stato chiu- 
so. Il pianterreno e i tre pia- 
Ni sovrastanti erano stati oc- 
cupati da immigrati e clan- 
destini. Mobili distrutti, im- 
pi igienici divelti, infissi 
atti a pezzi, Tutti gli am- 
bienti erano stati «lordati» e 
devastati, come si legge nel- 
la relazione ufficiale di sti- 


.- 


La polemica tra Rocchetta (Liga veneta) 


ma che ha costituito la pre- 
messa all’asta. Alcuni setti- 
mane fa, DERIOTE su richie- 
sta dell’Erdisu, all’interno 
dell’edificio sono intervenu- 
tii disinfestatori dell’Azien- 
da sanitaria. A lavoro com- 
piuto, porte e finestre sono 

state «blindate». À 
Nell’acquisto la famiglia 
Donadio ha riversato parte 
dei cinque miliardi e 700 mi- 
lioni acquisiti nel maggio 
scorso uscendo dalla «Mage- 
sta spa», la società che gesti- 
va i Duchi d’Aosta e che ora 
è controllata al 100 per cen- 
to da Gilberto Benvenuti. 
L’ingente somma è stata 
completamente reinvestita 
a Trieste perchè oltre all’al- 
bergo «Miramare» la fami- 
Ga Donadio ha acquistato 
‘hotel «Posta» ubicato a po- 
chi metri dal capolinea del 

tram di Opicina. 

Claudio Ernè 


e il Senatùr fa emergere una circostanza passata sotto silenzio 


Quando Bossi corse con Il Melone 


anche determinato l’esclusio- 
ne dall’alleanza della Lista 
per Trieste, perché documen- 
talmente dimostratasi sciovi- 
Dista e antifederalista. Quat- 
tro anni più tardi il signor 
Umberto Bossi si è candida- 
to alle politiche dell’83 al col- 
legio di Milano proprio con 
la Lista per Trieste. Basta 
con i presunti primati». 

Una notizia di fronte alla 
quale il presidente della 
Lpt. Gianfranco Gambassi- 
ni, con aria sorniona e di 


Auto schiacciata da un Tir 
Triestino muore in Carnia 


Un pauri i 

Pantostea e pianto sol: 
di Resiutta ha pogto Ei 
ne ieri mattina alla Sai a 
di Nesco Sovdat un ue 
mo di origini slave di 58 
anni che abitava in cit. 
tà, in via Pascoli. L’uo. 
mo era alla guida di una 
Fiat Marea station wa. 
gon che è andata a tam. 
ponare un Tir turco, in- 
castrandosi sotto il cas- 
sone, in direzione di 


La polizza Mitsubishi, 
in collaborazione con 
Fondiaria e Identicar. 


Tarvisio. E° pressochè 
certo che Nesco Sovdat 
sia morto sul colpo. I vi- 
gili del fuoco di Tolmez- 
zo hanno dovuto lavora- 
re a lungo per tirare fuo- 
ri la macchina ridotta a 
Un ammasso di rottami 
da sotto la barra del Tir. 

pompieri sono stati 
Costretti a far uso delle 
Pinze oleodinamiche 
Per recuperare il corpo 

€ lamiere contorte. 


con motore benzina GDI. 


|__Eilprimo Mitsubishi disegnato e costruito da Pininfarina. È il primo 4x4 con il rivoluziona- 
rio 1.8 GDI, il motore benzina a iniezione diretta creato da Mitsubishi. Ha la trazione integrale 
Super Select, tecnologia esclusiva di Mitsubishi Pajero Pinin: assolutamente innovativo. 


La tecnologia punta in alto 


Ulteriori informazioni 
presso i Concessionari. 


st Me 


Quando è stato estratto, 
l'automobilista non re- 
spirava più. Secondo i 
primi rilievi eseguiti da 
una pattuglia della 
Polstrada di Amaro, un 
probabile colpo di son- 
no e la velocità piutto- 
sto sostenuta hanno gio- 
cato un ruolo determi. 
nante nelle cause dell’in. 
cidente che per fortuna 
non ha coinvolto altri 
mezzi. Non sembrano 


Nuovo Pasero PININ. 


uno che la sa lunga non fa 
una piega. «E verissimo — 
conferma — prestammo a 
Bossi il nostro simbolo e lui 
lo presentò unito a quello 
della Madonnina. Allora’ il 
meccanismo elettorale lo 
consentiva», 

Ben diversa la musica su 
Rocchetta «Si, sì — aggiunge 


Gambassini — mi ricordo di 
Rocchetta, ho avuto con lui 
un unico incontro a Padova 
e alla fine del dibattito se 
avessi potuto lo avrei affoga- 
to. Confermo la notizia su 
Bossi, ma il resto delle affer- 
mazioni di Rocchetta sono 
una bischerata». Non meri- 
ta commenti. E il grande 


aver invece influito in 
maniera determinante 
la nebbia e l’asfalto vi- 
scido per l’umidità. 


Il primo 4x4 


MITSUBISHI 


www.pajeropinin.com 


PAJERO PFININ 


Le operazioni dei mez- 
zi di soccorso e di poli- 
zia si sono protratte per 
alcune ore sull’autostra- 


MITSUBISHI 
MOTORS 


vecchio della Lpt sulla que- 
stione del federalismo e. lo 
sciovinismo della Lpt repli- 
ca quasi con fastidio. «Bag- 
gianate, tutte baggianate. Il 
fatto stesso che abbiamo pre- 
stato il nostro simbolo a Bos- 
si lo smentisce, dimostra 
che federalisti lo eravamo. E 
il simbolo è l’unico rimasto 
fra i tanti come anche il no- 
stro programma che si basa 
sull’autonomia che è il prin- 
cipio del federalismo». 


9.9: 


Nesco Sovdat, 58 anni, 
è stato estratto a fatica 
dalle lamiere. 

L'uomo, che abitava 

in via Pascoli, lascia 
la moglie e due figli 


da semiparalizzando il 
traffico. 


Appena nel tardo po- | 


meriggio gli uomini del- 
la polizia stradale sono 
riusciti a rintracciare i 
familiari (Sovdat Nesco 
lascia la moglie e i due 
figli) e a informarli del- 
la disgrazia. La 
polstrada di Amaro in 
serata non ha poi forni- 
to altri particolari sul- 
l’incidente. 


Sotto accusa le dichiarazioni su Haider 


Roma «dimissiona» Illy 
Ma il sindaco ribatte: 
«La penso come l'Uen 


Simpatica canaglia. Gran 
comunicatore. Populista 
scaltro. Nostalgico di com- 
plemento. Vale tutto e il 
contrario di tutto quando si 
parla di Joerg Haider, che 
in paio di giorni è diventato 
per l’Europa quasi un nuo- 
vo Saddam, con conseguen- 
te isolamento di quell’Au- 
stria che, in un momento di 
smarrimento, ha deciso di 
votarlo. Il leader liberal-na- 
zionalista è riuscito non so- 
lo a focalizzare gli obiettivi 
del mondo intero su di un 
Paese più noto per i valzer 
che per la conflittualità po- 
litica o per l’odio etnico, ma 
anche a creare 
ampi imbaraz- 
zi negli am- 
bienti istituzio- 
nali delle nazio- 
ni a lui più vici- 
ne. 

Riccardo Il- 
ly, sindaco di 
Trieste, Hai- 
der lo ha anche 
invitato a tea- 
tro (in qualità 
di presidente 
della Fondazio- 
ne Verdi), è sta- 
to contestato 


do atto che è stato democra- 
ticamente eletto e che usa 
toni assolutamente pacati 
quando si muove sul piano 
istituzionale. Ciò non toglie 
che lo si debba tener d’oc- 
chio, sperando che non vo- 
glia mettere in pratica i 
punti xenofobi contenuti 
nel suo programma». 

Il senatore dell'Ulivo, 
Fulvio Camerini, sembra 
peraltro meno attendista 
nella sua presa di posizio- 
ne. «E’ un tipo simpatico? 
Me ne rallegro, ma questo 
non calma i miei dubbi. Bi- 
sogna pur sempre tener 
conto di quanto da lui affer- 
mato in passa- 
to, quando ipo- 
tizzava il fede- 
ralismo etnico 
per l'Europa, 
la germanizza- 
zione della Ca- 
rinzia di lin- 
gua slovena, 
auspicava una 
società chiusa 
e non multicul- 
turale e plaude- 
va alla politica 
del lavoro del 
Terzo Reich. 
Non ne ha mai 


Se "i ie aa presidente | Sic 
Rogi delle Crindo Gal Des 
mera, con inter- solo parole pacaten stesso tempo è 
qsione di: Cameri in Basta anche vor ch 
gruppo misto @SSere simpatici» 3 o 4 confronti 


(«Bampo? Non 
mi risulta sia 
un consigliere 
comunale», mi- 
nimizza con iro- 
nia) che ne ha 
chiesto le di- 
missioni, e non 
nasconde la dif- 
ficoltà di dover- 
gli dare, per 
forza, una con- 
notazione preci- 
sa. «All’improv- 
viso è stato de- 
monizzato da 
mezzo mondo — 
annota il sindaco — ma mi 
chiedo dove fossero i suoi 
più scatenati detrattori 
quando faceva, regolarmen- 
te, la sua scalata politica. 
Certe levate di scudi mi 
sembrano quantomeno in- 
tempestive: bisognava pro- 
prio aspettare che arrivas- 
se sulla soglia del governo 
austriaco per accorgersi 
che esisteva». 

Domanda forzatamente 
retorica. Che presuppone 
un'idea ben precisa. «La 
mia posizione è quella del- 
l'Ue, quella di Prodi: pren- 


per definire la 
vita di un uo- 

mo». 
<A dirla tut- 
ta — osserva an- 
cora Illy — que- 
sta vicenda sta 
dimostrando 
anche una cer- 
ta superficiali- 
tà di fondo de- 
gli ambienti ro- 
mani. Facile 
criticare, da 
lontano, uno 
che non si cono- 
sce e una situa- 
zione che appare comunque 
molto sfumata. Per noi, vi- 
ceversa, la cosa ha una va- 
lenza diversa. L'Austria 
rappresenta per Trieste un 
hinterland naturale, come 
la Baviera e, in futuro, l’Un- 
gheria, soprattutto per 
fuanto concerne i traffici 
del porto... Haider ha delle 
idee pericolose? E’ vero, ma 
sicuramente non le ha mai 
espresse da quando è diven- 
tato presidente della Carin- 
zia. Non ci resta, dunque, 
che seguirne con attenzio- 

ne le mosse». 

f.b. 


SIAMO APERTI TUTTI I SABATI. ORARIO 8.00-12.30 E 15.30-18.00 


Concessionaria A si 
per Trieste e provincia U TO L i ie È MUGGIA Strada delle Saline 2 Tel. 040.232371 
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IL PICCOLO 


Navi traghetto Nord-Sud 


TRIESTE CITTÀ 


Taranto e Catania guardano allo scalo per istituire una linea di cabotaggio 


Intanto sul Molo VII Camber interroga al Senato 


L'INTERVENTO 


tanerie. nelle valutazioni 
di assentimento venivano 
affiancati dal consiglio di 
lavoro portuale (omologo 
del sovraffollato Comitato 
portuale) che racchiudeva 
in una decina di membri 
amministrativa (disdetta gli interessi gravitanti sul- 
della concessionaria del Io scalo, al di sopra di Ogne 
Molo VII per l'eccessiva colorazione politica. Ebbe- 
onerosità delle circostanze ne perla totalità delle par- 
locali), viene da chiedersi ti politiche l’obsoleta legi- 
se dopo sei anni dall’ema- slazione dell’epoca non po- 
nazione della legge 84 teva sviluppare appieno la 
«Riordino della legislazio- potenzialità dei nostri ap- 
ne in materia portuale», la prodi, per cui l’organizza- 
tanto decantata riforma zione portuale non riusci- 
abbia raggiunto qualche ri- va ad attirare maggiori 
sultato. La finalità della traffici. Si prendevano a 
legge era di creare nei prin- esempio i porti del Nord 
cipali porti italiani, che Europa, ove una gestione 
nel frattempo dai 18 previ- municipalizzata aveva pro- 
sti sono diventati 21, un or- dotto crescite straordina- 
Saniono con compiti di in- rie in tutti i settori del tra- 
rizzo, programmazione, sporto marittimo, specie in 
coordinamento, promozio- del dei contenitori. Ma 
ne e controllo delle opera- al momento del trasferi- 
zioni portuali. mento delle citate compe- 
L'esercizio delle compe- tenze, questo esempio ven- 
tenze delle Capitanerie in ne accantonato e la legge 
materia di porti veniva 84/94 sièlimitata a poten- 
pertanto trasferto all’Auto-  ziare le attribuzioni di en- 
rità portuale, organismo ti, provveditorati, consorzi 
da creare ex novo, ove non ecc. già esistenti e a crear- 
là esistente sotto forma ne nuovi a immagine e so- 
i altra organizzazione, La miglianza di questi ultimi. 
ratio legis (e altre motiva- Dimenticando che anche i 
zioni inconfessabili) veni- vecchi enti erano sorti con 
vano radicate nella necessi- 
tà di favorire uno snelli- 
mento delle procedure e 
un alleggerimento degli 
schemi operativi ritenuti 
superati, nonché — e forse 
questo il motivo essenziale 
— nell’inopportunità di far 
gestire il principale setto- 
re del trasporto, tanto de- 
terminante per l'economia 
nazionale, da personale 
con le stellette, quali gli uo- 
mini delle Capitanerie. Al- 
l’epoca non fu sollevata al- 
cuna protesta contro que- 
sta innovazione, nessun vo- 
to contrario, probabilmen- 
te perché le RE politiche 
non osarono difendere la 
serietà dei ‘comandanti di 
Porto nel timore di essere 
accusate di evocare lonta- 
ni n dei colonnelli, ol- 
tre al fatto che la categoria abnorme dei costi per ade- 
che veniva «scippata» di guarele tariffe alle esigen- 
importanti prerogative era ze del mantenimento di 
priva di qualsiasi tutela questa moltitudine di per- 
sindacale. sone e al conseguente veri- 
Malgrado la riconosciu- ficarsi di pesanti disecono- 
ta funzionalità di questi uf- mie degli operatori indu- 
ficiali nell’accentrare diret- striali e commerciali; mol- 
tive e coordinamento dei ti furono costretti ad ab- 
servizi per l'operatività de- bandonare agli approdi di 
gi empori nazionali sin enti autonomi, per operare 
alla costituzione del Re- laddove questi fenomeni 
gno d’Italia, essi furono non erano ancora sorti. E 
espulsi dal nuovo ordina- cosìi traffici vennero dirot- 
mento portuale. Va tenuto tati da Genova a La Spe- 
presente che la loro profes- zia e Livorno, da Napoli a 
sionalità si era dimostrata Salerno, da Bari a Barlet- 
quanto mai necessaria nel- ta e Monopoli, da Venezia 
le particolari contingenze a Ravenna e Chioggia, da 
della ripresa delle attività Trieste a Monfalcone, Por- 
marittime dopo i disastri to Nogaro e Capodistria. 
delle due guerre mondiali, Era il cane che si morde- 
perla ricostruzioni dei por- va la coda perché più il 
ti, per la scelta più raziona- traffico diminuiva, più le 
le delle aree portuali, per ‘tariffe dovevano essere ri- 
l'ubicazione di edifici, Im- toccate in aumento per rie- 
ianti, mezzi. meccanici. SOR gli scompensi 
irono indispensabili per el flusso finanziario, indi- 
regolare il lavoro maritti- spensabile alla sopravvi- 
mo e ROrRale e il ripristi- venza dei porti. In quegli 
no della delicata funzione anni, ma anche in quei 
che garantisce una sicurez- tempi più recenti, molti im- 
za IRLE nrnine italiani perfino 
comandanti delle Capi- del profondo Sud preferiva- 


Assistendo a ciò che sta av- 
venendo in porto, mi riferi- 
sco alle diatribe sia di na- 
tura VENTI (sostitu- 
zione del segretario gene- 
rale con nuovo organigram- 
ma) sia di natura tecnico- 


le stesse finalità di autono- 
mia e snellimento del siste- 
ma portuale, ma presto si 
erano trasformati in grossi 
pachidermi in grado appe- 
na di gestire il carrozzone 
del personale, attingendo 

er ogni altra finalità ai 
fondi statali che dovevano 
ripianare le voragini di bi- 
lancio. 

Una cifra significativa: 
intorno agli anni 70 i di- 
pendenti del Consorzio au- 
tonomo del porto di Geno- 
va erano. 3.500 (beninteso 
esclusi quelli delle varie 
Compagnie portuali) ‘a 
fronte degli 850 ufficiali e 
1.500 sottufficiali delle Ca- 
pitaneria preposti al co- 
mando dei 130 porti ammi- 
nistrati dallo Stato. Si assi- 
Stette a una lievitazione 


Telecom domani in sciopero I 
«Abbandonano la regione» 


Dopo le polemiche sui ”tagli”, le Ora Sarà sciopero na- 
zionale, domani, proclamato dalle rappresentanze sindaca- 
li Sle-Cgil, Fistel-Cisl e Uilte-Uil.dei lavoratori Telecom e 
Tim. In una nota viene ricordato che l’azione è rivolta con- 
tro un piano industriale «di tagli occupazionali, dismissio- 
ni, concentrazioni di attività lavorative verso le grandi re- 
gioni con conseguente mobilità dei lavoratori». Un elabora- 
to, viene ancora aggiunto, che mira all'abbandono del Friu- 
li-Venezia Giulia, con la-conseguente perdita di occupazio- 
ne, nonchè di certezza «sui LT Foa investimenti Regno 
sulla loro localizzazione, sulla loro qualità», che limita il 
”core-business” e quindi Îa relativa occupazione a quelle at- 
tività derivanti esclusivamente da clientela pregiata, e che 
affida la riconversione del rale a un progetto nebulo- 
so, «minimamente mirato al riconvolgimento-dei lavoratori 
(on 30.000 gli esuberi) nei processi produttivi futuri di Te- 
‘ecCOm». S 

Di qui un giudizio fortemente negativo rispetto agli inten- 
dimenti aziendali, «che prevedono investimenti solo tecnolo- 
DE e si ripercuoteranno fortemente sull'occupazione loca- 
‘e, coinvolgendo circa il 30 per cento della forza lavoro. 


Bilancio critico dell'ex comandante della Capitaneria, Albanese 


«La riforma dei porti 
ha fallito i suoi obiettivi» 


* nuovo (Eno regolatore del 
19 


 liardi investiti nella realiz- 


no ricevere o spedire le pro- 
Vil merci da e per i porti 

îî Amburgo, Rotterdam, 
Ainsterdam in quanto i 
più leggeri oneri portuali 
compensavano le maggiori 
spese del più lungo percor- 
so terrestre. 

Basta pensare all’entità 
degli emolumenti che que- 
sti enti hanno con ingiusti- 
ficata magnanimità eroga- 
to a soggetti e alti dirigen- 
ti (spesso in soprannume- 
ro o addirittura deposti e 
rimasti senza incarico) ri- 
spetto alle normali retribu- 
zioni statali delle Capita- 
nerie (spesso operanti in si- 
tuazioni di disagio logisti- 
co, con personale inferiore 
a quello tabellare). Nella 
difficoltà di redigere un 


porto di Trieste, in assen- 
za di uno sviluppo dei traf- 
fici e un’espansione delle 
merci, non intravedendo 
una crescita economica del 
Sistema portuale, c'è da do- 
mandarsi: quali sono i ri- 
sultati degli oltre 1.500 mi- 


zazione del Molo VII? In 
che misura i 300 miliardi 
erogati per gli esodi agevo- 
lati del personale in esube- 
ro dell’Eapt e della Compa- 
gnia portuale hanno favori- 
to un contenimento delle 
tariffe portuali? Quali stra- 
tegie hanno concretizzato i 
sedicenti «esperti di massi- 
ma e comprovata qualifica- 
zione protessionale nei set- 
tori dell'economia dei tra- 
sporti e portuale «che in 
questi sei anni si sono al- 
ternati alla guida del por- 
to, congiuntamente ai ri- 
spettivi SRIEZI generali 
godendo prebende da 
MENA] er? 
sia chiaro che questo 
fiume di denaro scorre nel- 
l’alveo dei fondi pubblici 
che direttamente o indiret- 
tamente sono alimentati 
dalle tasche dei cittadini 
contribuenti. Ma sarà poi 
indispensabile che il presi- 
dente dell'Autorità portua- 
le — dopo aver privatizzato 
i vari terminali con atti 
pluriennali di concessione 
— sia un manager? À mio 
parere dovranno essere i ri- 
spettivi concessionari a do- 
tarsi di persone in grado 
di incrementare i loro traf- 
fici, spinti soprattutto del- 
la necessità di ammortizza- 
re i canoni demaniali e gli 
oneri concessi alla conces- 
sione. Mi astengo dal pro- 
porre personali disegni di 
una . controriforma, che 
pur ritengo opportuna, ma 
non posso tacere il ramma- 
rico nel constatare che 
l’unico risultato raggiunto 
dalla riforma sia stato di 
consegnare a soggetti para- 
politici un essenziale pote- 
re-sevizio dello Stato, can- 
cellando la professionalità 
di uomini che per tanti lu- 
stri avevano lavorato nei 
porti in silenzio, con, effi- 
cienza e senza alcun aggra- 
vio di costi per il traffico. 
amm. ispettore 
Sergio Albanese 
già comandante 
Capitaneria di porto 
di Trieste 


dipendenti alla Provincia: 


I porti di Taranto e Catania 
guardano a quello di Trieste 
er istituire un'importante 
inea di cabotaggio (Ro/Ro 
ferry) Nord-Sud, che faciliti 
le imprese italiane nella pe- 
netrazione sia nei mercati 
del. Centro-Europa, sia in 
uelli della sponda araba 
[el Mediterraneo. La fattibi- 
lità di questa iniziativa da 
parte triestina è stata an- 
nunciata dal Presidente dell' 
Autorità portuale di Trieste, 
Maurizio Maresca. Il presi- 
dente del porto di Taranto 
Giuseppe Guacci ha afferma- 
to che «si potrebbe istituire 
una linea regolare due volte 
la settimana con mezzi di di- 
mensioni simili a quelli dei 
traghetti greci» (unità da 
2.500 passeggeri e 1,100 vei- 
colì) «che avrebbero l'obietti- 
vo di sottrarre traffico alle 
autostrade italiane». 

E proprio questi propositi 
ecologici, sottolinea E 
sca, sono alla base dei forti 
interventi pubblici che ten- 
dono al rilancio del cabotag- 
gio in Italia. Per questo set- 
tore infatti l'ultima finanzia- 
ria ha stanziato 1.200 mi- 
liardi a livello nazionale. 
Aiuti statali cui si aggiungo- 
no quelli cospicui dell'Ue. 

Intanto, sul fronte del Mo- 
lo VII e l’annunciato abban- 
dono da parte dell’Ect, da re- 
gistrare un’interrogazione 


JE LI (BRIN LI ù 
Oli esausti, varata un'iniziativa nello scalo 
Un'iniziativa per la raccolta degli oli esau- 
stie ‘delle batterie al piombo nell' 
Trieste, 
un incontro nella sede dell' Autorità Por- 
tuale al quale hanno partecipato responsa- 
bili della Capitaneria di Porto e dei Consor- 
zi obbligatori per lo smaltimento di questi 
prodotti inquinanti. Il piano di raccolta è 


portuale è stata decisa, a 


. 
Li 


ai ministri dei Trasporti, de- 
gli Affari esteri e del Tesoro 
con primo firmatario il sena- 
tore Giulio Camber seguito. 
da altre decine di colleghi. 
Camber ripercorre la vicen- 
da Brolo I, la Peiura di 
aggiudicazione al gruppo 
aa le critiche Go 
te allora da Camera di com- 
mercio, Provincia e la conte- 
stazione su quell’affidamen- 
to da parte dell’allora segre- 
tario GUEEIE del Porto (Ma- 
rina Monassi). Infine l’ispe- 
Zione da parte del ministero 
del Tesoro e la presa di posi- 
zione di Romano Prodi che 
attaccava chi critica. Ma so- 
prattutto la «gestione negati- 
va, in termini economici e 

‘estionali, protrattasi per 

lue anni da parte del grup- 
po olandese. 

Camber e i colleghi chiedo- 
no di sapere cosa è stato ac- 
certato nell’ispezione, quali 
iniziative ha assunto l'ex mi- 
nistro dei Trasporti Tiziano 
Treu a fronte delle «plurime 


bito 
‘ante 


relazioni scritte», come si 
giudica l'ingerenza di Prodi 
sul Porto e i danni creati dal- 
la «mancata vigilanza» da 
parte del ministero. 
Un'interrogazione su cui 
l’attuale presidente dell’Au- 
torità portuale, Maurizio 
Maresca, si pronuncia con 
disagio. «Siamo gestendo 
una fase delicata per il Molo 
II — dice — aggiungere ulte- 
riore tensione non è produt- 
tivo». Conferma l’ispezione, 
ma anche la difficile gestio- 
ne da parte dell’Ect: «Che 
gli olandesi abbiano gestito 
male non c'è dubbio, l'ho di- 
chiarato in varie occasioni, è 
inadempiente rispetto il con- 
tratto e ne sono convinti tut- 
ti. Sul passato non voglio 
esprimermi, la scelta del ge- 
store è stata fatta in base a 


dati che non conosco, non ho: |i 
er gidicare e non‘ 


elementi 


voglio farlo. Ma soprattutto 


non vorrei che fosse ‘stru-. 


mentalizzato quello che sto 
facendo adesso». 


stato denominato «L'isola del porto» e pre- 
vede il posizionamento; nello scalo, di aree 
per la raccolta dei rifiuti. Le strutture di 
raccolta saranno gestite dai Consorzi; cori 

' la collaborazione delle società committenti 
e dell'Authority. In una seconda fase sarà 
esaminata la possibilità di estendere l'ini- 
ziativa ai centri nautici, 


* da tempo «vo- 


' donalizzazio- 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Il centro sarà interdetto al traffico 


Domenica senza auto 
Per il primo test 
è conto alla rovescia 


Oggi nel salotto azzurro del Comune verrà presen- 
tata l'iniziativa che verrà riproposta anche il 5 mar- 
20, il 9 aprile e il 7 maggio 


Conto alla rovescia per l’ini- 
ziativa nazionale «domeni- 
che senza auto» alla quale 
aderisce anche la nostra cit- 
tà. Domenica prossima 6 
febbario, infatti, sarà la pri- 
ma delle quattro domeni- 
che (le altre il 5 marzo, il 9 
aprile e il 7 maggio) nelle 
quali verrà interdetta la cir- 
colazione delle automobili 
in alcune zone della città. 
In particolare la zona inte- 
ressata al di- 

vieto è quel- È 
la all’interno 
del perime- 
tro tra le vie | 
Venezian, ca- 
stello di San 
Giusto, via 
Pellico, via 
Carducci, via 
Valdirivo e 
le Rive. Al- 
l’interno le 
piazze e le 
strade, già 


tate» alla pe- 


ne, vale a di- 
re il Borgo © 
Teresiano, piazza Unità e 
della Borsa, corso Italia, cit- 
tà vecchia e San Giusto. Il 
«black-out» durerà dalle 10 
alle 18. 

Oggi alle 11 nel salotto 


‘azzurro del palazzo munici- 


pale ci sarà la presentazio- 


‘ine ’ufficiale di tutte le ini- 


ziative previste nell’ambito 


delle «Domeniche ecologi- . 


che' 2000». Nel corso della 
conferenza stampa interver- 
ranno il vicesindaco Damia- 


Lo stabilimento per realizzare componenti in ghisa è in piena fase di realizzazione nell’arsenale San Marco 


La Sertubi assume. E ri 


ni e gli assessori Barduzzi, 
Bassa Poropat e Vindigni e 
i vertici dell'Azienda consor- 
ziale trasporti saranno pre- 
sentate tutte le modalità 
della chiusura al traffico ve- 
icolare, del servizio di tra- 
sporto pubblico e le diverse 
manifestazioni culturali, 
musicali, sportive e d’in- 
trattenimento che anime- 
ranno le principali e più fre- 
quentate aree del centro cit- 
tadino, 
Nell’area 
interdetta si 
potrà entra- 
re solo a pie- 
di, in biciclet- 
ta o a bordo 
j degli auto- 
| bus ed è per 
) questo che 
PAct «rinfor- 
zerà» il servi- 
zio dei mezzi 
pubblici. Per 
chi preferirà 
| godersila cit- 
tà  passeg- 
giando a tut- 
to campo, ci 
saranno poi, 
anche le visite guidate alla 
riscoperta di quei luoghi 
che magari frequentiamo 
ogni giorno senza avere la 
capacità; il tempo o la vo- 
glia di guardare veramen- 
te. Una realtà quindi spes- 
so sconosciuta potrà presen- 
tarsi ai nostro occhi; ciò che 
per lungo tempo abbiamo 
visto solo distrattamente 
senza impadronircene assu- 
merà una presenza nuova, 
un'interessante riscoperta. 


atte alle accuse 


«Chi paventa inquinamento e rumorosità mente. Siamo in regola» 


Lo stabilimento della Sertu- 
bi è ancora in via di realiz- 
zazione all’ex Arsenale Trie- 
stino San Marco, i lavori pe- 
rò procedono a ritmi serrati 
per arrivare in tempo a pri- 
mavera e all'avvio della pro- 
duzione previsto per giu- 

0. Intanto però la Sertubi 


‘a società costituita da Du-, 


ferco, Lucchini, Acegas e 
Moras) ha già avviato le as- 
sunzioni. Le ultime, 15 per- 
sone, sono state fatte nei 
giorni scorsi e si sono ag- 
giunte alle 60 fatte in que- 
sti mesi. Altri quindici lavo- 
ratori saranno assunti ‘ai 
primi di marzo, altrettanti 
in aprile. Fino a raggiunge- 
re quota 150, il numero ne- 
cessario a rendere operati- 
vo lo stabilimento che rea- 
lizza tubi in ghisa. Un perio- 
do frenetico per la Sertubi 
questo caratterizzato anche 

erò dalle accuse lanciate 

a una parte dal Comitato 
di quartiere dei Campi Eli- 
si, nato recentemente dopo 
un'assemblea organizzata 
dal Circolo Miani, dall’altra 
dal movimento indipenden- 
tista Fronte Giuliano. En- 
trambi lanciano allarmi, 
parlano di rischi di inquina- 
mento acustico e atmosferi- 


«Rapporti tesi e improduttivi» 


Un clima politico ’pesan- 
te”, avvertibile anche a li- 
vello sindacale, con rappor- 
ti «tesi e improduttivi». Lo 
tratteggia la rappresentan- 
za sindacale unitaria dei la- 
voratori della Provincia, in 
una nota che esordisce ri- 
cordando come il personale 
sia privo di un contratto di 
lavoro dal 1° gennaio 1998 
(«per cause tuttavia impu- 
tabili all’amministrazione 
regionale, che in questo mo- 
do dimostra la sua incapaci- 
tà di gestire le riforme fede- 
raliste da tutti invocate»). 

I sindacati, viene anche 
ricordato, hanno riaperto 
recentemente un tavolo di 


trattativa sull’accordo di 
produttività er l’anno 
1999, a causa della gestio- 
ne difficoltosa e irregolare 
del precedente accordo sot- 
toscritto nel mese di luglio, 
«nonostante la Provincia si 
sia dotata, oltre che di nu- 
meroso rofessionalità 
esterne ”ad alta specializza- 
zione”, anche «di un diretto- 
re generale lautamente 
compensato, il quale sino 
ad ora ha basato e base la 
propria attività sull’assun- 
to “divide et impera”, pro- 
ducendo, di conseguenza, il 

‘enerale imbarbarimento 

lei rapporti interni, con 
conseguenti divisioni tra lo 
stesso personale». 


co. Il Miani si spinge oltre, 
fa cifre e afferma «che il tu- 
bificio produrrebbe, secon- 
do quanto detto in assem- 
blea, rumore fino a 75 deci- 
bel contro i 60(di giorno) e i 
50(di notte previsti per leg- 
ge». Poi che ci sarebbe in- 
quinamento . atmosferico 
per la produzione siderurgi- 


ca e rischi «nel trasporto di 


ghisa liquida sui carri silu- 
ro che marceranno sulle li- 
nee ferroviarie già esistenti 
che passano in mezzo alle 
case», { 

Affermazioni che ‘hanno 
lasciato alquanto perplessa 
la dirigenza ‘della Sertubi, 
ma soprattutto amareggia- 
to l'amministratore delega- 
to, Gianluigi Carella. 

. «E giusto e utile che asso- 
ciazioni e movimenti politi- 
ci esprimano le loro opinio- 
ni e critiche — spiega — ma 
non riusciamo a comprende- 
re perchè si desideri allar- 
mare la popolazione con no- 
tizie false. Cui Prodest? 
Senza contare che tutta la 
documentazione sullo stabi- 
limento, sui controlli, i per- 
messi e le cifre è a disposi- 
zione nei nostri uffici». 

Attacchi, sottolinea la 
Sertubi, giunti quando anco- 


pelliccerie 


‘ovvie ragioni di 
. Velli superiori in quanto lo 


ra lo stabilimento non è 
completato e nemmeno fun- 
zionante. Poi Carella, dati 


alla mano, replica. Innanzi-: 


tutto che il limite massimo 
di ‘inquinamento acustico 
non ‘supererà ‘(i ‘livelli che 
noi stessi abbiamo. sotto- 
scritto, in Regione. Ovvero 
60 decibel di giorno e 50 la 


notte. Chi sostiene ‘oggi il. 


contrario lo fa per pura de- 
magogia non potendo per 
ichiarare li- 


stabilimento-è ancora in co-. 
struzione». î 
Infine: «L'inquinamento 
atmosferico poi — conclude 
l'amministratore delegato — 
come abbiamo detto e ridet- 
to più volte è pressochè ze- 
To in quanto la produzione 
della Sertubi parte dalla 
ghisa liquida e quindi il pro- 
cesso di trasformazione è 
‘à avvenuto in altra sede 
a Ferriera ndr). Il percor- 
so del carro siluro infine è 
stato studiato e autorizzato 
dagli enti istituzionali pre- 
posti e non prevede assolu- 
tamente il transito attraver- 
so centri abitati. Perchè si 
allarma la popolana con 

notizie false?» 
g.9. 


Capi in pelle con bordo pe 


Rat musqué 
Marmotte 
| Visoni.. 


Taglio dei rimorchiatori: 


| Menia (An) interroga i ministri 


Il timore di un abbassamento dei livelli di sicurezza al 
porto di Trieste conseguente alla riduzione del numero 
di rimorchiatori di guardia nelle ore notturne da quat- 
tro a tre, ha indotto parlamentare triestino di Alleanza 


‘nazionale Roberto Menia a presentare un'interrogazio- 


ne ai ministri competenti, chiedendo la revoca del rela- 
tivo provvedimento che era stato firmato il 3 gennaio 
scorso dall'ammiragio comandante dello scalo triesti- 


no. 


Menia, nel documento inviato ai ministri, afferma 


che il porto di Trieste «risulta avere un indice di ri- 
schio di incidenti maggiore rispetto alla media naziona- 
le, data l'attrazione di petroliere per la presenza dell' 
oleodotto transalpino e delle condizioni meteorologiche 
spesso avverse», con forti raffiche di vento di bora. A 
fronte di ciò - ha aggiunto lo stesso parlamentare di Al- 
leanza nazionale - gli standard di sicurezza nel porto 
di Trieste risulterebbero inferiori a quelli riscontrabili 
in molti altri scali italiani, quali Livorno, Genova e Au- 


gusta. 


Preoccupazione è stata infine espressa da Menia nel 
suo documento per «l'assenso dato dalla Capitaneria di 
porto di Trieste, su indicazione del ministero dei Tra- 
sporti, all'impiego di tre persone di equipaggio sui ri- 
morchiatori della società Tripmare. E su questa decisio- 
ne Roberto Menia ha chiesto una verifica. 


i 


sat. 1.450.000. 
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TRIESTE CITTÀ 


Trovato alle 9 di ieri, grazie al fiuto di un cane, l'uomo disperso da martedì sera in Valrosandra 


Infreddolito, assetato. Ma vivo 


Tiziano De Bartolo ha vagato nella nebbia e nel buio per sedici ore 


Pur in discrete condizioni fisiche, è stato ricovera- 
to in osservazione all'ospedale di Cattinara. Il rin- 
graziamento dei parenti alle squadre di soccorso 


Preziosa refurtiva da restituire 


Due chili di gioielli rubati 
a disposizione dei proprietari 


Sono «esposti» în questura 


* 


nel corso de 


e dalle 15 alle 18. 


ta di nomadi da. 


in questura è sintomo dei ni 


no parte dei propri averi. 


Depenalizzato il blocco Stradale: 24 ex indagati per una manifestazione a Poggi Paese saranno così sottoposti a giudizio amministrativo 


Tutti in fila per tentare di ritrovare tra i due chili di 
gioielli recuperati dalla polizia i propri preziosi rubati 
99. La refurtiva è esposta da ieri e vi ri- 
marra fino al 12 di questo mese nella stanza numero 
35 della SIRO: E visibile ogni giorno dalle 9 alle 12 


Si tratta di bottini recuperati dagli uomini della 
CU mobile e si riferiscono a furti subiti prima del 
15 dicembre. Può purtroppo togliersi ogni illusione di 
cu erare qualcosa in questo modo chiunque è stato 

lerubato dopo gra data, oppure chi ha subito la visi- 
le mani lunghe. Si tratta infatti di col- 


pi messi a segno da altri tone d’appartamento. E’ inol- 


tre logicamente indispensa 
nuncia presentata al momen: 


Già la fila di cittadini che si è formata ieri mattina 


) lumerosi colpi che, nonostan- 
te un calo nell’ultimo anno, vengono messi a segno in 
città e della speranza dei cittadini di recuperare alme- 


ile con la copia della de- 
to del furto. 


Infreddolito, assetato e im- 
paurito, ma in buone condi- 
zioni di salute, Così è stato 
trovato ieri mattina dopo ol- 
tre sedici ore Tiziano Di 
Bartolo, l’uomo di 42 anni 
che si era perso l’altro po- 
meriggio ai margini della 
Valrosandra. Alle nove di 
mattina lo ha trovato in un 
bosco di San Lorenzo un ca- 
ne del Soccorso alpino con- 
dotto da Stefano Lozza, un 
volontario di Forni di so- 
pra. Di Bartolo ha trascor- 
so Ja notte all’addiaccio, un 
po riposandosi, un po’ va- 
gando, ma senza riuscire a 
trovare la strada per chie- 
dere aiuto. Fortunatamen- 


Un violento incendio ha di- 
strutto all’alba di ieri il tet- 
to e danneggiato i locali di 
una villetta a due piani al 
numero 22/M di darsella 
di San Bartolomeo nei 
pressi dell’omonimo valico 
e del camping di Lazzaret- 
to. L'allarme è stato dato 
poco prima delle quattro e 
mezzo del mattino dal pro- 
prietario Vladimiro Cetin 
di 48 anni. 

Le fiamme si sono rapi- 
damente propragate all’in- 
tero tetto e hanno investi- 
to i solai facendo alzare 
una colonna di fumo. Le 
squadre dei vigili del fuoco 


te ieri nemmeno sul Carso 
la temperatura è scesa sot- 
to lo zero e l’uomo, sebbene 
soffra di una patologia fisi- 
ca, è stato trovato in discre- 
te condizioni. E’ stato co- 
munque accompagnato per 
precauzione all'ospedale 
maggiore dov'è stato visita- 
to e subito dopo dimesso. 
Tiziano Di Bartolo stava 
facendo una passeggiata as- 
sieme a un amico, l’altro po- 
meriggio allorchè si è allon- 
tanato ed è sparito. Erano 
quasi le cinque, stava calan- 
do l'oscurità e la nebbia era 
molto fitta. L'amico ha dato 
l’allarme e sono subito scat- 
tate le ricerche. I due ave- 


di Muggia hanno dovuto 
lavorare per una dozzina 
di ore fino a ieri pomerig- 
gio per spegnere tutti i fo- 
colai e controllare che il 
fuoco non potesse rialimen- 
tarsi. I danni, piuttosto in- 
genti, a una prima stima 
superano i 250 milioni di 
lire. 

Sul posto dell'incendio 
sono intervenuti anche i 
carabinieri di Muggia che 
sulle cause non hanno vo- 
luto sbilanciarsi, definen- 
dole, «in corso di accerta- 
mento». Del fatto è stata 
informata anche l’autorità 
giudiziaria. 


vano lasciato l’auto nei 
pressi del bivio che porta a 
Draga Sant'Elia e poi si era- 
no avventurati a piedi, seb- 
bene la giornata non fosse 
tra le più favorevoli, dati il 
freddo, l’umidità, la neb- 
bia, l'oscurità incipiente. 
Squadre del soccorso alpi- 
no del Cai coordinato da 
Andrea Orlini, del soccorso 
alpino della Guardia di fi- 
nanza, della forestale e dei 
carabinieri hanno subito in- 
cominciato a setacciare la 
Valrosandra alla ricerca 
dello scomparso. L'umidità 
aveva reso i sentieri, già di 
per sè impervii, particolar- 
mente viscidi. Viste le con- 
dizioni atmosferiche e la vi- 
sibilità pressochè nulla le 
ricerchè sono state sospese 
verso le 22. Sono riprese pe- 
rò ieri mattina alle. sette 


La Valrosandra, dove si era perduto Tiziano De Bartolo. 


coinvolgendo una trentina 
di uomini e quattro cani. E 
progzio uno dei cani che già 
‘altra sera aveva marcato 
il territorio, ieri alle nove 
dopo aver battuto per altre 
due ore la zona, ha portato 
il suo conduttore, Stefano 
Lozza fino a Di Bartolo in 


Niente processo. Ora però rischiano il salasso 


Una «vittoria» con effetto-boomerang: la sanzione prevista va da cinque a trenta milioni 


Niente processo per i 24 ex 
«indagati» coinvolti nei bloc- 
chi stradali antisfratto attua- 
ti a Poggi Paese e Piani San- 
t'Anna. Ieri il presidente ag- 
giunto del Gip Nunzio Sarpie- 
tro ha applicato la nuova leg- 
ge che depenalizza questa 
Ipotesi di reato e la trasfor- 
ma in un illecito amministra- 
tivo. Fascicolo penale chiuso 
nie apertura di un 

edimeni ini j- 
Voin Prefet RIE nina 

brima vista sembra un 


Un 


gran vantaggio, una vittoria 
delle famiglie che si erano op- 
poste all’iniziativa della So- 
cietà Edile Adriatica. «O com- 
prate l’alloggio o vi sfrattia- 
mo» avevano intimato i diri- 
genti della società, «scordan- 
dosi» di aver sottoscritto nel 
1980 una convenzione col Co- 
mune in base alla quale i 
duemila alloggi realizzati nel- 
l'ambito di un piano di edili- 
zia economico - popolare, non 
avrebbero potuto esser ven- 
duti ma solo affittati. Molti 


a Situazione degradata, spesso sfociata in protes 


erano insorti e la protesta di 
piazza era stata cavalcata 
dal «Fronte giuliano», allora 
«Nord Libero» e dal suo lea- 
der Giorgio Marchesich. Ora 
1.24 ex «indagati» dovranno 
pagare una sanzione che va 
da 5 a 30 milioni a persona. 
Va anche detto che a livello 
amministrativo non esiste la 
condizionale e non può esse- 
re accampata alcuna «atte- 
nuante» come quella di aver 
agito per motivi di ordine so- 
ciale. Si paga e basta al ter- 


_ 


te. E non solo per 


mine di un iter burocratico 
In cui il contradditorio tra le 
Parti è inesistente. Non c'è 
nemmeno un dibattimento 
pubblico in cui l’incolpato 
può far valere a voce le pro- 
prie ragioni. Dunque in que- 
Sto caso appare difficile par- 
lare del «vantaggio» introdot- 
to dalla depenalizzazione. 
Giorgio Marchesich, Clau- 
dio Dominese, Andrea Sessa, 
Maurizio Vidoli, Laura Tam- 
burini, Paolo Radivo, Pierpa- 
olo Pergolis, Angela del Co- 


_ . 


co, Vincenzo Francavilla, Re- 

ato Favetti, Claudio Sam- 
sa, Enrico de Pellegrin, Gio- 
vanna Alessio, Lucia Degras- 
si, Edmondo Bresciani, Tul- 
lio Tomasi, Luciano Kriz- 
man, Natalina Gulic, Edda 
Pirchio, Elena Galaverna, 
Marino Ravalico, Silvano 


* Guzzi, Anna Valentino, Ida 


Cesarotto, erano stati denun- 
ciati dalla Digos per aver «at- 
tuato un blocco stradale, me- 
diante continuo pretestuoso 
e ininterrotto attraversamen- 


colpa delle bande di baby-vandali 


Valmaura, rione in crisi di abbandono 


Il circolo Miani 


Un comprensorio abbando- 
nato dentro un rione diffici- 
le. Secondo una parte degli 
abitanti di via Valmaura e 
ì rappresentanti del circolo 
Miani che ha sede nel com- 
prensorio ex Iacp, addebbi- 
tare manchevolezze e dan- 
Neggiamenti a bande di mi- 
Miteppisti è distorcere il 
Ra È sollevare. dalle 
pre colpe i veri ri bi 
sabili; l’Ater, Sr Line 
o e il Comune, Mauri- 
Mi Ogar, presidente del 
+ tam» nel corso di un giro 
1 perlustrazione addita 
una lunga Serie di situazio- 
ni di degrado. Alcuni lastro- 
ni di un Vano scale rotti 
ora pericolanti non go È 
stati infranti dai vandalo 
bensì mandati in frantu: s) 
dalla bora a causa di ci 
portone da mesi aperto DES 
chè senza serratura. In Ztl 
cuni camminamenti del 
complesso l'illuminazione è 


° rappresentata da fili e da 


lampadine pericolosame 

pendenti. Qualche tubo DE 
Tugginito perde liquami fo- 
Enarii, i cestini per le im- 
mondizie non sono mai sta- 


ti collocati, i vani 
estintori sono paui 


i per gli 
rr È 
te deteriorati. FEO 


In condizioni di 
abbandono il campo giochi 
che pure tra qualche setti- 
mana dovrebbe venir rigi- 
Stemato. Il rifacimento del 
campo di basket è stato la- 


Sciato a metà e nelle rima- . 


nenti parti i lavori non so- 
no nemmeno partiti benchè 
appaltati da tempo. D’esta- 
te nelle aree verdi l’erba 
Viene lasciata crescere fino 
ad altezze considerevoli tra- 
sformando le aiuole in giun- 
gle. 

Costretti in strutture ar- 
chitettoniche opprimenti 


con corridoi bui e maleodo- 
ranti dove la pulizia è sem- 
pre insufficiente, gli abitan- 
ti si trovano a fare perenne- 
mente i conti anche con 
due spaventosi «nemici» gi- 
ganteschi e incombenti: la 
Ferriera di Servola i cui fu- 
mi si mischiano a quelli di 
altre industrie e degli ince- 
neritori e la superstrada 
che lambisce le case a una 
distanza di pochi metri am- 
plificando notevolmente 
l'inquinamento, anche acu- 
stico. Parlare di situazioni 
di sofferenza a causa di ba- 
by-gang appare dunque 
senz'altro riduttivo, se non 
addirittura fuorviante. 


Era stata un’inquilina 
del numero 55 a denuncia- 
re ai carabinieri alcuni ra- 
gazzini perchè «rompono i 
vetri, sfaciano i campanel- 
li, bucano i controsoffitti a 
pallonate, distruggono le 
cassette postali, si diverto- 
no a bloccare gli ascensori 
con le persone dentro». Un 
paio di giorni dopo il Comi- 
tato provinciale per l’ordi- 
ne Do sicurezza pubblica 
presieduto dal prefetto de 
Feis aveva deciso di intensi- 
ficare la presenza delle for- 
ze dell’ordine a Valmaura, 
oltre che a Borgo San Ser- 
gio, e di assicurare la pre- 
senza di una stazione mobi- 


1 


> punta îl dito sull'Ater (l'ex Iacp) e sull'amministrazione 


le dei carabinieri per garan- 
tire al massimo la sicurez- 
za dei carabinieri. Aveva 
anche invitato la cittadi- 
nanza a segnalare «alle for- 
ze di polizia ogni episodio 
di rilievo che possa permet- 
tere alle stesse di tutelare 
al meglio i diritti di tutti i 
cittadini». 

Ma così facendo, sembra 
sostenere il circolo Miani, 
Sì finisce per scatenare una 
guerra fra poveri, dribblare 
1 veri problemi, assolvere i 
reali responsabili e conti- 
nuar a tenere il comprenso- 
rio di Valmaura dove vivo- 
no 1350 persone che oltre- 
tutto pagano affitti abba- 
stanza alti, in una situazio- 
ne di trascuratezza e di de- 
grado. Un'altra assemblea 
degli abitanti anche su que- 
sti problemi è in program- 
ma per domani alle 18 in 
via Valmaura 65/a nell’au- 
la del distretto sanitario. 
Oltre che della situazione 
di degrado e di inquinameri- 
to, si parlerà dell’abbatti- 
mento delle rendite catasta- 
li e del bisogno di sicurezza 
s tranquillità degli abitan- 

i, 


to dellà strada, senza necessi- 
tà di recarsi dall'una all’al- 
tra parte della carreggiata». 


L'inchiesa penale del pm. 


Federico Frezza aveva preso 
in esame più manifestazioni. 
Il blocco di via Flavia del 3 
gennaio ’98, un secondo at- 
tuato la settimana seguente 
sulle rive, davanti piazza del- 
’Unità; ed altri ancora in lar- 
go Barriera vecchia, ad Aqui- 
linia, in viale Miramare. A li- 
vello politico la protesta de- 
gli inquilini di Piani Sant'An- 


una zona particolarmente 
boscosa. Era la fine di un 
incubo. 

Ieri sera i genitori di Di 
Bartolo hanno telefonato al 
«Piccolo» per ringraziare at- 
traverso il giornale le squa- 
dre di soccorritori che han- 
no salvato il loro figlio. 


Assegni a vuoto: 
cade l'accusa 
in Corte d'appello 


La Corte d’appello di Tri- 
este, applicando la nuo- 
va normativa sulla depe- 
nalizzazione del reato di 
emissione di assegni a 
vuoto, ha prosciolto oggi 
da tale accusa Bruno 
Schileo, di 62 anni, di 
Pordenone, accusato di 
aver emesso 46 assegni 
scoperti, per un totale di 
circa 350 milioni di lire, 
tra il °92 e il 793. Per le 
stesse accuse Schileo era 
stato condannato a nove 
mesi di reclusione dal 
pretore di Udine il 27 
marzo ‘95. La Corte ha 
ordinato la trasmissione 
degli atti al Prefetto. 


na e Poggi Paesea ha avuto 
esisto positivo. E’ intervenu- 
ta la Regione con uno stan- 
ziamento di due miliardi e 
mezzo e gli inquilini sono riu- 
sciti a salvare i propri allog- 
gi, acquistandoli con questi 
fondi. «Mi assumo la respon- 
sabilità politica di ciò che è 
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Lo ha deciso il gip 
Il giovane 
piromane 
andrà 
alla sbarra 


«Riccardo Pertichini può es- 
sere processato», 

Lo ha detto ieri il presi- 
dente aggiunto del gip Nun- 
zio Sarpietro al termine del- 
l'incidente probatorio in cui 
lo psichiatra Raimondo 
D’Aronco ha illustrato i ri- 
sultati della propria consu- 
lenza. Riccardo Pertichini, 
27 anni, è parzialmente in- 
fermo di mente. Non del 
tutto incapace come era sta- 
to ipotizzato in un primo 
momento. Dunque l’inchie- 
sta penale può proseguire 
per fare chiarezza sulle ac- 
cuse che coinvolgono il gio- 
vane operaio, da tempo in 
cura in un centro di igiene 
mentale dopo essere passa- 
to per la Clinica psichiatri- 
ca dell’Università. 

Riccardo Pertichini, se- 
condo al Procura, ha incen- 
diato alle Noghere la fabbri- 
ca di serramenti del padre, 
«colpevole» di averlo licen- 
ziato. Per il rogo è stato ar- 
restato e una volta uscito 
dal carcere del Coroneo ha 
cercato il genitore e lo ha 
picchiato dopo aver danneg- 
giato con un bastone alcu- 
ne vetture. 

Edoardo Pertichini si è 
costituito in giudizio con 
l'avvocato Gianfranco Car- 
bone che ha presentato un 
esposto . alla magistratura 
in cui chiede di fare chiarez- 
za sul ruolo dei vari servizi 
psichiatrici. In sintesi va 
valutato se «dal comporta- 
mento dei medici che da an- 
ni seguono mio figlio, posso- 
no riscontrarsi omissioni 0 
comportamenti colposi, sia 
sotto il profilo di carenze te- 
rapeutiche, che di prevedi- 
bilità di mancati interventi 
tesi a limitare o a impedire 
conseguenze dannose allo 
stesso assistito». 


accaduto. Sono pronto a rifar- 
lo in tutti i casi in cui viene 
messo in gioco il diritto alla 
casa e al lavoro delle persone 
più deboli» ha detto Marche- 
sich, promotore e organizza-: 
tore delle manifestazioni, se- 
condo il rapporto della Digos. 

ce. 
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TRIESTE CITTÀ 
I nuovi «Istituti comprensivi» previsti dal piano di dimensionamento del Provveditorato 


Dall'asilo fino al diploma 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Tre anni fa monsignor Ravignani fece il suo ingresso nella diocesi 


Il vescovo tra i bambini 


Solo la Campi Elisi e la Divisione Julia resteranno indipendenti «Qui SONO a Casa Mia» 


Sono dieci e coprono un ter- 
ritorio spesso assai ampio. 
Sono i nuovi «istituti com- 

rensivi» previsti dal piano 

i dimensionamento del 
Provveditorato in cui, già 
dal prossimo anno, dovreb- 
bero confluire materne, ele- 
mentari e la gran parte del- 
le medie rivoluzionando il 
tradizionale assetto dei cir- 
coli scolastici. 

Oltre a mutare il panora- 
ma dell’istruzione superio- 
re, riducendo gli istituti au- 
tonomi da undici a_nove 
con l’accorpamento Volta, 
Max Fabiani e Deledda- 
Dante, il piano è infatti de- 
stinato a ridisegnare la 
mappa provinciale  del- 
l'istruzione obbligatoria. 
«La riorganizzazione propo- 
sta — spiega il provveditore 
Lenoci — anticipa la rifor- 
ma scolastica prevista a li- 
vello nazionale per il ciclo 
dell'obbligo, che prevede 
l'istituzione di una scuola 
di base della durata di set- 
te anni». Dal punto di vista 
didattico, l’obiettivo è quel- 
lo di creare un circuito inte- 
grato dall’asilo al diploma: 
evitando agli alunni i pas- 
saggi (a volte disorientanti) 


fra istituti d’im- 
postazione di- 
versa e le di- | 
scontinuità. 
Nella pratica 
ciò comporterà 
la ridefinizione 
del sistema dei 
circoli che oggi 
regola il siste- 
ma-scuola, ol- 
tre alla perdita 
ina 
per la gran par- 
te deo medie. 
Rimarranno in- 
fatti «indipen- 
denti» solo la 
Campi Elisi e 
la Divisione Ju- 
lia, che conta- 
no  rispettiva- 
mente 419 e 
532 alunni. 

Di istituti comprensivi a 
Trieste ne sono già stati at- 
tivati tre: la ‘Fonda Savio 
con il IV circolo: la Iqbal 
Masigq (cioè la con il XV cir- 
colo) e il polo di Duino Auri- 
sina. La riforma non sarà 
quindi una novità assoluta. 
Male perplessità sulla nuo- 
va mappa scolastica non 
mancano. I futuri istituti 
copriranno infatti territori 


in taluni casi molto estesi. 
E non sarà facile gestire 
nella pratica quotidiana re- 
altà scolastiche come quel- 
le che farà capo alla Roli co- 
prendo un territorio che da 
Borgo San Sergio si esten- 
de a Bagnoli, Domio, San 
Dorligo e Altura. 

Ma ecco, secondo quanto 
anticipato dal provveditora- 
to, come si configureranno i 


nuovi istituti 
comprensivi 
previsti dal pia- 
no che sarà di- 
scusso dalla 
Conferenza dei 
sindaci nell’in- 
contro fissato 
er mercoledì 
febbraio. 

La media Ad- 
dobbatti Brun- 
ner comporrà 
un istituto con 
il I circolo (ele- 
mentari Saba, 
Battistig, Tara- 
bocchia e le ma- 
terne di Colo- 

a e Barcola). 

arte del- 
VII circolo 
(le elementari 
Laghi e Sla- 
taper e la materna Laghi) 
si unirà alla media Berga- 
mas; parte restante (le ele- 
mentari San Giusto e Lovi- 
sato) farà capo alla media 
Svevo insieme a due scuole 
dell'XI circolo, la Marin e 
la De Marchi. La media 
Stuparich farà istituto con 
le elementari Giotti, Perti- 
ni e la materna di via Forla- 
nini 30 del XV circolo. La 


mt. 


E' morto Djerasimovic, il decano dei serho-ortodossi 


Dopo due giorni di agonia, si è spento 
mercoledì all'ospedale Maggiore, il de- 
cano della comunità serbo-ortodossa 
triestina, Velimir Djerasimovie. 

La sua scomparsa lascia un gran 
vuoto in città. Tutti conoscevano que- 
st'uomo, dalla figura naturalmente 
elegante, che per la sua attività di in- 
segnante, si era insediato nella no- 
stra città più di 60 anni fa. Era nato 
in Serbia, a Ravni, il 22 maggio 1906. 
Lascia, nel più grande dolore, la mo- 
glie Vera e i figli Ivan, Rada e Milo- 


Budinich: «Anche Trieste 
deve poter allestire 
un suo museo scientifico» 


«Ora è importante - ha aggiunto - che l'iniziativa sia 
supportata dagli enti locali. Auspico anche una colla- 
borazione tra Immaginario scientifico e Il Globo» 


Reduce da Napoli, dove ap- 
pena una manciata di gior- 
ni fa è stato siglato l’atto co- 
stitutivo di una rete nazio- 
nale per la diffusione scien- 
tifica (Redis) di cui fanno 
parte i principali centri ita- 
liani della divulgazione 
scientifica (Trieste, Napoli, 
Milano, Firenze e Roma), 
Paolo Budinich, scienziato 
tra i fondatori del Centro 
internazionale di Fisica teo- 
rica, ora rilancia la creazio- 
ne a Trieste di una sede 
«Science center». 

Si tratta di un museo in- 
terattivo, esistente per il 
momento solo nella città di 
Napoli, il che è troppo poco 
per un Paese come il no- 
stro. In Inghilterra, infatti, 
esistono ben 30 musei inte- 
rattivi, cioè dove il visitato- 
re «può toccare» e arrivare 
così con una sua esperienza 
a capire il fenomeno che 
sta esaminando. 

Spiega il professor Budi- 
nich: «Trieste si è proposta 
come sede 
per un mu- 
seo scientifi- 


Intanto, attraverso «Redisn, 


la forza!». 

Ritornando all’associazio- 
ne nazionale Redis, questa 
si pone l’obiettivo di realiz- 
zare un network di centri 
di divulgazione scientifica 
e di innovazione tecnologi 
ca, in grado di integrare e 
sviluppare attività dei sin- 
goli istituti su tutto il terri- 
torio italiano. 

Dunque i cinque centri si 
sono uniti per colmare il di- 
vario che esiste in Italia 
per quando riguarda la co- 
noscenza scientifica, che 
per troppi è solo una parola 
astratta. Ma che, al contra- 
rio, nell'era della tecnolo- 
gia e del computer, equiva- 
le a una ricaduta in termi- 
ni di cultura e conoscenza 
generale, 

Ma c'è anche da dire però 


‘che la diffusione scientifica 


nel nostro Paese non è sem- 
pre stata materia valevole 
di investimento. «La Fran- 
cia — dice Budinich — ha 
speso in un anno pet la.sua 
"Città della 
scienza” di 
Parigi, ciò 


co interatti- che l'Italia 
Vo, già tem- di si è posti l'obiettivo ha erogato 
posta Manat in nove an- 
tè che cè di realizzare un network n» n 

stato un ac- ti i di di Ù a Fran 
cordo con la che si OCCUPI di divulgazione cia ha speso 
Regione, la edi innovazione tecnologica per il Mu- 


Provincia e 
il Comune 
di Trieste, il. 
quale ha commissionato al- 
Ja Fondazione internaziona- 
le Trieste per il progresso e 
la libertà delle scienze, uno 
studio di fattibilità per il 
museo. il costo previsto è 
sui 100 miliardi, che do- 
vrebbero arrivare da stan- 
ziamenti statali. 

«Ora è importante che 
l’iniziativa sia supportata 
dagli enti locali. Per quan- 
to mi riguarda auspico an- 
che una collaborazione tra 
il nostro Immaginario scien- 
tifico e l'associazione ”Il glo- 
bo”. Insomma... l’unione fa 


seo della 
scienza in 
un anno 
ben 180 miliardi, mentre in 
Italia alla cultura scientifi- 
ca dal ’91 al 2000 sono an- 
dati appena cento miliardi. 
Budinich puntualizza an- 
che come un importante po- 
lo scientifico e museale, nel- 
la Città delle scienze, come 
lo è Trieste, avrebbe ricadu- 
te economiche e di richia- 
mo turistico. Una dimostra» 
zione lampante è il museo 
parigino, che due ani fa, eb- 
be più visitatori del Lou- 
vre, con due milioni e mez- 
zo di biglietti staccati. 

d. ca. 


van. Non è facile fare il necrologio di 
un amico. Ma si può cercare di ricor- 
darlo così com'era in vita. 

E il professor Djerasimovic, fino al- 
l’ultimo, è stato un inno alla vita, vis- 
suta con intelligenza e una illimitata 
curiosità. Capitava spesso, e ciò mal- 
grado avesse abbondantemente supe- 
rato la novantina, di trovarlo a que- 
sto o a quel convegno. Per non parla- 
re poi della sua grande passione civi- 
le, che lo aveva portato per ben otto 
anni a essere il presidente, e il capo 


Sull’esempio dell'unico esistente a Napoli | Dai test fatti da Legambiente riscon 


indiscusso, della comunità serba trie- 
stina, nonché consigliere della comu- 
nità stessa fino a un anno fa. Quando 
rinunciò, suo malgrado, all’incarico, 
perché non rieletto, se ne crucciò mol- 
to. Da «giovane» leone qual’era, per 
lui la vita andava combattuta sempre 
con grinta. e 

Domani alle 11 nella Cappella del 
Cimitero serbo-ortodosso avrà luogo 
la veglia funebre, mentre alle 12 si 
svolgeranno i funerali. 


da. cam. 


media Caprin si accorperà 
con XI circolo (le elementa- 
ri Rossetti, Foschiatti, Ro- 
dari e le materne San Sab- 
ba e Piaget). Un nuovo isti- 
tuto comprenderà la media 
Corsi e parte del V circolo 
(le elementari Padoan e 
Manna e la materna Man- 
na). L'elementare Dardi e 
la materna Polonio (sem- 
pre del V circolo) si uniran- 
no invece alla media Dan- 


La media De Tomasini 
verrà accorpata al VI circo- 
lo, comprendendo le ele- 
mentari di Prosecco e di 
Banne, la Degrassi, la Lon- 
go, la Lona, la Kugy e le 
materne Don Marzari, 
Fraulini, Rutteri. La media 
Roli si unirà al XII Circolo 
(elementari Visintini, Don 
Milani, Anna Frank, Pacifi- 
co e materne di Bagnoli, Do- 
mio, San Dorligo, Altura). 
La media Sauro si accorpe- 
rà infine con il circolo che 
compre il territorio di Mug- 
gia (le elementari De Ami- 
cis, Zindis, Aquilinia e le 
materne di Muggia, Chiam- 
pore e Fonderia). 

Daniela Gross 


Velimir Djerasimovic 


La conoscono tutti come 
«Candelora», ma in realtà 
il 2 febbraio si festeggia la 
presentazione di Gesù al 
tempio. E ieri monsignor 
Eugenio Ravignani, vesco- 
vo di Trieste, ne ha narrato 
i significati ai tanti bambi- 
ni e agli altri fedeli accorsi 
numerosi a 
San Giusto 
perla classi- |. 
ca benedizio- | 
ne delle can- |. _ 

dele, un mo- 
mento di re- 
ligiosità po- 
polare parti- 
colarmente 
sentito dai 
triestini nel 
ricordo e nel 
simbolo del- 
la presenza 
del Cristo, 
luce del 


«Il tempo passa in fretta 
— ha avuto modo di afferma- 
re il vescovo — ed è già tem- 
po di tracciare dei primi bi- 
lanci. La prima cosa che mi 
sento di sottolineare con 
gratitudine è che il lavoro 
compiuto ottimamente dai 
miei predecessori. Grazie 


mondo. 
E dopo il 


benevolo ge- 
sto del pre- 
sule, il cor- 
teo dei pre- 
senti ha la- 


sciato la cap- Vescovo e fedeli durante i riti della Candelora (foto Lasorte). 


pella di San 

Giovanni, candele alla ma- 
o, per recarsi in breve pro- 
cessione all’interno di una 
cattedrale di San Giusto do- 
ve altrettanti fedeli atten- 
devano il vescovo per la 
messa. Un momento di gio- 
la in particolare per i tanti 
bimbetti, osservare l’incan- 
to dei giochi di luce origina- 
ti dalle centinaia di cande- 
le accese. Per il vescovo, 
inoltre, il 2 febbraio è sem- 
pre una data da ricordare, 
perché è in questo giorno, 
tre-anni or sono, fece il pro- 
prio ingresso nella diocesi 
triestina. 


trata la presenza di pericoloso «materiale particolato» 


Nuovi veleni girano nell'aria 


Non ci sono strumenti per testare il pulviscolo più sottile 


Tecnicamente viene identifi- 
cato con la sigla Pm (la tra- 
duzione dall’originario ingle- 


.se porta a chiamarlo per 


esteso materiale particola- 
to), E' il nuovo fronte dell’in- 
quinamento atmosferico e 
apre inquietanti interrogati- 
vi. Anche perché non c'è an- 
cora molto di definito su di 
lui. Dalle prime analisi epi- 
demiologiche, appare però 
chiaro che è pericoloso per 
la salute della collettività. 

Proprio nel momento nel 
quale si pensava che, aven- 
do ridotto la presenza nel- 
l’aria dell’anidride solforo- 
sa, del benzene e di alcuni 
ossidi, la lotta all’inquina- 
mento atomsferico facesse 
segnare un punto a favore 
delle politiche fin qui adotta- 
te, ecco sorgere questa nuo- 
va minaccia. 

E Trieste, come tutte le 
grandi città italiane, non si 
sottrae a questo problema, 
anzi: dalle recenti statisti- 
che, sembra che le malattie 
polmonari siano in aumento 
in città. 

«I Pm sono di vario tipo - 
spiega Lino Santoro, coordi- 
natore del Comitato scienti- 


Fantasia... influenzale: tra 
î regali la borsa di acqua 
calda a forma di cuore 


Il vostro amore da qualche 
tempo vi snobba? Niente pa- 
ura, per San Valentino rega- 
lategli il «Rosolio dell’amo- 
re», Grazie alla ricetta del- 
l’antica pozione, tornerà da 
voi più innamorato che mai. 
Ma se per caso, invece, la vo- 
stra «lei» è a letto con l’in- 
fluenza, cosa c'è di meglio di 
un «caldo» pensiero, come 
una borsa di acqua calda a 
forma di cuore. 

L’avrete ormai capito tut- 
ti, è iniziato il conto alla ro- 
vescia per la fatidica data 
del 14 febbraio, quando si fe- 
steggerà la festa degli inna- 
morati. Per le vie già si co- 
mincia. a vedere qualche ve- 


fico per il Friuli-Venezia 
Giulia di Legambiente e 
membro della segreteria re- 
gionale dell’associazione - si 
parte dal Pm 10, per scende- 
re progressivamente al Pm 
2,5, al Pm 1 per arrivare al 
Pm 0,1. I numeri stanno a 
indicare la dimensione di 
queste particelle: si parte 


da 10 micron, cioè quando 
hanno un diametro uguale o 
inferiore a dieci millesimi di 
millimetro. Quelle più gran- 
di - aggiunge - derivano dal- 
l’abrasione di sostanze pre- 
senti nei luoghi più diversi, 
cioè il classico pulviscolo. 
Quelle più piccole sono il 
prodotto della combustione, 


soprattutto di quella provo- 
cata dai motori delle auto- 
mobili e dagli impianti di ri- 
scaldamento e dalle indu- 
strie». 

Il problema maggiore è 
determinato dal fatto che, 
attualmente, in città, non si 
effettuano misurazioni del- 
la presenza dei Pm più pic- 


al loro impegno e alla loro 
capacità, non ho avuto diffi- 
coltà a inserirmi in questa 
realtà diocesana. La strada 
indicata mi è stata traccia- 
ta nel segno dell’unità, del- 
la comprensione, della fra- 
ternità all'insegna della 
completa: e incondizionata 
apertura nei confronti di 
tutte le componenti cittadi- 
ne. Mi piace rimarcare la 


coli nell’aria, perché non esi- 
stono gli strumenti. 

«C'è però una direttiva eu- 
ropea in materia - dice anco- 
ra Santoro - che obbligherà, 


A chi spetta il controllo degli impianti termici? Un rebus 


Riemerge, in virtù dell’ap- 
provazione di un regolamen- 
to di attuazione della norma- 
tiva di base (il Dpr n.412 del 
‘93, che a sua volta deriva 
dalle legge n.10 del ‘91, il 
Piano nazionale sul conteni- 
mento energetico) il proble- 
ma relativo ai controlli degli 
impianti termici. A farsene 
interprete è stato l’altra se- 


trina allestita ad hoc, con 
cuoricini e frasi carine. Bel- 
lissimo l’allestimento di un 
negozio di gadgets e articoli 
da regalo di via Imbriani. La 
vetrina è tutta dedicata a 
San Valentino e al tenero 
«Diddl»: il topone di creazio- 
ne tedesca che sta, ormai da 
anni, facendo una temibile 
concorrenza ai personaggi 
della Disney. È tanto amato 
dai bambini così come dagli 
adulti, tanto da rappresenta- 


ra, con una domanda d’at- 
tualità proposta nel corso 
della seduta del consiglio co- 
munale, l’esponente di For- 
za Italia, Dario Bruni. 

«La nuova normativa - ha 
detto Bruni - non permette 
che l’ente erogatore del- 
l'energia ‘possa essere lo 
stesso incaricato dei control- 
li sugli impianti. Il consiglio 


re un vero e proprio fenome- 
no commerciale e culturale 
degli anni Novanta. Ma tor- 
nando ai «pensierini» da do- 
nare per San Valentino, le 
vendite sono già iniziate, 
spiega la titolare del nego- 
zio, signora Marina: «Le ra- 
gazze sono le prime a farsi vi- 
ve per scegliere l’acquisto. 
Mentre gli uomini arrivano 
quasi sempre all'ultimo mi- 
nuto. Per i più distratti il no- 
stro negozio sarà aperto an- 


comunale di Trieste - ha ag- 
giunto - nell'aprile del ‘98 
aveva ratificato una propria 
precedente decisione del ‘97, 
conla quale si attribuiva al- 
l’Acegas il compito di proce- 
dere alle verifiche. Ora que- 
sto non è più possibile. Con- 
siderando che l’azienda di 
via Genova nel frattempo 
non ha nemmeno iniziato a 
lavorare in questa direzione 
- ha concluso Bruni - il pro- 
blema si ripropone in tutta 
la sua gravità». In città ci so- 
no ancora circa 600 impian- 
ti a gasolio da controllare ed 
entro la fine di SESEESEnO il 
Comune ha un obbligo: quel- 


lo di presentare una relazio- 


ne su impianti e controlli ef- | 
| fettuati. 


Da parte del Comune, l’as- 
sessore Barduzzi ha assicu- 
rato Bruni, promettendo un 
immediato incontro con i re- 


‘sponsabili dell’Acegas, ma 


gli interessati nel frattempo 
non sanno a che santo votar- 
si. Come si ricorderà, già in 
assato ci fu una polemica 
Ho al fatto che i control. 
li, resi obbligatori dalla leg- 
ge, sono a carico degli uten- 
ti. Ora questa nuova scelta 
del legislatore sembra rimet- 

tere tutto in discussione. 
u. sa. 


grande vitalità della nostra 
chiesa — ha continuato il ve- 
scovo — ricca di fermenti e 
di attività. In questo senso 
mi sembra opportuno indi- 
care la presenza e l’impe- 
gno di tanti giovani triesti- 
ni nell’ambito ecclesiale. 
C'è voglia di praticare la fe- 
de e di do- 
narla agli al- 
tri. I nostri 
giovani, nel 
periodo che 
va dalla Pa- 
squa alla 
Pentecoste 
avranno mo- 
do di impe- 
gnarsi per 
una evange- 
lizzazione 
all’interno 
del loro mon- 
do. un 
obiettivo sul 
quale i no- 
stri ragazzi 
stanno lavo- 
rando da al- 
meno due 
anni a que- 
sta parte 
che fra poco 
potrà final- 
mente dispiegarsi. Da par- 
te mia — chiude monsignor 
Ravignani — cercherò di 
adoperarmi ulteriormente 
affinché tutti i motivi di 
chiusura, sfiducia, mancan- 
za di attenzione verso gli al- 
tri, preoccupazione per il 
domani trovino una soluzio- 
ne attraverso la compren- 
sione e il dialogo». 

Maurizio Lozei 


= 


entro il 2001, tutte le ammi- 
nistrazioni a controllare che 
la presenza dei Pm 10 nel- 
l'atmosfera non superi i 30 
microgrammi per metro cu- 
bo». Dalle rilevazioni effet- 
tuate dal Treno verde di Le- 
gambiente nei giorni scorsì, 
sembra che a Trieste, so- 
prattutto in alcuni punti del 
centro, si superi piuttosto 
Spesso la soglia dei 40 micro- 
grammi per metro cubo. 
«Invitiamo anche l'Arpa 


‘ad occuparsi del problema - 


conclude Santoro - in quan- 
to le particelle, tanto più so- 
no sottili, tanto più sono pe- 
ricolose, in quanto, rimanen- 
do sospese nell’aria per un 
tempo più lungo, presenta- 
no un maggior rischio di os- 


-sidazione, e questo è un fat- 


tore che accentua la perico- 
losità per l’uomo». 

Il particolato ultrafine 
uò infatti essere assorbito 
E all'epitellio polmonare co- 
me una spugna, con le con- 
seguenze che si possono fa- 

cilmente immaginare. 
Ugo Salvini 


I negozi cittadini sono già pronti in vista della Festa degli innamorati 


San Valentino, corsa ai regali 


che lunedì 14 febbraio», con- 
clude. Tra gli SEG più sim- 
patici ci sono i bicchieri con i 
cuoricini (7000), la sveglia di 
«Lupo Alberto» (44 mila), le 
ormai classiche manette del- 
l’amore (dalle 7000 in su) e 
la simpaticissima borsa del- 
l’acqua calda a forma di cuo- 
re (16 mila). Ancora biglietti 
ni spiritosi a go-go e candele 
a forma di cuore. 

Nel negozio di articoli da 
regalo di Largo Barriera, in- 
vece, abbiamo trovato la no- 
vità delle novità, ossia il «Ro- 
solio dell’amore». In vendita 
in più versioni, costa dalle 


11 mila in su, si rifà (dice. 


l'etichetta dell’élisir) alle ri- 
cette medioevali. 


abile qui e là peri ne- 
ozi della città alla ricerca 
i idee regalo, in una grande 
profumeria di via Carducci, 
suggeriscono per una «lei» le 
nuove confezioni Dior (profu- 
mo, gel o crema.corpo) in of- 
ferta a un prezzo che va dal- 
le 50 mila lire in su. Per 
«lui» «Acqua di Giò» di Arma- 
ni (sulle 90 mila): si tratta di 
un profumo che da tanto è in 
testa alle vendite del settore 
in tutta Italia. Spiega il com- 
messo Marco: «Siamo in atte- 
sa di altre SIAE fatte dal- 
le diverse linee di profumi, 
che ci arriveranno in negozio 
nei prossimi ‘giorni. Non ci 
sarà che da sbizzarrirsi...». 
Non molti lo sanno, ma al- 


l'origine il 14 febbraio fu il 
giorno scelto per la distribu- 
zione delle doti assegnate 
dalla chiesa alle ragazze po- 
vere e poiché molte coppie di 
fidanzati si incontravano 
per l’occasione proprio il gior- 
no di San Valentino, la data 
si trasformò nella festa del- 
l’amore. Per coloro che vor- 
ranno festeggiare il proprio 
‘amore con una dono colto, in 
libreria le proposte non man- 
cano, Tra queste da segnala- 
re «Il libro di tutti gli abbrac- 
ci» (Bompiani, 16 mila lire) 
di Riki Friedel e «The love»: 
le più belle poesie d'amore in 
edizione tascabile dei. Miti 
Mondadori. 

dar. 
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GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Dopo l’esposto presentato alla Guardia di Finanza per le diverse redazioni del documento, resta l'interrogativo: errore oppure dolo? 


Piano regolatore, storia di pagine troppo volanti 
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IL PICCOLO 


Solo il caso ha portato allo scoperto il fatto, ma si è preferito tacere. Poi, però, la voce si è diffusa... 


dee fa un piano regolatore, documento ufficiale 
{ estremo peso per un Comune, essere licenziato 
In una forma ed essere mandato alla Regione in for- 
ina diversa? E come fa, in un successivo casuale ri- 
orno al Comune per imperfezioni formali (mancan- 
za di firme del progettista su alcune pagine) essere 
lì per lì «aggiustato» e rispedito con le pagine giu- 
Ste? E infine, come e perché un membro della mag- 
gloranza del Comune decide di presentare egli stes- 
so un esposto alla Finanza sulla sostituzione di pa- 
gine, sospettando un gravissimo illecito e mettendo 
così il sindaco in una posizione quanto meno delica- 
ta? E come mai tutto ciò avviene attorno al cruciale 
peogioma della salvaguardia ambientale, tema che 

a scatenato feroci proteste degli agricoltori in se- 
de di discussione, e perfino le dimissioni di un as- 
sessore? Tutto questo avviene al Comune di Duino 
Aurisina, dove ormai si indaga su un «errore» che fi- 
no a ieri molti conoscevano, ma di cui nessuno par- 
lava. Tentiamo di ricostruire la complessa vicenda. 


Il giorno dopo la bufera sul 
iano regolatore. A_Duino 
urisina un giorno come un 

altro, seppure fra molte ten- 

Sioni. Un giorno in cui in Co- 

Mune si continua a lavora- 

Te, il sindaco (che comunque 

Cerca i responsabili, e dice 

che se ha sbagliato pagherà) 

Continua coi suoi impegni, 
PUfficio di piano prosegue 

con le sue scadenze. Che ri- 

guardano anche il piano re- 

Bolatore. 

In Comune comunque si 
attende, nel giro di due me- 
SÌ, PANpENZIONO da parte 
della Regione della variante 
18 del piano regolatore, sul- 
la quale grava però, oltre al 
lavoro tecnico, anche un 
esposto di Maurizio Rozza, 
consigliere comunale dei 
Verdi, raccolto dalla Guar- 
dia di Finanza. Su campo il 
sospetto di irregolarità nella 


er Edoardo 
alzano, auto- 
re del piano 
tradurre dal 
«politico» al 
«tecnico» le de- 
cisioni prese. 
Il lavoro, an- 
che per solleci- 
tazione del 
sindaco, viene | _ 
fatto in gran 
fretta. Lavoro 
che Ufficio 
di piano del 
omune con- 
trolla, e spedi- 
sce quindi al- 
la Regione nel 
corso del me- 
se di novem- 
re. La 
La Regione, 
però, dopo un 
Sommario esa- 


DIETRO LE QUINTE 


La baia di Sistiana e l'adiacente cava. Anche queste due 
aree sono coinvolte nella doppia versione del Piano regola- 
tore del Comune di Duino Aurisina. In quella approvata 
dal consiglio comunale vi sono alcune prescrizioni che poi 
«mutano» nella copia inviata a dicembre alla Regione. 

Lo ha affermato ieri Romano Vlahov, capogruppo del Po- 
lo delle Libertà. «Vi è stato un balletto di documenti. L'ho 
dichiarato a verbale agli investigatori della Guardia di Fi- 
nanza appena mi sono accorto dell’andazzo. Mi sono reca- 
to nei loro uffici di Borgo San Mauro e ho presentato un 
esposto-denuncia. Senza ipotizzare reati, ma descrivendo 
ciò che sapevo e avevo verifi- 
cato. Ho presentato questo 
esposto senza  concertare 
nulla con il consigliere ver- 
de Maurizio Rozza. Ognuno 
si è mosso autonomamente. 
Il giorno però era lo stesso». 

Secondo il capogruppo del 
Polo, la Procura della Repub- 
blica avrebbe dovuto già in- 
tervenire di fronte alla gravi- 
tà dei fatti ipotizzati. «Mi 
aspettavo che la magistratu- 
ra si fosse già mossa, acqui- 
sendo ì documenti a spron 


Anche Vlahov del Polo ha presentato un esposto (nella stessa data) e avanza altri dubbi 


«Baia e cava in doppia versione» 


I PERCHE' DI UN GESTO 
Rozza, il «verde» della maggioranza che ama la chiarezza più del suo sindaco 


Mine a Vocci, parte seconda 


battuto. Solo in questo modo, a mio giudi- 
zio, si può capire cos'è effettivamente acca- 
duto tra il giorno dell’approvazione del pia- 
no regolatore e la successiva presentazione 
dei documenti alla Regione». 

Ma non basta. Romano Vlahov punta l’in- 
dice accusatore anche contro l’Ufficio regio- 
nale di piano. «Ha restituito i documenti 
del piano a un funzionario del Comune di 
Duino Aurisina, senza farne annotare l’usci- 
ta dall'Ufficio protocollo e senza una detta- 
gliata distinta di ciò che veniva restituito. 
Sono sconcertato di questa situazione. Così 
come della presenza di alcune ”osservazioni” al piario che 
il Comune e ì progettisti non dovevano né recepire, né inse- 
rire, perchè presentate fuori dai termini di tempo previsti 
dalla legge, e quindi irricevibili». 

Secondo Vlahov va formata immediatamente a livello co- 
munale una commissione d'indagine, e l'assessore all’urba- 
nistica, che PO: è lo stesso sindaco Marino Vocci, dovrebbe 
autosospendersi dall'incarico. Inoltre il responsabile del- 


l'Ufficio urbanistica dovrebbe essere «processato» da una 
commissione disciplinare, Infine il Comune dovrebbe apri- 
re un contenzioso «per ogni eventuale danno» derivante 
dall’attività dello studio dell'ingegnere veneziano Edoardo 
Salzano, progettista della variante 18 al piano regolatore. 
Claudio Ernè 


trasposizione-tecnico urbani- 
stica di uno degli emenda- 
menti votati dal consiglio co- 
munale, quello riguardante 
il Villaggio del Pescatore. 


CRONACA DI 
UN PIANO: SOFFERTO 


La variante viene approva- 
ta a fine settembre con una 
cinquantina di emendamen- 
ti. L'approvazione arriva so- 
lo ia maggioranza .ri- 
stretta: le forze vicine alla 
giunta Vocci, Unione slove- 
na e Lista 2000, non seguo- 
no il sindaco, e votano con- 
tro. Il piano miete anche 
due vittime politiche: l’as- 
sessore all'Agricoltura Ne- 
vo Radovic dell’Us, che si di- 
mette, e lo stesso Maurizio 
Rozza che lascia la carica di 
presidente della commissio- 
ne Agricoltura. 


LA VARIANTE 
VA IN REGIONE 


Beghe politiche a parte, toc- 
ca poi allo studio dell’inge- 


me di quanto 
inviato (il piano consta di 
700 pagine dattiloscritte e 
50 tavole) decide di rinviare 
Îl testo al Comune. Non per 
problemi tecnici, ma per 
una CRE di forma: 
mancano i timbri del proget- 
tista su alcuni fogli. e 
Uno dei tecnici del Comu- 
ne, Roberto Bovo, si reca in 
Regione, recupera l’incarta- 
mento, e lo riporta in Comu- 
ne. L'operazione viene regi- 
Strata a penna a margine 
della lettera accompagnato- 
ria del Prg inviata dal Co- 
mune alla Regione, e reca 
la data del 3 dicembre. 


LA SCOPERTA 

DI ROZZA 

Negli stessi giorni, il sinda- 
co indice una riunione tecni- 
ca per iniziare a lavorare 
sulla progettazione partico- 
lareggiata del sito del Vil. 
laggio del Pescatore. Per fa- 
vorire l’incontro dal punto 
di vista tecnico, negli incar- 
tamenti il primo cittadino 


Maurizio Rozza. 


aggiunge anche una fotoco- 
pia delle parti della varian- 
te 18 riguardanti il sito. E 
cioè uno degli emendamen- 
ti votati dal consiglio comu- 
nale. Emendamento realiz- 
zato da Maurizio Rozza. 
Che, trovatosi davanti il fo- 
glio di lavoro consegnatogli 


Nascerà «Tergeste», l'olio 


Maurizio Rozza, atto secondo. Il «verde» 
che fa parte della maggioranza del sinda- 
co Marino Vocci (e che ne è anche amico 
personale) non è nuovo ad azioni che, in- 
traprese per amor di chiarezza, mettono il 

rimo cittadino, per così dire, sulla gratico- 
‘a. Nel novembre del 1998, per dissenso 
sulla conduzione della politica ammini- 
strativa, Rozza si era addirittura dimesso 
dalla maggioranza, dando avvio a una ve- 
ra crisi politica. Oggi, con l’esposto presen- 
tato alla Guardia di Finanza $ul «balletto» 
di pagine che ha interessatoilpiano rego- 
latore, mette di nuovo il sindaco in una po- 
sizione delicata («se ci sono stati errori, pa- 
gheremo», ha detto Vocci). 

E’ consapevole, Rozza, di aver messo 
Vocci sull’orlo delle dimissioni? «Me ne 
rendo conto - ammette il consigliere -, ma 
io spero che il sindaco ne esca bene». Roz- 


za si è deciso per l’autodenuncia per non 
permettere che fosse Vlahov (Polo) a de- 
nunciare l’amministrazione: i due esposti 
si sono incrociati sul filo dei minuti. E ie- 
ri Romita (An) in una nota ha scritto: 
«Che sul piano regolatore ci fossero man- 
chevolezze e irregolarità siamo stati i pri- 
mi a dirlo. L'iter della discussione e del li- 
cenziamento del Prg non sono state tutte 
chiare». 

Ma Rozza, con il suo gesto, voleva an- 
che salvaguardare l'integrità ambientale 
del Villaggio del Pescatore, essendosi im- 
pelo personalmente nella redazione 

lel testo, «per facilitare il compito in una 
materia complessa». Ha parlato col sinda- 
co dell’esposto? «Ma certo. Abbiamo conve- 
nuto che fosse meglio fare chiarezza». Si 
teme l’errore, si sospetta il dolo. Comun- 
que sia, una brutta storia. 


dal sindaco, rischia pratica- 
mente l’infarto. Il testo non 
è quello scritto da lui, e ap- 
provato dal consiglio. La de- 
finizione tecnica del sito è 
diversa (E3 al posto di E4, 
il che significa minore tute- 
la ambientale), e diversa è 
l'altezza dei muretti di cin- 


DI ul 


La Regione riconosce l'alta qualità della piccola produzione triestina e la ea di tutelarla 


protetto 


Ma per il marchio definitivo l'attesa sarà ancora lunga 


Muggia da scoprire în foto 


Si inaugura s; 
della Rebubblica e al centro «Millo» di piazza 
i i Sla, Una mi in- 
ita Viva, e IA da cor ch acsogi 
lagini partecipanti all'omonimo co. ode 
to dall’associazione «Fameia mio SONcorso, Inde 


T partecipanti sono stati E HR anar 


tadue, e h dot- 
to ben duecento le opere Dro €, e hanno prodot 
da secondo gli organizzatore «tutte di ottimo li- 
.I temi che erano stati fissati nell È ì 
zione riguardava no «Muggia che AR di SIOE: 
e gente», «Scorci», «Particolari». Alcune n 
miate sono state infine scelte per apparire de pre- 
tina dei prossimi numeri della rivista go a coper- 
a Soa Stessa associazione. orgolauro», 
‘fa mostra rimarrà allestitaa fino a domeni 
Taio con il seguente orario: dalle 10 alle si De 


SOI Nei giorni feriali, e dalle 10 alle 19.in quelli fe- 


La minaccia dell'elettrosmog 


Il Movimento indi i 

pato per il prebdipendentista Fronte Giuliano, preoccu- 

în vari rioni della ci a ripetitori per telefoni cellulari 

connessi ha present; to € dei rischi per la salute ad essi 
‘ato una mozione urgente per la rego- 


Un grande successo per 
una piccola produzione, tut- 
ta triestina: l'olio. E’ la Re- 
gione a tributare a questo 
comparto che da tempo la- 
vora per conquistarsi un 
meritato posto al sole un ri- 
conoscimento non da poco; 
l’olio extravergine prodotto 
in provincia 
di Trieste è 
stato propo- 
sto come «de- 
nominazione 
di origine pro- 
tetta» col mar- 
chio «Terge- 
ste». 

A darne no- 
tizia è l’asses- 
sore regiona- 
le all’Agricol- È 
tura, Giorgio 
Venier Roma- 
no, che ha già 
dato parere 


favorevole al e 


riconoscimen- 

to della nuo- 

va denominazione, propo- 
sta dai maggiori olivicoltori 
del distretto di Trieste, 

«E’ una nicchia produtti- 
va che merita di essere va- 
lorizzata e tutelata - affer- 
ma Venier Romano -, ma 
l'iter per ottenere il definiti- 
vo riconoscimento di mar- 
chio ’doc” è ancora lungo. 
Occorre seguire la comples- 
sa normativa comunitaria 
che regola la materia delle 


produzioni di origine protet- 
ta». 

I viticoltori giuliani, ad 
ogni modo, secondo la Re- 
gione sono partiti col piede 
giusto: hanno predisposto 
il disciplinare di produzio- 
ne e individuato nella Ca- 
mera di commercio di Trie- 
ste l’organi- 
smo deputato 
alle operazio- 
ni di certifica- 
zione e con- 
trollo. 

Con questo 
‘nuovo «ingres- 
S$0» = Se © 
quando verrà 
1 ufficialmente 
ratificato - 
l’agroalimen- 
tare del Friu- 
li-Venezia 


. fregiarsi di 
—. tre denomina- 
zioni di origi- 
ne. protetta 
soltanto: una è il formaggio 
Montasio, la seconda è il 
prosciutto di San Daniele e 
la terza sarà appunto l’olio 
«Tergeste». Dunque, un sal- 
to di qualità particolarmen- 
te interessante per la pro- 
duzione triestina. 
All'iniziativa sono inte- 
ressati circa 60 ettari di uli- 
veto, che consentono di otte- 
nere 50 mila litri d’olio di 
oliva di alta qualità. 


ta delle proprietà. 

Cose, secondo Rozza, solo 
apparentemente banali. Po- 
trebbero infatti, con una 
sorta di effetto a catena, 
portare alla diminuzione 
della soglia di protezione 
ambientale della zona. 


se, si sa, è piccolo, e la gen- 
te parla e ascolta. La voce 
di un «papocchio» legato al 
piano regolatore giunge fi- 
no all'opposizione, che per 
altre strade e a più riprese 
aveva tentato di invalidare 
questo documento. Intanto 
il Prg è già tornato, per via 


j Giulia potrà. 


Ma non finisce qui. Il pae- 


Romano Vlahov. 


dei timbri man- 
canti, nelle ma- 
ni del Comune, 
che si affretta 
a consegnare 
gli incartamen- 
ti allo studio 
Salzano, il qua- 
le provvede a 
mettere timbri 
e firme. 

Già che c'è, 
però, il Comu- 
ne chiede a Sal- 
zano di correg- 
gere gli errori 
Individuati da 
Rozza, in modo 
da correggere 
il tiro e rende- 
re il documen- 
to conforme al- 
5 le volontà del 
consiglio comunale. Così co- 
me vuole la legge e come 
tutti si aspettano che sia, 
non solo per quanto concer- 
ne l'emendamento Rozza, 
ma per tutta la variante 18. 


IL PIANO CORRETTO 
RITORNA IN REGIONE 


Così, il 30 dicembre 1999, il 
piano regolatore fa il suo ri- 
torno, con nuovo numero di 
protocollo, in Regione, dove 
inizia nuovamente e dacca- 
po l’analisi da parte dei tec- 
nici regionali. La variante 
(versione 2) al momento gia- 
ce ancora in Regione, ed en- 
tro una quindicina di giorni 
dovrebbe essere oggetto del 
controllo del Comitato tecni- 
co regionale. 

Ma l'errore si prefigura 
come una sorta di regalo al 
Polo, che non tarda a met- 
tersi in moto, addirittura 
minacciando di rivolgersi di- 
rettamente alla Procura del- 
la Repubblica. 


DALL’'URBANISTICA 
ALLA POLITICA 


Scatta quindi l’aspetto poli- 
tico della questione. Mauri- 
zio Rozza, per cautelare il 
suo emendamento e tutto il 
piano, batte sul tempo l’op- 

osizione e si reca dalla 

‘uardia di Finanza, ren- 
dendo note le sue perplessi- 
tà su quanto accaduto, e 
chiedendo che venga fatta 
chiarezza. I militari, oltre a 
Rozza, sentono anche altre 
persone informate dell’argo- 
mento, tra cui anche Roma- 
no Vlahov, capogruppo del 
Polo. 

Questo accade a metà 
gennaio. Passano due setti- 
mane, durante le quali re- 
sta il riserbo sulla questio- 
ne. Rozza e la maggioranza 
tutta non vanno certo in cer- 
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* 


. il Maestro Ciarly,5, 


astrologo, cartomante, 


vi svelerà il futuro + 
dalle 21.00 alle 01.00 
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PER INFORMAZIONI +386 67 391-111 


ca di simile pubblicità. Ma 
ci pensa Romano Vlahov, 
che per attirare l’attenzio- 
ne sui fatti presenta una 
mozione urgente, e per cono- 
scenza la invia agli organi 
d'informazione. Mozione 
che chiede le dimissioni del 
sindaco, e che affronta solo 
in parte l’argomento (tratta 
piuttosto la questione del 
protocollo mancante in da- 
ta 3 dicembre, quando il pia- 
no è stato ritirato dalla Re- 
gione e riportato in Comu- 
ne). Ma l'intera questione 
viene alla luce. 


I TECNICI DEL COMUNE 
SI DIFENDONO 


Da parte sua, l'Ufficio di 
iano del Comune di Duino 
urisina non può far altro 

che minimizzare la questio- 
ne, sottolineando come si 
sia trattato solo ed esclusi- 
vamente di un «errore» (un 
unico errore) di trasposizio- 
ne dal «politico» al «tecni- 
co». 

I tecnici del Comune, in- 
fatti, sostengono che le mo- 
difiche attuate nell’emenda- 
mento Rozza non possono 
portare a drastiche conse- 
guenze sul livello di prote- 
zione del territorio, e che in 
ogni caso sono state pun- 
tualmente corrette, renden- 
do il dotumento conforme a 

uanto intendeva il consi 
gliere Rozza. Il primo dato, 
quindi, è che il Villaggio, da 
punto di vista urbanistico, 
torna ad essere come i consi 
glieri lo hanno politicamen- 
te disegnato. 

Dal Comune arriva an- 
che l'assicurazione che l’in- 
tera variante 18 è conforme 
alle valutazioni del consi- 
glio, e che il documento in- 
viato alla Regione il 30 di- 
cembre è corretto. È 

A testimonianza della 
buona fede, e dell'assenza 
di dolo in tutta la vicenda, i 
tecnici sottolineano come le 
norme prescritte dalla va- 
riante 18 non bastano, nel 
caso del Villaggio del Pesca- 
tore, a disegnare il territo- 
rio: sono norme di base, che 
devono venire integrate e 
corredate dal piano partico- 
lareggiato che lo stesso Co- 
mune deve realizzare. La 
prima riunione sull’argo- 
mento si svolgerà, a meno 
di modifiche dell'ultimo mi- 
nuto, il 18 febbraio. 

Come dire, quindi, che 
adesso la palla passa alla 
Regione. Ma non si può di- 
menticare che, nel frattem- 
po, anche la magistratura 
avrà voce in capitolo. 

Francesca Capodanno 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Pro Circolo 
Senectute Lega Nazionale 
La Pro Senectute comunica Oggi alle 18 al Circolo della 


che alle 16.30 al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, si svol- 
gerà «Melodie da tutto il 
mondo», incontro musicale 
con il cantautore Umberto 
Lupi. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Camminatrieste 


. a Domio 


Oggi alle 10 alla scuola ele- 
mentare di Domio Anna 
Frank, località Domio 72, 
avrà luogo una conferenza 
su questi punti: Una scuola 
che vale; Alunni con Cam- 
minatrieste-Coped in visita 
al consiglio regionale con 
proposte e progetti; Lo scor- 
so anno al teatro France 
Preseren presentata la Tu- 
randot, quest'anno «tutti in- 
sieme appassionatamente». 


Psicosomatica 
infantile 


Conferenza sulla psicosoma- 
tica infantile: «Una bambi- 

{a di nome René», un caso 
clinico di psicosomatica in- 
fantile; sarà tenuta dalla 
dott.ssa Maria Claudia Do- 
minguez, psicologo volonta- 
rio al distretto 2 dell'Ass 
Triestina. L'incontro si svol- 
gerà a «La libreria» di Mau- 


ro Pirinini, via del Tintore 


9, Tolmezzo, oggi alle 
18.30. Ingresso libero. 


Università 
Liberetà 


Corso di chitarra, 15-17, Si- 
mona Zanella; avviamento 
al canto, 15-17, m.0 neo 

e Botta; sloveno II, 16-17, 
aa Rauber; erboristeria 
A, 16-17, Lia Gioseffi; slove- 
no III, 17.18, Jasna Rau- 
ber; arabo I, 17-18, Chiara 
Casseler; tedesco III e con- 
versazione, 17-18, Edvino 
Ugolini; attività scenica, 
17-19, Rolando Mion; il tea- 
tro del 900, 17-19, Giuliano 
Zannier; taglio e cucito I, 
17-19, Linda Poretti; corso 
di astronomia, 17.30-18.30, 
Circolo astrofili; inglese II, 
18-19, Odino Jakoncic; casa- 
ambiente, 18-19, Alberto 
Mian; Islam, 18-19, Sergio. 
Ujcich; ginnastica c/o pale- 
stra sc. media «Ai Campi 
Elisi», 20-21, Anna Furlan. 


IL PIÙEMOZIONANTE & 


CARNEVALE ‘ 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


da ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


VETRINA 


Lega Nazionale, pomerig- 
gio musicale con gli allievi 
della prof.ssa Nives Caeta- 
ni Buzzai. 


Unione 
degli Istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli Istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Corrado Ballarin presente- 
rà un documentario dal tito- 
lo: «Cherso n. 8» Ingresso li- 
bero. 


Atletica 
Federclub 


Oggi con inizio alle 21 nella 
sede sociale di via Orlandi- 
ni 37/c si svolgerà la riunio- 
ne di inizio attività agoni- 
stica della nuova formazio- 
ne amatoriale affiliata alla 
Federazione italiana di at- 
letica leggera del Feder- 
club Trieste. Durante la se- 
rata saranno presentati la 
nuova squadra e il calenda- 
rio gare 2000 e illustrato 
dettagliatamente il percor- 
so della «l.a Maratona 
d’Europa» organizzata del- 
l'Associazione La Bavisela 
il prossimo 7 maggio. 


Museo 
Revoltella 


Oggi alle 17.45 al Museo 
Revoltella in collaborazio- 
ne con la facoltà di Architet- 
tura dell’Università di Trie- 
ste, con il Comune e con il 
Museo Revoltella, avrà luo- 
go una tavola rotonda dedi- 
cata a «Aldo Rossi, architet- 
to nelle sue ultime opere, 
alla sua ultima intervista». 
Partecipano all'incontro Lu- 
ciano Semerani, Marco 
Brandolisio, Giovanni Da 
Pozzo, Massimo Scheurer 
(associati allo studio di ar- 
chitettura di Aldo Rossi) e 
Michele Tadini. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, con lettura salmeggian- 
te dell’imperativo «Benedi- 
ci anima mia il Signore», 
verrà ripresentata l’armo- 
nia spirituale del pomerig- 
gio trascorso nella Fratel- 
lanza evengelica triestina. 
Libero ascolto. 


Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 


Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Corsi gratuiti 
di lingue 


L’Ass. Cult. ibero latino ame- 
ricana comunica che sono 
aperte le iscrizioni per nuovi 
soci ai corsi intensivi gratuiti 
di spagnolo, inglese, porto- 
ghese e francese. A disposi- 
zione inoltre videoteca, bi- 
blioteca, Tv satellitare, utiliz- 
zo internet e altre attività cul- 
turali. Per informazioni rivol- 
gersi in SERIE via F. Ve- 
nezian 1, Il p., dal lunedì al 
venerdì 10-12 e 16-20, il sa- 


bato 10-13, tel. 040/3800588. 


-50% 
su tutti i bottoni 


(ad esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Carduc- 
ci 43, tel. 040/636122. 


E ELARGIZIONI 


— In memoria della zia Lu- 
ciana Runco Gianeselli da 
Paolo e Maura 100.000 pro 
Cro. 

— In memoria di Mauro Da- 
pretto dagli zii Edvige e An- 
drea 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Mario Al- 
manza nel XIX anniv. (3/2) 
dalla moglie Alice 30.000 
pro chiesa S. Giovanni decol- 
lato. 

— In memoria di Antonia 
Baitz nel XVIII anniv. (3/2) 
dalla nipote Liliana 100.000 
pro parrocchia S. Maria del 
Carmelo. 

— In memoria del dott. Her- 
mann Behne nel 44.0 anniv. 
(3/2) da Paola Cartelli 
50.000 pro Comunità evange- 
lica di confessione augusta- 
na. 

— In memoria di Remigia 
Beck ved. Lapi nel XVIII an- 
niv. (8/2) dalla figlia Anna- 


Corsi gratuiti di 
informatica e lingue 


Aperte le iscrizioni all’Ass. 
Cult. Orizzonti dell'Est dei 
corsi intensivi gratuiti per 
nuovi soci, adulti, bambini e 
ragazzi di informatica e lin- 
gue: tedesco, sloveno, croa- 
to, russo, arabo, cinese e... 
una novità in più per i bambi- 
ni... Scoprile telefonandoci 
040/300579 (lun.-ven. 10-12 
e 16-20, sab. 10-13) via F. 
Venezian 1, Il p. 


Corsi accelerati 


di lingua inglese 


Sono aperte al British Institu- 
tes le iscrizioni ai corsi acce- 
lerati. Per informazioni via 
Donizetti, 1 (laterale di via 
Battisti), tel. 040/369222. 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 


Festa 
a Grisignana 


Festa di S. Biagio a Grisi- 
gnana con musica e mussoli 
come una volta. Alle 16 mes- 
sa. 


Rotary club 
Trieste 


«Storia dell’aeroporto di 
Ronchi» è il titolo della con- 
versazione che Alberto Hes- 
se terrà oggi al Rotary club 
Trieste. La riunione convi- 
viale («al caminetto») è in 
programma per le 18, nella 
consueta sede del Savoia. 


Lega 
contro i tumori 


La sezione provinciale di 
Trieste della Lega contro i 
tumori continua i corsi di 
educazione sanitaria per re- 
ferenti scolastici. L’11.0 in- 
contro avrà luogo oggi, in 
via Pietà 19, alle 16.30 e sa- 
rà sostenuto dal dott. Paolo 
Goliani sul tema: Legisla- 
zione in tema di malattie so- 
ciali. 


Donne 

Aida 

L'Associazione intercultura- 
le donne assieme «Aida» di 
MIO comunica che oggi 
alle 16,30 al Lido di Muggia 
si terrà il consueto incontro 
del primo giovedì del mese. 
L’Aida presenterà le «Propo- 
ste per il 2000». 


Rena 
Cittavecchia 


Riprenderanno gli incontri 
degli ex allievi della banda 
Tatulli. 


Farmacisti 
non titolari 


Oggi alle 20.30 nella sala di 
via Ananian 5/1 si terrà l’as- 
semblea generale dei farma- 
cisti collaboratori della pro- 
vincia di Trieste. Data l’im- 
DOSE degli argomenti 

la trattare sì raccomanda 
la massima partecipazione. 


Lions club 
Trieste Host 


Ooegi alle 20.15 al Jolly Ho- 
tel di corso Cavour riunione 
conviviale per soli soci. Con- 
vocazione prima assemblea 
elettorale per l'elezione del 
nuovo presidente e assem- 
blea straordinaria per modi- 
fiche statutarie. 


FARMACIE ‘ 


Dal 31 gennaio 
al 5 febbraio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 

16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/3867967; via Ma- 
scagni 2; tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 8/2 - Opicina, 
tel. 040/213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
| che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 83; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 040/213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 040/6383080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


«American Beauty» 
in originale 


Solo oggi verrà presentato 
al cinema Ariston in versio- 
ne originale americana sen- 
za sottotitoli il film di Sam 
Mendes «American Beau- 
ty», vincitore di 3 Golden 

lobe. Prezzi normali, ridu- 
zione ai soci dell’Associazio- 
ne italo-americana e del Bri- 
tish Film club, nonché agli 
studenti universitari. Inizio 
degli spettacoli ore 15.30, 
17.45, 20, 22.20. 


Università 
Terza età 


Aula A, 9.15-11, C. Fettig: 
tedesco, corso base, sospesa; 
aula A, 11.10-12, L. Earle: 
inglese, corso avanzato; au- 
la B, 9-10.50, A. Sanchez: 
spagnolo, 2.0 corso; aula C, 
9-11, M. G. Ressel: lezioni 
di pittura su stoffa e vetro; 
aula D, 9.30-12.30, M. Pe- 
peu: lezioni di disegno; aula 
A, 16-17.20, L. Milazzi: il 
Medioevo: epoca di oscuran- 
tismo o sviluppo spirituale?; 
aula A, 17.30-18.15, V. Fili- 
Pin: il giardino: l’uomo fra 
arte e natura; aula A, 
18.20-19.30, L. Verzier: atti: 
vità corale; aula B, 
15.30-16.50, E. Serra: poeti 
del ‘900; aula B, 17.10-18, 
E. Sisto: letteratura e co- 
smopolitismo; aula €, 
16-17.50, S. Colini: recitazio- 
ne dialettale. 


Lega lotta 
all'Aids 


Hai dei dubbi su sieropositi- 
Vità e Aids? Hai bisogno di 
chiarimenti, informazioni, 
assistenza? Vuoi segnalare 
discriminazioni? ‘elefona 
alla Lila (Lega italiana per 
la lotta all'Aids) allo 
040/3870692 il lunedì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19 e il 
mercoledì dalle 20.30 alle 
22.30 troverai un operatore 
a risponderti, oppure puoi 
venirci a trovare nella sede 
di via Fabio Severo 33. 


Associazione 


sclerosi multipla 


L'Associazione italiana sele- 
rosi multipla, sezione pro- 
vinciale di Trieste, comuni- 
ca che sabato 5 e sabato 12 
febbraio si terrà un corso ba- 
se di orientamento al volon- 
tariato a cura dell’Aism. Le 
iscrizioni. devono Tecn 
alla segreteria dell’Aism en- 
tro oggi telefonando allo 
040/8364563 dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17.30. 


è VISITE £ 


Assistenza 
all’anziano 


Nel pomeriggio di oggi, alle 
16.30, nella Sala Baroncini 
delle Generali (via Trento 
8) il Circolo della cultura e 
delle arti organizza un con- 
vegno-dibattito su «Proble- 
mi e proposte nell’assisten- 
za socio-sanitaria dell'an- 
ziano a Trieste». 


Movimento 


monarchico 


A cura dei clubs reali Istria 
e Dalmazia e Viva Verdi si 
terrà sabato 12 febbraio la 
tradizionale «Cena azzurra 
del genetliaco» al Savoia 
con Îla partecipazione del- 
l'avv. Franco Malnati, 
membro della consulta dei 
senatori del regno, che, per 
l'occasione, parlerà anche 
sul suo ultimo libro «Riflet- 
tore». Informazioni e preno- 
tazioni nella sede di via Im- 
briani 4, tel. 040/6831012. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile degli Amici 
del cuore stazionerà in via 
delle Torri ed il personale 
paramedico sarà a disposi- 
zione della cittadinanza og- 

i e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato dalle 9 
alle 13. 


Amici 
dei musei 


L'associazione triestina 
Amici dei musei «Marcello 
Mascherini> invita i soci, 
oggi alle 17.30 alla sala del- 
la Ras in piazza della Re- 
pubblica 1, alla conferenza, 
con diapositive, che il prof. 
Leone Veronese terrà sul te- 
ma «Passeggiando per Trie- 
ste: tra curiosità, arte e sto- 
ria» (prima parte). 


Università 
Popolare 


Oggi, alle 18, al circolo 
aziendale delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, conferenza 
di Aldo Raimondi, docente 
di scienza dell’alimentazio- 
ne e dietetica dell’Universi- 
tà di Trieste. La conferenza 
avrà come tema «Nutrizio- 
ne e dietetica del cervello». 
L'incontro è promosso dal- 
l’Università Popolare di Tri- 
este in collaborazione con il 
circolo aziendale delle Assi- 
curazioni Generali. 


Yoga nel 


borgo di Cavana 


All’associazione Joytinat 
yoga ayurveda, inserita nel 
progetto  Urban-Tergeste 
(via Venezian 20), è stato 
attivato un programma di 
studio e pratica di Hata yo- 
ga, Raja yoga, Jnana yoga, 
Bakti yoga, Karma yoga 
guidati dal maestro Joythi- 
mayananda e dagli inse- 
FORSE suoi allievi. Per in- 
‘ormazioni e iscrizioni se- 
greteria lunedì 18-20 e mer- 
coledì 11.380-13.80. (tel. 
040/3220384). 


Progetto 
«Non più da soli» 


Lo Spi-Cgil ricorda che è 
stato attivato il progetto 
<Non più da soli» per unire 
e far incontrare le nuove ge- 
nerazioni con quelle anzia- 
ne, farle vivere insieme sot- 
to lo stesso tetto. Non più 
da soli gli anziani che han- 
no bisogno di compagnia. 
Non più soli i giovani che 
studiano lontano da casa. 
A chi rivolgersi: tutte le se- 
di Spi-Cgil (tel. 
040/911211); Udu (tel. 
040/3728633); Televita (nu- 
mero verde 800846079); 


nelle sedi territoriali e siti ‘ 


del Comune e dell’Azienda 
peri servizi sanitari. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
Sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 4T (tel. 
040/398700), lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.80; in 
pendice Scoglietto 6 (tel. 
040/5778388); martedì alle 
19.30, giovedì alle 18.30; in 
via dei Rettori 1 (tel. 
040/6322837) lunedì alle 19 
e venerdì alle 18. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene prezio- 
so cui nessuno può rinun- 
ciare. Se qualcuno ha dei 
Ponta con l'alcol, se vuo- 
e capire cos'è l’alcolismo e 
chi sono gli alcolisti, può 
contattare l’Astra (Associa- 
zione per il trattamento del- 
le alcoldipendenze) in via 
Abro 11. (tel. 040/639152): 
l'associazione è a disposizio- 
ne degli interessati dal lu- 
pari al venerdì dalle 16 al- 
e 18. 
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La classe V della scuola «San Giusto» al giornale 


Gli alunni della classe V della scuola Montessori «San Giusto» alla scoperta dei 
segreti della confezione del giornale, Eccoli, immortalati in rotativa, insieme 
all'insegnante Lina Dresseno. Sono: Giulio Agolini, Luca Bianchi, Sara Costa, à 
M. Noemi Croci, Irene Degrassi, Leonardo Egidi, Daniele Finzi, Cristina Forcesin, 
Elisa Franforte, Valerie Lollis, Nicolò Marini, Benedetta Moro, Stefania Nicolich, 
Evelina Nobile, Erika Parmeggiani, Lavinia Pieri, Gabriele M, Riccobon, Nicola 
Simonis, Marco Turchetto, Michele Vasselli, Marco Zanola e Anna Zuliani. 


Lunedì al Miela per le scuole superiori 


«Un marito ideale» in scena 


con gli attori del «Palchetton 


Lunedì prossimo, al Miela, 
con inizio alle 9.15, la compa- 
gnia «PalchettoStage» pre- 
senterà lo spettacolo teatra- 
le «An Ideal Husband» di 
Oscar Wilde, in lingua origi- 
nale. La rappresentazione è 
rivolta alle scuole superiori, 
che potranno avere tutte le 
informazioni sulla commedia 
e prenotare telefonando al n. 
0331-677300. «An Ideal Hu- 
sband», scritto nel 1895, è 
considerato un classico della vi 
letteratura teatrale, tanto - 
da essere ripetutamente alle- i 
stito sui palcoscenici di tutto 

il mondo. Caratterizzato da 

un linguaggio estremamente gi 
arguto e da contenuti quanto |, 
mai attuali, il testo critica 
l'ipocrisia degli appartenenti 
alla «buona società» del tem- 
impietosa- 
mente i vizi. Con una regia 
agile e attenta alle suggestioni tratte dalla contempora- 
neità (curata da Tony Gardner e Craig Barrett), «Pal- 
chettoStage» offre uno spettacolo in cui, al fascino per 
il passato, si somma la vivacità di tematiche vive anco- 
ra oggi nell'immaginario della società attuale. 


| La «Verdi» offre l'incasso del concerto di Capodanno 


Due milioni duecentomila lire sono stati consegnati al- 
la sezione provinciale della Lega contro i tumori dalla 
civica orchestra di fiati «Verdi» quale ricavato del con- 
certo di Capodanno. In una breve cerimonia il presiden- 
te Andrea Roversi, con il direttivo, ha consegnato l’as- 
segno al presidente della Lega contro i tumori, Lorenzo 
Fogher, che ha rivolto un sentito apprezzamento e rin- 
graziamento, esteso all’assessorato alla Cultura del Co- 
mune, che ha supportato economicamente le spese or- 


Il Movimento donne Trieste ha rinnovato le cariche: 
Lori Gambassini confermata alla presidenza 


riunito in assemblea lunedì 81 gennaio nella sede di 
corso Saba dol Dioicicre al rinnovo delle cariche so- 
le relazioni sull’attività svolta nel ’99 e l’in- 

tenso programma RESTINO all’inizio di questo ventidue- 
E el Movimento, hanno avuto corso le 
votazioni. E’ stata innanzitutto confermata componen- 
te «ad honorem» del consiglio direttivo, Stefania Udi- 
na; già fra le socie fondatrici, per la meritoria dedizio- 
ne al movimento. Sono quindi state elette: presidente 
Lori Gambassini, vice presidente Liliana Noulian Ga- 
lassi, segretaria Giuliana Adriani, tesoriera Dora Loik 
e consigliere Renata Cargnelli, Maria Grazia Cesanel- 
i, Benedetta Nordio, Lina Semerano, Ileana Staffieri, 
va Tagliaferro e Liliana Zenga. 


in inglese) 


Lega contro i tumori 


per i problemi sociali si è 
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maria 25.000 pro Airc (Mila- 
no), 25.000 pro La via di Na- 
tale, 25.000 pro Itis, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Ser- 
gio Biagini nel IX anniv. 
(3/2) dalle fam. Biagini-Zen- 
tilomo 200.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Aldo Braz- 
zati nel II anniv. dalle figlie 
Patrizia, Daniela e moglie 
Nerina 50.000 pro Cest, 
50.000 pro Cest 2. 

— In memoria di Giovanni 
Dorci nel V anniv. (3/2) dalla 
moglie 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giorgio 
Fait nel XIX anniv. (3/2) dal- 
la moglie e dalla figlia 
50.000 pro Lega nazionale, 
50.000 pro Ass. amici del 
cuore, 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Rudi Mez- 
gec nel I anniv. dalla moglie 
Elvina 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Pino Mill- 
ner nel XXXII anniv. (8/2) 
dai familiari 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Marinella 
Pross Galdini nel trigesimo 
da Noris Tery 50.000 pro 
chiesa Sacro cuore del Gesù 
Trieste (aiuto ai poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Redolfi (3/2) della moglie 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria della mamma 
Franca Rosso per il comple- 
anno (3/2) da Gioia 50.000 
pro parr. S. Antonio Vecchio, 
50.000 pro Lega antivivise- 
zionista nazionale (Firenze), 
30.000 pro Lipu (Parma). 

— In memoria del dott. Ma- 
rio Strudthoff nel XXVI an- 
niv. (3/2) da Claudio Maruc- 


ci e Fioretta Strudthoff 
60.000, da Roberta Stru- 
dthoff e Dea Marko 60.000 
pro Premio di laurea dottor 
Mario Strudthoff (Universi- 
tà di Trieste). 

— In memoria di Giovanni 
ed Elena Predonzani dalla fi- 
glia Maria 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Anna Pu- 
rin ved. Santin dalla figlia 
Natalia 30.000 pro Caritas 
Diocesana. 

— In memoria di Andreina 
Purini ved. Coppola dai con- 
domini di via Pinguente 9, 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rosa Ra- 
gazzoni da Pietro e Novella 
Micale 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Carla Ri- 
gutti Fabris da Federico Fa- 
bris 20.000 pro: Astad; da 
Flavio, Maria Luisa Fabris 


100.000, da Roswitha, Emi- 
lio Abbiati e Manuela 
100.000 pro Asit (pro bimbi 
via Valussi). 

— In memoria della mamma 
di Giorgio Rittmeyer da Lida 
Baxa 50.000 pro Missione tri- 
estina in Kenya. 

— In memoria di Luciana 
Runco Gianeselli dai dipen- 
denti Amica e Borsamarket 
e Massimo de Falco 850.000, 
dalla fam. Colia 50.000 pro 
Cro di Aviano. 

— In memoria di Angelo 
Schillani dalla famiglia Flo- 
rean 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Aurelia Si- 
rotti in Medizza da Albina 
Decolle 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Iolanda 
Bonetti Benci 500.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(don Bruno Speranza). 

— In memoria di Rita Tra- 
van da Nello e Bruna Tra- 


van 200.000, da Serena Car- 
li e famiglia 100.000, da Mas- 
simo e Odri Travan 100.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Luigi Urba- 
ni dai colleghi del figlio Ne- 
vio 255.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Fabio e 
Duilio Vindigni da N.N. 
50.000 pro Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fegato. 
— In memoria di Bianca Zac- 
chigna dalla famiglia Mari 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Gianna Petrini ed 
Eligio Cuperlo 100.000, dal- 
le compagne e compagni dei 
Ds di 5, Eos e Barriera 
Vecchia 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Elena Zec- 
chin dai cugini Bruno, Fau- 
sto, Ilda 100.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Silvano Zu- 
liani da Sonja 100.000 pro 
Aire. 


-— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Marzio e Lidia 
Foradori 1.000.000 pro frati 
‘di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

7 In memoria dei propri de- 
funti da Stellina ed Edy Zan- 
ni 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Anna Ales- 
sandrini Brenci da Bonanno, 
Bovenga, Cigui, Codelli, Co- 
sta G.,\Costa R. Cravera, Ge- 
novese, Goina, Gulino, Gussi- 
ni, Lasorte, Marchetti, Mas- 
sarelli, Porfiri, Santinello, 
Tomasini, ‘Tonon 350.000 
pro Domus Lucis Sanguinet-' 
ti. 

— In memoria di Tomi Assa- 
lini da Vittoria Cavallari 
50.000 pro padri cappuccini 
di Montuzza (mensa per i po- 
veri). 

— In memoria dell’avv. Chia- 
ra Bonetti dall'avv. Antonio 
Peinkhofer 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Enea Rosa 
Bornettini dai nipoti 
100.000 pro frati di Montuz- 
za. (pane per i poveri), 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field. E 

— In memoria di Dario Bo- 
scolo da Franco e Anita Pani- 
zon 100.000, da Cipriana e 
Dario Bazec 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Michele 
Brunetti dalla fam. Basile 
Milone 100.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Lidia Bur- 
ri da Rina 30.000 pro Aire. 

— In memoria di Giusto Can- 
ciani da Silvia Canciani, Pie- 
tro, Barcia 100.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Averardo 
Cecconi dalla fam. Gandu- 
sio, Sollecito, Vitrani 
150.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


FETTA RETI 0 — TARO VETO 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 23 


La mostra «Lettura» ricostruisce la storia delle 47 biblioteche popolari e circolanti della seconda metà dell’800 


Quanto i libri andavano in giro tra la gente 


Le sale di lettura, italiane e slovene, erano diffuse capillarmente sul territorio 


L'allestimento presenta 
una ricca serie di docu- 
menti, tessere e cataloghi 


La lettura, intesa come vei- 
colo di cultura, ha parecchi 
risvolti che interessano la 
politica. Lo sanno bene 
Quei regimi autoritari che 
bruciano i libri o impongo- 
no la censura ritenendo la 
conoscenza la loro peggior 
nemica. Per questo la sto- 
ria della lettura è fatta al- 
ternativamente di apertu- 
re chiusure, quasi fosse un 
rubinetto, attraverso cui 
far passare informazioni, 
cultura e capacità critica 
per controllare meglio la 
società. 

Fu proprio una spinta 
politica che fece sì che, nel- 
la seconda metà dell’Otto- 
cento, a Trieste prendesse- 
To piede iniziative di diffu- 


CORSI E PROGETTI D'IMPIEGO : 


TT 
vw 


sione della lettura rivolte 
ai‘ceti popolari. Dietro al- 
l'operazione di costituzio- 
ne delle prime biblioteche 
«per tutti» stavano gli espo- 


nenti liberalnazionali, di 
idee irredentistiche e per- 
ciò interessati alla promo- 
zione della cultura italia- 
na. 


Così per iniziativa della 
Società di Minerva venne- 
ro fondate le biblioteche po- 
polari, cui si aggiunsero le 
biblioteche circolanti, tra 
cui una musicale. Sostenu- 
te attivamente dal Comu- 
ne, le biblioteche raggiun- 
sero nel 1900 la cifra di 47 
unità, cui va aggiunta la 
dozzina di slovene. 

Di tutte queste bibliote- 
che, di cui oggi non resta 
traccia se non negli archi- 
vi, si occupa la mostra 
«Lettura», aperta qualche 
giorno fa nella sala mostre 
di via del Teatro romano 
(visitabile fino al 27 febbra- 
io, da lunedì a sabato, con 
orario 16-19.30). 

Curata da Bianca Cude- 
ri della Biblioteca «Quaran- 
totti Gambini» e Xsenija 
Majovski della slovena Bi- 
blioteca Nazionale degli 
Studi, la mostra è divisa in 
quattro sezioni e presenta 


una rassegna documenta- 
ria della presenza sul terri- 
torio della provincia di Tri- 
este di sale di lettura o bi- 
blioteche, sia italiane che 
slovene, che vennero costi- 
tuite dalla seconda metà 
dell'Ottocento ad oggi. 

Una grande carta di Tri- 
este e della sua: periferia, 
sulla quale svettano tante 
bandierine, mostra come 
ad un certo punto fosse di- 
venuta capillare la presen- 
za in provincia di tanti pic- 
coli gabinetti di lettura. 

Agli albori, prima anco- 
ra delle istituzioni pubbli- 
che, della pubblica lettura 
si occuparono le società pri- 
vate. La Società per la let- 
tura popolare che fino alla 
sua estinzione, nel 1911, 
potè contare su una media 
di circa mille iscritti all’an- 
no, operò per acculturare i 
meno abbienti ma non tro- 
vò però un adeguato riscon- 


A sinistra, l’edificio tra viale XX Settembre e via Polonio, già sede della Biblioteca 
comunale popolare. Qui sopra l'esposizione allestita invia del Teatro Romano. 


tro, non riuscendo a cattu- 
rare i ceti popolari. Diver- 
so fu il caso delle bibliote- 
che circolanti, aperte gra- 
zie ad un sostanzioso con- 
tributo del comune, che si 
diffusero in una rete di 
punti di lettura sia in zone 
centrali, come via S. Mau- 
rizio, via Parini e. via Vero- 


nese, che rionali, a Rozzol 
e a Servola. 

E se gli irredentisti pri- 
ma e i fascisti poi bruciaro- 
no quelle slovene, tutte in- 
distintamente le bibliote- 
che di pubblica lettura ven- 
nero chiuse alla fine degli 
anni Venti. Il resto, con la 
nascita nel ’56 della Biblio- 


teca del Popolo e il recente 
passaggio delle sue sedi al 
Comune, è cronaca. La mo- 
stra con le tessere di presti- 
to, i verbali delle commis- 
sioni, i cataloghi dei libri, 
offre uno spaccato locale di 
storia della lettura che di- 
venta storia tout court. 
Paolo Marcolin 


Comunicare via computer 
Senza perdere tempo e dati 


Dopo il successo della prima edizione, l’Area di ricerca sta 
organizzando il secondo corso per «addetto all’uso dei diver- 
sì strumenti di comunicazione in rete». Progettato con l’In- 
siel, il corso, della durata di 80 ore, è dedicato a chi deve 
scambiare di frequente con collaboratori esterni documenti, 
bozze e semilavorati multimediali in telelavoro: impiegati 
di aziende, grafici e chiunque lavori comunicando principal- 
mente via computer. L'idea del corso trae origine da un feno- 
meno diffuso ma spesso trascurato: molto tempo viene per- 
duto in tutti gli ambienti informatizzati per armonizzare la 
comunicazione e lo scambio di dati e formati tra macchine 
diverse o tra differenti applicativi software. 

Per dare fgpto completo dell'argomento, l'Area ha 


commissionato 
tà di Udine per la Pro 


«Paola» (Consorzio di ricerca dell’Universi- 
‘ammazione avanzata, l’organizzazio- 


ne e la logistica aziendale) uno studio sui diversi i uti 
lizzabili nella trasmissione di testi, ga 
rati e sugli strumenti più adatti per il loro trattamento sul 


le piattaforme Windows, Mac e 


nix. L'avvio del corso è pre- 


Visto per febbraio. Per informazioni gli interessati possono 


telefonare al n. 0403755277 - 


Alberto Gasparini, ordinario di Sociologia, contuta la «scientificità» dei metodi per ipotizzare i fu 


http://www.area.trieste.it 


Dieci lezioni e sette escursioni 
per conoscere meglio il Carso 


La Commissione per la tute- 
la dell'ambiente montano 
(Tam) della XXX Ottobre or- 
ganizza un corso denomina- 
to «Il Carso, conoscerlo me- 
DRS amarlo di più», tenu- 
to dal professor Elio Polli e 
articolato in dieci lezioni teo- 
riche, integrate da sette 
escursioni nel Carso triesti- 
no, isontino e sloveno, con 
un'ultima uscita nell'arco 
prealpino Gemonese. Le le- 
zioni teoriche illustreranno 
gli aspetti vegetazionali e na- 
turalistici, quelli morfologi- 
ci e climatici delle doline e 
delle grotte carsiche, l'am- 
biente costiero e la macchia 
mediterranea, la landa e la 
boscaglia, le antiche raccolte 


d’acqua e le caratteristiche 
«jazere», l'aspetto mor; fo 
co e botanico della Val Ro- 


sandra, quelli del Carso 


‘isontino e le particolarità 


del Carso sloveno. L'ultima 
lezione esaminerà i singola- 
ri aspetti della flora e della 
vegetazione prealpina. 

e lezioni avranno luogo 
ogni secondo martedì, alle 
20, a partire dal 15 febbraio 
con termine il 20 giugno, e 
cp co i o si Deer 

Di aprile, nella se: 
della Food Ottobre in via 
Battisti 22 (dove si ricevono 
le iscrizioni fino ad esauri- 
mento dei posti, con. orario 
dalle 18 alle 20, tutti i sior- 
ni escluso il sabato). Infor- 
mazioni al n. 040635500. 


«Nei Balcani 


——s 


turi scenari internazionali 


«La storia? Prevedere dove va è un rebus» 


le diverse variabili in gioco hanno scombinato le attese» 


if 


mente, nei fatti 2 
do. È questa la RE s 
di Alberto Gasparini, ordine 
rio di sociologia e rettore c 
del Dipartimento di scienze 
dell’uomo dell’ateneo triesti. 
no, intervenuto martedì nel. 
la Biblioteca dell’Associazio- 
ne italo-americana per par- 
lare di «Metodologie e tecni- 
che di previsione per le rela- 
zioni internazionali», in una 


ELARGIZIONI 


dell; 
Lucrezia D'Eliso at 


ni, Gi ; n 
rano, Milleri, Mopsotti Majo. 


L. Zanolla, R. Zoccoli, M 5 
Ra >, M. Roc: 
w 150.000 pro Pro Seriecha 


— In memoria di Gaet i 
Rosa e Chiara Bonetti. dol 
personale tutto. della Scuola 
media Dante di Trieste 
SO pro Airc, 
— In memoria della co; 

Licia Felluga v. Bogoni UE 


conferenza organizzata dal 
Club Atlantico del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Nella tradizio- 
ne tra le diverse successioni 
dei fatti della politica e delle 
situazioni internazionali, è 
Naturale che enti e associa- 
zioni sentano l'urgenza di in- 
tuire le future direttrici del- 
A storia, per poter fronteg- 

Stare le eventuali problema- 
iche con opportune strate- 

i À questo riguardo - ha 
- ttolineato Gasparini - gli 
te gcialisti utilizzano diverse 
iche di previsione, a co- 


minciare dalle valutazioni 
qualitative e quantitative 
per continuare con la rico- 
struzione dei futuri scenari, 
la raccolta di dati e le anali- 
si sulle specifiche questioni 
elaborate da ”opinion lea- 
ders” e ”decision makers”, 
L'obiettivo è, evidentemen- 
te, di tentare di ipotizzare 
quegli eventi che avranno 
corso nell'immediato futuro 
sui fronti Sociali, politici e 
culturali, che si intende in- 
dagare per poi predisporre 
le opportune misure di com- 
Dono Ma alla prova 

ei fatti, la realtà ci dice che 
spesso è difficile azzeccare 
una previsione vicina al ve- 
ro. I numeri, le statistiche, 
infatti, non dicono tutto, e 
non c'è dubbio che le tecni- 
che di previsione non posso- 
no meritare una dignità 
scientifica. Infatti molti stu- 
diosi del campo preferiscono 
parlare di «future Studies», 
studi del futuro, piuttosto 
che di «futurologia», termi- 
ne che evoca approcci «fumo- 
si» dal profumo esoterico, 
Tentando la previsione, in 
definitiva, c'è il continuo ri- 
schio di utilizzare schemi e 
dinamiche a vasto raggio, 
per dei risultati assoluta- 


dizZ/ {x a. a a_amaQuaAuw a 


mente generici che ci fanno 
considerare ulteriormente 
Queste tecniche degne di 
una scientificità dal basso 
Profilo. «Non siamo nel cam- 
po dello sciamanesimo - ha 
ironizzato Gasparini - ma 
certo molte previsioni azzar- 
date da tecnici e specialisti 
sui diversi scenari interna- 
zionali, sono risultate ben 
differenti dalle aspettative. 
Pensiamo ad esempio alle 
valutazioni sui risultati atte- 
si nella recente guerra dei 
Balcani, quando l’azione del- 
la Nato prevedeva la risolu- 
zione della questione serba 
in tempi rapidi. Le diverse 
variabili in gioco, invece, 
hanno portato a un’evoluzio- 
ne del conflitto difficilmente 
ipotizzabile». Sulla scorta di 
quegli eventi, invece, pare 
infine azzardare una previ- 
sione sui futuri assetti politi- 
ci del pianeta, pensando a 
uelle nuove organizzazioni 
avvero sempre più protago- 
niste nelle questioni interna- 
zionali, tanto da somigliare 
sempre di più a una nuova 
forma di stato-organismo 
trasversale che potrebbe so- 
stituirsi più nella sostanza 
che nella forma ai modelli di 
sovranità oggi esistenti. 
Maurizio Lozei 


i 


Mostra all’Italo-americana 
Clic sulla cultura 


Oggi alle 18, nella sede 
dell’Associazione - italo- 
americana in via Roma 
15, verrà inaugurata la 
mostra fotografica di Do- 
natella Davanzo «View of 
life from South West», 
comprendente immagini 
dedicate alla cultura dei 
nativi americani nell’am- 
bito degli Stati del Sud- 
Ovest. cn la presentazio- 
ne delle foto scattate nel- 
l'estate ’99 negli Stati del 
New Mexico, Arizona e Co- 
lorado, la Davanzo - che 
si occupa di studi antropo- 
logici - ha voluto rappre- 
sentare diversi momenti 
della cultura Pueblo e Na- 
Vaho. Anche se i nativi 
non compaiono mai in pri- 
mo piano, uno sguardo al- 
la loro terra darà ai visita- 
tori della rassegna l’occa- 
sione di incontrarli. La 
mostra rimarrà aperta si- 
no al 17 febbraio tutti i 
asi feriali dalle 10 alle 
e dalle 16 alle 19. 


Inserimento professionale 
per due giovani disoccupati 


A seguito. SLAROIEZIO da parte Golan regionale 
TO) 


DE Impiego di 


rogetti d’inserimento 


fessionale (Pip), 


‘Assindustria di Trieste ha predisposto la riapertura di due 
progetti, il primo per la formazione di un addetto alla produ- 


zione di c; 


feina e gestione magazzino e, il secondo, mirato 


all'impostazione di un progetto qualità e allo sviluppo di pro- 
cessi di certificazione di qualità, per la formazione di un 


esperto in questi campi. 


li interessati possono comunicare la loro CIRO al- 
l’Agenzia per l’impiego, in via Fabio Severo 46 


non oltre lunedì 7 febbraio. 


1, stanza M, 


Entrambi i progetti avranno la durata di un anno, per un 
massimo di ottanta ore mensili e, al termine, prevedono l’in- 
serimento, in totale, di due giovani privi di occupazione. 

I requisiti richiesti sono i seguenti: essere residenti nelle 
aree di declino industriale individuate dall’Obiettivo 2; esse- 

rivi di occupazione e iscritti nelle liste di collocamento 
degl i uffici dell’Agenzia regionale per l'impiego; avere 
un'età Se trai 19 ei 32 anni, elevabile a 85 se iscritti 


da almeno 


4 mesi al collocamento; essere in possesso del di- 


ploma di scuola dell’obbligo più attestato di qualifica profes- 
sionale, o di scuola media superiore o della laurea. 


Bilancio e progetti: a giorni la commemorazione del tenore Cossutta 


Amici della Lirica «Viozzi»: 
«il '99, l'anno più intenso» 


L'assemblea annuale degli Amici della lirica 
«Giulio Viozzi» ha approvato per acclamazio- 
ne la relazione morale per l’anno ’99, presen- 
tata dal presidente Walter Viozzi, e i bilanci 
consuntivo e preventivo, illustrati dal tesorie- 


re Euro Gaspari. 


La relazione ha messo in evidenza l’attivi- 
tà svolta, le manifestazioni realizzate, i rap- 
porti con il teatro «Verdi», accennando alle 
iniziative del Duemila. «Il ’99 - ha detto Vioz- 
zi - è stato forse il migliore per attività e suc- 


cesso nei ventott’anni di 
vita dell’Associazione e 
ha segnato una tappa 
importante per la sua af- 
fermazione come attivi- 
tà sociale». — 

. Passando in rassegna 
i programmi realizzati, 
il presidente si è soffer- 
mato sul grande succes- 
so dell'incontro con il 
«mito» Franco Corelli al 
«Verdi», ha parlato del 
«tradizionale» dibattito 
sulla stagione lirica, del 
«Concerto di Natale» al 
Palazzo delle Poste e 


del referendum fra i soci per la scelta dei mi- 
gliori giovani cantanti italiani non protagoni- 
sti nella stagione lirica, che ora ha assunto il 
nome di Premio nazionale Giulio Viozzi, gra- 
zie al contributo della giunta regionale. È 

Gli «Amici» hanno collaborato con il Verdi 
(nella foto il presidente Viozzi con il sovrinten- 
dente Jorio) per le prenotazioni della stagio- 
ne lirica e con il maestro Zannerini e l'Opera 
Giocosa per la realizzazione a Terzo d’Aquile- 
ia del «Sesso pagano» di Giulio Viozzi, che sa- 


opere e del 


zazione 


ticolarmente se; 
tenore Alfredo 


rà ripresentata quest'estate ad Aquileia, Spi- 
limbergo e Muggia. Molti i viaggi musicali or- 
ganizzati, gli incontri con le compagnie delle 
[e operette (insieme al Circolo uffi- 

ciali), molto apprezzati dai soci, la presenta- 
zione deri spettacoli in cartellone, l’organiz- 
i concerti nel centenario della morte 


di Strauss, Publio Carniel e Duke Ellington e 
per il compleanno del maestro Vito Levi. Par- 
RE le commemorazioni del 


us e del soprano Ilva Liga- 


ue, 

Walter Viozzi ha poi 
sottolineato il successo 
dei DERISO con i pro- 
tagonisti delal vita mu- 
sicale triestina, quali i 
maestri Andrea Gior, 
e Luigi Toffolo, e Îa 
grande partecipazione 
alla cena sociale, presen- 
ti anche i vertici della 
Fondazione Verdi, non- 
chè l’importanza nel pa- 
norama musicale triesti- 
no del periodico quadri- 
mestrale dell’associazio- 
ne. 


E’ stato messo in rilievo il lavoro di squa- 
dra degli «Amici», con una sottolineatura di 
quello svolto da Giulio Delise, da Giorgio Ce- 
sare e Danilo Soli, da Paolo Stalio e Mario 
Pardini, dalla segretaria Laura Segrè, da 
Amedeo Badiali, | / 0 i 
Gasapri, da Giorgio Ranni e Fabio Esopi. 


aura Accerboni ed Euro 


Gli «Amici della lirica» hanno Ta pronanlo 
ma nei prossimi giorni una ma: È 
per commemorare Carlo Cossutta, con testi- 
monianze e sue storiche interpretazioni. 


festazione 


cia Zaccaria Fellu; 

‘a 100.000 
pro Agmen 56.000 pro 
‘poti Manuela 
100.000 pro 
poveri). sii 
— Ih memoria di i 
Gianeselli nata O 
famiglia Papassissa 50,000. 
da Arduino e Fulvia Colombo 
100.000, da Livio e Claudia 
Vatta 300.000 pro Cro di 
Aviano; da Lucia e Grazia 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo dai ini leucemici). 

— In memoria di Bi 
Hiermer da Maria 2, guada 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Gilda Kreis- 
sl ved. Sampietro da Armida 
€ Italo Scalchi 20.000 pro 
Centro cardiologico, 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Laura La- 
ghi ved. Marin dal fratello Li- 
Yio e famiglia 30,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della signora 


Palmira Lapel ved. Raccane]- 
li dai colleghi Adalgisa, Azi- 
zeh, Lucia, Luca, Pia 100.000 
ro Ass. Amici del cuore; da 
oncetta Sergi 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Sabina Le- 
beda Salvi dal figlio Franco 
100.000 pro Lega tumori 
Manni, 100.000 pro Airc; dal- 
la famiglia Pavan Aramis 
180.000 pro Com. S. Martino 
al Campo (don Mario Vatta). 
— In memoria di Maria Leo- 
nardi ved. Bricchi da Linda 
Erba 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Bruna e Mariano Marini 
50.000 pro chiesa San Vincen- 
zo de’ Paoli. E 
— In memoria di Libero da 
Zita e Titti 50.000 pro Ag- 
men. a 
— In memoria di Anna Mane 
dalla famiglia Accerboni 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Angelica 
Maricchio ved. Clementi da 


Cesira Bisani 100.000 pro 
Parrocchia S. Luigi. 

— In memoria di Ezzelino 
Marin dai colleghi del figlio 
Roberto Marin 250.000 pro 
Ass, fibrosi cistica. 

— In memoria del prof. Anto- 
nio Massarotti da Angela 
Turrini 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri); 
dalla famiglia Antonio 
Peinkhofer 50.000 pro Com. 
San Martino al Campo; da 
Rosaria Manione 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Mi- 
chelazzi dalla famiglia Anto- 
nio Peinkhofer 100.000 pro 
Parrocchia Provvidenza e 
Sion (Oratorio Pio VI); dagli 
amici Alberti, Lipizer, Salvi, 
Sauli 200.000 pro Comunità 
di San Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Aldo Oretti 
da Annamaria e Albina 
100.000 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Rodolfo Pe- 


roci da Remigio, Norina, Ma- 
rina Benvenuti 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Egidio Ri- 
naldi e Innocente Rinaldi da 
Valnea e Gianfranco 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luciana 
unco da Etta Marici 
100.000 pro Andos. 
— In memoria di Vainea Ruz- 
zier Delolio dalla famiglia 
Dreossi 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Aurelia Si- 
rotti Medizza da Antonietta è 
Annamaria 100.000 pro Ass. 
fibrosi cistica. 
— In memoria di Virgilio Su- 
lini dagli amici del fratello 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
— In memoria di Maria To- 
masini Sutic da Nuccy, Ugo 
Chiurco 100.000 pro Cro. 
— In memoria di Maria Va- 
sieri da Nella Mian 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


— In memoria di Anna Zad- 
nik ved. Mane da Bruna e 
Adriana Mattei 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Eligio Zelez- 
nik e Giuseppe Marion dal 
ersonale della farmacia «Al 
ammello» 150.000 pro Ag- 
men, 
— In memoria di Giorgina Vi- 
sintin da Liliana Bassi, Giam- 
peo Antonella 150.000, da 
eda e Claudio Zucca 20.000 
pro Agmen. s 
— In memoria di Omero Zo- 
lia da Liliana Viscovi 20.000 
pro Agmen. 
— In memoria della sorella 
da N.N. 50.000 pro padri cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri RO, ci 
— Da Arianna Carpani 
Too pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 
— In memoria di Tommy As- 
salini da Nedda Piani 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Lucia Attanasio 50.000 
pro Ass. de’ Banfield; da Ar- 
gia Pedicchio 100.000 pro 


Soc. San Vincenzo de Paoli 
(chiesa Santa Rita). 
— In memoria dei cari Augu- 
sto e Nelly da N. N. 100.000 
ro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
riscaldamento famiglie biso- 
gnose). 
— In memoria di Nerina Bat- 
tistelli da Gino e Tiziana 
100.000 pro Aism. 
— In memoria del mio amico 
Berto da Massimo 100.000 
pro Com. S. Martino al Cam- 
po. 
— In memoria di Chiara Bo- 
netti dalla fam. Pergami 
150.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Anna Bren- 
ci dalla famiglia Ortolani 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Michele 
Brunetti da Bruno Del Priore 
50.000 pro Fed. Alzheimer. 
— In memoria di Giusto Can- 
ciani da Anna Pranzo 20.000 
pro Unicef. 
— In memoria di Gianni Ci- 
gui dalle sorelle Maria, Anto- 


nia, Emma, Valeria, Rosetta 
500.000 pro Aire. _ 
— In memoria di Giorgina 
Clemente dai colleghi di Lu- 
cia Clemente Erdisu 120.000 
pro Agmen. 
— In memoria di Emma Del 
Mistro ved. Arban dai colle- 
chi della figlia Angela 
76.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Albina Fa- 
tutta da Maria Spazzal 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare. 
— In memoria della signora 
Palmira Lapel ved. Raccanel- 
li dal dott. Ezio e Isabella 
Berti della farmacia Alabar- 
da 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. È 
— In memoria di Vincenza Li- 
onetti da Nino, Daniela, Gior- 


‘gina Lionetti 100.000 pro Ist. 


urlo Garofolo (reparto im- 
maturi). SARETE 
— In memoria di Vittorio 
Miani dalle nipoti C. e L. 
20.000 pro chiesa S. Apollina- 
re di Montuzza (pane per 1 po- 
veri). 
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24 Ipiccoo 
IL CASO 


Lo sfogo di un detenuto che ha alle spalle una lunga storia di eroina e un matrimonio fallito 


«Droga, come uscime a cinquant'anni?» 


Un grazie al dottor Gianni 


Conti del Sert: martedì 25 
gennaio ho letto il suo bel- 
l'articolo «Droga, la cura 
va personalizzata». 

Mi trovo all’età di 49 an- 
ni, tanti passati in carcere, 
tanti di eroina, persi mo- 
glie, famiglia e presto il fi- 
glio, tutta colpa mia, natu- 
ralmente. Ma me lo chiedo 


spesso, il Sert ha fatto 


qualcosa per me? 

Ultimamente ero ricove- 
rato a Cattinara per cause 
mie (gastriti e fegato), mi 
hanno fatto visita le dotto- 
resse del Sert perché avevo 
bisogno del metadone. Ab- 
biamo iniziato a parlare 
su che intenzioni avevo al- 
l'uscita, chiacchierando 
erano, più io che loro, in- 
tenzionate a darmi un aiu- 
to e così fare un program- 
ma di recupero. 

Devo dire che il loro di- 
scorso mi ha fatto piacere, 


Grotta Gigante 
introvabile 


Giorni addietro (15) ricevo 
una telefonata da parte di 
un mio amico di Monfalco- 
ne con la quale mi pregava 
d’informarmi per fare visi- 
tare la Grotta Gigante a 
due suoi cugini provenienti 
da Baltimora (Usa) Due 
giorni dopo vado in avan- 
scoperta alla G. G. (io l’ave- 
vo di già visitata) via Opici- 
na, da dove dal centro scen- 


‘do lungo la via di Prosecco 


e noto subito che qui non c'è 
nessun cartello informativo / 
indicatore della famosa 
Grotta. Infatti mi sono subi- 
to fermato all’inizio di det- 
ta via per chiedere la stra- 
da da seguire. 

Poi quando la strada fini- 
sce con una leggera discesa 
c'è una biforcazione e anche 
qui nessuna ‘indicazione; 
proseguo sulla sinistra, per 


forse di fuori non lo faccio 
notare, ma mi son detto: 
«Dario, hai visto che c'è 
qualcuno pronto a darti 
una mano?» Termino la 
degenza e dopo un paio di 
giorni mi dirigo al Sert, 
avevo già telefonato e così 
vengo ricevuto. 

Tutto mi crolla, le belle 
parole di Cattinara come 
se non fossero mai state 
pronunciate. Anzi, espres- 
sioni cambiate e parole del 
tipo: «Vista: la tua età dat- 
ti da fare da solo». Rimasi 
molto male, non è mica fa- 
cile trovare lavoro! Me le 
son cercate, sono perfetta- 
mente d'accordo, forse mi 
sto rendendo conto che per 
me non c'è posto nemmeno 
al Sert, oltre al metadone 
non può esserci altro. 

Oggi vivo con l’autodi- 
struzione accanto, domani 
forse farò quel passo più in 
là dove non si ritorna. Par- 


storante, gostilna, tratto- 
ria, ecc. ecc. Se potrà dimo- 
strarmi il contrario, sul 
mio onore le pagherò una ce- 
na a tutta la sua cara fami- 
glia, e sarà un onore cono- 
scerla. 

Un tempo si diceva che 
l'ospitalità e la gentilezza 
dei paesi è una virtù incom- 
parabile, più unica che ra- 
ra, ed è anche tramite que- 
ste manifestazioni che si 
DE tale. Perché non 
collaboriamo per non far 
tramontare questa sana abi- 
tudine? Il turismo va incre- 
mentato anche così. Non le 

are? 

A lei, alla sua famiglia e 
a tutto il personale della 
G.G. che mi hanno fatto 
passare un bel pomeriggio 
assieme alla famiglia ame- 
ricana — perché molto bene 
preparati — un ringrazia- 
mento e un particolare au- 


.gurio di tanta salute. E 


qualche segnale in più. 
Luciano Luis 


Po 


sol 
= 


| sessant'anni di Mario 


Questo bel bimbetto, nella foto un po’ perplesso, è 
Mario che oggi festeggia sessant'anni. Auguri dalla 
moglie Lidia, dalla figlia Sandra, dal genero Roberto 
e dai nipoti Andrea e Marco. 


intuizione, e infatti dopo le 
caserme ci sono i giusti car- 
telli che indirizzano facil- 
mente alla Grotta Gigante. 
Ho fatto pure la strada da 
Prosecco e qui non ci sono 
problemi a tale riguardo. 
Ma questi nascono per tutte 
e due le provenienze quan- 
do si torna indietro: infatti, 
lasciata la G.G. dopo 200 
m c'è una biforcazione e nes- 
sun cartello indicatore/di- 
rezionale né per Prosecco, 
né per Opicina, né per Trie- 
ste. Dopo 300 m altra bifor- 
cazione, come le precedenti. 

Quando) sono venuto, 2 
giorni prima, in avansco- 

erta, mi sono sbagliato per 

en 2 volte, e allora cosa ho 
hatto? Ho steso il filo di 
Arianna, ho messo dei se- 
gnali a ogni biforcazione 
sulla strada da seguire, ‘e 
così anche se tornati verso 
sera non ho avuto alcun 
dubbio sulla via da seguire. 

Spontanea la domanda: 
signor sindaco, è vero che 
certi segnali non si trovano 
più in commercio? O forse 
costano milioni? La prego 
gentilmente vada di perso- 
na a sincerarsi e vedrà che 
Luciano non ha torto, non 
ha sbagliato, o meglio, mi 
scusi, anch'io ho sbagliato 
perché sono bugiardo in 
quanto di segnali ce ne so- 
no e tanti: leggi osmizza, ri- 


Come fermare 

la criminalità 

La democrazia deve essere 
forte. Si confonde spesso li- 
berticismo e libertà a tutti i 
costi, con democrazia. Que- 
sta viene così a coprire i so- 
prusi e si trasforma in ga- 
rantismo per la delinquen- 
za în genere. 

Per combatterla bisogna 
prima di tutto prevenirla. 
La democrazia è vera solo 
quando il cittadino si sente 
difeso. Quindi essa deve es- 
sere forte ed organizzata. 

necessario prevenire la 
delinquenza in maniera im- 
mediata, per combatterla 
con efficacia. 

Tutto ciò è di un’impor- 
tanza vitale per le nostre cit- 
tà e per tutta la nazione. 

I continui spostamenti no- 
madi di tutte le appartenen- 
ze etniche, provenienti da 
Paesi dove le situazioni so- 
ciali sono disastrose e la mi- 
seria incombe, porteranno 
ad una continua degrada- 
zione della vita d'ogni città. 

Naturalmente ci riferia- 
mo soltanto ad una parte di 
questi immigrati. 

L'Italia e gli italiani, per 
propria vocazione, sono di 
un'umanità esemplare per 


lando con tanti tossicodi- 
pendenti vicini alla mia 
età, una grande percentua- 
le pensa anche al suicidio, 
perché sono stanchi e stufi 
e non saprebbero nemmeno 
da dove iniziare. Tutto que- 
sto è molto triste, come mi 
fanno male le morti di gio- 
vani o anziani nella loro 
solitudine, qualche artico- 
lo sul Piccolo, vari politici 
scaricano fuori a non fini- 
re paroloni più grossi di lo- 
ro, poi un lungo silenzio, si- 
no alla prossima! 

Per ora sono salvo, sono 
andato în una soffitta a bu- 
carmi, ho perso conoscenza 
e cercando di andarmene 
in stato confusionale, mi 
trovo in carcere con l’impu- 
tazione di tentato furto! 

Tossicodipendente e per 
giunta pieno di precedenti, 
i giudici parlano che anzi 
c'è pericolo di fuga (sono 
senza documenti,devo an- 
dare a casa alle ore 22), 


tutto il mondo. L'italiano 
non è razzista ma buono e 
caritatevole, non si sottrae 
nel soccorrere queste popola- 
zioni con tanto amore. 

Allo stesso tempo, in que- 
sto caso, in mancanza di 
una vera difesa dei cittadi- 
ni, la democrazia è deficita- 
ria e ammalata, pertanto 
senza equilibrio e forza. In 
questo modo la stessa diven- 
ta un fatto formale in consi- 
derazione della perdita da 
parte nostra della libertà e 
della giustizia. 

Necessitiamo quindi di 
un rimedio immediato, do- 
mani sarebbe troppo tardi. 

L'istituzione —d’agenzie 
private di polizia (uomini 
integerrimi, in regola con 
la società), giovani al servi- 
zio delle famiglie. Le città 
divise in molte zone, nelle 
quali unità mobili e appie- 
date della polizia privata si- 
ano in continuo movimento 
ed allo stesso tempo in conti- 
nuo contatto con le unità 
delle altre zone, in stretta 
collaborazione con le forze 
dell’ordine locali, per poter 
precludere ogni via di fuga 
ai malviventi e male inten- 
zionati. Inoltre una conti- 
nua ‘vigilanza all’esterno 
delle scuole potrebbe scorag- 


giare nei suoi intenti la ma- . 


lavita. Tutte le nazioni de- 
mocratiche devono mettere 
un serio freno al dilagare 
della malvivenza, altrimen- 
ti otterremo delle città invi- 
vibili e la gente dovrà difen- 
dersi da sola, con le conse- 
guenze che vi lascio intuire. 

In tal modo le città ca- 
drebbero in un profondo 
oscurantismo caotico e la 
gente vivrebbe in malattia. 
I vantaggi che porterebbe 
una grande organizzazione 
per la difesa del cittadino, 
dotata di una certa mobili- 
tà, sarebbero enormi. Mi- 
gliaia e migliaia di giova- 
ni, dopo aver preventiva- 
mente frequentato un corso 
adeguato, troverebbero un 
lavoro con buon respiro per 
l'economia cittadina. Ogni 
gruppo sarebbe coordinato 
e diretto da personale quali- 
ficato quali ex poliziotti, ex 
carabinieri di moralità rico- 
nosciuta. Un grande van- 
taggio sarebbe la grande fi- 
ducia che infonderebbe nei 
cittadini. Questa difesa noi 
dobbiamo ottenerla, è un no- 
stro diritto! Bisogna assolu- 
tamente stabilire la creazio- 
ne di un corpo di polizia pri- 
vata che vada ad aggiunger- 
si alle forze dell'ordine già 
‘presenti sul territorio. 

I Carabinieri, la Polizia e 
la Guardia di finanza sono 
sempre in prima linea, sa- 
rebbe quindi doveroso che 
lo Stato riconosca i loro sa- 
crifici, remunerando molto 
di più ogni difensore dello 
Stato, dotandolo anche di 
più mezzi, moderni e sofisti- 
cati. Noi tutti dobbiamo a 
loro il più grande rispetto 
per i loro sacrifici in difesa 
dei cittadini. 

Antonio Di Grazia 


L'abbandono 

di Ect 

L'annunciato ritiro degli 
olandesi dell’Ect dalla ge- 
stione del molo VII era sta- 
to in un primo tempo molto 
semplicemente attribuito ai 
costi di manodopera troppo 
elevati alla sovrabbondan- 
za di operai portuali addet- 
ti alle manovre dei contai- 
ner sì da determinare il fal- 
limento di siffatta iniziati- 
va, considerando così quelli 


parlano di riscontri oggetti- 
vÌ, ecc. ecc. 

E poi entri in carcere, 
che se per sbaglio hai mal 
di testa în un orario dove 
non ci sono infermieri, la- 
scio a voi immaginare. 

Mi firmo anche se ho un 
figlio di 13 anni, dovrò rac- 
contargli quello che suo pa- 
dre ha fatto, sperando che 
non segua le orme paterne. 

Faccio un appello ai gio- 
vani che non hanno il co- 
raggio di andare al Sert. 
Andateci perché troverete 
persone qualificate, lascia- 
te pure che i vostri coetanei 
vi prendano in giro, un do- 
mani potrete voi stessi tira- 
re fuori dai guai qualcuno 
che ne abbia bisogno! 

Oggi il mio è uno sfogo 
amaro, di uno che ha perso 
tutto. Non rimandate e ab- 
biate fiducia del Sert, han- 
no una storia belissima al- 
le spalle. 

Dario Vittor 


dell’Ect degli sprovveduti 
per quanto riguarda la ge- 
stione di un molo contai- 
ners a Trieste e del tutto in- 
competenti ad affrontare la 
situazione all'infuori di 


eventuali tagli d’occupazio- 
ne. 
L'intera pagina che «Il 


Capitano viennese în posa 


Un bel capitano dell’armata austro-ungarica fotografato 
nel 1892 nello studio viennese di Carl Pietzner, che aveva 
sede nella principale Mariachilferstrasse, vicino alla 
«Casa piccola». L'immagine appartiene a Pietro Covre. 


politico la cui maggiore pre- 
occupazione è quella di liti- 
gare per la spartizione delle 
poltrone anche in questo set- 
tore, degna continuazione 
della cosidetta «prima re- 
pubblica». 

E pensare che l’imperatri- 
ce Maria Teresa aveva dato 


Questi scandalosi giochi 
politici perpetrati sia în se- 
de locale che nazionale so- 
no passibili d'intervento 
giudiziario. Ma anche în se- 
de europea e in quella del- 
l'Onu la competenza non 
manca. 

Stelio Tenci 


Le 


Una cartolin 


Piccolo» del 80 gennaio scor- 
so ha dedicato sull’argo- 
mento e che ha pubblicato 
gli interventi di quanti so- 
no tra î più competenti in 
fatto di traffici portuali, ha 
dato una chiara visione del- 
la realtà del nostro porto, 
una realtà strettamente po- 
litica e che può esser defini- 
ta di sabotaggio nei confron- 
ti di Trieste. 

Come mai, secondo uno 
degli intervenuti, si sono 
conferite «condizioni assai 
migliori e più competitive 
ad almeno sei porti italiani 
(Genova, Savona, La Spe- 
zia, Livorno, Venezia e Ra- 
venna)?». Eppoi «si è via 
via perduto il mercato tede- 
sco e în parte quello austria- 
co (mercati che caratterizza- 
no il porto di Trieste per evi- 
denti ragioni geografiche e 
che hanno cominciato a gra- 
vitare su scali concorrenti — 
Amburgo e Rotterdam nel- 
l’Atlantico e Capodistria 
nel Mediterraneo -). Tale 
evoluzione (meglio involu- 
zione) è stata addirittura 
aiutata per effetto dell’inter- 
vento pubblico che non ha 
esitato a incentivare i colle- 
gamenti ferroviari con quei 
mercati». Gravissime affer- 
mazioni di chi conosce bene 
la faccenda. 

poi del 31 gennaio la 
notizia (sempre del «Picco- 
lo») di un accordo (una 
Joint venture) tra le Ferro- 
vie dello Stato e quelle sviz- 
zere relativo al traffico da 
Africa e Asia verso il Nord 
Europa sull’asse esclusivo 
Genova-Milano-Basilea e 
lungo il Reno ridimensio- 
nando l’attività degli scali 
adriatici e particolarmente 
di Trieste. 

Con gli elevati costi del 
trasporto ferroviario interes- 
sante il nostro porto e la lo- 
ro lentezza d’inoltro sì da 
far preferire quelli nordici, 
con .trasporti stradali che 
compiono soste di giorni in- 
teri al confine e loro autisti 
bivaccanti anche in mezzo 
alla neve prima di comple- 
tare le operazioni doganali, 
qualunque operatore por- 
tuale ha da rimetterci; e 
non c'è nessuno in grado di 
fornire una gestione efficien- 
te se le faccende che riguar- 
dano il porto non si risolvo- 
no a monte, cioè nel campo 


Pe; ul 


a con i «guerillas» venezuelani 


Ancora dall’archivio di Covre, 


tutte le agevolazioni possibi- 
li acciocché Trieste divenis- 
se il più grande emporio del 
suo impero! Quando a Vien- 
na ho visitato la Cripta dei 
Cappuccini mi sono accosta- 
to alla sua tomba con affet- 
to filiale perché essa è stata 
una vera madre per Trieste; 
ed ogni triestino degno di 
questo nome dovrebbe nutri- 
re per lei tali sentimenti, 
specie constatando quanta 
differenza di trattamento vi 
è stato negli ultimi ot- 
tant'anni da parte della 
«madregna». 

Eppure per il nostro por- 
to esiste sempre e con piena 
validità di legge (n. 
3054/25.11.1952) l'allegato 
VIII del Trattato di Pace il 


| quale, in previsione di sabo- 


taggi economici che avrebbe- 
ro potuto esser operati con- 
tro il Territorio libero di 
Trieste, fissa precise clauso- 
le di passaggio dei traffici 
portuali ad esso inerenti 
nel territorio italiano. 


‘una cartolina inviata ai coniugi Engelmann, che - 
abitavano a Villa Frida di Chiadino, da amici residenti negli «Estados Unidos de 
Venezuela». L'immagine ritrae un gruppo di poco rassicuranti «guerillas». 


Un problema 
risolto 


Vorrei comunicare che, an- 
che a seguito della segnala- 
zione pubblicata su questa 
pagina il 12 gennaio scor- 
so, con la quale chiedevo in- 
formazioni circa la possibi- 
lità di trovare sul mercato 
un telecomando. almeno 
analogo a quello rubatomi, 
compatibile con un videore-. 
gistratore Samsung, la sede 
centrale di Milano della 
Samsung Electronics Italia 
mi ha contattato personal- 
mente e me lo ha fornito tra- 
mite la concessionaria di 
Trieste di via Carpineto, 
per di più a titolo gratuito. 
Ritengo doveroso quindi 
ringraziare pubblicamente 
la Samsung, che con squisi- 
ta gentilezza e rapidità ha 
risolto il mio non grave ma 
seccante problema. 
Antonio Nisi 


Suggestioni d'Oriente a Carnevale 


Suggestioni orientali in questo costume da Carnevale 
degli anni Trenta, indossato da una sorridente signora 
che fa sfoggio di alti bracciali argentati ai polsi. 


Preservativi 
e proibizionismo 


Vorrei esprimere il mio pa- 
rere in merito alla questio- 
ne sollevata dalla decisione 
di una titolare di una far- 
macia di non porre in ven- 
dita preservativi. 

Non entro nel merito del- 
la efficacia del mezzo sia 
dal punto di vista della con- 
traccezione che dal punto 
di vista della protezione 
dal contagio da Hiv, in 

uanto în materia ho le 
idee piuttosto GE 

Ciò che mi è chiarissimo 
e desidero denunciare in 

uesta vicenda, non è tanto 
il fatto che la titolare si ri- 
fiuti di vendere tali prodot- 
ti in base a convinzioni eti- 
che e morali, convinzioni 
che io Tenco e che ella ha 
tutto il diritto di esprimere 
nelle forme che crede, quan- 
to il fatto che tali convinzio- 
ni, che però io non sono di- 
sposto ad accettare per me, 
vengano imposte anche 
agli utenti di pull farma- 
cia, grazie al disposto di 
una legge protezionista che 
impedisce a chi lo volesse, 
di aprire una farmacia ac- 
canto alla sua, dove chi ne 
ha bisogno possa fornirsi 
dei preservativi.” 

Insomma ciò che a me pa- 
re folle non è 
il comporta- © 
mento della ti- 


ra, fare concor- ; 

renza alla farmacista in 
questione offrendo ciò che il 
mercato richiede. 

La dottoressa ha potuto 
porre in essere tale condot- 
ta senza subirne i costi, so- 
lo in virtù di una legge stu- 
‘pida, come tutte le leggi pro- 
tezioniste, che le assicura il 
monopolio della commercia- 
lizzazione di determinati 
prodotti su un certo territo- 
rio. 

Per quanto mi riguarda 


buona fede della farmaci- 
sta, ma mi chiedo se tale 
iniziativa sarebbe 
messa in atto în assenza 
del monopolio garantito 
dalla legge. 

Diceva Ernesto Rossi: 
«Gratta il clericale e sotto 
sotto troverai la roba»; 

uindi sono anche curioso 

i mettere questi granitici 
prmeID, etico- 
morali alla pro- 
va del mercato. 


dover recarsi al- 
trove. 

Credo che questa sarebbe 
la migliore risposta da da- 
re a chi pretende di impor- 
re visioni etiche agli altri 
cittadini per legge e non 
per libera accettazione. 

. Paolo 
Vagliasindi 


Il riscatto 
dei socialisti 


L'eredità di Craxi assume 
un valore pregnante per i 
socialisti, che cercano di 
elaborare progetti opportu- 
namente originali per una 
società, nazionale ed euro- 
pea, in costante evoluzione. 

Sotto questo punto di vi- 
sta non appare produttivo 
celebrare, anche in questa 
sede, i meriti del segretario 
del Psi, di un grande prota- 

onista della storia della 

epubblica; del resto in 
questo periodo non sono 
mancate celebrazioni, di- 
battiti, critiche ed elogi dei 


commentatori politici e par- 
lamentari; lasciamo quindi 
alla cronaca e alla storia di 
mettere a fuoco questi aspet- 
UA 

I socialisti di fede dovreb- 
bero cogliere questo triste 
evento per dimostrare agli 
elettori, con modestia e de- 
terminazione, i valori di 
una presenza politica socia- 
lista nella vita italiana, fa- 
cendo tesoro delle distorsio- 
ni del craxismo; perché, è 
ovvio, in tutte le vicende 
umane e tanto più în politi- 
ca î disequilibri prodotti 
non possono essere attribui- 
ti solamente agli altri. 

Per intraprendere questa 
nuova strada efficacemen- 


tolare di far- «legittime convinzioni di pstilità so. 
macia, quanto o D ciale verso i 
il fatto che esi- etiche Verigono imposte partiti e speci- 
Se nencoi, 24 altri per colpa SI 
DI =" so li SI, 

a numero di di una legge che vincola Queste  si- 
‘armacie, non» H si tuazioni sono 
è SIE per il numero di farmacie» state percepite 
chi lo deside- o e vissute dalla 


sono disposto a credere alla © 


stata- 


uo Sdi si presenta con 


Mi auguro per- racompagni» 
tanto che i citta- 2 O dell’ultima 
dini ; di a: una storia centenaria, ora,  profes- 
accolgano i vissuto sionisti e fac- 
mio invito a ser- un pesso cendieri, ben 
de presso al- lacerante, ma preparato felici di tro- 
tre farmacie, an- H vare attra- 
che _sopportan- per nuove battaglie» verso l'aiuto 
do il disagio di. mana determinan- 


più autorevoli mass media, * 
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te, dobbiamo cercare di non 
farci condizionare dall’orgo- 
lio dell'appartenenza, del- 
sE nostre vittorie sociali, del- 
le nostre intuizioni politi- 
che, che ora sono state fatte 
roprie da altri partiti del- 
‘a sinistra; al contrario dob- 
biamo costruire sul nuovo; 
senza pregiudizi, con la 
mente sgombra dal passa- 
to, aperti alle attuali dina- 
miche sociali e politiche. 
Ciò non significa manipola- 
re il codice genetico 0 di- 
menticarsi della storia, ma 
semplicemente proiettarsi, 
anche metodologicamente, 
sulle esigenze dei cittadini 
comuni, delle persone espo- 
ste alle inumane conseguen- 
ze di un capitalismo senza 
remore, spregiudicato ed 
aggressivo. 
iamo consapevoli quin- 
di delle nostre potenzialità 
propositive; lasciamo alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta il compito di o 
luce sui rapporti generaliz- 
zati tra politica ed impre- 
sa, tra pubblico e privato; 
sulle omissioni e sulle par- 
zialità. Ciò non ci esime, 
nel momento del rilancio 
politico dal fare tesoro del 
nostro vissuto, dal focaliz- 
zare le situazioni che han- 
no stuzzicato certi poteri 
forti e certa magistratura 
ad infierire sui vertici na- 
zionali e locali 
del partito, in 
un'atmosfera 


grande mag- 
gioranza dei compagni so- 
cialisti: nelle sezioni, nelle 
federazioni, nei rapporti in- 
terpersonali, nel vivere co- 
mune, nei sindacati. Han- 
no trovato riscontro anche 
pubblico, con denunce di 
autorevoli compagni già 
nel 1983 (Rino Formica), al 
congresso di Rimini nel 
1987 (Giorgio Ruffolo), al- 
l'assemblea nazionale del 
partito (Enzo Mattina), per 
finire a Claudio Martelli 
nel 1992, quando la barca 
socialista cominciava ad af- 
fondare. 

L'argomento ricorrente 
era la moralizzazione e il 
rinnovamento del partito, 
che si scontrava però con la 
«passione della potenza po- 
litica» che si è sviluppata 
in costume, provocando al 
contempo antipatie e repul- 
sioni tra i cittadini. In que- 
sta cultura 
ben si sono 
inseriti «pa- 


È te della poli- 
tica gratificazioni economi- 
che che non erano stati in 
grado di ottenere con le pro- 
prie capacità. Inoltre il non 
saper ascoltare, la perdita 
de senso della realtà, l’in- 
consapevolezza presuntuo- 
sa che il vento stava cam- 
biando ha (RED il resto: ha 
affossato il partito e ci ha 
fatto perdere nel 1989, alla 
caduta del muro di Berli- 
no, l'occasione straordina- 
ria di essere protagonisti di 
una politica strategica del- 
la sinistra. Nel contesto 
non può essere sottaciuto il 
fatto che il postcraxismo è 
bresente in settori impor- 
tanti della politica italia- 
na, anche con il contributo 
di molti compagni sociali- 
sti, che volendo continuare 
a fare politica attiva hanno 
trovato ospitalità nelle file 
di Forza Italia; con ciò non 
ci permettiamo di dare un 
giudizio morale, ma ci sia 
consentito almeno di confer- 
mare, oggi come ieri, che co- 
loro i quali sono rimasti sot- 
to la bandiera del sociali- 
smo hanno semplicemente 
un altro modo di concepire 
le relazioni sociali e l’impe- 
gno politico, che non può es- 
sere finalizzato soprattutto 
alla governabilità. Non è 
poco, è il punto di partenza 
‘per una rinnovata aggrega- 
zione nello Sdi. Lo Sdi si 
presenta oggi ai citadini 
con una storia centenaria, 
con un vissuto spesso lace- 
rante, ma proprio per que- 
sto preparato per affronta- 
re, con semplicità ed entu- 
siasmo, le battaglie per 
una società. solidale e de- 
gna di essere vissuta. 

Gianfranco Orel 
vicesegretario 
provinciale Sdi 
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ANNIVERSARIO La Francia festeggia i cento anni dalla nascita dello scrittore e poeta morto nel 1977 


PARIGI A cento anni dalla 
nascita, il 4 febbraio 
1900, a Neuilly-sur-Sei- 
ne, a ovest di Parigi, la 
Francia scopre di ama- 
re Jacques Prevert, che 
viene eletto «scrittore 
del Secolo» na un son- 
daggio popolare, davan- 
ti SCE e ad Agatha 
Christie, davanti a 
Proust e a Hemingway. 
Mentre fervono le cele- 
brazioni di questo auto- 
re intramontabile, scom- 
parso l'11 aprile 1977, 
esce anche una nuova 
biografia di Yves Cour. 
riere («Jacques  Pre- 
vert», 720 pagine edite 
da Gallimard),,che ali- 
menta la passione dei 
francesi per i suoi versi 


e il personaggio, che fu 


è una delle figure abituali 


e conosciute della Saint 
Germain di Sarte ma an- 
che della Greco. 

Basta qualche cifra a 
testimoniare il successo 
e l'attualità di quello 


che, in un articolo, Pa- 
trice Delbourg ha apope- 
na definito «un giaci- 
mento di rivolta perma- 
nente, una cura d'eter- 
na giovinezza»; il suo 
best-seller, «Paroles», è 
stato venduto in quasi 
2.200.000 copie («Histoi- 
res» ne ha vendute 317 
mila, «Spectacle» 215 mi- 
la) e ci sono quasi 500 
scuole a lui intitolate 
(più che a Victor Hugo). 

Per questo centena- 
rio, stanno arrivando in 
libreria varie riedizioni 
di pregio, mentre, a tea- 
tro, va in scena «Paro- 
les», un adattamento di 
Robert Fortune al «Mo- 
lière-Maison de la Poe- 
sie» al Marais. 


—. 


Prévert, il sognatore impenitente 


Autore scomodo e irregolare, spettatore eccellente della vita quotidiana 


PARIGI Mentre si continua pe- 
riodicamente a discutere se 
tanti cantautori siano da 
considerare poeti, ecco un po- 
eta famoso come un cantan- 
te e, anche per questo, a lun- 
‘go guardato con sospetto del- 
la cultura ufficiale: Jacques 
Prévert, di cui si celebra il 
centenario della nascita. La 
consacrazione ufficiale è ar- 
rivata solo nel 1992, a 15 an- 


‘ ni dalla morte avvenuta nel 


‘77, quando è stato accosta- 
to ai grandi della»letteratt» 
ra francese, da Corneille a' 
Eluard, da Proust a Quene- 
au, con la pubblicazione del- 
le sue opere nella prestigio- 
sa collana di classici della 
«Pleiade». ò 

Il suo destino è stato quel- 


lo di essere il poeta degli 
adolescenti, degli innamora: 
ti, della poesia come gioco 
ironico, del verso piano e 
musicabile, delle «Foglie 
morte» di Yves Montand e 
della cantilena sui Luigi di 
Francia, che gli ha procura- 
to la fortuna di esere tradot- 
to in oltre 80 lingue. 

Nel 1946, quando uscì 
«Paroles», il suo libro più ce- 
lebre, ne parlarono seria- 
mente solo un premio Nobel, 
Saint-John Perse, eil padre 
del surrealismo, Andrè Bre- 
ton, che lo definì «sognatore 
impenitente», capace «di sve- 
lare, in un lampo, tutte le 
sensazioni possibili», e il 
pubblico esaurì subito la pri- 
ma edizione di quello che in 


| Romantico, non stucchevole 
al cinema con Marcel Carné 


PARIGI Poeta, intellettuale 
impegnato, autore di testi 
musicali, ma anche grande 
Sceneggiatore. Con la sua 
Scrittura, Jacques Prevert 
‘ha regalato alla Francia i 
capolavori della stagione 
più Significativa del cine- 
ma d'Oltralpe: il cosiddetto 
Tealismo poetico. 

ati dalla collaborazio- 
col regista Marcel Car- 
no” gio nel 1936, so- 

; E orto 

Noble (1938), ta rto delle 


‘e Successo 
Carné-Prey ell 


gica» (1939), È 
di un modo di tal 


he 


un 

Che in. 

: la ameri. 

cano degli anni ‘40, e deci. 


SAGGI Un libro che profuma di spezie e di mare, scritto da Giles Mil 


so contributo all'edificazio- 
ne di un mito e di un'icona 
tutta francese, Jean Ga- 
bin. 

Il primo è uno dei grandi 
classici del cinema france- 
se, indefinibile e al tempo 
stesso inconfondibile per il 
suo stile di illuminazione 
(le nebbie, gli asfalti bagna- 
ti, gli interni oscuri), la ri- 
cercatezza dei dialoghi, il 
romanticismo disperato. 

Il secondo è stato un mo- 
dello (imitatissimo, con un 
remake  inconfrontabile: 
«La disperata notte», di 
Anatole Litvak (1947) di at- 
mosfere e tecnica, grazie so- 
prattutto all'uso del flash- 
back, irrinunciabile per 
ogni poliziesco a venire. 

Tra gli altri frutti del so- 
dalizio con Carné, anche 


breve divenne il primo best 
seller internazionale di poe- 
sta. Era appena finita la 
guerra, c'era speranza e vo- 
glia di tornare a vivere, e fu 
più facile per i suoi amici, 
quelli celebri dei caffè della 

tve Gauche, convincerlo a 
pubblicare quel primo libro, 
in cui rendeva l'aria del tem- 
po con il suo voler essere tra 
gli uomini e interpretarne 


‘gioie e malinconie, sentimen- 
ti «come spiccioli popolari di 
esistenzialismo». 

L'opera poetica di Prévert 
«sotto forma di evocazione 
collettiva, è una specie di au- 
toritratto» soprattutto per 
quanto riguarda «il senso 
fraterno degli incontri, l'ese- 
crazione dell'autorità e dei 
dogmi e dell'indignazione a 
tutto campo», ha scritto Da- 


«Gli amanti perduti» 
(1945) in cui si conferma la 
magica disposizione di Pre- 
vert, che al cinema riuscì 
ad essere romantico senza 
mai diventare stucchevole. 

Nella foto qui sopra, ac- 
canto al titolo, Pierre Bras- 
seur (a sinistra) sfida Jean 
Gabin sulla pista degli au- 
toscontri in una sequenza 
del film «Il porto delle neb- 
bie» di Marcel Carne. 


PARIGI Jacques Prévert è un 
nome molto celebre anche 
nel mondo della canzone 
grazie a un solo titolo: «Les 
feuilles mortes» (Le foglie 
morte). Nella sua attività 
di canzoni ne scrisse più di 
100, ma nessuna ha mai 
avuto un successo neanche 
lontanamente paragonabi- 
le a quello di «Les feuilles 
mortes», che è uno dei titoli 
più celebri della storia del- 


ton e pubblicato da Rizsoli, racconta la storia di una merce preziosa 


niele Casiglia-Laster, ‘cura- 
tore dei volumi della Pleia- 
de. Il fatto è che Prévert non 
aveva mai rinnegato comple- 
tamente il surrealismo, di 
cui continuava a conservare 
l'immaginazione esplosiva 
e, nello stesso tempo, condu- 
ceva una vita «a briglie sciol- 
te», come amava ripetere, ag- 
giungendo, col suo sorriso 
ironico e l'eterna sigaretta 


la musica, un brano inter- 
pretato da cantanti dei ge- 
neri più diversi ed entrato 
stabilmente tra gli stan- 
dard del jazz. . 

Alla musica Prévert si ac- 
costò intorno agli anni '30, 
grazie alla frequentazione 
del gruppo «Octobre», una 
compagine surrealista di 
cui facevano parte tra gli al- 
tri Max Tn Erik Satie e 
Marcel Herrand. 


in bocca: «Quando non ci sa- 
rò più, non la finiranno mai 
di tirar fuori idiozie e mi co- 
nosceranno meglio di me 
stesso», 

Autore scomodo e irregola- 
re, privo di studi, Prévert ve- 
niva dalla vita: «nasce dal 
cinematografo e dalle canzo- 
ni, è lo spettatore per eccel- 
lenza della vita spontanea, 
quotidiana», scrisse per la 
sua morte un critico come 
Carlo Bo. In quell'occasione 
Bo sottolineò’ anche che fu 
«però un ‘oppositore deciso 
di tutto quanto era 0 poteva 
apparire istituzionale», ve- 
dendo in lui «il tentativo ab- 
bastanza serio di capovolge- 
re nel dopoguerra i rapporti 
normali tra poesia e pubbli- 


co», Per Prévert la poesia fu 
infatti, naturalmente, un 
mezzo di comunicazione mo- 
derno, usato come la canzo- 
ne o il cinema (era lo sceneg- 
giatore preferito di Marcel 
Carné). 

Questo gli riuscì grazie a 
una grande facilità espressi- 
va e a una quasi sfrontata 
capacità di comunicare, nell' 
epoca degli ermetismi e de- 
gli sperimentalismi intellet- 
tualmente estremi. 

«La sua opera si adagia 
lungo il confine tra poesia 
compiuta e ciò che potrem- 
mo definire come ‘poetico’ - 
afferma Giovanni Raboni, 
come a definire una volta 
per tutte una vecchia que- 
stione - E questo confine 
Prévert lo varca da entram- 


be le parti, ma quando lo fa 
in direzione della poesia è 
capace di raggiungere risul- 
tati davvero immediati e 
straordinari». A renderlo an- 
cora vivo e fare la sua fortu- 
na è il suo genuino anarchi- 
smo dal candore quasi fan- 
ciullesco che conquista, as- 
sieme ai versi su «questo 
amore/ così violento] così 
fragile», usati e abusati, ma 
senza riuscire a far perdere 
loro pra comunicativa e 
semplice, comune verità. 
Paolo Petroni 
Nelle foto in alto, sopra il 
titolo principale: Jacques 
Prévert al centro, e a destra 
ritratto da Robert 
Diosneau. A sinistra lo 
scrittore insieme con Jean 


Gabin. 


Edith Piaf, Juliette Greco e Montand fra gli interpreti dei suoi brani 


Foglie morte, la poesia cantata 


Fin dall'inizio, program- 
maticamente, Prevert ha 
assunto i connotati di auto- 
Te «impegnato»: non a caso 
nel 1986 l'inno degli sciope- 
ri che portarono alla vitto- 
ria elettorale del Fronte Po- 
polare era «Le tableau des 
merveilles». di 

Per la sua carriera musi- 
cale l'incontro decisivo è 
stato quello con Joseph Ko- 
sma, il compositore unghe- 
rese fuggito dalla Germa- 
nia che aveva lavorato con 
Kurt Weill: con lui scrisse 
80 canzoni. Tra queste bra- 
ni come «Barbara», «En sor- 
tant de l'ecole», «La peche a 
la baleine».' Son tutti titoli 
conosciuti ma non famosi, 
entrati ormai nel novero 
dei classici della canzone 
francese. 

La storia delle canzoni di 


Il seme da cui nacque la Grande Mela? Era una noce moscata 


Chi l'avrebbe mai detto che il seme d 
ella 
a Mela, New York, è in realtà la noce 
te n Non è un delirio transgenico: lo di. 
ne SR E a raccontarla è Giles Milton 
Pagg, a noce moscata» (Rizzoli, 
ma È BR, 30 mila), un libro che profu- 
I secolo « € di mare. Pare infatti che nel 
ne, battezzata olezzante pallina marro- 
grans», foceco dai botanici «Myristica fra- 
Foro. Capace dira Merce preziosa quanto 
derrate deperibu serVare efficacemente le 
contribuendo a veg] morzandone il fetore e 
trefazione. Ma non Sala Tne il processo di pu- 

È Secondo i medici di allora Jan 

‘urava numerosi disturbi ‘oce moscata 


1 questo taumaturgico fr 

Un, sperduto atollo Vi 
0 indonesiano, isola Sconos 
geografiche ma che d: 


0 crescevano a 
ico dell’arcipela- 
; ciuta sulle carte 
IVenne teatro di enor- 


mi conflitti e aspre contese dalla metà del 
7500 alla metà del ’600. A darsi battaglia fu- 
rono Je flotte inglesi, portoghesi, olandesi 
con un epilogo che mutò il volto della storia 
d'Occidente. Ma andiamo con ordine. Nel 
1511 furono i portoghesi a mettere piede nel. 
le Isole Banda, alla quale apparteneva an- 
che Run. Fino allora le spezie provenienti 
dalle Indie Orientali venivano comprate dai 
mercanti veneziani, acquistate a Costantino- 
poli, e poi rivendute ai mercati europei. 

l primo a restare ammaliato dal profumo 
della noce moscata che aleggiava sull’isola 
fu il capitano Garcia, un pid) commer- 
ciante portoghese che tentò di sbarcare in 
quell'Eldorado speziato ma senza grossi ri- 
sultati: la non facile accessibilità dell’isola e 
la poca cordialità dei suoi abitanti ebbero la 
meglio. Ma la corsa all'oro era appena co- 
minciata. Del resto nelle isole Banda due lib- 
bre di noce moscata erano vendute a meno 
di un penny inglese: a Londra era rivenduto 
a 2 sterline e 10 scellini, con un guadagno 
del 60 mila per cento. Altro che oro, un sac- 
chettino metteva a posto per la vita, regalan- 


do al fortunato possessore un'esistenza dora- 
ta. Fu così che nella Londra elisabettiana 
nacque la Compagnia delle Indie Orientali, 
le cui flotte toccarono Run nel 1603: i mari- 
nai britannici riuscirono a stabilire una du- 
ratura amicizia con i capi nativi, ma i pro- 
blemi erano appena cominciati. Se è vero 
che la storia è scritta dalla brama dell’impe- 
rio dell’economia, in questo sperduto atollo 
di cupidigia morirono in molti. 

A darsi battaglia furono due comandanti 
intrepidi ma con l’animo del mercante: 
l'olandese Jan Pieterszoon Coen e il genti 
luomo inglese Nathaniel Courthope, Le osti- 
lità cominciarono nell'ottobre del 1616 e ad 
avere la peggio furono gli ufficiali inglesi 
che, grazie a una spiata, furono fatti prigio- 
nieri e selvaggiamente torturati da Coen 
mentre il loro capitano fu assassinato. Gli 
olandesi quindi, una volta sbarcati sull’iso- 
la, la demolirono completamente con tutte 
le sue fortificazioni, strapparono lo stendar- 
do di San Giorgio e lo sostituirono con la lo- 
ro bandiera. La popolazione locale fu ridotta 
in schiavitù, deportata e al loro posto si inse- 
diarono dei coloni olandesi. Tuttavia l’eco 


della valorosa resistenza del comandante 
Courthope e delle incredibili vessazioni fat- 
te ai suoi uomini giunsero in patria e a gri- 
dare vendetta in Inghilterra erano in molti, 
o Run o morte. Del resto senza noce mosca- 
ta la Compagnia delle Indie Orientali era or- 
mai in ginocchio. Bisognava prendere delle 
decisioni. Tutto era pronto per lavare l’onta. 
E a pensarci non fu il tranquillo Carlo II, 
bensì il fratello Giacomo, duca di York e ca- 
po della potente Royal African Company. 
Vennero allestiti quattro vascelli con lo 
scopo di attaccare il territorio della Nuova 
Olanda, ossia l’isola di Manhattan. Non era 
difficile come impresa in quanto la principa- 
le difesa dell’isola, Fort Amsterdam, era fati- 
scente, e il governatore della città, Peter 
Stuyvesant, non disponeva né di uomini né 
di armi. L'epilogo era ovvio, la città capitolò 
in poco tempo. s ù 
opo alterne vicende l’accordo diplomati- 
co fu Rosio il 18 aprile 1667: agli inglesi re- 
stò Manhattan, anche se in cambio dovette- 
ro rinunciare a Run. E da una noce moscata 
nacque la Grande Mela, K 
Cristina Bonadei 


Prévert è anche la storia 
dell'esistenzialismo della ri- 
ve gauche, di locali celebri 
come «Le boeuf sur le toit», 
«L'A.B.C.» e «Le Capricor- 
ne». In queste caves le can- 
zoni di Prévert e Kosma ve- 
nivano cantate da Juliette 
Greco, Agnes Capri, Mar- 
cel Mouloudji, Les Freres 
Jacques e Marianne 
Osuald. Senza contare le in- 
terpretazioni di Edith Piaf, 
che ha dato un contributo 
fondamentale alla leggen- 
da di «Les feuilles mortes» 
e che ha ispirato «Enbrace 
moi», canzone all'epoca con- 
tesa tra vari artisti. 

Lo stretto legame tra i te- 
sti di Prévert e il mondo let- 
terario è simboleggiato da 
«Je suis comme je suis», il 
brano di Juliette Greco che 
è considerato il corrispetti- 


vo musicale dei libri di Si- 
mone De Beauvoir, il cui 
«Secondo Sesso» fu pubbli- 
cato lo stesso anno della 
canzone della Greco. 
Prévert e Kosma non se- 
guivano le concezioni classi- 
che della canzone (anche se 
ne rispettavano la struttu- 
ra): i testi conservavano 
una loro vita autonoma e le 
sottigliezze della poesia. In 
nessuna canzone Venivano 
volutamente fatte conces- 
sioni alla orecchiabilità di 
‘un ritornello, Questa conce- 
zione ha favorito la nascita 
di uno stile teatrale della 
canzone popolare grazie a 
interpreti come la Oswald, 
interprete brechtiana che 
portò a Parigi l'eredità dell' 
espressionismo tedesco e 
‘azie a Prévert inaugurò 
ae parlata. 


3) 


26. ipiccoLo 


Cochi Ponzoni e Renato Pozzetto sono tornati a recitare 
insieme nella loro città dopo 25 anni dalla separazione. 


CINEMA Morto a soli 52 anni Pablito Calvo, protagonista del film spagnolo (del 1954 


Addio all'indimenticabile Marcellino 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Dopo essersi riunito in tv, il duo in scena a Milano con lo spettacolo «Nonostante la stagione» 


Cochi e Renato, ritorno in allegria 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Qualche concessione all'attualità nel vecchio repertorio di gag e canzoni 


MILANO Una grande festa in famiglia, 
con tanti fan che si sono ritrovati in al- 
legria, come se il tempo si fosse ferma- 
to agli anni '70: martedì sera, al Tea- 
tro Nazionale di Milano, Cochi e Rena- 
to hanno debuttato in «Nonostante la 
stagione», spettacolo che, dopo il ritor- 
no in Tv con «Nebbia in Val Padana», 
ha ripercorso il vecchio repertorio di 
gags e canzoni della coppia, con qual- 
che concessione all'attualità. 

Sin dalle prime battute era eviden- 
te l'emozione dei due, (soprattutto di 
Renato), tornati a Milano, la loro cit- 
tà, a 25 anni dalla separazione che li 
ha Doe a intraprendere strade mol- 
to diverse. Ma, come per incanto, co- 
me se si fossero lasciati ieri, i due co- 
mici hanno ritrovato l'antica sintonia, 
proponendo due ore di spettacolo dai 
ritmi impeccabili, alternando le sce- 
nette più famose alle canzoni. E han- 
no suscitato un tifo da stadio, con co- 
ri, richieste del pubblico, applausi a 
scena aperta, come in ogni cabaret 
che si rispetti. 


MADRID Solo in Italia undi- 


) più visto al mondo 


Tutti uniti sul filo della nostalgia, a 
ridere con le battute storiche, dal 
«Bravo, 7+» al prete (Cochi) che, dal 
pulpito, bacchetta Renato chidendogli 
«Quante volte?», e a canticchiare le pa- 
role dei brani strampalati, da «Mam- 
ma parto stasera, vado a Voghera» a 
«A me mi piace il mare». Ma c'è stato 
spazio anche per l'«Ombrellaio», per 
«Libe-lai», per i doppi sensi sull'omo- 
sessualità, che ai tempi dell'esordio 
della coppia avevano lanciato una co- 
micità fuori dagli schemi. 

Sono stati sopratutto i pezzi da anti- 
quariato a esaltare gli spettatori (in 
platea, tra gli altri, Massimo Boldi, 
Zuzurro e Gaspare, Gino e Michele, 
Barbara D'Urso e Bebo Storti), ma Co- 
chi e Renato hanno inserito anche 
qualche aggiornamento qua e là. Così, 
nella scenetta dell'appello, assieme al 
mitico Della Mirandola Pico («Si è di- 
menticato di venire»), sono stati citati 
anche Irene Pivetti («E incinta. Non 
può andare avanti così, vada a lavora- 


re»), Monica Lewinsky («E andata a la- 
varsi i denti. Quando torna la metto 
in castigo, sotto la cattedra»), France- 
sco Rutelli («È rimasto incastrato nel 
Giubileo») e Valerio Merola («Gli si è 
infiammata la prostata»). E c'è stato 
posto anche per il Papa, per la Bindi 
(«Stava con Dalla prima di diventare 
un uomo»), per il sindaco in mutande. 

Dietro la scena firmata dalla figlia 
di Cochi, Benedetta Ponzoni, spunta- 
vano i musicisti (percussioni, tastiera, 
batteria) ad accompagnare le canzoni 
sgangherate, come sempre eseguite 
con goffi e improbabili balletti, gamba 
alzata ad angolo retto e gestualità sur- 
reale, E il gran finale non poteva che 
essere dedicato a «E la vita l'è bela», 
omaggio a Enzo Jannacci, che tanta 
parte ha avuto nel decretare il succes- 
so della coppia. Hanno riso anche i 
più giovani, a dimostrazione che la co- 
micità meneghina di Cochi e Renato 
non è affatto superata, e riesce ancora 
a far breccia. 


Dopo aver interpretato 
altre cinque pellicole, 
a 14 anni sì era ritirato 


“ INBREVE 


Un premio letterario dedicato 
allo scrittore Fulvio Tomizza 


TRIESTE Sarà dedicato alla memoria di Fulvio Tomizza 

(nella foto), lo scrittore istriano scomparso lo scorso an- 

no, un nuovo premio letterario riservato ad opere nar- 

rative in lingua Faiano, del valore di cinque milioni di 
re, 

L'iniziativa è stata lanciata dall' 
Università Popolare di Trieste, con 
cui Tomizza ha a lungo collaborato. 

Al premio, che è indivisibile e sa- 
rà elargito dal prossimo anno - si leg- 
ge nel bando - potranno partecipare 
scrittori di tutta Italia e anche quel- 
li italiani residenti all' estero, pur- 
chè abbiano pubblicato un romanzo 
o un racconto tra il primo gennaio 
1998 e il 31 dicembre 1999. 

Non sono ammessi al concorso manoscritti inediti. 
All'Università popolare di Trieste dovranno pervenire 
sei copie dei libri in concorso, accompagnati dai dati 
personali degli autori, entro il 81 marzo di quest'anno. 


Pordenone: solidarietà ai registi Ciprì e Maresco 
lunedì in tribunale per «Toto che visse due volten 


PORDENONE Un centinaio di esponenti del mondo del cine- 


Turi Ferro (guarito) riprende 


ci milioni di spettatori si 
commossero per la sua in- 


appena 14 anni si era ritira- 
to dalle scene, aveva studia- 
to ingegneria, e si era dedi- 


a una leggenda popolare, il 
film puntava dritto a com- 


ma ha espresso in una petizione la propria contrarietà 
alla censura subita dai registi palermitani Daniele Ci- 


Il tour di «Pensaci Giacomino» 


ROMA Turi Ferro, dopo una settimana di influenza, è 
guarito. Martedì sera ha regolarmente ripreso al Quiri- 
no di Roma «Pensaci, Giacomino!», di Luigi Pirandello, 
con cui aveva debuttato sette giorni fa. Îl settantano- 
venne attore siciliano -affiancato dalla moglie Ida Car- 
rara - è apparso in buona forma, eccellente interprete 
di un personaggio da tempo a lui congeniale, quello del 


terpretazione di un orfa- 
nello allevato dai frati: 
Pablito Calvo, il bambino 
protagonista di «Marcelli- 
no pane e vino» (1954), è 
morto martedì ad Alican- 
te per aneurisma. Aveva 
solo 52 anni. 

Dopo l'enorme successo di 
«Marcellino pane e vino» di 
Ladislao Vajda, il film spa- 
gnolo più visto nel mondo, 


LETTURE 


prof. Toti, insegnante decano che un bel giorno sposa 
una ragazza-madre per tutelarla economicamente. Lo 
spettacolo, diretto dal figlio dell’attore, Guglielmo Fer- 
ro, è atteso anche a Udine, dal 24 al 26 marzo. 


aveva girato altre cinque pel- 
licole («Juanito», «Alerta en 
el cielo», «Dos anos de vaca- 
ciones», «Barcos de papel» e 
«Totò e Marcellino»), ma ad 


cato agli affari immobiliari. 

Il film che lo ha reso cele- 
bre, continuamente propo- 
sto dalle sale parrocchiali, 
era ambientato nella Spa- 
gna di fine Ottocento dove 
l'orfanello Pablito, allevato 
dai frati, chiedeva a un cro- 
cefisso parlante di conoscere 
la madre e veniva acconten- 
tato: Gesù lo portava con sè 
in cielo. 

Pablito Calvo, che aveva 8 
anni (nella foto in una scena 
del film), fu doppiato in ita- 
liano da una bambina di cin- 


que anni, Ludovica Modu- 
gno, che fu scelta fra 300 
candidate, una delle quali 
era Rina Morelli, e che oggi 
è attrice di teatro e presta la 
sua voce al cinema a Glenn 
Close, Emma Thompson, 
Mary] Streep. . 

Tratto da un romanzo di 
Josè Maria Sanchez ispirato 


muovere grandi e piccini. 

Sul treno del suo successo 
salì anche Totò interpretan- 
do in «Totò e Marcellino» di 
Antonio Musu un ladrunco- 
lo che per sfuggire agli inse- 
guitori dopo un furto si uni- 
sce a un corteo funebre e si 
fa Re per lo zio di Mar- 
ci ino (sempre Pablito Cal- 
vo). 

«Marcellino pane e vino» 
ebbe anche un remake italia- 
no nel '91 firmato da Luigi 
Comencini e interpretato da 
Nicolò Paulucci Mella parte 
di Marcellino), Ida Di Bene- 
detto e Roberto Herlitzka. 


dere dell'accusa di vilipendio della 
religione e tentata truffa aggravata 
ai danni dello Stato quali autori del 
film «Totò che visse due volte» (nella 
foto), e lo stesso giorno dell'udienza 
una dozzina di cineclub italiani pro- 
ietterà il film. 

L'iniziativa della petizione è parti- 
ta da Pordenone, durante il conve- 
gno dedicato a Luis Bufiuel. Tra i fir- 
matari vi sono critici, docenti e stori- 


prì e Franco Maresco, che il 7 febbraio dovranno rispon- 


Storia economico-politica dal 1500 ad oggi nel volume di Paul Kennedy 


Il mondo? Caotico e convulso 
In una parola, «multipolare» 


Ciò che ha spinto Paul Kennedy a scrivere 
GSO bel libro di storia economico-politica 

al 1500 ai giorni nostri - «Ascesa e decli- 
no delle grandi potenze», ripubblicato re- 
centemente da Garzanti dopo il successo 
dell'edizione dell’89 - è soprattutto l'esigenza 
di comprendere il presente. Non solo è ampio 
lo spazio che l’autore dedica alla stretta con- 
temporaneità, ma l'interesse verso la realtà 
coeva lo induce a «speculare sul futuro» cer- 
cando di offrire una suggestiva chiave di let- 
tura per l'avvenire. 

L'autore focalizza la sua analisi sulla di- 
sintegrazione del mondo bipolare (quello, 
‘per intenderci, diviso tra Usa e Urss) e do 
fermarsi, caotico e convulso, di un mondo 
n nonché sul problema del decli- 
no dell'attuale prima potenza mondiale, gli 
Stati Uniti. Gli indizi che prende in maggior 
considerazione riguardano la natura e le ti- 
pologie politiche assunte dai governi, le ca- 
ratteristiche assunte dalle diverse guerre (so- 
‘prattutto quelle «siste- 
miche», vale a dire 
quelle principali desti- 
nate a sopraffare il ne- 
mico), i progressi tec- 
nologico e commercia- 
le di cui godono i vari 
paesi în questione. Si 
tratta d’ingredienti 
che l’autore valuta vol- 
ta per volta traccian- 
do e seguendo l’inte- 
grazione tra economia 
e strategia politica e 
militare il cui nesso 
sta alla base di ogni 
crescita, affermazione 
e decadenza di ogni 
Ende potenza. Im- 

occa così il lungo tra- 
gitto della storia e fi- 
nisce per risalire al 
1500, a partire dal- 
l'avanzata dell'Euro- 
pa occidentale verso una politica di «grande 
potenza», per poi affrontare le lotte tra «po- 
tenze» tra il 1660 al 1815, l'«equilibrio strate- 
sio, tra il 1815 e il 1848, la diffusione del- 

‘industrializzazione e gli imperialismi di fi- 
ne secolo, l'avvento del mondo «bipolare» nel- 
la prima metà del ‘900, per giungere alla co- 
gente realtà attuale di cui si diceva. 

La schematicità con la quale mi sono sfor- 
zato di riassumere l'approccio di Kennedy, 
non deve trarre in inganno il lettore e indur- 
lo a pensare che si tratti di un saggio nel 
quale la razionalità, nella sua versione ottu- 
samente trionfale, domini e pieghi la storia 
ai suoi voleri, secondo schemi e paradigmi 
precisi e rigidi. Lo stesso autore denuncia il 
pericolo dell’«arido determinismo economi- 
co». Molteplici sono infatti i fattori che con- 
corrono, a volte in maniera imprevedibile, a 
muovere gli eventi e a determinare la deca- 
denza e l'affermazione delle nazioni. Ma può 
lo storico, ciononostante, esimersi di esami- 


nare e riflettere le prospettive delle grandi 
potenze? Lo studio dle «longue durée» non 
è chiamato, in qualche modo, a formulare 
delle leggi e a individuare delle costanti? 

Che lo studio di Kennedy sia fortemente 
ancorato alla dimensione della storia e del 
suo sviluppo concreto, è testimoniato dalla 
ricchezza di tabelle demografiche, economi- 
che, sociali, dal corredo di cartine CI 
che e dai grafici, che ci aiutano a disegnare 
un quadro variegato e complesso, tutt'altro 
che omogeneo e necessariamente coerente, de- 
gli imperi degli Asburgo, del processo d'indu- 
strializzazione, del dominio inglese, dell’av- 
vento americano e dell’affermazione del mon- 
do bipolare. 

Un esempio preciso. Nel 1971 si decise di 
abbandonare il regime dei cambi tra le na- 
zioni, il cosiddetto «sold standard», e di 
adottare tra i diversi paesi i tassi di cambio 
fluttuanti. La libera fluttuazione dei cambi, 
che di per sé ha aperto uno scenario nuovo 
ed inedito dell’econo- 
mia mondiale, ha 
comportato per gli sto- 
rici dell'economia l’im- 

ossibilità di control- 
are la validità dei da- 
ti statistici dal mo- 
mento che venivano 
meno indici, appunto 
statistici, precisi. e 
chiari per tutti. Lo svi- 
luppo e la crescita del- 
le società più avanza- 
te non è quindi affatto 
scontato che si tradu- 
ca in una maggiore 
possibilità da parte 
dell’uomo di control- 
larne gli effetti e di 
analizzare le conse- 

uenze. La visione di 

'aul Kennedy è quin- 
di ben lontana dal fi- 
È darsi della capacità 
di penetrazione interpretativa dello storico 
che ricorre sistematicamente ed: esclusiva- 
mente ai dati statistici considerandoli certi e 
attendili. La storia è una scienza che ha con- 
sapevolezza dei suoi limiti, in grado di dise- 
gnare scenari ampi e generali, e non sempre 
capace di entrare nel merito di tutti i singoli 
aspetti e momenti. 

Un'ultima cosa va precisata: nel libro di 
Kennedy non si trova la storia dei punjab, 0 
degli annamesi, dei sioux e dei bantu, cioè 
dei «perdenti», per usare una definizione di 
Eric Hobsbawm, Il libro di Kennedy è sotto 
questo punto di vista interessato esclusiva- 
mente ai «vincitori» ed è, per stessa ammis- 
sione dell'autore, un libro spiccatamente eu- 
rocentrico. E un limite grave? Non credo pro- 
‘prio. La consapevolezza che dimostra non fa 
che confermare l'assoluta serietà del suo sfor- 
zo. 


Marco Coslovich 


Nuova pubblicazione (edita da Campanotto) di Raffaele Cecconi 


Viaggio ai confini della terra 
di poeta dal cuore sincero 


Nato a Zara, quasi settantenne, Raffaele 
Cecconi ha arricchito il suo già denso curri- 
culum di una nuova pubblicazione, questo 
«Ciò che ho visto girando il mondo» 
(Campanotto, pagg. 189, lire 30 mila), 
ove avventure, incontri, esperienze sono fis- 
sati sulla pagina con l’agilità di una annota- 
zione, con il sottile fascino del frammento, 
con una innata capacità di introspezione, 
con la freschezza e il buonu- 
more di un cuore incredibil- 
mente giovane. 

Il libro offre una lettura 
godibilissima, da cui traspa- 
re l'emozione dell’autore che 
confessa come il momento 
della scrittura sia il più bel- 
lo: è infatti «il momento del 
viaggio che si rinnova, il mo- 
mento in cui ti trovi immer- 
so in qualcosa che è riconqui- 
sta». 

Ecco dunque aprirsi, in 
un’incalzante sequenza di ri- 
cordi — arricchiti da episodi 
e squarci di vita, riflessioni 
e massime — lo scenario di È 
paesi e località che si susseguono in forma 
essenziale e serrata, pungolata da quello 
scherzoso ammiccare che è la verve sponta- 
nea e sorniona di Cecconi. Dal Madagascar 
alle seducenti Comore, dette anche isole di 
Luna, dalla terra algerina a Bangkok, dalla 
spirituale India allo Yemen (nella foto un 
vecchio con jambiya), dalle incomparabili 


ARTE 


Seychelles a quel variopinto crogiolo di raz- 
ze che è Istanbul, Raffaele Cecconi conduce 
il lettore in una girandola di curiosità di bel- 
lezza, di colori, di sapori. Per chi non lo sa- 
pesse, infatti, al Museo egiziano del Cairo vi 
sono dei sarcofagi dalle nitide iscrizioni, sul 
cui coperchio sono riprodotte le sembianze 
della persona custodita all’interno. A Chang 
Mai, invece, oltre all'esistenza di più di mil- 
le templi, c'è anche un risto- 


bistecche di cobra, di pitone 
e di coccodrillo: basta recar- 
si in via Kotcasarn 67! 
Incomparabile per la sua 
produzione di giocattoli, No- 
rimberga può tuttavia spa- 
ventare il turista che all’im- 
rovviso si trovi di fronte la 
‘amigerata Dama, «la cui ori- 
gine si colloca tra gli orrori 
del peggior medioevo», men- 
tre, per chi si recasse a Vien- 
na, l’autore sconsiglia, per 
lo spettacolo deprimente che 
offre, la visita alla Chiesa 
dei Cappuccini nella cui crip- 
ta si trovano le spoglie degli Asburgo. E con- 
cludiamo questa carrellata intorno al mon- 
do con una considerazione di Cecconi, che 
dal ’47 vive a Venezia, e cioè che colui che 
viaggia, sia o meno un poeta, è un affamato 
alla ricerca delle briciole, quelle briciole di 
cui è fatta la vita, e che a guardarle bene for- 
mano un grande pane. ; È 
Grazia Palmisano 


.. 
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rante ove si possono gustare , 


Paolo Bertetto. 


Novità discografica 


I Solisti Veneti: 
due opere sacre 
di Pergolesi 
e Boccherini 


PADOVA Una nuova uscita 
discografica si appresta 
ad arricchire il già vasto 
patromonio discografico 
dei «Solisti Veneti», di- 
retti da Claudio Scimo- 
ne. Si tratta di una regi- 
strazione in cd di due 
opere sacre di Pergolesi 
e Boccherini. 

Il cd, edito dalla Nuo- 
va Warner Fonit, rac- 
chiuderà in un’unica re- 
gistrazione lo «Stabat 
Mater» di Giovanni Bat- 
tista Pergolesi, ultima 
commovente pagina sca- 
turita dalla genialità del 
grandissimo composito- 
Te morto giovanissimo 
di tisi, e lo «Stabat Ma- 
ter» op. 61 G 532 di Lui- 
gi Boccherini, nella ver- 
sione che l’autore curò 
nel 1800 a Madrid. 

L'esecuzione annove- 
ra, accanto ai «Solisti Ve- 
neti» i nomi del soprano 
Cecilia Gasdia, del mez- 
zosoprano Dolores Zie- 
gler e del tenore Wil- 
liam Matteuzzi, riuniti 
per dare voce ai due al- 
tissimi capolavori. 


ci del cinema, quali Alberto Farassino, Simona Argen- 
tieri, Pino Bertelli, Ernesto Laura, Paul Louis Thirard, 
Vicente Sanchez Biosca, Livio Jacob, Giorgio Tinazzi e 


Festival di Sanremo 
E il dj Aniceto 
protesterà nudo 
davanti all'Ariston 
contro la droga 


ROMA Un d.j. nudo: Rob- 
bie Aniceto sulla passe- 
rella dell'Ariston che lan- 
cia caramelle e petali di 
rosa per denunciare il 
problema della dro 
sintetica. E dele che 
accadrà il 22 febbraio di 
fronte al teatro che ospi- 
ta il Festival di Sanre- 
mo; Aniceto protesterà 
così contro il poco inte- 
resse di stampa e tv ri- 
spetto al problema dell' 
ecstasy se non di fronte 
a morti o fatti gravi. 

Il d.j. non è nuovo a 
questo tipo di operazio- 
ni. Suo uno spot-antidro- 
ga che va in onda sul cir- 
cuito nazionale televisi- 
vo di «Italia 9 network» 
e via Internet. Lo spot 
mostra il dj al lavoro die- 
tro la consolle, che quan- 
do scopre due ragazzi 
che si stanno scambian- 
do una pasticca di ec- 
stasy, li illumina con un 
fascio di luce, blocca la 
musica, scende dalla con- 
solle e li invita a non 
consumare «quel veleno 
che toglie la vita e annul- 
Ja le coscienze». 


È «Monai» (pagg. 83, s.i.p.) a inau- 
gurare la collana Monografie di Ham- 


me al suo maturare di artista anche 
le numerose iniziative di cui si fece 


Profili biografico-critici sui due pittori (l'uno di Pola, l’altro triestino) nella nuova collana pubblicata da Hammerle editori 


Fulvio Monai e Corrado Davide. In monografia 


ti attraverso cui si dipanano le pagi- 
ne di questo oma; 


io a Fulvio Monai. 


merle editori in Trieste: motivo que- 
sto di grande soddisfazione ed orgo- 
Fo — come sottolinea in apertura del- 
fa pubblicazione Claudio H. Martelli 
— perché Fulvio Monai, nato a Pola 
nel 1921 e morto un anno fa a Gori- 
zia, è stato una delle figure di mag- 
ior rilievo nel panorama artistico del 
'riuli-Venezia Giulia. 

Pittore innanzitutto, con un curri- 
culum quanto mai denso di mostre in 
Italia e all’estero, Monai (a destra un 
autoritratto del 1943) è stato anche 
critico d’arte, sensibile autore di pagi- 
ne in prosa, articoli monografici e sag- 
gi. Iniziata l’attività pittorica a Pola 
nel ’41, nel ’47 si trasferì a Gorizia, il 
capoluogo isontino che ha visto assie- 


DEORODI E a lui Sergio Tavano de- 
ica una intensa analisi critica, ove 
tra l’altro si legge «al primo naturali- 
simo (...) Monai passò a giochi molto 
equilibrati di macchie colorate entro 
un'atmosfera felice e incantata. A que- 
sto punto, nel 1966, si incise profonda- 
mente e dolorosamente la maturazio- 
ne attraverso la «Via Crucis» per la 
chiesa di San Giuseppe di Gorizia. 
(...) Dopo di quell'esperienza — scrive 
sempre Tavano — la pittura di Monai 
non è rimasta più la stessa». 

«Nota biografica», «Mostre persona- 
li», «Mostre collettive principali», 
«Premi», «Attività pubblicistica», «Bi- 
bliografia essenziale», «Tavole», e «An- 
tologia critica» sono gli altri contenu- 


Nella stessa collana è uscito anche 
«C. Davide» (pagg. 59, s.i.p.) dedica- 
to alla figura del pittore triestino Cor- 
rado Davide, nato nel 1922 e morto 
1°8 ma gio ‘97. E se Claudo H. Martel- 
li nel delinearne la personalità artisti- 
ca definisce Davide «un autentico e se- 
rio autodidatta» (la cui delicata pittu- 
ra nasceva «nella profondità dell’ani- 
ima, nel luogo dei sentimento»), Dante 
di Rago, a ricorda, invece, l’uomo e 
l'amico Davide. E 

La pubblicazione riporta anche gli 
«Appunti della prigionia», drammati- 
ca testimonianza dell’artista prigio- 
niero e tradotto in un campo di con- 
centramento nazista. 

g. palm. 
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IL PICCOLO 


TEATRO Luca De Filippo e Michele Serra insieme, da oggi a domenica, al Teatro Nuovo Giovanni da Udine 


Esilarante «suicidio alla salsiccia» 


Sabato «Caterina de’ Medici» con Paolo Poli e, a Contatto, «I polacchi» 


APPUNTAMENTI 
«La cicala e la formica» oggi al Cristallo 


«Divertimento» a Monfalcone 
AI Verdi si replica Siegfried 
Gorizia: libro su Nora Gregor 


TRIESTE Oggi, alle 10, al Teatro Cristallo, va in scena’ 
«La cicala e la formica», l’ultima produzione della Con- 
trada nel settore del teatro ragazzi, con Marzia Posto- 
gna e Nikla Panizon. Scene di Remigio Gabellini, costu- 
mi di Fabio Bergamo, musiche di Carlo Moser. 

Domani e sabato alle 20.30 (e domenica 6 alle 16.30), 
al Teatro Silvio Pellico (via Ananian), per la stagione 
dell’Armonia va in scena «Tapedi e savonede», con la 
compagnia Quei de Scala Santa. 

Domani alle 22.30 all’Hip Hop, serata musicale con 
gli Statuto. Sabato On Tv Party. b 

Oggi e il 5, 6 e 8 febbraio, 
al Teatro Verdi si replica 
«Siegfried» di Wagner. Sul 
podio Stefan Anton Reck. 

Fino a domenica; al Teatro 
di via dei Fabbri (feriali alle 
20.30, domenica alle 17.30, 
lunedì e i n) Li 

io Petit Soleil presenta 
sstakospia» drafts (Schiz- 
zi shakespeariani)». + 

Sabato alle 16.45, sulle fre- 
quenze di Radio Fragola 
(104.5 e 104.8 mhz), per 
«Fragola Live On Air», suonano'gli Etoile Filante. |‘ 


UDINE Luca De Filippo ha vo- 
luto che fosse Michele Serra 
a riadattare per la sua Com- 
pagnia la brillante farsa di 
Nicolaj Erdaman, «Il suici- 
da», in scena al Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine da og- 
gi, alle 20.45, fino a domeni- 
ca. «A forza di rileggere ”Il 
suicida” potrei azzardare 
che sembra scritto da un au- 
tore napoletano», dichiara- 
va al debutto lo stesso De Fi- 
lippo. La possibile empatia 
Napoli-Mosca (due metropo- 
li della disillusione) e la so- 
prendente modernità di una 
Storia che parla di disoccu- 
pazione, e di dignità perdu- 
ta, hanno immediatamente 
contagiato Serra, convinto 
da sempre che non sia possi- 
bile esprimersi senza con- 
frontarsi con la tragicità. 
emion è un disoccupato 


RASSEGNA Il filmato 


— 


del triestino Nereo Zeper 


tartassato da moglie e suoce- 
ra, che vive nella Mosca de- 
gli anni ’20 in un caseggiato 
promiscuo e impiccione. Se- 
mion si è appena procurato 
una gustosa salsiccia e vuo- 
le mangiarsela in santa pa- 
ce: per questo si chiude nel 
bagno; ma le sue donne lo 
cercano, lo spiano, confon- 
dendo però la salsiccia per 
una... pistola e sono convin- 
te che stia per spararsi in 
bocca. 

Nella confusione e nel- 
l'equivoco il protagonista 
s'accorge che la condizione 
di aspirante suicida tutto 
sommato gli si addice: per 
una volta almeno è al cen- 
tro dell’attenzione. Da quan- 
do è stato scoperto nel ba- 
gno con la salsiccia infatti 
Semion inizia a essere blan- 
dito, coccolato, studiato co- 


La biografia di Piussi 


a «Videomontagnan 


tro Odeon di Latisana). 


rio». 


chi», di Marco Martinelli. 


Daniele). 


to in basso). 


SCEGLIIL 
CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» = Stagione lirica e di 
hi Lio 1999/2000 - Siegfried 
H Richard Wagner. Oggi, giove- 


di 3 Î 


« L_'@Ppresentazione. Repli 
che: sa Ne. Repli- 
(tumo deo 5 febbraio, ore 16 


t 06 ; SÌ domenica 6 febbra- 
ebbraio, ore 19 
Vendita dei biglieti O 
Sponibili. A Trieste Presso la bi 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 18-21. A Udine prato 
Acad, via Faedis 30 © # 
0432/470918. httpi/imteatti 
Verdi-trieste.com Email: info@le. 
atroverdì-trieste.com. È 
TEATRO CRISTALLO - LA CON: 
TRADA. Domani ore 20%; 
«Brancaleone». Regia di G So. 
lari. Con Massimo Venturiello 2 
r go. SEDE ; 
El FABBRI (vi i 
Fabbri 2/A tel. IOIIOAI0A 5a 


GORIZIA Oggi, alle 18, alla Libreria Editrice Goriziana, 
in corso Verdi 67, si presenta il libro «Nora Gregor» di 
Igor Devetak e Sandro Scandolara, dedicato alla gran- 
de attrice goriziana (nella foto in alto). 

Il 18 febbraio, alle 21, al Teatro Sociale di Gemona 
andrà in scena «Sior Todero brontolon», con Gianrico 
Tedeschi (il 19, 20 e 21 febbraio alle 20.45 al Teatro 
Nuovo di Udine, 22 e 23 febbraio alle 20.80 al Teatro 
Comunale di Monfalcone, 28 febbraio alle 20.30 al Tea- 


UDINE Oggi, alle 21, all’Audito- 
rium Candoni di Tolmezzo, 
spettacolo di balletto allesti- 
to dal Teatro Verdi di Trie- 
ste (sabato, alle 20.45, al Te- 
atro Ciconi di San Daniele). 
Oggi alle 20.45, al Teatro 
Ristori di Cividale va in: sce- 
na «La famiglia dell’antiqua- 


Sabato alle 21, al Teatro 
Zanon, va in scena «I polac- 


Sabato e domenica, al Tea- 
tro delle Mostre, per la stagione del Teatro Club, Paolo 
Poli presenta «Caterina de’ Medici». 
PORDENONE Oggi, alle 21, all'Auditorium Cantoni di Tol- 
mezzo, spettacolo di balletto allestito dal Teatro Verdi 
di Trieste (sabato, alle 20.45, al Teatro Ciconi di San 


MONFALCONE Oggi, alle 20.45, al Teatro Comunale, concer- 
to-spettacolo del Divertimento Ensemble, diretto da 
Sandro Gorli, con Sergio Bini, in arte Bustric (nella fo- 


(tumo G/G), martedì 8 


In esclusiva 


al'ARISTON 


Dove sognare 
Gsognare 
alla grande. 


TORINO Come ogni anno il Museo nazionale della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» con la Regione Piemonte organizza 
«Videomontagna», la rassegna di programmi televisivi sul- 
la montagna, l'alpinismo e l'esplorazione. Quella del Due- 
mila, che aprirà domani le proiezioni, è la quattordicesi- 
ma edizione dell’appuntamento ideato da Aldo Audisio, di- 
rettore del museo e da lui curato con Marco Ribetti, re- 
sponsabile della Cineteca storica e Videoteca e si presenta 
in una veste decisamente rinnovata. la programmazione 
sì svilupperà infatti sull’intero arco dell’anno, offrendo al 
pubblico un numero di filmati decisamente superiore ri- 
spetto alle passate edizioni. Inoltre il palinsensto sarà ar- 
ricchito da alcuni «speciali»: domani si inizierà con il 
«Best of Banff, organizzato con il Banff Centre of Moun- 
tain Culture, in Canada». Ad aprile «Montagne Pub», na- 
to FE alla collebaorazione con il Festival du Montagne 
et Aventure di Autrans, in Francia. Infine, «30 anni di Fi- 
fad», una selezione della retrospettiva organizzata in occa- 
sione della trentesima edizione del Festival International 
du Film Alpin di Les Diablerets, in Svizzera, sarà propo- 
du pel i “ maggio, Nelo ottobre. 

entari presentati duran: «Video- 
montagna» ioceAetanna iì temi 5a vr E 


3, e la montagna, l’alpi- 


alpinismo, arrampicata, 
gne» (Rai-Friuli-Venezia 
er, in Piera dal dal 
É cconta, ] empio, la vita e le imprese 
del friulano Ignazio Piussi, montanaro, alpinista A AT 


i 
E IONI 
fa IO RR cina 


GELATERIA PIPOLO ai BARCOL 


THETENDER 


SS dl giovedì MUSICA DAL VIVO 
omenica mattina DALLE 4 LATTE e BRIOCHE” 
V. GIULIO CESARE sì, Tel. CE 


me una sorta di interessan- 
tissimo caso. Perché in fon- 
do a ciascuno dei personag- 
gi che lo circondano convie- 
ne fornire una particolare, 
ma strumentale, interpreta- 
zione dei motivi e dei per- 
ché di quel suicidio mancato 
«alla salsiccia». 

In scena, diretti dal regi- 
sta Armando Pugliese, gli 
attori Monica Assante di T'a- 
tisso, Umberto Bellissimo, 
Francesco Biscione, Antonel- 
la Cioli, Ernesto Lama, Gi- 

io Morra, Ivan Polidoro, 

iuseppe ‘Rispoli, Carolina 
Rosi, Isabella Salvato. Per i 
Caffè del Teatro, domani al- 
le 17.45, nel foyer del Nuo- 
vo Teatro, Claudio De Ma- 
glio, direttore della Civica 
accademia di arte dramma- 
tica di Udine, condurrà l’in- 
contro «Comicità, ironia e 
umorismo». 


. 


Sempre a Udine, sabato e 
domenica il Teatro delle Mo- 
stre ospiterà lo spettacolo 
«Caterina de’ Medici», 
tratto dall’opera di Dumas 
padre, diretto e interpretato 
da Paolo Poli, offerto in al- 
ternativa, per la stagione di 
prosa del Teatro Club, con 
due serate di «Totem», ver- 
sione teatrale della fortuna- 
ta trasmissione tv di Ales- 
sandro Baricco e Gabriele 
Vacis, in programma il 29 e 
30 marzo. 

Al Teatro Zanon, invece, 
per la stagione di Contatto 
2000 sabato, alle 21, la com- 
pagnia del Teatro delle Albe 
di Ravenna presenterà «I 
polacchi», un impasto di te- 
sti del famoso «ciclo di Ubu» 
di Alfred Jarry, trasformato 
in extracomunitario roma- 


gnolo. 


Luca De Filippo, protagonista della farsa di Nicolaj 
Erdaman «Il suicida», che debutta al «Nuovo» di Udine, 


Bello spettacolo del «Teatro le Maschere» di Roma al Cristallo 


Troppo «cattiva» per i bambini: 
«Morclila, pesciolino, mordila!» 


TRIESTE «Cattiva». Il giudi- 
zio dei piccoli spettatori su 
Maruska, la protagonista 
della fiaba «Il pesciolino 
d'oro», ancora oggi in scena 
al teatro Cristallo, è unani- 
me. La moglie del pescato- 
re, presa da un’avidità e 
un'ambizione senza freni, è 
una sorta di «Lady Mac- 
beth» paesana, tranne per il 
fatto che accanto a sè non 
‘ha un Macbeth ad assecon- 
dare le sue richieste. C'è sol- 
tanto un povero pescatore 
che, nella fiaba di Puskin 
(nel ritratto), trova impi- 
gliato tra le sue reti un pe- 
sciolino d'oro. Preso da com- 
ce lo libera e il pescio- 
ino d’oro (un burattino ma- 
novrato da uno dei membri 
della compagnia «Teatro le 
Maschere» di Roma) gli con- 
fida di poter esaudire tutti i 
suoi desideri. Ma il pescato- 
re non ne ha: lui è contento 
della sua umile vita. Non 
così la terribile moglie che 
vuole, vuole, vuole, vuole 
sempre di più. E per il pe- 
scatore cominciano i guat. 
La rassegna di teatro per 
l'infanzia e la gioventù «A 
teatro in compagnia dello 
Stabile La Contrada» conti- 


I MIGLIORI 


JOHN MALKOVICH FAYE DUNAWAY 


nua la sua stagione con que- 
sta bella favola marina. In 
scena Stefania Iattarelli, 
Roberto Tesconi e Gabriella 
Praticò si danno da fare tra 
balli e canzoni per racconta- 
re una fiaba dalla morale 
limpida come l’acqua del 
mare: chi troppo vuole nul- 
la stringe (e anche, come ha 


detto uno spettatore, chi la 
fa l'aspetti). 

L'ottimo adattamento di 
Stefania Iattarelli propone 
dialoghi secchi e senza fron- 
zoli, puntando al nocciolo 
dello novella di Puskin, 
mentre la regia di Italo 
Nunziata si avvale della 


MILLA JOVOVICH 


‘ DUSTIN HOFFMAN 


iovanna ING 
a'fico_ È 


DI LUC BESSON 


FILMS NEI 


GIOMTOS DINAMI 


COLIOGNI 46 MINUTI 
INGRESSO L.5,000 


musica di Marco Melia e 
delle essenziali scenografie 
di SE Convertini per 
condire la messa în scena 
con la giusta dose di ingre- 
dienti. 

Ma è il personaggio della 
moglie avida ad accendere 
gli animi in sala, tanto che 
gli attori, hanno rischiato 
di finire come Totò-Jago in 
«Che cosa sono le nuvole», 
uno dei più geniali film di 
Pasolini, quando il pubbli- 
co di un teatro di burattini, 
durante la messa in scena 
dell'«Otello», se la prende 
con il cattivissimo Jago (un 
Totò burattino dai toni ver- 
dastri) e sale sul palco inter- 
rompendo lo spettacolo. Al 
«Cristallo» non è successo, 
ma i bambini sono rimasti 
colpiti dalla cattiveria del 
personaggio, tanto che a un 
certo punto, quando Maru- 
ska imprigiona il pesciolino 
d’oro e si avvicina con il di- 
to alle sbarre, qualcuno dal- 
la e suggerisce: «Mor- 
dila, pesciolino, mordila!». 
Ah, la chiarezza delle fiabe, 
dove il buono è il buono e il 
cattivo il cattivo: soltanto 
nelle fiabe, però. La realtà è 
un po’ diversa... 

Stefano Crisafulli 


JODIE 
FOS 


CO 


E VIETATO L'NGRESSO ALLE PERSONE 
CON PROBLEMI CARDIO-CIRCOLATORI, 
ALLE DONNE IN GRAVIDANZA e 


AIBAMBININON ACCOMPAGNATI 


MIGLIORI 


Gruppi e solisti 
Occhiospia 
domani in diretta 


per la rassegna 
«Triesteliven 


TRIESTE Prosegue la rasse- 
gna musicale (realizzata 
in collaborazione con il 
Comune di Trieste) Trie- 
stelive. Ogni venerdì dal- 
lo studio Scenario, in di- 
retta sulle frequenze di 
Radioattività, si esibisco- 
no i migliori gruppi e so- 
liti della scena musicale 
cittadina. 

Dopo le contaminazio- 
ni culturali dei Kraski 
Ovcarji (Pastori Carsici) 
(Aljosa Saksida, voce e 
chitarra; Matej Gruden, 
tastiere e voce; Danilo 
Pahor, basso; Mitja Ko- 
suta, balleria e Iztok 
Cergol, violino), che han- 
no eseguito alcuni brani 
del loro demo «Keko- 
fonja» e l’esibizione, in 
replica di Jimmy Joe, do- 
mani, sarà la volta, in di- 
retta, di Occhiospia. 

Seguiranno l’11 feb- 
braio i Kraski Ovocarji 
in replica, il 18 Ma- 
dsword, in diretta, e il 
25 febbraio Occhiospia 
in replica. 


CINEMA 


CHOW. 
YUN-FAT 


IL MONDO 
NON BASTA 


gi alle 20,30 jl Gruppo teatrale 
Petit Soleil Diesahia SEogio di 
Vespa di mezza estate» di 
TÈ ‘ATRO ©Speare. Parte |. 
TRIESTE OLE SLOVENO - 
1© = Casa di cultura, via 
Petronio 4. Oggi alle ore 16 per 
il tumo di abbonamento C la 
compagnia del Teatro Miadinsko 
gledaliste di Liubljana presenta 
«Il sogno di una notte di mezza 
estate» di W. Shakespeare e A. 
Rozman-Roza. Regia di Vito 
Taufer. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 18,15, 
20.15, 22.15: «Il mistero di Slee- 
py Hollow». Un film di Tim Bur- 
ton con Johnny Depp e Christi 
na Ricci. 

ARISTON. VERSIONE ORIGINA- 
LE AMERICANA, Solo oggi ore 
15.30, 17.45, 20, 22.20: «Ameri- 
can Beauty» in versione origina- 
le americana senza sottotitoli. 


V.m. 14. Prezzi normali, riduzio- 
ni ai Soci dell’Associazione Italo- 
americana e del British Film 


SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «lo amo Andrea» con 
Francesco Nuti e Francesca Ne- 


Club. N,B.: si raccomanda di ac- 
cedere alla cassa con ragionevo- 
le anticipo. sugli orari d'inizio de- 
gli spettacoli. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Mifune - Dog- 
me3» di S.K. Jacobsen. Orso 
d’argento al Festival di Berlino 
‘99. Solo oggi. Da domani: «An- 
na eil Re». 

EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 
20,30, 22.15: «Rosetta» di Luc 
e Jean-Pierre Dardenne. Palma 
d’oro a Cannes ‘99. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Colpevole d’in- 


nocenza». 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.15, 19, 21.45: «Gio- 
vanna d'Arco» di Luc Besson 
con Milla Jovovich, John Malko- 

- vich, Faye Dunaway e Dustin 
Hoffman. Da domani «Colpevo- 
le d’innocenza». 


ri. Da domani «L'uomo bicente- 
naro». _- 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
16.15 alle 22.30 ogni 15 minuti: 
«Egypt in 8D». Ingresso L. 
5000, 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Off limits» (I rapporti anali 
proibiti). Ult. giorno, 

NAZIONALE 1. Al pomeriggio alle 
16.15, alla sera alle 19.40 e 
22.15: «Anna e il re» con Jodie 
Foster. Probabile candidato a 11 
Oscar. In Dîs-es (extended sur- 
round) per un coinvolgimento s0- 
noro ancora maggiore! 

NAZIONALE 2. 15.45, 18, 20.15; 
22.30: «007, il mondo non ba- 
sta». Da domani: «Rush hour, 
due mine vaganti». 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22,15: «Se scappi ti sposo» con 
Julia Roberts e Richard Gere. 
Da domani «Kiss me». 


NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Al di là della vita». Il più 
tormentato e maledetto film di 
M. Scorsese con'N. Cage e P. 
Arquette. Ult. giorno. 

SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre, 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «The Rocky horror pictu- 
fe show» con Tim Curry e Su- 
san Sarandon. Riedizione in Dol- 
by digital. Solo oggi ingresso L. 
9.000. Da domani: «Incontriamo- 
ci a Las Vegas» con A. Bande- 
las. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: 
«East is east» di Damien O' 
Bonnell. Padri e figli nella Man- 
cheser multietnica: comicità che 
conquista. Solo martedì: <A 
Walk on the moon». 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 22: «La 
dona porta» un film di R. Polan- 
SKI, 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000, «Il suicida» 
di Michele Serra con Luca De Fi- 


lippo; 3 febbraio 2000 (turno A) 


ore 20.45; 4 febbraio (turno B), 5 
febbraio (tumo C), 6 febbraio (tur- 
no D), 11 febbraio ore 19: «Sieg- 
fried» di R, Wagner/direttore S.A. 
Reck - Orchestra del teatro lirico 
«G. Verdi» di Trieste; 18 febbraio 
ore 20.45: M. Mercelli (flauto) /P. 
Tassini (arpa) - Orchestra Filar- 
monica di Udine/direttore R. Sei- 
fried. Dal 24 al 27 febbraio ore 
20.45: «La tempesta» di W. 
Shakespeare, regia di G. Barbe- 
rio Corsetti. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000. Ore 
20.45: Divertimento Ensemble & 
Bustric. Musiche di Mauricio Ka- 


el. Biglietti alla Cassa del Teatro 
e 17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Lunedì 7 e 
martedì 8 febbraio p.v. ore 20,45: 
Maddalena Crippa, Maurizio Do- 
nadoni in «L'annaspo» di Raffae- 
le Orlando. Regia di Cristina Pez- 
zoli. Biglietti alla Cassa del Téa- 
tro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000. Giove- 
dì 10 febbraio p.v. ore 20.45 Kyo- 
ko Takezawa - violino, Edoardo 
Maria Strabbioli - pianoforte. Musi- 
che di Szymanowski, Bart6k, 
Takemitsu, R. Strauss. Biglietti al- 
la Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.20: 
«007, il mondo non basta». Pri- 
mo spettacolo lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «American beau- 
ty», con Kevin Spacey e Annet- 


te Bening, vincitore di tre Gol- 
den Globe. 

Sala blu. 17.30, 20, 22.15: «007, 
Îl mondo non basta» con Pierce 
Brosnan e Maria Grazia Cucinot- 


ta. 

Sala gialla. 18.30, 21.45: «Gio- 
vanna d'Arco», un film di Luc 
Besson. di 

VITTORIA, Sala 1. Sala certificata 
Thx. 18, 20, 22: «Il mistero di 
Sleepy Hollow». Primo spettaco- 
lo lire 7000. 

Sala 3. 17.30: «La seconda om- 
bra». 19, 22: «Anna e il re». 
Spettacolo delle 19 a lire 7000. 


CORMONS 


Cinema Teatro Comunale. Nuo- 
vo impianto Dolby. Sabato 5 e 
domenica 6 febbraio ore 16, 18: 

- «Asterix e Obelix contro Cesa- 
re». Prima visione regionale de 
«La Storia di Agnes Browne» 
ore 20, 22. Per informazioni 
0481/630057. 


| 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Lina Wertmiiller girerà a Genova una nuova fiction per Canale 5 


Angeli di seconda classe 


Protagonista Paolo Villaggio, impiegato «buono» 


I programmi più seguiti 
Operazione Odissea 
batte Incantesimo 


ROMA Esordio vincente di 
«Operazione Odissea», 
la miniserie di Canale 5 
con Leo Gullotta che 
martedì è stata seguita 
da 6.891.000 telespetta- 
tori, battendo la fiction 
di Raidue «Incantesimo» 
(5.989.000). Al terzo po- 
sto si attesta Raiuno con 
la trasmissione di Miche- 
le Santoro «Circus», do- 
ve si è discusso di Jòrg 
Haider (5.010.000 tele- 
spettatori). Seguono: 
Raitre con la rubrica di 
servizio «Chi l'ha visto?» 
e Retequattro con il film 
«Scappo dalla città 2». 

Complessivamente, 
successo della Rai in pri- 
ma serata con il 48.63 
per cento di share, pari 
a 13.824.000, contro il 
43.21 per cento di share 
(12.283.000) delle reti 
Mediaset. 


© I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.45 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 IO, PETER PAN, Film (com- 
media '91). Di Enzo De Ca- 
ro. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 


© 20.00 TELEGIORNALE 


20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 

Con Fabrizio Frizzi e Afeef. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI 
0.55 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1,05 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA! 
1,35 SOTTOVOCE. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 SPENSIERATISSIMA 
2.25 NON STOP 
3.40 CACCIA AL LADRO D'AU- 
TORE. Telefilm. 
4:35 CERCANDO, CERCANDO... 
5.25 TG1 NOTTE (R) 
5.55 DALLA CRONACA. 


ROMA A 35 anni dallo «storico» «Giornalino 
di Giamburrasca», la regista Lina Wert- 
miiller torna sul terreno della fiction televi- 
siva ritrovando come protagonista uno dei 
suoi attori preferiti, quel Paolo Villaggio 
già sperimentato con grande successo in 
«Io speriamo che me la cavo». Le otto storie 
di «Angelo di seconda classe», scritte da 
Laura Toscano e Franco Marotta con la col- 
laborazione di Enrico Vaime ed un gruppo 


di giovani autori, sono 
prodotte dalla Solaris 
per MediaFiction e an- 
dranno in onda su Ca- 
nale 5 nella prossima 
stagione. 

Il set del film è inte- 
ramente a Genova, per 
gli esterni e per gli in- 
terni. Il primo ciak è 
previsto per i primi 


« giorni di aprile e at- 


tualmente regista e pro- 
duttori stanno sceglien- 
do il resto del cast. Pao- 


lo Villaggio (nella foto) sarà un impiegato 
che non ha fatto niente di particolare nella 
vita salvo un'azione buona nell'atto di mo- 
rire che gli fa meritare il Paradiso. Ma i 
«vertici» non sono sicuri che sia veramente 
«buono» e così gli chiedono una prova d'ap- 
pello. Lo rimandano sulla Terra a guada- 
gnarsi, con buone azioni, il credito per il 
Paradiso. Purtroppo l'angelo-Villaggio è co- 


DI OGGI 


sì svagato e farfallone che non riesce mai 
con chiarezza a fare capire che è proprio 
lui il buono che aiuta nelle situazioni diffi- 
cili; solo all'ottava puntata si saprà se Vil- 
laggio può diventare un «vero» angelo. 

Già in «Un bugiardo in Paradiso» di En- 
rico Oldoini, Paolo Villaggio faceva il «buo- 
no», in un film di atmosfera zavattiniana. 
«E una dimensione che mi toglie di dosso il 
molto cinismo che ho accumulato durante î 


miei 68 anni appena 
compiuti il 31 dicem- 
bre, dice Villaggio, at- 
tualmente in segreto ri- 
fugio în una clinica di 
’remise en forme”. 
«Dopo ì medici, i com- 
missari, î marescialli, 
gli avvocati - ha osser- 
vato - mi restava di es- 
sere suora. A questo 
punto, ho scelto l'ange- 
licità , l'ultima cartuc- 
cia della grande au- 
dience». Villaggio tor- 


na così a girare nella città in cui è nato. La 
scelta di Genova è precisa: «innanzitutto 
poche volte è stata nella storia del cinema e 
mai nella storia della tv filmata - dice 
Adriano Ariè, produttore della Solaris - in- 
vece è una città affascinante, magica, con 
il mare e i monti dietro. E poi non nego che 
l'ufficio cinema di questa città è molto di- 
sponibile con chi vuole venire a girare qui». 


OGGI IN'TV : 


stin Green. 


e Enrico Montesano. 


tini e Angela Finocchiaro. 


Tra i film in programma oggi in tv: 
«Contro ogni regola» (1996) di Chri- 
stopher Leitch (Raidue, ore 20.50). Nina, 
pubblicitaria di successo, torna nella cit- 
tadina dove è nata, e qui ritrova l'amica 
Abby, sposata, con un figlio. Nina si inna- 
mora di lui, ma tanti tabù anagrafici e so- 
ciali ostacolano’ la loro relazione. Un 
triangolo pericoloso, emozioni intense e 
una strana rivalità fra donne. Nel cast 
Sharon Lawrence (nella foto) e Brian Au- 


«Noi uomini duri» (1987) di Maurizio 
Ponzi (Tme, ore 20.40). Un tramviere ro- 
mano e un bancario milanese diventano 
amici frequentando un corso di sopravvi- 
venza. Non mancheranno equivoci e si- 
tuazioni divertenti, Con Renato Pozzetto 


«Lui è peggio di me» (1984) di Enrico 
Oldoini (Tme, ore 22.45). L'amicizia a pro- 
va di bomba di due quarantenni, dediti 
agli scherzi e al divertimento, viene mes- 
sa in crisi dalle nozze di uno di loro. Con 
Renato Pozzetto e Adriano Celentano, 
coppia affiatata, che però non riesce a sal- 
vare una pellicola fiacca e prevedibile. 

«Io, Peter Pan» (1990) di Enzo Deca- 
ro (Raiuno, ore 10). Una giovane coppia 
aspetta un figlio. Nell'attesa l'uomo vie- 
ne colto dalla sindrome di Peter Pan, cioè 
il timore di crescere, Perderà anche il la- 
voro. Con Roberto Citran, Mariella Valen- 


Film di Christopher Leitch su Raidue 


Rivalità fra donne 
contro ogni regola 


Canale 5, ore 11.30 


Carlo Rossella ospite di «A tu per tu» 

Il curatore di «Verissimo», Carlo Rossel- 
la, interverrà nel dibattito sulle storie di 
«A tu per tu», condotto da Antonella Cle- 
rici e Maria Teresa Ruta. Una ragazza di 
Varese racconterà che il suo ragazzo si 
vergogna di lei, e una signora appena spo- 
sata non vuole in casa la suocera, ma te- 
me che il marito si possa offendere. 


Italia 1, ore 15.40 


Twain e Aguilera a «Express» 
Un'intervista a Shania Twain, ultima ri- 
velazione degli Usa; i Five; Cristina Agui- 
lera; Tom Jones: sono al centro della pun- 
tata odierna di «Express», il magazine 
quotidiano musicale condotto da Petra. 


‘Retequattro, ore 20.35 


_ 


I dinosauri di Trieste 

Quarto appuntamento con «Nel Mondo 
dei Dinosauri». Alessandro Cecchi Paone 
parlerà oggi dei più famosi dinosauri rin- 
venuti in Italia, mostrerà alcune immagi- 
ni di Antonio, l'Androsauro trovato in 
una cava abbandonata vicino a Trieste, e 
presenterà Ciro, il dinosauro ritrovato in 
Irpinia. Ospiti in studio due paleontologi 
del Museo di Storia naturale di Milano: 
Cristiano Dal Sasso e Paolo Arduini. 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
8.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. "Citta' 
sotto assedio" - 24 parte 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14.20 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
15.10 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.00 DICHIARAZIONI DI VOTO 
SULLA PAR CONDICIO 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 CONTRO OGNI REGOLA. 
Film (drammatico '96). 
22.50 LIBERO. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
3.25 RAINOTTE 
3.27 ITALIA INTERROGA 
3.30 LAVORORA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA ITALIANA E LATI- 
NO MEDIEVALE - LEZIONE 
20. Documenti. 
4.25 MARKETING - LEZIONE 20. 
Documenti. 
5.10 RILIEVO E ANALISI TECNI- 
CA DEI MONUMENTI ANTI- 
CHI. Documenti. 
5.55 LAVORORA x 
6.05 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.15 NEMICI PER LA PELLE - 
COPPIA PERFETTA 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL LA PAR- 
TE DELL'OCCHIO 
9.15 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.55 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 MEDITERRANEO 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
Lo 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.4073 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
20.50 DURO DA UCCIDERE. Film 
(poliziesco '90). 
22.35 73 4 
23.00 GENERAZIONI 
24.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.10 OKKUPATI 
0.40 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.30) 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
11.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24. 
(3.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3, 4, 5) 
2.15 GOLEM (5.45) 
2.30 RACCONTO 
(4.30) 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 
5.15 SUPERZAP USA 


COSE 


ITALIANO 


20.25 Senjam Beneske Pesmi 
20.30 T3 regionale 
20.55 Mosaico Tv (r.) 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Sfida al giudice" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa RU- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi.‘ 

16.00 LE REGOLE DEL CUORE. 
Film tv (sentimentale ‘98). 
Di Cathleen Young. Con 
Melissa Gilbert, Jean.Sim- 
mons. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 OPERAZIONE ODISSEA. 
Film tv. Di Claudio Fragas- 
so. Con Luca Zingaretti, 
Leo Gullotta. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Il piccolo re" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "La gran- 
de speranza" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. "Accia- 


10 

9.30 MAC GYVER. Telefilm. 
"Gioco duro" 

10.25 MAGNUM. P.I... Telefilm. 


"La giustizia e' cieca" 

11.30 RENEGADE. Telefilm. "Nell' 
occhio del ciclone" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. “Un si- 
nistro all'orecchio destro" 

13.30 RUGRATS 

14.00 | SIMPSON 

14,30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 

115,00 FUEGO 

15.40 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules dove sei?" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La notte dei sosia" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Convivenza forzata" 

22.30 CIRO UNA VOLTA. Con 
Gianni Fantoni. 


«| 23.45 NIGHT EXPRESS - SULL'ON- ‘ 


DA DEL GUSTO MUSICALE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. È 

1.40 FRASIER. Telefilm. “L'ado- 
rata infedele" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm. "O la 
va' o la spacca" 

3.25 NIGHT EXPRESS (R) 

4.25 MEGASALVISHOW 

4.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. "La licenza" 

5.35 SHRS E GLI ALTRI. Tele- 

ilm. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "La 
battaglia" 


I 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15.TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL COLOSSO DI FUOCO. Film 
(avventura '77). Di Earl Bel- 
lamy. Con Ernest Borgnine, 
Vera Miles. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI 
SCO. Telefilm. "Effetti peri- 
colosi" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO: 
NEL MONDO DEI DINOSAU- 
RI. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 BUG INSETTO DI FUOCO. 
Film (fantascienza ‘75). Di 
Jeannot Sewarc. Con Joan- 
na Miles, Bradford Dillman. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 LA CITTA' GIOCA D'AZZAR- 
DO. Film (drammatico '74). 
Di Sergio Martino. Con Luc 
Merenda, Corrado Pani, En- 
rico Maria Salerno. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.10 Te RASSEGNA STAMPA 


3.30 IL CITTADINO SI RIBELLA. 
Film (drammatico '74). Di 
Enzo Girolami. Con Franco 
Nero, Barbara Bach. 

5.10 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


li @elleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli. 
8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.05 RITRATTI. Film tv (dramma- 
tico '92). Di Arthur Peen. 
Con Gregory Peck, Lauren 
Bacall. . 
10.00 TMC NEWS 
11.30 IL SANTO. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 UN KILLER PER TRE VOCI. 
Film (thriller). 
16.10 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO... Film (commedia 
178). 
18.00 ZAP ZAP TV. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 


.19,50 TG OLTRE 


20.10 TMC SPORT 
20.30 CINEMA TMC "SERATA RE- 
NATO RENATO" 
20.40 NOI UOMINI DURI. 
(commedia '87). 
22.45 LUI E' PEGGIO DI ME. Film 
(commedia '84). 
0.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 
1.20 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 
1.50 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
1.55 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO.... Film (commedia 
178). 
3.40 CNN 


Film 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 AVANA. Telenovela. 
12.00 ZOOM ISONTINO 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.40 MUOVERSI IN CITTA' 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 CITTADINO IN LINEA 
14.10 IL CARSO TRIESTINO. Do- 
cumenti. 
15.20 COOMINGSOON TV & 
WEB 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 MILLENNIUM AUSTRIA. 
Documenti. 
18.00 FANTASTICA... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 TEATRO A GORIZIA 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
23.45 COOMINGSOON 
3.35 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 OTTO NIPOTI ED UNA 
NONNA. Telefilm. 


00 VIDEOBIT 
05 METEO 
10 DITELO A TELEFRIULI 
15 TELEGIORNALE F.V.G. 
45 SPORT SERA i 
00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
05 BORSA 
8.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 SCIVOLANDO! 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 CROCEVIA FRIULI 
22.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
22.38 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 OBIETTIVO REGIONE 
0.20 IL DISPREZZO. 
1.20 MAGUY. Telefilm. 
.50 METEO 
.55 DITELO A TELEFRIULI 
00 TELEGIORNALE F.V.G. 
35 SPORT SERA 
50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
5: 
01 


6. 
Lo 
DE 
n 
Ti 
8. 
8. 


5 BORSA 


1 
1 
2 
2. 
È 
2. 
3.00 ARABAKI'S 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 STELLE NELL'ARENA DEL 
CIRCO 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 UNION OLIMPIA - CHO- 
LET 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3 - TG IN LINGUA SLO- 
VENA 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 DANCE FLOOR. CHART 

21.00 COWBOY BEPOP 

21.30 ALEXANDER 

22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.30 KITEFHEN 

23.30 SNOWBALL 

24.00 BRAND: NEW 


IN LIN- 


ANTENNA 3 VENETO 


14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
15.00 ESPERTI DI VITA INTERIO- 
RE 
18.00 BAR SPORT 
19.00 TELEGIORNALE DI VICEN- 
A 


Z 

19.15 TELEGIORNALE DI VENE- 
ZIA 

19.30 TELEGIORNALE DI TREVI- 
So 

19.50 TELEGIORNALE DI PADO- 
VA 


20.10 GENTE E PAESE 
20.30 TG DI TEAM TV 
20.45 DI QUA O DI LA 
24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


13.00 VERDE A NORD EST 

14.00 BALLANDO CON OLIVIA. 
Film (drammatico '60). 

16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 VIDEOONE - 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.30 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 VOLLEY TIME 

21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

22.30 SIA DI ANTIQUARIA- 
T 


0.30 VIDEO SHOPPING 

1,00 TPN CRONACHE - 3A ED. 

2.00 SPECIALE TENNIS TAVO- 
LO 

2.30 DOCUMENTARIO. 

3.00 THE BOX - JUKE BOX 


rete as) ITALIA 7 


13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.15 CLIP TO CLIP 

14.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TOA... 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 CLIP TO CLIP» 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.20 DAVID COPPERFIELD. 
Film (drammatico '65).. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 DOCUMENTARIO NATU- 
RALISTICO. Documenti. 

19.30 TNE INFORMA 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FRAGOE 

20.30 RISI E BISI 

21.45 L'INDISCRETO. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 


8.30 COMING SOON TELEVI- 


SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14,30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.15 UOMO TIGRE 
20.50 UN DURO PER LA LEG- 
GE. Film (drammatico). 
Di Phil Karlson. Con Joe 
D. Baker, Elizabeth Hart- 
man, Gene Evans. 
23.15 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE 
23.20 BAYWATCH NIGHTS. Te- 
lefilm. 
0.20 NEWVS LINE 16/9 
0.35 COMING SOON TÉLEVI- 
SION 
0.50 ORCHIDEA SELVAGGIA 
3. Film (drammatico 
'92). Di Z. King. Con B. 
Bako. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film (giallo ‘90). 

22.30 MUMEROLOGIA CON IST 


23.30 SUDIGIRI 
24.00 SKIPPER 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


e TELECHIARA | 


16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CHICO E COLA 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 TIME OUT, Telefilm. 

18.30 ACCADEMIA 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA N-E 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CHICO E COLA 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 ACCADEMIA 

21.30 VOLLEY TIME 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 LA BANDA DI EDDIE. 


RADIO uu 


6.05: Radiouno Musi 30: Italia, istru- 
i ; 7.00: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne di soldi; 8.00: GR1; 
8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 10.10: Il 
baco del millennio; 10.30: Titoli; 11.30: Ti- 
toli; 12.00: Come vanno gli affari: : 
GR Regione: 12.30: Tit 
colori; 13.00: GR1; 13. 
2a parte; 14: GRI Medicina e Societa'; 
14.10: Con parole mie; 14.30: Titoli; 
14.50: Bolmare; 15.05: Ho perso il trend; 
15. : Notizie in corso; 
16. î 17: Come vanno gli affari; 
17.30: Titoli; 18.30: Titoli; 19: GR1; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19. TT 
21.15: Zona Cesari 12:35: 
mion; 23: GR1; 23.35: Uomini e camion; 
23.45: Oggiduemila notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.35: La notte dei mi- 
steri; 2: Nonsoloverde; 5.30: Il giornale 
del mattino;5.45: Bolmare; 5.55: Permes- 
so di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


5: Il cammello di RadioDue; 6: Incipit; 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiam: 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.55: 
Domino (R); 9.15: Il ruggito del coniglio; 
10.20: Il cammello di Radiodue; 10.30: 
GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fatti e senti 

i; 12.10: Il cammello di Radiodue; 
A prescindere dal Duemi- 
3.50: Un medico in fami- 


05: Il cammello di 
Show; 18: Caterpil- 
: Alle 8 di sera: Viaggio 


lar; 19.30: GR2; 20: 
nel jazz; 20.30: Il cammello di Radiodue; 
20.50: . Incantesimo - in onda media; 
21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ultrasuoni: 
22.30: GR2; 23: Boogie Nights; 2: Incipit 
(R); 2.05: Capo Horn (R); 5: Incipît (R); 
5.05: Il cammello di RadioDue. 


Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


6: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10: Radiotre Mondo; 10.55: Mattinotre - 
3a parte; 11.30: Incontro con Enrico Ra- 
va; 12: Agenda; 12.45: Cento lire; 13: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14: Radio 3 Doc; 
15: Farhrenheit Libri e Lettori; 18: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
Iywood Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20.30: Orchestra Sinfonica Nazionale del- 
la RAI; 22.30: L'occhio magico; 23.25: Sto- 
rie alla radio; 24; Notte classica; 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario în 
italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350877 Iz/t9M 


: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (regi- 
strata); 15:T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
Se Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Genti d'Istria; 8.50: 
Soft music; 9.10: Libro aperto: Vinko Beli- 


i 


cic: in balìa del vento; 9.30: Concerto; 11: 
Notiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 


zia; segue: L'ospite musicale; 19: Segnale 


Gr; 19.20: Programmi domani. 
Radio Punto Zero 


1.4 0 101.5 MHz 
one: 1012 MHz} Isolr. 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20: 
notiziario di viabilità autostradale in col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimilian azzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pmiil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


‘0.97.9 MHz 


97,0 98.3 MHz 


6.57, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19. Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo - 
! dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
Nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: 
del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
ità; 12.40: Crazy Line - 31 08.99; 13: 
Anteprima. play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio dì Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation; 
14.30: Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil- 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99,9 MHz 


Dalle 24 alle 24: La più'bella musica italia- 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: Di- 
sco Amore, le richieste in tempo reale al- 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12.05, 
13,05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infor- 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.35, 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi- 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit anni 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltatori; 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri ascol- 
tatori al numero 040/369393; alle 8.05 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con Ani- 
caflash. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20, 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2'anti- 
cipazioni all'ora. 


802253 


__. 


Aut. Min. Rich. 


_ 


Prendete nota di questo numero. 

Dal 7 al 12 febbraio in occasione della 
ricorrenza di San Valentino, patrono degli 
innamorati, i Clienti Omnitel potranno 
inviare alla nostra redazione il loro messaggio 
d'amore . Tra i messaggi pubblicati 
saranno sorteggiati 7 (RAG 

con un Nokia 9110 Communicator, 

per collegarsi anche a Internet, e una 


ricaricabile Omnitel, con 50.000 lire 


di traffico incluso. Scrivete, scrivete... 
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GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


Avvisi Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con- parole artificiosa- 
mente legaté o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe. per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


1 IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE via Rossetti libe- 
ro in stabile d'epoca, sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
cantina. 100.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

AQUILEIA appartamenti pri- 
mingresso zona residenziale, 
mini e bicamere, anche con 
giardino di proprietà. Conse- 
gna fine 2000 Cod. 70 Galle- 
ry 0431/35986. (A00) 
AQUILEIA nuovo intervento 
con nuove tipologie di abita- 
zione, ville a schiera, appar- 
‘tamenti con giardino e bipia- 
no. Cod. 252 Gallery 
0431/35986. (A00) 

BORGO Teresiano, in bellissi- 
mo palazzo d'epoca con 
ascensore completamente ri- 
strutturato, appartamenti 
primoingresso, rifinitissimi, 
varie ‘ metrature, da L 
120.000.000. Possibilità per- 
mute o mutuo integrale. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
CENTRO storico-Muggia ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re: ingresso, due camere, cu- 


cina, servizio, bagno. L. 
75.000.000. B.G. 040/272500. 
(A00) 


COMMERCIALE piano alto 
con ascensore, scorcio mare, 
composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
servizio, poggiolo. L 
180.000.000. CASAIMMEDIA 
040/9414224. 

(A00) 

CONTI nuova acquisizione: 
piano alto panoramico con 
due poggioli, cantina, possi- 
bilità posti macchina, ingres- 
so, soggiorno, due ampie ca- 
mere, cucina, bagno. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


FIUMICELLO appartamento 
in buono stato soggiorno cu- 
cina abitabile tre camere ba- 
gno e ripostiglio. Termoauto- 


nomo. Cod. 6 Gallery 
0431/35986. (A00) 
GARAGE, via Capitolina, 


prossima costruzione di 70 
posti macchina coperti e sco- 
perti, L. 24.000.000 - L. 
14.000.000. Consegna prima- 
vera 20001. Prenotazioni 
presso Casacittà 040/362508. 
(A00) 

GIARDINO Pubblico, appar- 
tamento ampia metratura, 
con salone, quattro camere, 
cucina, bagno, termoautono- 
mo, ottimo anche come uffi- 
cio L. 195.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

GIULIA alta in stabile recen- 
te appartamento con sog- 
giorno due camere cucina 
bagno grande terrazzo pog- 
giolo e soffitta’ Lit. 
160.000.000. Cod. 277 Galle- 
ry tel. 040/7600250. (A00) 
GIULIA in posizione tranquil- 
la stabile recente soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio balcone veranda 
centraltermo. pe 
220.000.000. Euro 113.620. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
GRADO centro in palazzina 
recentissima appartamento 
primo piano monolocale con 
zona cottura bagno terrazzo 
abitabile arredato, riscalda- 
mento autonomo. Cod. 310 
Gallery 0431/81200. (A00) 
GRADO centro storico: nel 
cuore di Grado vecchia ap- 
partamenti composti da sog- 
giorno angolo cottura due 
camere bagno. Cod. 303 Gal- 
lery 0431/81200. (A00) 
GRADO fronte laguna ri- 
strutturazione di una palazzi- 
na con ascensore composta 
da dodici appartamenti di va- 
rie tipologie e metrature. 
Cod, 295 Gallery 0431/81200. 
(A00) i 
HABITAT 040/314747 Burlo 
(via dell'Istria) quarantenna- 
le con ascensore, Il piano lu- 
minoso: soggiorno, cucinot- 
to, 2 matrimoniali, bagno, 
balcone, veranda. 
150.000.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 Giardi- 
no Pubblico epoca decorosa 
tranquillo, luminoso buono: 
soggiorno, cucina abitabile, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi, bagno. Termoautono- 
mo. 140.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. de Amicis), soleggia- 
to, parziale vista mare, otti- 
mo: cucina abitabile, came- 
ra, bagno, ripostiglio, canti- 
na. Lire 80.000.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via S. Servolo), casa 
d'epoca: ingresso, soggior- 
no, cucinotto, camera matri- 
moniale, bagno. Termoauto- 
nomo, porta blindata, infissi 
in alluminio. 56.000.000. 
(A00) 

HABITAT 1040/314747 Scala 
Santa villa primo ingresso, 
panoramicissima 150 mq 
(ampliabili), tre piani, depen- 
dance 50 mq, terrazza, terre- 
no di 4500 mq, accesso auto. 
(A00) 


HABITAT 1040/314747 Val- 


maura semirecente, vista 
aperta, soleggiato, buono: 
soggiorno, cucinotto, tre am- 
pie camere, bagno, riposti- 
glio. Riscaldamento autono- 
mo. Lire 160.000.000. (A00) 
IMBRIANI restaurato palaz- 
zo epoca soggiorno cucina 
abitabile, matrimoniale con 
spogliatoio e bagno padro- 
nale due singole secondo ba- 
gno lisciaia ripostiglio quar- 
to piano ascensore termoau- 
tonomo. Restaurato al grez- 
zo impianti compresi. L. 
400.000.000 Euro 206.583. Il 
Faro 040/639639. (A00) 

IN palazzina recentissima a 
Muggia vendiamo alloggio 
composto da: soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, ri- 
postiglio, terrazzio, posto au- 
to. L. 185.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

IN via Castelmonte posti 
macchina in garage da lire 
30.000.000 cadauno. B.G. 
040/3728802. (A00) 

IN zona Gretta disponibile 
autorimessa con 10 posti 
macchina, adatto anche per 
collezionista auto d'epoca si 
valutano eventuali permute. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
IRENEO della Croce, apparta- 
mento piano alto, con ingres- 
so, corridoio, saloncino, due 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, soffitta, termoau- 
tonomo L. 149.000.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 
LARGO Mioni, appartamen- 
to luminosissimo, piano alto, 
‘ascensore, con ingresso, am- 
pio soggiorno, matrimonia- 
le, cucinino, servizi separati, 
terrazzino verandato, canti- 
na, L. 165.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

LOCALE d'affari zona Ospe- 
dale 51 mq + soppalco due 
ampi fori fronte strada L. 
70.000.000. Euro 36.152. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
LOCALITÀ DARSELLA- 
MUGGIA villa con vista co- 
sta istriana: salone, tre came- 
re, cucina, bagni, ripostiglio, 
terrazzo, ampio giardino al- 
berato, garage di quasi 100 
mq. B.G. 040/272500. (A00) 
MATTEOTTI nuda proprietà 
VÌ piano ascensore soggior- 
no camera cucina bagno bal- 
cone soleggiatissimo.  L. 
64.000.000. Euro 33.053. Il 
Faro 040/639639. 

(A00) 

MAZZINI grande apparta- 
mento libero a fine 2000, at- 
tualmente locato: a uso. am. 
bulatorio con riscaldamento 
autonomo, ottima rendita 
annua. L. 360.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re sito al primo piano con in- 
gresso indipendente 4 came- 
re cucina soggiorno bagno 
tre terrazze L. 178.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento 
bicamere cucina soggiorno 
bagno termoautonomo par- 
zialmente da sistemare L. 
135.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS Go- 
rizia vicinanze c.so Italia am- 
pio bicamere biservizi cucina 
abitabile soggiorno due pog- 
gioli garage e cantina L. 
175.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE KRONOS la- 
miano ampio rustico accosta- 
to su di un lato disposto su 
tre livelli con 2000 mq di 
giardino L. 175.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS in 
costruzione nuova disponibi- 
lità villetta e appartamenti 
con ingresso indipendente a 
partire da L. 280.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS 
loc. Marina Julia apparta- 
mento con ingresso soggior- 
no zona cottura camera ba- 
gno 2 poggioli parzialmente 
arredato L. 105.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS 
loc. Marina Julia apparta- 
mento con soggiorno cucina 
due camere bagno riposti- 
glio riscaldamento centraliz- 
zato. 0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS Pie- 
ris ville accostate di nuova co- 
struzione disposte su due li- 
velli tricamere biservizi con 
mansarda ampio giardino ga- 
rage da L. 310.000.000. 
0481/411430. (CO0) | 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi appartamenti nuovi 
di prossima consegna una o 
due camere da letto termo- 
autonomi garage e cantina, 
finiture eccellenti, a partire 
da È 175.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi loc. Soleschiano re- 
cente villetta accostata dispo- 
sta su tre livelli cucina sog- 
giorno-due bagni tre camere 
taverna porticato e giardino 
L. 320.000.000. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi locale commerciale 


fronte strada statale primo 
ingresso 110 mg tre posti 
macchina servizio risc. auto- 
nomo, vendita o affitto. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS 
Ronchi prossimo intervento 
con sette ville disposte su 
due livelli tricamere biservizi 
ampio scoperto da LL. 
300.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE KRONOS 
Ronchi. ultima disponibilità 
inpiccola palazzina apparta- 
mento primo ingresso bica- 
mere biservizi con posto mac- 
china Le 197.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi ultime disponibilità 
bifamiliari su tre livelli giardi- 
no 3 camere 2 bagni e ampia 
taverna, contributo regiona- 
le concesso, esente mediazio- 
ne. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villa bifamiliare pros- 
sima costruzione cucina sog- 
giorno tre camere due bagni 
ripostiglio giardino ampi por- 
ticati i 290.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villa bifamiliare su 
unico livello tricamere biser- 
vizi grandissimo scantinato, 
rifiniture di pregio consegna 
giugno L 315.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villa indipendente di 
prossima costruzione finitu- 
re eccellenti ampio giardino 
e ampi porticati in zona resi- 
denziale L. 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE KRONOS Sa- 
grado appartamento trica- 
mere ampia superficie in vil- 
la bifamiliare sita in zona re- 
sidenziale termoautonomo 
oltre 70 mq di terrazza L. 
185.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano recentissimo appar- 
tamento tre anni di vita cuci- 
na soggiorno camera bagno 
ben rifinito termoautonomo 
L. 140.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano villa accostata ri- 
strutturata recentemente di- 
sposta su due livelli ampia 
metratura L. 280.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS vici- 
nanze stazione appartamen- 
ti di nuova costruzione varie 
metrature con disponibilità 
box cantine e posti auto, da 
L. 150.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na semicentrale locale com- 
merciale di 80 mq adatto an- 
che a uso ufficio con vetrine 
fronte strada L. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MUGGIA (via Flavia di Stra- 
mare) rudere con terreno e 
progetto per casa unifamilia- 
re. L. 95.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA bifamiliare con ter- 
reno, accesso auto, cantina. 
Entrate indipendenti. Vici- 
nanze centro. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA centro locale ma- 
gazzino finestrato, altezza 
m 2,80 accesso carrabile. 135 
mq circa, interessante lire 
150.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA fronte mare parti- 
colarissimo appartamento 
mansardato con zona studio 
in soppalco per totali mq 
165. L. 310.000.000 occasio- 
ne unica e irripetibile. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA recente alloggio in 
palazzina: ingresso, soggior- 
no, due camere, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, ‘terrazzino, 
cantina. L. 185.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 
OCCASIONE prezzo ribassa- 
to Coroneo primingresso fi- 
nmemente restaurato soggior- 
no due camere ampia cucina 
bagno  ripostiglio/dispensa 
‘termoautonomo. 5 
170.000.000 Euro 87.798. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
PIAZZA Carlo Alberto, ap- 
partamento in fase di com- 
pleta ristrutturazione, nel 
verde, ingresso, cucina abita- 
bile, due camere, bagno, ter- 
moautonomo L 
138.000.000. 
040/362508. (A00) 


Casacittà 


ROVER 25 


DEASE 


DB5 


POSTI auto ultima disponibi- 
lità in garage con accesso 
esclusivo da via Pascoli. L. 
29.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

PRESSI via Ginnastica grazio- 
sa mansarda primingresso in 
decoroso stabile d'epoca con 
ascensore travi a vista cucina 
in muratura; è composta da 
soggiorno + cucina camera, 
dispone di 2 finestre e 2 lu- 
cernai Lit. 170.000.000. Cod. 
39 Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 

PROGETTOCASA D'Alviano 
appartamento ultimo piano, 
vista mare, soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, terrazza, box auto. 
Cod. 299. 040/36283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico, soggiorno, 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazze abitabili, otti- 
me rifiniture, idromassag- 
gio, posti macchina, cantina. 
Cod. 313. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Giusto 
ultimo piano al grezzo, 
splendida vista città scorcio 
mare, ampio soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, 
cantina, 160.000.0000. Cod. 
310 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Bono- 
mea appartamento signori- 
le, splendida vista, soggior- 
no, due stanze matrimoniali, 
cucina, bagno, due riposti- 
gli, terrazza abitabile. Cod. 
184. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Roma- 
gna bassa primingressi, mo- 
nolocali composti da cucina, 
camera, bagno, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, 
120.000.000. Cod. 344, 
040/368283. (A00) 

SAN Giacomo, in stabile re- 
cente, appartamento perfet- 
to composto da: ingresso, cu- 
cina abitabile arredata, sog- 
giorno, matrimoniale, ba- 
gno, ampia veranda, termo- 
autonomo, L. 145.000.000. 


Casacittà 040/362508. 
(A00) 


ta 


piano - 34137 Trieste. 


Un'occasione emozionante, come Rover Twenty Five: potrete provarla e insieme vincere ad estrazione 200 kit GoWind* composti da 
150 telefoni cellulari Nokia 3210 dual band e 50 telefoni cellulari Nokia':6150 dual band, scheda ricaricabile, auricolare, 
abbonamento gratuito al telefono di casa e; subito, schede ricaricabili Wind con traffico prepagato. Regolamento presso le Concessionarie. 


CRESNENTPA IO e 5 


*Una vincita sicura în ogni Concessionaria 


Aut.Min.Rich. 
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CLOLNTGIE SES ORNEASRI] 


ENTI PUBBLICI 
SED ISTITUZIONI 


ISTITUTO PER L'INFANZIA BURLO GAROFOLO. 
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO 
Via dell'istria, 65/1 - 34137 Trieste - Tel. 040/3785111 


AVVISO DI RIAPERTURA DEI TERMINI DI GARA 
L'Istituto per l'Infanzia di Trieste «Burlo Garofolo» dà avviso di 
riapertura dei termini di gara con procedura aperta. per 
l'aggiudicazione della fornitura di prodotti ‘cartari ad uso 
igienico-sanitario, lotto unico; di cui all'avviso pubblicato.in data 28 

icembre 1999. | testi modificati delle norme di partecipazione e 
del capitolato speciale sono visionabili zo inte 
www.burlo.trieste.it alla pagina Direzione Amministrativa - 
Bandi di Gara e potranno essere richiesti e/o ritirati c/o l'Ufficio del 
Magazzino scorte varie dell'Istituto per l'Infanzia di Trieste, via 
dell'Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, da lunedì a venerdì dalle ore 9 
alle ore 13, tel. 040/3785223. Le offerte dovranno pervenire, pena 
esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 24 febbraio 2000, 
all'Ufficio Protocollo dell'Istituto, sito in via dell'Istria n. 65/1, 2.0 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO (prof.ssa Elettra De Stefano Dorigo) 


SAN LUIGI alta I; 
320.000.000. In palazzina ul- 
timo piano, salone, due ca- 
mere, cucina, terrazza, canti- 
na, motorimessa, posteggio 
condominiale. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

SAN ROCCO-MUGGIA casa 
di ampia metratura interna 
più soffitta e cortile, vista 
mare, da ristrutturare. L. 
200.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

SAN VITO appartamento in 
villa con ingresso, salone, cu- 
cina abitabile, due matrimo- 
niali, biservizi, ripostiglio, 
cantina, giardino, terrazze, 
‘termoautonomo, garage. L. 
550.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

SIT Commerciale, panorami- 
co, attico perfetto, ingresso, 
soggiorno, terrazzone, cuci- 
na abitabile, tre stanze, stan: 
zino, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazzini, giardinetto, 
posto macchina, cantina. 
040/636618. (A00) 

SIT L. 190.000.000. Paduina 
splendido palazzo piano al- 
to, ascensore, ADIBITO AT- 
TREZZATO USO STUDIO PRO- 
FESSIONALE, ingresso, 2 ca- 
mere, bagno, ripostiglio. 
040/636222. (A00) 

SIT Nordio, elegantissimo 
studio professionale ampia 
metratura, Ill piano, ascenso- 
re, di un palazzetto ristruttu- 
rato completamente con vi- 
deocitofono e termoautono- 
mo. 040/636618. (A00) 

SIT paraggi Hortis particola- 
rissimo appartamento perfet- 
to, 130 mq interni in palazzo 
storico, facciate rinnovate, 
tranquillo, luminoso. L. 
260.000.000. Tel. 
040/633133. (A00) 

SIT Servola, graziosissimo vil- 
lino bipiano, saloncino, cuci- 
na abitabile, tre stanze, tri- 
pli servizi, lisciaia, cantinet- 
ta, giardino. Ottime finiture 
al rustico. 040/636222. 

(A00) 
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' BURGNICH A TERNI 


Da ieri Vincenzo Guerini non è più l' allenatore della 
Ternana. Lo sostituisce Tarcisio Burgnich, che ha già 
diretto il suo primo allenamento. Lo ha deciso nella tar- 
da serata di martedì il consiglio direttivo della società. 
Guerini era allenatore della Ternana dalla prima parti 
ta del girone di ritorno del campionato 1998-'99. Era 
subentrato a Luigi Del Neri. 
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7.00 Raidue: Vela: 
America's Cup - La 
sfida infinita 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport; 

20.00 Capodistria: Zona 

sport 


20.00 Raitre: Rai Sport 3 

20.05 Telefriuli: Scivolando! 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.25 Capodistria: 

Pallacanestro: Union 

Olimpia - Cholet 


OGGI IN TV 


MAXISQUALIFICA A PROTTI 


21.00 Telepordenone: Volley 
Time i 

21.15 Radiouno: Zona 
Cesarini 

23.00 Videomusie: TMC2 
Sport 

23.10 Videomusic: TMC2 


Sport - Magazine 
28.25 Telefriuli: Sport sera 
23.30 Rete A: Snowball 
24.00 Rete Azzurra: Skipper 
24.30 Raidue: Vela: 

America's Cup - La 
sfida infinita 


Il giudice sportivo della serie C ha squalificato, in se- 
rie C/1, per dieci giornate Protti (Livorno) per avere, du- 
rante la partita col Pisa, in azione di gioco, colpito con 
una gomitata al volto un avversario che stava cadendo 
a terra e che necessitava di cure mediche. Dopo l' espul- 
sione Protti ha offeso e spintonato violentemente un as- 
sistente arbitrale tentando di colpirlo con una testata 


TRIESTE Fi 
91.8-105.0. 


CALCIO SERIE A Altra sferzata del Trap all'ambiente viola: vietato parlare del futuro 


«Non farò come Lippi» 


Citato l'esempio negativo dell'allenatore nerazzurro 


Causio indagato 

per un falso 

diploma di ragioniere 
7 


UDINE Franco Causio, fino 
allo scorso anno team 
manager dell' Udinese, 
è indagato dalla Procura 
della Repubblica di Na- 
poli per l' ipotesi di rea- 
to di concorso in falso. 
Lo si è appreso ieri dall 
avvocato dell' ex giocato- 
re bianconero, Nunzia 
Barra, che ha precisato 
che «a Causio è contesta- 
Do la falsità del RIDI 

i ragioniere conseguito 
nel 1590». 

Barra ha spiegato che 
l' inchiesta è del 1996 e 
che il nome di Causio è 
emerso solo in seguito a 
Un incidente probatorio. 
Îl giocatore - ha precisa- 
to illegale - ha consegui- 
to il diploma all' Istituto 

lanma Fejevi di Fratta- 
maggiore (Napoli). Nell' 
Inchiesta - ha riferito 
Barra - sono coinvolti ol- 
tre cento studenti. «Il re- 
ato non è stato ancora 
formalmente contestato 
e dovrebbe essere quello 
di falso in concorso, an- 
che se Causio non ha 
mai usufruito nè utiliz- 
zato quel diploma». 


FIRENZE «Il futuro non mi in- 
teressa ma solo il presente. 
Non mi voglio far distrarre 
da altro che non siano gli 
obiettivi da qui a fine mag- 
gio. Devo forse ricordarvi 
cosa accadde l' anno scorso 
a Lippi quando annunciò 
che.a fine stagione avrebbe 
lasciato?». Giovanni Tra- 
pattoni congela ogni discor- 
so sul suo futuro e soprat- 
tutto sulle voci che ormai 
danno per certo il suo ad- 
dio a Firenze e alla Fioren- 
tina al termine di questa 
stagione. 

Voci da cui il tecnico non 
intende farsi condizionare 
e che non vuole assoluta- 
mente che pesino sul rap- 
porto e sul suo lavoro con 
la squadra, altrimenti il ri- 
schio sarebbe di veder ripe- 


tere quanto successe all'ex 
collega juventino, il quale, 

opo l' annunciato addio, si 
Vide scappare di mano la si- 
tuazione. 

«Qui nessuno deve la- 
Sciarsi distrarre, divente- 
rebbe un alibi per tutti», ri- 
pete Trapattoni che, a chi 
gli chiede se ha ancora vo- 
glia di allenare, risponde 
deciso: «To sono un allenato- 
re e ora penso soltanto a fa- 
re bene». 

L' invito dunque, rivolto 
a se stesso ma anche alla 
squadra, è di non mollare 
comunque andrà a finire 
Questa sua avventura in vi- 
ola, di concentrarsi sugli 
obiettivi che la Fiorentina 
può ancora centrare e sor- 
Volare su tutto il resto. 
«Del futuro non parlo e 
non l'ho fatto con nessuno 


neanche in questi giorni. A 
me interessano il campio- 
nato e la Champions Lea- 
gue». È 
«Questi sono i miei pro- 
grammi- prosegue Trapat- 
toni - quelli della società 
non mi riguardano. Io mi 
preoccupo di uscire con la 
squadra dall'attuale situa- 
zione, bisogna riuscirci con 
le nostre gambe». Anche 
perchè in un clima teso co- 
me quello che da giorni si 
avverte dentro e attorno al- 
la Fiorentina, può essere 
facile per i giocatori e per il 
suo allenatore sentirsi un 
pò soli. 

«Le vittorie hanno cento 
padri, le sconfitte sono sem- 
pre tutte orfane - si limita 
a commentare Trapattoni 
-. Comunque mi auguro 
che con il successo, pur sof- 


Un momento difficile per Giovanni Trapattoni. 


ferto, ottenuto domenica 
scorsa sulla Reggina, siano 
‘un po’ passate certe tensio- 
ni». Ma la formazione viola 
deve soprattutto dimostra- 
re di aver vinto il mal di 
trasferta. CR 

Infine condivide la deci- 
sione del ministero dell' in- 


terno di sospendere le gare 
davanti agli striscioni che 
incitano alla violenza. «Bi- 
sogna cercare di tenere il 
calcio e il campo il più lon- 
tano possibile dalla politi- 
ca, dal razzismo, e da tutto 
ciò che con lo sport non ha 
niente a che fare». 


Il CASO Un'inchiesta sullo striscione pro-Arkan 


Partite sospese: 
il sì della Figc 


ROMA Il Consiglio federale in programma oggi a Roma da- 
rà il via ufficiale al progetto «stadi puliti», con l'adozione 
della misura della sospensione delle gare se sulle tribune 
saranno esposti striscioni razzisti. In sostanza, un arbitro 
-in accordo col responsabile della sicurezza potrà decide- 
re di bloccare una partita (o, addirittura, non fischiare 
neppure l'inizio), fino a quando la polizia non avrà fatto ri- 
muovere le scritte incriminate. Il ministro degli Interni 
Bianco - che lunedì aveva assunto l'iniziativa in accordo 
con la Melandri - ieri è arrivato anche ad ipotizzare che, 
in caso di comportamento recidivo da parte di alcune tifo- 
serie, le gare delle squadre in questione possano successi- 
vamente essere disputate a porte chiuse. 

Rischieremo, insomma, di assistere ad altri spettacoli 
surreali, come lo fu lo Juventus-Verona del novembre 
1985, giocato in un Comunale privo di pubblico per le san- 
zioni imposte alla società bianconera dalla Uefa per gli in- 
cidenti avvenuti a maggio all'Heysel contro il Liverpool? 
Intanto, l'inqualificabile striscione esposto domenica all' 
Olimpico prima di Lazio-Bari ha destato l'interesse anche 
della magistratura ordinaria, non solo del mondo sporti- 
vo. Il Pm romano Capaldo ha aperto un fascicolo d'inchie- 
sta (per ora contro ignoti) per cercare di far luce sull'episo- 
dio e capire se vi siano qualche disegno eversivo a monte. 


La Triestina ora ha un organico da... Champions League con 25 giocatori - Oggi il provino 


La rosa extra-large non spaventa Costantini: 
«Una ventata di gioventu e di freschezza» 


Il Mestre nel derby 
rilancia Polesel 


TRIESTE Per il derby di do- 
menica l'allenatore Dino 
D’Alessi (un ex doc) do- 
vrà rinunciare allo squa- 
lificato Perenzin e all’in- 
fortunato Maniero. Ma 
il tecnico della squadra 
veneta avrà modo di ri- 
lanciare a tempo pieno 
l’attaccante Polesel che 
finora in campionato ha 
giocato solo qualche 
spezzone. Nell’amichevo- 
le di sabato scorso a 
Mantova ha dimostrato 
di essere in buona condi- 
zione e quindi partirà 
nell’undici titolare. Do- 
vrebbe fargli posto Vi- 
sentin, Il Mestre gioca a 
| zona ma con il libero tra- 
dizionale (Pellegrini) 
che stacca dietro i cen- 
trali. 


© L'INTERVENTO |.’ 


TRIESTE E’ solo in C2 ma 
quantitativamente la «rosa» 
attuale della Triestina è da 
Champions League. Dopo 
gli arrivi di Roma, Coppola 
e Pasqualin, sono ventici- 
duo i giocatori agli ordini di 

laurizio Costantini. Trop- 
pi, praticamente più di due 
squadre. Con questi nume- 
ri, durante la settimana l’al- 
lenatore potrebbe organizza- 
re un piccolo torneo... Per la 
società, però, il mercato, an- 
che se è ufficialmente chiu- 
so, non è finito. Il direttore 
generale Vittorio Fioretti 
non ha perso la speranza di 
riuscire a sfoltire l'organico. 
Furlanetto è momentanea- 
mente rientrato tra i ran- 

hi, ma potrebbe ancora an- 

are via. Quando Costanti- 
ni avrà tutti a disposizione 
(molto presto) ogni domeni- 
ca dovrà lasciare inizialmen- 
te fuori quattordici giocato- 
ri, sette in panchina e altret- 
tanti in tribuna. Il tecnico 
alabardato, comunque, non 
sembra spaventato da que- 


© SERIED = 


Costantini con Coppola. 


sta prospettiva: «Sono arri- 
vati dei calciatori che au- 
mentano la nostra potenzia- 
lità e portano gioventù e fre- 
schezza. Non dovrebbero 
RIO problemi di inserimen- 
;0 in questo ottimo lo) 
che ha già dato on 
me avranno tutti la stessa 


considerazione. E se gli 
esclusi decidessero di alzare 
la temp ratura nello spo- 
gliatoio? «Non credo, ma i 
mugugni di chi resta fuori 
hanno anche una valenza 
positiva. Se uno brontola 
Vuol dire che ci tiene a que- 
sta maglia. Certo, non sarà 
facile scegliere, ma la socie- 
tà non si poteva negare la 
possibilità di rinforzare la 
squadra. Probabilmente se 
non si fosse fatto male Mo- 
desti non ci sarebbe stato bi- 
sogno di prendere un altro 
centrocampista. Ma arrivati 
a questo punto della stagio- 
ne non potevamo rischiare». 

Per la partita di domeni- 
ca a Mestre non ci saranno 
eccessivi problemi di abbon- 
danza. Costantini deve fare 
i conti con le squalifiche di 
Gubellini, Di Dio e Princi- 
valli, mentre Modesti è an- 
cora inutilizzabile. Le radio- 
grafie hanno escluso serie le- 
sioni all’arto infortunato, da 
domani potrà tornare a cor- 


‘rere con l'assistenza del dot- 


Costantini premiato come allenatore emergente lunedì scorso a Castelfranco Veneto 
assieme a Cavasin, Vicini e Foscarini. (Foto Stafuzza) 


tor Piccinino. Anche Scotti è 
pronto per riprendere il suo 
posto in difesa. Il solo Provi- 
tali accusa qualche dolori- 
no: per domenica ci sarà di 
nuovo Pelo tra lui e 
Micciola. Nell'ultimo recupe- 
ro del girone B il Carpi ha 
vinto a Imola 1-0. 

La curiosità dei tifosi ala- 
bardati di vedere in azione 
Roma e Coppola (il militare 
Pasqualin arriverà solo sta- 
sera) sarà soddisfatta oggi 
in occasione della consueta 
partitella in famiglia di me- 
tà settimana in programma 
al Grezar oggi alle 14.30 cir- 
ca. 


Maurizio Cattaruzza 


«Ma l'Udinese deve ancora 
Cinque miliardi alla Soficon» 


Da Lamberto Mazza riceviamo. 

(on riferimento al comunicato stampa divulgato dal sig. 

lanpaolo Pozzo riferito a una sentenza del Tribunale di Ro: 
ma Stavorevole alla Soficon srl in liquidazione, nel premette- 
Te che a tutt'oggi questa decisione non mi è stata comunica- 
à e quindi non può essere da me commentata, devo però 
Precisare Quanto segue. 
tant Soficon srl non era e non è solamente debitrice della 
azz ratica società lussemburghese Fiveneta sa del sig. 

peper circa L. 1.500.000.000, ma è anche creditrice del- 
5.000 n Calcio spa per un importo di circa L. 
este x 000, come sentenziato dalla Corte d’appello di Tri- 
Sione c, che se la Corte di cassazione ha ritenuto questa deci- 
Vamen{, ente nella motivazione e ha disposto il rinvio nuo- 
ta dei st alla Corte d'appello. Quindi solo la differente dura- 
con sr] Ue giudizi ha (temporaneamente) penalizzato la Sofi- 
fermar. che peraltro in passato si è vista illegittimamente 
dito fd le azioni esecutive intraprese contro l'istituto di cre- 
bi assore dell'Udinese Calcio spa. _ ) 
debiti na sostanza se l'Udinese Calcio spa Paga i propri 
quest alla Soficon srl ammontanti a circa L. 5.000.000.000, 
dovgi cltima paga il minor importo di L. 1.500.000.000 circa 
noe alla fantomatica Fiveneta sa del sig. Pozzo. 

Molt Chiusura, nel confermare che il contenzioso in atto è 
Posso biù ampio di quello che si vorrebbe far credere, non 
Volo; Ren riaffermare la mia fiducia nella giustizia e la mia 
re st è di attendere i giudizi definitivi prestando particola- 
aPppi; enzione alla gestione dell’Udinese Calcio spa, che pare 
sig a sulle linee dettate dall'amministratore di fatto 
nell. lanpaolo Pozzo sia nella gestione amministrativa sia 
‘a gestione tecnico-sportiva. 7 


settaurense 
Pro Gorizia «— 2 
MARCATORI: st 10’ Brusto- 
lin, 30° Cinello. 
SETTAURENSE: Pedrinim, 
Bazzani, Giovanelli (st 25° 
Foresti), Ferretti, Colò, 
Rambaldini, Ducoli (st 40° 
Lorenzi), Maestri, Leotti (st 
30 Valenti), Vernali, Moran- 
di, All. Maurizio Bianchi, 
PRO GORIZIA: Scodeller, 
Del Tatto, Villani (st 38° Del 
Vasto), Mattielig, Arcaba, 
Brustolin, Birtig, Morassut- 
ti, (st 22° Randon), Tolloi, 
Cinello (st 39° Dean), Ber- 
nardo. All.: Dante Portelli, 
ARBITRO: Alberghini di Fi- 
nale Emilia. 

STORO Dopo il rinvio del 9 
gennaio scorso, quando il 
terreno dello stadio di Sto- 
ro era come una lastra di 
ghiaccio, ieri finalmente la 
partita si è potuta disputa- 
re e l’ha vinta la Pro Gori 
zia. Le due squadre nella 
prima frazione di gioco si 
erano affrontate a viso 
aperto, ma senza mai pun- 


L 


L'allenatore Portelli. 


gere quel tanto per sblocca- 
re il risultato. Al 30° di gio- 
co qualcosa si muove, ma è 
bravo Pedrini a sventare 
due ghiotte occasioni della 
Pro Gorizia. 

Il Pro Gorizia si merita nel- 
la seconda metà di gioco 
sia le due reti che i tre pun- 


ti. Cronaca: al 80° Enore Pe- 
drini sale sugli scudi, e in 
due occasioni ravvicinate si 
oppone a un bel tiro di sul 
primo tiro di Cinello riesce 
a smanacciare oltre la tra- 
versa, Ma non è tutto, una 
decina di minuti dopo si op- 
pone ad altre due ghiotte 
occasioni. Ripresa. La musi- 
ca non cambia. La prima re- 
te della Pro Gorizia dopo 
(10): Giovanelli sbaglia cla- 
morosamente un facile ag- 
gancio, scodellando la palla 
sui piedi di Brustolin che 
non si fa certo pregare. Con 
un preciso rasoterra riesce 

nalmente'a sbloccare il ri- 
sultato. Al 22° si fa final- 
mente vedere anche la 
squadra locale, ma il tiro di 

orandi è facile presa di 
Scodeller. Al 24 e al 35° è 
ancora il portiere locale a 
salire sugli scudi respingen- 
do due bellissime conclusio- 
ni degli attaccanti ospiti. 

la mezzora con un tiro di 
Cinello che si infila di poco 
sotto la traversa la Pro Go- 
rizia raddoppia. 


Preziosi tre punti della Pro Gorizia nel recupero infrasettimanale sul campo della Settaurense 


Brustolin e Cinello non viaggiano a vuoto 


RI 
RECUPERO 


Settaurense-P. Gorizia 0-2 


LA NUOVA CLASSIFICA 


Sudtirol 

Thiene Valdagno 
Pro Gorizia 
Martellago 
Montecchio 
Pordenone 
S.Lucia di Piave 
Arzignano 

N.C. Trento 
Bassano 

Itala S. Marco 
Pievigina 
Chioggia Sottom. 
Sanvitese 

Arco 
Portogruarosummaga 
Mezzocorona 
Bolzano 
Settaurense 


IL PERSONAGGIO 


Piedimonte all'Uta di Arad. 
ha trovato una piccola America 


ni». L'Uta di Arad è, para- 
gonandola al calcio italia- 
no, una buona formazione 
di serie C1 con ben sei gio- 
catori under 16 già in Pri- 
ma squadra. Giovani inte- 
ressanti, già sul taccuino di 
numerosi club europei, che 
«mandano a nozze» un vec 


TRIESTE «Dovevo starci solo 
una settimana; adesso una 
settimana è invece il tempo 
che passo, nell’arco di un 
mese in Italia», Gigi Piedi- 
monte, indimenticato diret- 
tore sportivo della Triesti- 
na, svolge il suo lavoro di 
consulente sportivo all’este- 


ro, precisamente ad Arad 
in Romania, una città vici- 
na a Timisoara nei pressi 
del confine con l'Ungheria. 
Aveva la possibilità di an- 
dare a Malta 
con una squa- 
dra di serie A 
ma, risolti alcu- 
ni problemi di 
salute si è acca- 
sato all’Uta di 
Arad, una for- 
mazione che 
milita nella se- 
rie B romena. 
«Ci sono arri- 
vato per sba- 
glio — racconta 
Piedimonte 
dopo essere sta- 
to contattato 
dal padrone della società. 
La Romania non è l'Italia, 
ma mi trovo bene e penso 
di avere portato la mia 
esperienza a una società or- 
ganizzata, con preparatori 
tutti italiani, che mi sta 
dando grosse soddisfazioni. 
La Prima lega romena — 
spiega l’ex diesse alabarda- 
to — è avanti rispetto all’Ita- 
lia. Un ottavo posto nella 
speciale classifica a dispet- 
to del tredicesimo degli az- 
zurri; i giocatori stranieri, 
ovviamente, fanno poi la 
differenza nei club italia- 


— Gigi Piedimonte 


chio marpione come Gigi 
Piedimonte. Un procurato- 
re della sua esperienza ser- 
ve sempre e i contatti con 
l'Italia (la sua squadra è 
stata impegna- 
ta qualche gior- 
no fa a Ligna- 
no contro la 
rappresentati- 
va regionale ju- 
niores) non 
mancano,  fa- 
cendo così 
scomparire in 
un attimo pos- 
sibili  nostal- 
gie. 
«Non ho mai 
avuto nostal- 
gie e rimpianti 
— sottolinea — 
perché ho deciso sempre 
con la mia testa. Non ho 
sbagliato ad andare in Ro- 
mania: il materiale a dispo- 
sizione è buono... La Triesti- 
na? A Trieste sono sempre 
legato — dice Piedimonte — 
ci ho passato otto anni del- 
la mia vita e non li posso 
cancellare. Seguo la squa- 
dra attraverso i giornali, 
con la dirigenza di adesso 
non ci sono contatti. Le fac- 
cio il mio augurio per la pro- 
mozione... Un saluto a tutti 
(tanti ndr) gli amici triesti- 
ni». 

Pietro Comelli 


32 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


VELA COPPA AMERICA La rottura dello spi lancia AmericaOne 


Luna Rossa perde i «veli» 


e si scopre più n 


] 


Le due barche sul lato di poppa. 


22 IN LIBRERIA 


Da Newport a Auckland, la storia di una leggenda 
«TuttaTrieste!» si racconta negli scatti di Pirona 


STEFANO VEGLIANI 


Prerazione bi Giovani Sorini 


LA SFIDA INFINIT/ 


ILA Corra Amenica E LAVvENTUI 


Sperling 8 Kupfer Editori 


TRIESTE Effetto Luna Rossa in libreria. E’ da pochi giorni in 
distribuzione infatti «La sfida infinita» (Sperling& 
Kupfer, lire 32 mila) del giornalista Stefano Vegliani, con 
la prefazione di Giovanni Soldini, interventi di Paul Ca- 
yard e Cino Ricci, foto di Carlo Borlenghi e immagini 
d'epoca. Vegliani, inviato della redazione sportiva di Me- 
diaset, ripercorre la storia della Coppa America, ricostrui- 
sce l'avventura italiana dai primi progetti di Agnelli alla 
sconfitta di Azzurra fino all'exploit del Moro nel 1992. 
Molto bello anche il libro fotografico «TuttaTrieste!» (Er- 
gon, 50 mila lire) che il triestino Paolo Pirona, alla sua pri- 
ma opera, ha dedicato alla progettazione e all'avventura 
dell’imbarcazione triestina protagonista nell’ultima Barco- 


lana. 


BASKET 


ervosa 


AUCKLAND Se voleva creare 
confusione su Luna Rossa, 
Cayard c'è riuscito. Alla pri- 
ma boa di bolina della sesta 
regata (vinta da AmericaO- 
ne con 9 secondi di vantag- 
gio: successo che consente 
agli americani di portarsi 
sul 3-3) lo spinnaker di Pra- 
da, che si trovava in testa 
con 20 secondi di vantaggio, 
è finito sotto la barca, si è 
spaccato in due e un pezzo 
sì è incastrato nella pala del 
timone, Per 20 minuti han- 
no combattuto i ragazzi di 
Luna Rossa per recuperare 
il drappo di Cuban Fiber 
che stava bloccando Luna 
Rossa. «Quel tessuto è trop- 
po buono - ha commentato, 
ridendo, Cayard, il quale ha 
ammesso che l'errore nell' 
ammainata dello spi e il fre- 
no rappresentato dalla vela 
in acqua sono stati impor- 
tanti per la sua vittoria - so- 
no certo che se avessero avu- 
to su uno dei miei spi di po- 
co prezzo, si sarebbe rotto 
subito liberando prima il lo- 
ro timone». 

Gli ultimi brandelli li ha 
tolti Torben Grael, con un' 
asta di carbonio che c'è sem- 
pre a bordo per togliere le 'al- 
ghe dalla pinna o dal timo- 
ne. Tutto questo, mentre Ca- 
yard si allungava e prende- 
va il comando della regata, 
che sino ad allora era stata 
in mano agli italiani, grazie 
a Torben Grael che aveva 
scelto di partire a destra do- 
ve ha trovato un vento mi- 
soore Anche de Angelis af- 

ferma che quello è stato il 
momento decisivo: «E stato 
un errore di tutto l'equipag- 
gio». E risponde di no, a chi 
gli chiede se, quando la tele- 
visione lo ha ripreso a rega- 
ta finita mentre arringava i 
suoi agitando una mano, 
stesse dando una robusta 
strigliata a qualcuno: «No, 
lo spirito non era quello». 
Ed è reticente anche sulle 
parole che gli ha detto Patri- 
zio Bertelli, tranne che «è 
molto vicino al team», Così 
come non risponde quando 
li chiedono con chi ce 
‘avesse Torben Grael quan- 
do ha urlato «basta errori»: 
«Non mi ricordo quando è 
stato e poi tutti fanno erro- 
ri, non solo nel nostro team, 
guardate anche gli altri». 


Dal 5 al13febbraio i recuperi 


LA FORMULA 


‘ La finale della Vuitton Cup si disputa al meglio delle 9 regate: vince chi per primo arriva a 5 successi. La} 
formula è quella del «match race» su percorso a bastone di 18,5 miglia totali (34,2 km, tre lati di bolina e tre i 
| dipoppa). ll vincitore affronterà i detentori neozelandesi per la Coppa America dal 19 febbraio al 4 marzo. 
* Segnala l’entrata nel campo di partenza. BLU = destra 


( 


i VISTA DA... FRANCO CITTAR® 


lato più favorevole); GIALLA = sinistra. 


___. 


L'ambiente a bordo ora è poco vivibile 


Franco Cittar, 35 anni, ve- 
laio, e la sua esperienza in 
barca a vela arriva fino al 
ruolo di riserva alle Olimpi- 
adi di Seul, nel 1988, in 
classe Tornado, una «carrie- 
ra» sportiva continuata poi 
sulle barche d’altura. 

«Sono rimasto impressio- 
nato dalla confusione a bor- 
do di Luna Rossa, che si 
contrappone allo stile man- 
tenuto fino ad ora dal team 
Prada. Quanto alla regata, 
direi che la partenza non è 
stata negativa, anzi, e ha 
permesso.poi di mantenere 
il vantaggio nei primi due 
lati del percorso, anche se 
ancora una volta America0- 
ne si è dimostrata abba- 
stanza veloce con il vento 
intorno ai 15 nodi. Un gros- 


AUCKLAND Non capita tutti i 
giorni di andare a fare un: 
giro su una barca da Cop- 
pa America se non sei un 
velista di altissimo livello, 
ma se ti chiami Steffi Graf 
e sei stata una delle più 
grandi tenniste del mondo, 
può succedere che chiedi 
un passaggio a Paul Ca- 
yard e lui ti porta a fare 
una delle regate più emo- 
zionanti della Louis Vuit- 
ton Cup. «Abbiamo avuto 
la visita di molti tennisti 
in queste settimane» ha 
spiegato un Paul Cayard 


Franco Cittar. 


so errore di manovra all’al- 
tezza della prima boa di 
poppa ha rovinato tutto il 
lavoro: l'ammainata dello 
spinnaker è stata dramma- 
tica, e parte della vela, ag- 
ganciandosi sulla pinna e 
sul timone, ha bloccato to- 
talmente l'andatura nella 


seguente bolina. Luna Ros- 
sa ha tentato il recupero, 
ma era come se la barca ita- 
liana regatasse con il «fre- 
no a mano» tirato. Ma tutta 
la regata è stata caratteriz- 
zata da confusione e conti- 


nue discussioni a bordo. Ci , 


sono state delle discussioni 
anche tra de Angelis e Gra- 
el, e il tattico, per tutta la 
seconda poppa, ha pratica- 
mente guidato il timoniere, 
con dei perentori «orza - 
oggia». Mi sembra che 
‘ambiente a bordo stia di- 
ventando poco vivibile. Dal- 
la nostra parte ci sono sola- 
mente le previsioni meteo: 
per i prossimi giorni è pre- 
Visto vento meno forte, sot- 
to ai 15 nodi, caratteristi- 
che più favorevoli a Luna 
Rossa. 


L'ANALISI 


Ordini confusi | 
Grave indecisione 
nel pozzetto: 
l'effetto Cayard 
ha colpito ancora 


di Cino Ricci 


AUCKLAND Be//a la partenza di Francesco che si è preso la de- 
stra e al primo incrocio aveva due buone lunghezze di van- 
taggio..Ci siamo fatti rimontare nella prima poppa a cau- 
sa di un buco di vento e Cayard nella scia come un «deja 
vu», ad urlare e agitare la bandiera di richiesta di penali- 
tà. de Angelis non si è fatto impressionare e l’ha tenuto fuo- 
ri dall’ingaggio ma nell’ammainare lo spinnaker è succes- 
so il guaio. In questa manovra, incalzati da AmericaOne, 
lo spinnaker è caduto davanti alla prua e la barca lo ha in- 
vestito trascinandolo a impigliarsi al timone. L’equipag- 
gio lo ha tirato su dal mare, ma un grosso lembo è rimasto 
attaccato sotto lo scafo frenandolo. Nella bolina America0- 
ne approfittando di questo freno è passata a condurre men- 
tre gli italiani facevano di tutto per liberare la barca, Poco 
‘prima della boa l'operazione veniva portata a termine e la 
barca riacquistava la sua velocità riportandosi in poppa 
su AmericaOne. Ma ormai Cayard doveva solo difendersi 
e nonostante gli attacchi dei nostri vinceva la regata con 


‘un minimo vantaggio. 


L'errore è avvenuto per una indecisione del pozzetto che 
prima aveva ordinato di ammainare lo spinnaker e poi im- 
mediatamente cambiava l'ordine e lo modificava chieden- 
do la strambata. A prua si è capito che si doveva stramba- 
re con lo spi e quindi si liberava il tangone e la tela non 
più tenuta alta da una parte cadeva in acqua sulla prua e 
la barca ci passava sopra. Abbiamo così lasciato ad Ameri- 
caOne una trentina di secondi e la testa della regata. A 
‘parte questo episodio determinante Luna Rossa aveva una 
buona velocità di bolina e qualcosa in più di AmericaOne 
in poppa e una volontà feroce di recupero. Nessuno si è 
smarrito a bordo, le manovre fatte per liberare la barca so- 
no state eseguite con freddezza e determinazione. Cayard 
aveva comunque messo la bandiera di protesta visto che 
Ivaldi era fuori dalla barca e tenuto per i piedi. Non ha 
protestato alla fine solo perché ha vinto e questo dimostra 
che ci si batte senza esclusione di colpi in questa finale e la 
vittoria si cerca anche a tavolino con ragioni al limite del- 


la lealtà. 


Abbiamo comunque notato che su Luna Rossa è cresciu- 
to il nervosismo che potrebbe portare a delle prestazioni 


sotto tono. 


La Graf (senza Agassi) ha partecipato alla regata sulla barca statunitense 


Steffi «aggregata» portafortuna 


raggiante per aver raggiun- 
to il 3-3 con Luna Rossa: 
«Steffi era entusiasta e ci 
ha chiesto di fare un giro, 
così l'abbiamo portata con 
noi. È una donna molto 
competitiva, una vera spor- 


tiva: non sa molto di vela, - 


ma a bordo si è trovata su- 
bito a suo agio. Per lei è sta- 
ta una giornata interessan- 


te, piena di stress e di azio- 
ne, ma è abituata: è stato 
come un quinto set tirato». 

«È stata una regata fan- 
tastica - ha confessato la 
tennista tedesca - anche se 
mi aspettavo che fosse più 
dura: i ragazzi dell'equi- 
‘paggio sono stati molto gen- 
tili e protettivi con me. 
Hanno fatto un grande la- 


voro e sono rimasta sorpre- 
sa di quanto sia complesso 
il lavoro su una barca da 
Coppa America». 

Non ricorda un momen- 
to particolarmente emozio- 
nante della sua prima rega- 
ta in Coppa America: 


. «Ogni momento - ha spiega- 


to - è stato intenso, ma il 
momento più bello è stato 


alla sit della regata, 
quando abbiamo passato il 
traguardo e tutti i ragazzi 
sono venuti a congratular- 
si con me perchè avevo por- 
tato buona fortuna alla 
barca». 

Francesco de Angelis, in- 
vece, a chi gli chiedeva se 
avrebbe portato la Graf su 
Luna Rossa, ha risposto dî 
essere molto contento del 
suo numero 17, il 78enne 
Renzo Guidi, e ha spiegato 
che i velisti italiani «prefe- 
riscono portare le donne a 
fare delle belle crociere e 
non in regata». 


Z SCI FONDO -— 
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SERIE A1 Dopo aver lasciato partire Semprini i biancorossi rischiano di dover rinunciare al reggiano contro Pesaro 


Telit a corto di lunghi: Casoli s'infortuna 


PUNTI IN ROSA 


L'exploit muggesano 
alza la quota:salvezza 
In B seconda fase al via 


TRIESTE Top five: Gherbaz 
(Marsilli) lay, _ Zudin 
(Chiarbola Nova Lucent) 

ardia, N. Borroni (Marsil- 
1) ala piccola, Forza (Oma) 
ala forte, Colomban (Chiar- 
bola Nova Lucent) pivot. 
All. Zgur (Marsilli). 

Bagarre in A2. Si riapre 
la lotta per evitare la retro- 
cessione in coda al campio- 
nato di A2. Le vittoria del 
Marsilli Muggia a Venezia 
e quella della Ba.Se. Livor- 
no contro la capolista Albi- 
no alzano la quota salvezza 
invischiando nella bagarre 
formazioni fino a qualche 
settimana fa tranquille. Sa- 
bato per Muggia sfida di 
enorme importanza con Ca- 
vezzo: battere le lombarde 
vorrebbe dire dare continui- 
tà ai buoni risultati di que- 
sto girone di ritorno e fare 
un balzo verso la salvezza. 

Serie B al via. Partono 
nel fine settimana play-off 
e play-out della B. Per la 
SGT il calendario ha riser- 
vato un avvio tutt'altro che 
in discesa, con tre trasferte 
nelle prime 4 gare (in casa 
delle favorite San Bonifacio 
e Udine e contro il Marghe- 
ra della neo-arrivata Rivelli- 
ni) e l’unico match casalin- 
go contro Schio. 

«C» al giro di boa. Si è 
chiuso con due successi 
(Oma e Chiarbola) il girone 
di andata della C. Bilancio 
abbastanza positivo per sa- 
lesiane e Cus, un po’ delu- 
dente per il Chiarbola che 
ha dovuto modificare in cor- 
sai suoi obiettivi a causa di 
qualche intoppo a sorpresa. 

; ellegì 


TRIESTE Si è dimezzato il re- 
parto lunghi della Telit. Fi- 
no a due giorni fa le pedine 
da alternare sotto canestro 
erano quattro, domenica 
prossima contro la Scavoli- 
ni saranno probabilmente 
solo due. Nel martedì nero 
dei biancorossi, mentre 
Renzo Semprini ultimava 
il trasloco a Napoli, si è in- 
fortunato Roberto Casoli. 
Un'’infrazione al pollice 
della mano destra mette in 
forte dubbio la presenza 
del centro reggiano contro 
Pesaro. Saranno i nuovi 
controlli ortopedici proprio 
alla vigilia del confronto a 
decidere sull'eventuale im- 
piego di Casoli. Altrimenti, 
il compito di vedersela con 
Blair e Conti toccherà solo 
a McRae e Podestà. Natu- 


ralmente, i due da ieri sono ‘ 


stati messi sotto una cam- 
pana di verro, non si sa 
mai... 

L'infortunio a Casoli sem- 
bra un caso ispirato dalla 
legge del contrappasso. Il 
giocatore infatti era stato 
invitato al «Mitchell-day», 
la manifestazione che mar- 
tedì sera ha celebrato il de- 


IL CASO 


Roberto Casoli. 


finitivo addio al basket da 
parte del fuoriclasse statu- 
nitense, per anni mattato- 
re a Reggio Emilia. L’invito 
era stato declinato in segui- 
to alle pressioni del tecnico 
Luca Banchi («abbiamo ne- 
cessità tecniche più impor- 
tanti» aveva spiegato). Sa- 


In Eurolega 
la Paf travolge 
i turchi dell'Ulker 


Paf 79 


Ulkcer 


PAF BOLOGNA: Jaric 17, 
Pilutti, Fucka 18, Basile 
18, Myers 7, Vrankovie, 
‘Karnisovas 19, Gay, Galan- 
da 5, Anchisi. 

ULKER ISTANBUL: Bei- 
cir 3, Gonlum 2, Koturovic 
5, Aydin 1, Allen 10, Top- 
sakal 8, Pope 5, Ozturk 8, 
Yildirim 6, Sarica 5. 


n 


BOLOGNA Netto successo 
in Eurolega della Paf. 
Oggi Benetton-Alba Ber- 
lino e Cibona-Varese. 


ranno state le «maledizio- 
ni» di Mitchell, affezionato 
a Casoli e dispiaciuto della 
sua mancanza, sarà stato il 
caso, ma con il senno di poi 
sarebbe stato meglio se il 
pivot martedì sera avesse 
partecipato alla kermesse 
reggiana. Chi ha assistito 


TENNIS 


La lesse del contrappasso del «Mitchell-day» - Zorzi esonerato da Sassari 


al Mitchell-day, infatti, rac- 
conta di un confronto all’ac- 
qua di rose, un omaggio al 
vecchio campione fatto da 
una frotta di ex compagni 
di squadra e avversari ben 
attenti a divertirsi con mar- 
cature vacanziere. Una par- 
tita tanto simpatica quanto 
blanda, nella quale tutti 
hanno badato a non farsi 
male...Appunto. 

Rinunciato a Semprini, 
con Casoli più no che sì, la 
Telit domenica al PalaTrie- 
ste dovrà ricorrere anche al- 
l'impiego di Giannouzakos 
«4» tattico. Una mossa pra- 
ticabile quando il coach 
marchigiano Caja utilizze- 
rà in ala alta Silvio Gigena. 

Il ricorso al greco divente- 
Tà invece una mossa azzar- 
data co ntro Paolo Conti. 

In A2, infine, Tonino Zor- 
zi, non to allungare la 
serie delle mille panchine. 
Il Banco di Sardegna, infat- 
ti, lo ha esonerato, affidan- 
dosi a Massimo Bernardi, il 


tecnico che aveva iniziato. 


la stagione alla Pepsi Rimi- 
ni e che era stato poi scari- 
cato, 

Ro.De. 


mt 


L’azzurra torna al successo in 


Coppa del Mondo, 13.a la Paruzzi 


Belmondo regina in Norvegia 
Terzo il sappadino Piller Cottrer 


TRONDHEIM Stefania Belmon- 
do taglia il traguardo aggio: 
dendo gli ultimi metri di ne- 
ve con movenze feline e spa- 
rando un gran pugno al ven- 
to. Un gesto liberatorio ver- 
so un nemico mirato, quel 
destino che sin qui le è stato 
ostile impedendole - non era 
mai capitato - non solo di 
Vincere ma addirittura di sa- 
lire sul podio nel corso della 
stagione. 

n vero e proprio affronto 
per la regina del fondo sali- 
ta ieri a Trondheim, in nNor- 
vegia, pista selettiva che ha 
già ospitato i ARRE del 
mondo, per cancellare il pas- 
sato e ricominciare la sua 
corsa ai successi. E l'approc- 
cio con la uova vita» è sta- 
to strepitoso, perde Stefa- 
nia Belmondo ha rotto final- 
mente il ghiaccio ottenendo 
ieri la prima Vittoria della 
stagione (5 km skating) e la 
20.a della propria carriera. 
La Belmondo ha assunto il 
comando sin dal primo pas- 
saggio, precedendo la russa 
Gavriljuk e la ceka Tschepa- 
lova: così sino al traguardo 
con un distacco che si è dila- 
tato raggiungendo i 13” di 
margine. Bene anche Paruz- 


© LA TRIS 


Pietro Piller Cottrer. 


zi e Valbusa, rispettivamen- 
te 13.a e 14.a, Molto bene an- 
che gli azzurri impegnati 
sulla distanza doppia, 10 chi- 
lometri a sketing. Nella scia 
del finlandese Vllilae (anche 
qui, primo successo della sta- 
gione) si è comportato in mo- 
do esemplare il sappadino 
Pietro Piller Cottrer giunto 
terzo. Al secondo posto si è 
classificato lo svedese Eloff- 
son. Non ha preso parte alla 
gara Silvio Fauner, tuttora 


in ricostruzione, ma il ripo- 
so di fine anno si può ben di- 
re che abbia rigenerato tut- 
ta la squadra italiana. 
SCI ALPINO Stagione fini- 
ta per la tedesca Hilde 
Gerg. La campionessa olim- 
pa in slalom a Nakano si è 
ratturata tibia e perone du- 
rante un allenamento a Ma- 
riaalm, in Austria. Per lei si 
revedono sei mesi di stop. 
1 suo forfait va a aggiunger- 
si a quelli della croata Koste- 
lic, dell'austriaca Meissnit- 
zer e della svedese Wiberg. 
IN REGIONE Daino ap- 
puntamento regionale, que- 
sto fine settimana, per gli al- 
lievi-ragazzi. Non si dispute- 
rà solo la gara dello Zonco- 
lan, come scritto sull'agenda 
regionale dello sci, ma an- 
che quella di Sella Nevea, or- 
ranizzata dallo Sc Brdina di 
iso e valida per il Tro- 
feo Cartificio Ermolli. Si ga- 
reggerà sabato, in slalom gi- 
gante e non in supergì, come 
annunciato a inizio stagio- 
ne. Per partecipare si posso- 
no inviare le schede di iscri- 
zione, entro le 12 di domani, 
al fax 0433- 54005. Domeni- 
ca poi ragazzi e allievi si tra- 
sferiranno allo Zoncolan per 
il primo supergì stagionale. 


i. | 


RIMINI Il mondo del basket 
italiano ha accolto con stu- 
pore la notizia dell' arresto 
di Corrado Sberlati, il pro- 
prietario della Pepsi Rimi- 
ni, coinvolto nell' operazio- 
ne Long Drink su una pre- 
sunta truffa ai danni dello 
Stato. L'operazione riguar- 
da noti manager e operato- 
ri di società attive nel cam- 
po della ristorazione, della 


Maxioperazione per false fatturazioni 
Arrestato il patron di Rimini Sberlati 


grande distribuzione e del 
catering alimentare, accu- 
sati di associazione a delin- 
quere finalizzata all'evasio- 
ne fiscale e truffa ai danni 
dello Stato. Sberlati, 63 an- 
ni, oltre ad essere il gran 
patron del Basket Rimini, 
è il presidente della Alfa 
Alimentari di Forlì, ed è 
proprietario della catena 
dei supermercati Marpiù. 


Da domani l'Italia all'attacco della Spagna 
La Davis comincia con un osso durissimo - 


MURCIA Ritorna la Coppa 
Davis, da domani in tut- 
to il mondo, con la dispu- 
ta del primo turno elimi- 
natorio della serie A, gli 
ottavi di finale, subito 
tremendi per l'Italia che 
giocherà contro la coraz- 
zata della terra rossa 
(non per niente la sfida 
si svolgerà proprio sul 
rojo, sul rosso lento di 


Murcia), quella Spagna 
nei CA sli nni 
godiamo di ‘una tradizio- 
ne favorevole (sette vitto- 
rie contro tre sconfitte) 
ma che in questo partico- 
lare momento sembra es- 
sere palesemente supe- 
riore. 

Oggi conosceremo for- 
mazioni e sorteggio dei 
singolari. 


Bay Lady cerca di mette 


ROMA Bag Lady, con in sulky Pietro Maisto, 
prova a mettere a sacco Tordivalle nella Tris 
che oggi vedrà 20 trottatori su tre nastri. Al 
lo nastro, Bag Lady non dovrebbe teme- 15) 

re Vastar Lb, Tremendo Bieffe e il solito Sere- 
ne Sovereign, semmai dovrà guardarsi dall’in- 
cognita Ugh (unico a REI a 40 metri) e da 
emio Ferruccio Ca- 

Paone: 44 milioni, m. 2040-2080. 2040; 1) Va- 
‘entin DaRso) 2) Uguale (Storti); 3) Verne 


secon 


Peril di Rosa e Silfo. 


(Pedrazzi); 4 


Silfo (Marigliano); 5) Vincenzo 
Iro Martellini); 6) Vialli Bi (Cipolletti); 7) Vi- 
deo Game Baby (Capanna); 8) Peril di Rosa 
(Tamborrino); 9) Paterson On (Mattera sn.); 


star LI 


Pisa. 


re a sacco Tordivall 


10) River Jet (Carta). 2060: 11).Ulpiana Air 
(Baldi); 12) Super Hoot (Merola); 18) Velabro 
(CicoE Dan 14) e D 
ortilegiò (Ossani); 16) Amazon River 
So 17) Bag Lady (Maisto); 18) Va- 
(Sangermani); 19) Serene Sovereign 
(Pollini). 2080: 20) Ugh (Minnueci), I nostri 
favoriti. Base: 17) BAG LADY. 20) UGH. 19) 
SERENE SOVEREIGN. Aggiunte: 4) SILFO. 
18) VASTAR LB. 8) PERIL a 
Un altro pronostico centrato da «Il Piccolo». 
965.400 lire ciascuno ai 1738 scommettitori 
che hanno indovinato la Tris 10-9-3 di ieri, a 


1] 


) Tremendo Bieffe (Capenti); 


T ROSA. 
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PALLAMANO COPPA ITALIA Triestini scatenati nonostante il lungo stop e le assenze eccellenti | RUGBY Cresce la febbre per il debutto azzurro nel «Sei Nazioni» 


Rullo Genertel a prova di sosta 


Rovigo ipotecata la qualificazione ai quarti di finale 


Due reti a Rovigo ieri sera per Marco Lo Duca. 


La stella 


l'insegna del 


GINNASTICA ARTISTICA _ snai i 
Comincia sabato il massimo campionato femminile: per la campionessa triestina anche l'importante passerella australiana con le migliori dieci ginnaste al mondo 


brillerà tra Novara e Sydney 


Genertel 


TASSINA ROVIGO: Sirotich, Rizzo, Bassa- 
ni, Bellinazzi 2, Dainese, Giacomel, Ipsa 1, 
Lotto 5, Margiotta 3, Radovich 1, Sigolo 1, 


Vosca 3. All.: Razic. 


GENERTEL TRIESTE: Mestriner, Di Mar- 
cello, Velenik 2, Schmidt-Ricci 4, Fusina 3, 
Guerrazzi 2, Pastorelli 3, Tarafino 3, Lo Du- 
ca 2, Martinelli 1, Kalandadze 4. AIl.: Tiselj. 
ARBITRI: Fabbian D. e Fabbian V. di Galla- 


rate. 


ROVIGO Due mesi di sosta non scalfiscono i 
meccanismi della Genertel che riparte da 
un convincente successo sul campo della 
capolista della serie A2 mettendo una se- 
ria ipoteca sul passaggio ai quarti di finale 
della Coppa Italia. Contro il Tassina Rovi- 
go, Tone Tiselj lascia a riposo Piriianu e 
Oveglia, ancora alle prese con piccoli guai 
fisici e porta in panchina un Ivan Mestri- 
ner fermo ai box causa un leggero stira- 
mento. Spazio, dunque, a Gigi Di 


24 


che, al pari di tutti i compagni di squadra, 
si disimpegna al meglio chiudendo già nel 
primo tempo la pratica veneta. Una gara 
che come ha Sio 
tch il presidente Lo Duca serviva per ri- 
prendere confidenza con il parquet alla vi- 
gilia della ripresa del campionato program- 
mata già per sabato quando i biancorossi 
scenderanno in campo a Messina. 

Contro Rovigo nessuno in particolare evi- 
denza ma una squadra capace di mettersi 
al servizio l’uno 


eato al termine del ma- 


ell’altro come testimonia 


il fatto che tutti i triestini iscritti a referto 


gratuito. 
i Marcello 


Di 


sono andati a bersaglio. 

Già qualificate 
le gare di ieri sera hanno premiato Messi- 
na (28-22 su Bologna con 16 gol di Djur- 
djevac e 8 di Brakocevie) e Bressanone che 
si è imposto 27-21 nel derby disputato a 
Merano. In programma questa sera Città 
Sant’'Angelo-Enna e Mordano Telenorba 
Conversano. La gara di ritorno tra Gener- 
tel e Tassina Rovigo è DONE per 
mercoledì prossimo alle 


pi, Modena e Rubiera 


0.30 con ingresso 


Lorenzo Gatto 
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IL PICCOLO 


La Scozia ci introduce 
al tavolo della nobiltà 


Il neo ct Brad Johnstone. 


DÌ (I E n 
di Martina Bremini 


caos la nuova serie A maschil 


. 


e la Ginnastica deve rinunciare a Stefano Pribaz 


TRIESTE Sarà un campionato 
imprevedibile, probabil- 
mente bizzarro, sicuramen- 
te poco rispettoso delle rea- 
li potenzialità tecniche de- 
gli atleti. Il campionato na- 
zionale di serie A di artisti- 
ca maschile, che comincerà 
sabato, quest'anno inaugu- 
rerà una serie di cervelloti- 
che nuove regole finalizza- 
te, a quel che sembra, a 
spettacolarizzare la ginna- 
stica. 

Quel che è certo, fin da 
adesso, è che, a differenza 
degli anni passati, le squa- 
dre in assoluto più forti po- 
trebbero non dominare la 
stagione. Da sempre il cam- 
pionato maschile si disputa 
su sei prove, sei differenti 
attrezzi. 

Da questa stagione, inve- 
ce, sì gareggerà su tre at- 
trezzi. In pratica nella pri- 
ma e nella terza prova di 
campionato i ginnasti si mi 
sureranno al corpo libero, 


I PROTAGONISTI 


al cavallo con maniglie e 
agli anelli. Nella seconda e 
nella quarta alla sbarra, al 
volteggio e alle parallele. 
Ogni gara dunque sarà ri- 
dotta della metà rispetto a 
quelle della stagione scor- 
sa. Ma il punteggio, per 
ogni competizione, sarà pie- 
no. Così, ad esempio, una 
squadra fortissima al corpo 
libero e agli anelli potrebbe 
vincere la prima:e la terza 
prova ma arrivare ultima 
helle competizioni riserva- 
te a sbarra, volteggio e pa- 
rallele, squilibrando tutto 
il campionato. 

«E stata assolutamente 
stravolta la tipologia di ga- 
ra classica - conferma delu- 
so Fabrizio Mezzetti, l'alle- 
natore del team di A2 dell' 
Set - Il campionato, fino all' 
ultima gara, sarà indecifra- 
bile ma, quel che è peggio, 
potrebbe non vincere la 
squadra più completa». 

Per i triestini dell'Sgt il 
nuovo regolamento non sa- 


rà l'unico ostacolo della sta- 
gione. Mancherà il leader 
delle ultime stagioni, Stefa- 
no Pribaz, ritiratosi alla fi- 
ne del campionato '99. La 
squadra triestina,così, sarà 
composta dallo sloveno Ho- 
dzic, da Rossetti e Pettiros- 
so e dalla novità Stacul. 
«Pribaz sarà un'assenza pe- 
sante - spiega Mezzetti - 
non solo per i punteggi che 
poteva garantire mavanche 
perché sapeva dare tran- 
quillità a tutta la squadra». 
Infine la novità stranieri. 
Da quest'anno i ginnasti 
stranieri potranno gareg- 
giare ad un solo attrezzo. 
Molto poco, soprattutto per 
le squadre che per lo stra- 
niero hanno investito milio- 
ni. 
Ad ogni attrezzo si pre- 
senteranno due ginnasti e 
ogni squadra dovrà schiera- 
re come minimo tre atleti. 
Sarà questo il segreto della 
ginnastica-spettacolo? 
Anna Pugliese 


© ALAN PETTIROSSO © custa 


Nato il 13 gennaio 1982 a Trieste, studente dell'istituto tec- 
Nico per l'industria e l'artigianato. 

TE ori risultati ’99: Oro alla sbarra, al cavallo con mani- 
Eaeonl plicazo ai campionati interregionali master junio- 
ni © *vgento alla sbarra © al volteggio ai campionati italia- 


Pregi € difetti: facilmente i 
Den ui po ma altrettanto facil- 
i Parere del tecnico: È grintoso, un atleta che in gara 
ee Veramente a dare il meglio. Non è in IRE ma 
(0 grande fiducia in lui. Lo schiererò al cavallo, l'attrezzo 
1ù ostico. i 
mito: Jury Chechi e Dan Burinka. 
© non fosse esistita la ginnastica...Atletica, 
pa lettivi per il 2000: Dare tutto quel che si può in serie 
ES) Per conquistare la salvezza, e poi fare bene ai master na- 
lubri al cavallo, al volteggio e alla sbarra. Gareggio per 
anno tra gli juniores e ne voglio approfittare, 


= LUCA STACUL 


TRIESTE Ci sarà anche la trie- 
stina Martina Bremini (Arti- 
stica '81) tra le stelle del 
campionato di serie A1 di ar- 
tistica femminile. Anzi, una 
delle grandi stelle sarà pro- 
prio lei. Gareggerà come pre- 
stito per la Pro Novara insie- 
me ad Adriana Crisci, la sua 
avversaria di sempre. Punte- 
ranno al titolo nazionale an- 
che se battere le campiones- 
se d'Italia della Brixia di 
Brescia, che schiererà Mo- 
rotti, Bergamelli e Castelli, 
sarà difficilissimo. Inoltre 
Martina, come la' Crisci, po- 
trebbero saltare qualche tap- 
pa del campionato. «Ci sarà 
la possibilità, per due atlete 
della nazionale, di partecipa- 


read unincontro internazio | 


nale, a Sydney, a metà feb- 
braio - spiega la Bremini - 
«Sarà un gara riservata alle 
dieci migliori nazionali del 
mondo». Intanto, pur con 
qualche acciacco di troppo, 

artina si concentrerà sul 
campionato nazionale. «Non 
sono in formissima - confes- 
sa la campionessa italiana -. 
Tre Settimane fa ho subito 
una lieve distorsione alla ca- 
viglia e poi ho avuto l'in- 


‘tenza, Il programma di ga- 
ra della serie A, GEE 
6 semplificato rispetto a 
quello internazionale». 

Le novità del campionato 


Martina Bremini: destinazione Sydney. 


sono tantissime. Si comince- 
rà a gareggiare sabato a Me- 
stre, insieme agli atleti dell! 
artistica maschile. Come i 
maschi le ragazze Sì mette- 
ranno alla prova su tre at- 
trezzi (e non quattro, come 
nei programmi tradizionali): 
quindi, ad ogni appuntamen- 


w 


Nato il 12 agosto 1967 a Lu- 
biana, dove risiede. 'E rap- 
presentante di commercio. 
Migliori risultati ’99: pri- 
mo al cavallo con maniglie 
ai campionati sloveni, sele- 
zionato per partecipare ai 
mondiali. 

Pregi e difetti: Ho un' 
enorme passione per la gin- 
nastica, riesco a superare 
qualsiasi difficoltà per alle- 
narmi però non curo molto 
lo stile, talvolta i miei eser- 
cizi non sono particolarmen- 
te puliti. 


2 ANDREA ROSSETTI 


Il parere del tecnico: E’ 
un atleta maturo, sicuro, 
da cui ci aspettiamo punteg- 
gi alti. Ad ottobre ha gareg- 
giato ai mondiali, quindi lo 
aspettiamo a livelli altissi- 
mi. Può far bene ad anelli e 
parallele, non so però se lo 
utilizzerei alla sbarra. 

Il mito: Vitaly Sherbo. 

Se non fosse esistita la 


ginnastica? Mi sarei dato | 


ai tuffi. 

Obiettivi per il 2000: 
Una finale ai Mondiali, ma- 
gari al cavallo a maniglie. 


vo il 15 gi 
aa giugno 1983 a 
sciengfi studente al liceo 

Igliori risultati ’99; Pri- 
cOrponai anelli e secondo al 
testo libero ai master inter- 
naginali Juniores. A livello 
stor Onale,sempre ai ma- 
quii ha conquistato un 
5 0 posto al corpo libero 
pei Quinto agli anelli. 
togobÌ e difetti: Sono grin- 
1 O, deciso, ma, se mi fossi- 
i a Su un errore non c'è 
Da © di venirne a capo. Co- 
riva successo che debba 

Oluzionare un esercizio 


ì 


per evitare un certo movi- 
mento. 

Il parere del tecnico: E 
riuscito a incrementare le 
difficoltà dei suoi esercizi 
allenandosi con tanta con- 
vinzione. Ora, pur gareg- 
giando per il primo anno in 
serie A, mi aspetto che non 
sbagli, che sia continuo ad 
alto livello. 

Il mito: Vitaly Sherbo. 

Se non fosse esistita la 
innastica...Pallamano. 
dici per il 2000: Spe- 
ro in una grande stagione 
anche se so che sarà diffici- 

lissima. i 


Nato il 14 marzo 1979 a Trieste, studente del corso di lau- 
rea in ingegneria informatica a Padova. 

Migliori risultati ’99: Campione regionale master senio- 
res alle parallele e al cavallo. Ha sacrificato le finali interre- 
gionali (perdendo così anche un eventuale qualificazione 
nazionale) per un esame universitario. 

Pregi e difetti: «Non ho mollato pur avendo pochissimo 
tempo per allenarmi. Sono veramente molto testardo, e que- 
sto comporta sia lati positivi che negativi. Sono un roccioso. 
Il parere del tecnico: «Tecnicamente sta facendo dei mi- 
racoli per portare in gara degli esercizi allo stesso livello di 
quelli tel 8-'99, quando poteva allenarsi di più. E’ bravis- 
simo ad ottimizzare il lavoro in palestra. Spero sappia in- 
fondere tranquillità a tutta la squadra». 

Il mito: Alexei Nemov. 

Obiettivi per il 2000: «Rimanere in serie A. Di più, alle- 
nandomi solo due volte alla settimana, non posso chiede- 
re». 


CALCIO DILETTANTI 


to, un attrezzo sarà escluso. 
Il primo a rimanere fuori sa- 
rà il corpo libero. Ogni squa- 
dra presenterà tre atlete, ad 
ogni attrezzo ne saliranno 
in pedana due, La Bremini, 
da campionessa italiana, sa- 
rà il jolly della sua squadra. 

an.pug. 


ROMA Due giorni ancora e l’Italia sarà davvero nel «Sei Nazio- 
ni» con il Siate contro la Scozia allo stadio Flaminio di Ro- 
ma. E la febbre degli appassionati per questo debutto conti- 
nua a salire, fino a ierì erano stati venduti diciassettemila 
dei venticinquemila biglietti disponibili. Arriveranno da tut- 
te le isole ovali d’Italia, in particolar modo dal vicino Veneto 
e dalla parte occidentale della nostra regione. Essere nel «Sei 
Nazioni» non vuol dire soltanto giocare il torneo più antico e 
IMEREOrE è il riconoscimento ufficiale che il rugby italiano, 
lopo 72 anni. di vita, è degno di rispetto e considerazione da 
atte dei maestri che perciò lo accettano al tavolo degli eletti. 
insomma, ci hanno dato il titolo nobiliare della pallaovale. 

Gli azzurri selezionati per la partita con la Scozia sono da 
‘un paio di giorni in raduno al centro Coni di Tirrenia e le noti- 
zie che giungono non sono tutte confortanti: ieri si sono infor- 
tunati infatti Paolo Vaccari e Juan Sebastian Francesio, i 
due trequarti-ala, che così sabato non ci saranno. Soprattutto 
Vaccari, uomo di grande esperienza e molto temuto dalle 
squadre britanniche per il suo estro e la sua velocità, crea un 
vuoto grande in fase offensiva. Per questo motivo il neo re- 
sponsabile tecnico azzurro Brad Johnstone ha trattenuto con 
la prima URLO il trevigiano Denis Dallan, originariamente 
destinato alla squadra A che domani a Colleferro anticiperà 
coni pari grado scozzesi la sfida del Flaminio. 

Dopo l'assaggio contro la Georgia, la scorsa settimana a Li- 
vorno, quello di sabato contro i blu highlanders sarà il vero 
esordio in panchina per il neozelandese Brad Johnstone. Il 
suo ingaggio è il frutto di una svolta radicale decisa dalla Fe- 
derazione. Con la chiara e clamorosa vittoria dell’Italia a Gre- 
noble sulla Francia nella finale della Coppa Europa, nel mar- 
zo 1998, si era capito che la scuola transalpina, alla quale ci 
siamo affidati per una quindicina buona di anni per crescere, 
aveva esaurito il suo compito. E che si sarebbe andati a batte- 
re nuove vie nel rugby dell'emisfero australe, attualmente il 

iù moderno del mondo. Anche per questo Georges Coste, che 
Paveva capito, ha lasciato in anticipo la direzione tecnica az- 
zurra. Si è optato per la fortissima scuola neozelandese e la 
scelta è apprezzabile anche se, paradossalmente, proprio la 
Francia ha eliminato i favoritissimi All Blacks in semifinale 
nella recente Coppa del Mondo. In quella manifestazione 
Johnstone, che in Italia si è portato anche il suo amico adde- 
stratore di marines a fare da preparatore atletico, era sulla 
panca di Tonga che è stata la sorpresa positiva della rasse- 
gna iridata. Un precedente che lascia ben sperare gli azzurri. 

Con quali ambizioni ci presentiamo al Sei Nazioni? Siamo 
in piena fase di transizione, la nazionale che a colpi di risulta- 
ti e progressi ci ha portato fin qui non esiste più e dietro se 
ne sta cercando una nuova. Dunque oggi non possiamo ambi- 


‘re ad altro che ad imparare e ad evitare il «cucchiaio di le- 


gno», assegnato a chi arriva ultimo. Ma avendo neri occhi, le 
vergognose prove offerte quattro mesi fa in Coppa del Mondo, 
Pio bastarci anche vedere una squadra che Abbia voglia di 


ottare e che, se deve perdere, sappia farlo almeno con onore. 
Matteo Contessa 


SCHERMA 


Gotti non fallisce la «prima» 


TRIESTE Podio al primo appuntamento nazionale stagionale 
per Eugenia Gotti (Società Ginnastica Triestina), terza 
nella gara del Gran Prix Nazionale giovanissimi di Lucca. 
Eugenia ha iniziato con una bella serie di vittorie: ha con- 
cluso il girone dominando le avversarie, combattendo ad 
gini pari solo con la veneta Tagliapietra, sconfitta per 

Vittorie facili nelle dirette, anche nelle fasi conclusive 
del torneo: per entrare nella finale a otto la triestina ha 
avuto la meglio, per 10-2, della pisana Vardarno, per piaz- 
zarsi tra le migliori quattro ha sconfitto per 10-6 la Gem- 
ma (Frascati). Poi, in semifinale, Eugenia si è dovuta ar- 
rendere alla mancina monzese Errigo per 1-10. La Errigo, 
poi, facile dominatrice su tutte le avversarie, ha chiuso il 
girone imbattuta, affermandosi senza difficoltà anche in 
finale. Sabato e domenica i giovani schermitori saranno a 
Roresdoge per la prima fase dei campionati interregiona- 
Da 


i 


In Prima la cura Jannuzzi 
ha trasformato l'Opicina 


TRIESTE Luci e ombre nel giro- 
ne C della Prima categoria 
per le squadre triestine. Ol- 
tre alle vittorie in trasferta 
di Vesna e Opicina, da regi- 
strare i pesanti passi falsi di 
Zaule e bale 
OPICINA 7,5. La cura Jan- 
nuzzi sta facendo effetto. Sot- 
to la guida del tecnico mug- 
gesano l'Opicina ha ritrova- 
to vigore e, con due successi 
consecutivi, ha risalito posi- 
Zioni in una classifica torna- 
ta tranquillizzante. Domeni- 
ca la trasferta dalla capoli- 
sta Pro Romans può essere 
un esame importante. 
VESNA 77. Il secondo succes- 
so consecutivo in trasferta 
(1-0 col San Lorenzo) rilan- 
cia le quotazioni della forma- 
zione di Tul. A due punti dal- 
la coppia di testa il Vesna di- 
mostra di aver superato la 
piocaa crisi che a fine dicem- 
re l'aveva costretta a rallen- 
tare sensibilmente. Un mo- 
mento favorevole da sfrutta- 
re anche in casa contro il 
Pro Farra. 
ZAULE 5. Condannata an- 
che dagli episodi la formazio- 
ne di Habulose esce con le 0s- 
sa rotte dal derby con l'Opici- 
na (0-2), Una battuta d'arre- 
sto pesante oltre che per la 
classifica anche per il mora- 
le di una squadra che deve ri- 
trovare fiducia. A partire già 
da domenica, sul campo del 
San Lorenzo per l'ennesima 
sfida salvezza. 
PORTUALE 5. Il Portuale 
va proprio a Picco. Al di là 
del gioco di parole con il no- 
me "el marcatore del Ruda 
che ha affossato i portualini 
(1-2), la situazione dell'undi- 
ci di Ramani sta facendosi 
sempre più difficile. Le pre- 
stazioni, quasi sempre suffi- 
cienti, non trovano riscontro 
nei risultati. Forse più un 
problema mentale che tecni- 


co, potrebbe bastare un suc- 
cesso per riaprire le speran- 
ze di salvezza. Magari già a 
Savogna. 

Lorenzo Gatto 
CLASSIFICA: Pro Romans 
e Isonzo 34, Vesna 32, S.Can- 
zian 29, Ruda 28, Juventina 
e Fincantieri 25, Mladost e 
Pro Cervignano 24, Opicina 
e Sovodnje 17, S.Lorenzo 16, 
Mariano e Zaule 15, Pro Far- 
ra 13, Portuale 11. 
MARCATORI: Iuculano 
(Pro Romans) 18, Sambaldi 
(Vesna) 9, Gambino (Juventi- 
na), Donda (Ruda), Devetak 
(Juventina), Barbana (S. 
Canzian), Picco (Ruda) 8, Pa- 
viz (Ruda), Costa (Isonzo), 
Canciani (S.Lorenzo), Gergo- 
let (Mladost) 7. 


Seconda: Breg în stato di grazia 
Il Campanelle prova a risalire 


TRIESTE In Seconda categoria 
riflettori puntati sul Breg 
che conferma il suo ottimo 
stato di forma fermando il 
Primoree (3-2). La seconda 
di ritorno ha registrato an- 
che la vittoria del Campanel- 
le nella stracittadina con la 
Roianese (2-0), il pareggio 
del Chiarbola a Fogliano 
(0-0) e la secca battuta d'ar- 
resto (0-3) rimediata dall' 
Edile Adriatica a Medea. 


BREG 8. Tutto da tare 
il 3-2 con cui il Breg ha fer- 
mato la corsa del Primorec. 


Per Biloslavo un successo 
che conferma le qualità di 
un gruppo che, quando è suf- 
ficientemente determinato, 
riesce a offrire prestazioni 
di grande sostanza. E ades- 


Dal giudice sportivo mazzata sui muggesani 
Cinque «cattivi», per Degrassi torneo finito 


TRIESTE Il dopopartita «caldo» di domenica scorsa a Aquileia è 


costato caro al 


Muggia Duino Scavi (Promozione). Cinque 


elementi sono stati squalificati. Uno di essi, Mauro Degras- 
si, è stato fermato sino al prossimo 31 maggio perchè, come 
spiega il giudice sportivo, «dopo essere stato sostituito al 35 


el primo tempo e essere stato invitato a sedersi in panchi- 
na da un assistente dell’arbitro, dopo aver messo acqua in 
bocca, gli sputava addosso da circa un metro e mezzo, col- 
pendolo a una gamba». Altri muggesani squalificati: per 2 
gare Cadel, Pettarosso e Persico, Î Costantini, 

In Eccellenza 2 giornate a Leghissa (Monfalcone), Fabbro 
(Palmanova), Fulignot (Ronchi), Giust (Sacilese), per 1 Do- 
mini (Cormonese), Mazzon (Fontanafredda), Clapiz, Covaz- 
zi e Gerli (Manzanese), Panico (Mossa), Iacuzzi (Palmano- 
va), Del Fabbro e Trangoni (Pozzuolo), Zonta (Juniors), Ben- 
si e Godas (Trieste Calcio). In Promozione appiedati per 2 
turni Gavin (Futura), per 1 Vecchiet (Futura), Prisco (Pon- 
ziana), Soncin (Aquileia), Marchesi (Costalunga), Bianchini 
(Flumignano), Pusich (Ponziana), De Luca e Radovini (S. 
Giovanni), È t 

In Prima una giornata di squalifica a Gambino (Juventi- 
na), Visintin (Mladost), Circosta, Condolf e Porcari (Pro Far- 
ra), Di Vita (Portuale), Hadzic e Patat (Pro Romans), Gon 
(Ruda), Sedmach e Bertocchi (Vesna), Pauletto (S.Lorenzo). 


so; dopo la striscia di risulta- 
ti, la classifica torna a farsi 
interessante. 
CAMPANELLE 6,5. Nel 
derby più «scontato» della 
iornata il Campanelle ha 
fatto il suo dovere portando 
a casa un successo che lo ri- 
lancia a pochi punti dalla zo- 
na salvezza. Un risultato al 
quale bisognerà dare conti- 
nuità a partire da domenica 
quando sul terreno amico 
scenderà il Moraro. si 
CHIARBOLA 6. Pari a reti 
bianche per il Chiarbola che 
torna da Fogliano con un 
punto preziona La COnRazi 
ne di Curzolo, sfavorita da 
un terreno di gioco molto al- 
lentato ha provato a costrui- 
re occasioni senza però riu- 
scire a superare una difesa 
all'altezza. 
PRIMOREC 5. Cosa succe- 
de a Trebiciano? Un punto 
in tre partite, la vetta che si 
allontana e un po’ di tensio- 
ne a condire questo difficile 
momento. Per l'undici di Co- 
rona la sfida a Staranzano 
rappresenta l’ultima spiag- 


CR 
EDILE 5. Nessun commen- 
to sullo 0-3 a Medea. Il pros- 
simo turno con l'Azzurra è 
l'occasione per un riscatto. 
ROTANESE S.V. Non spa- 
riamo sulla Croce Rossa. 
CLASSIFICA: Staranzano 
e Vermegliano 38, Primorec 
34, Medeuzza 28, Moraro e 
Piedimonte 26, Villa 25, Me- 
dea e Breg 24, Villanova 22, 
Chiarbola 21, Fogliano e 
Edile 20, Campanelle 16, Az- 
zurra 6, Roianese 4. 
MARCATORI: Berton G. 
(Medeuzza) 13, Kelemen 
(Chiarbola) 8, Cericola (Sta- 
ranzano), Blanos (Primorec) 
e Bursich (Bree) 7, Marega 
(Staranzano) 6, Cristofaro 
(Campanelle) e Iacoviello 
(Vermegliano) 5. 


Tuza 


34. I PiccoLo IL PICCOLO GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


IL PICCOLO 


35 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 30.a pagina 


TARABOCHIA terzo piano 
in palazzo d'epoca, 110 mq 
da restaurare, 4 stanze, cuci- 
ha, bagno, _ soffitta. L. 
120.000.000. Euro 61,975. Il 
Faro 040/639639. 

(A00) 

ULTIME disponibilità mono- 
bilocale e trilocale nuovi ter- 
moautonomi pronta conse- 


gna zona cen 
040/3663485, Cale. Tel 
(A1588) 

VIA Bazzoni adiacenze, ap- 


partamento. con ingresso, 
Soggiorno, cucinino, Sho ma- 
trimoniali, studiolo, bagno, 
soffitta, poggioli, giardino 
BIORLO, posto macchina con- 

‘ominiale L. 190.000.000. Ca- 
Sacittà 040/362508. (A00) 

IA. Carpineto (residence 
Agavi) appartamento in otti- 
Me condizioni in stabile re- 
cente nel verde composto da 
Soggiorno con angolo cottu- 
l'a due camere bagno e ter- 
l'azzo, box e cantina, riscalda- 
Mento centralizzato — Lit. 
215.000.000. Cod. 195 Galle- 
Ty tel. 040/7600250. 

(A00) 

VIA del Bergamino quattro 
posti macchina scoperti in 
area recintata. Lire 
11.500.000 cadauno, oppure 
Vendesi in blocco al miglior 
Offerente. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

VIA Geppa appartamento in 
bella casa d'epoca soggiorno 
due camere cucina bagno, 
Pronta entrata (eventuale 
Vendita arredamento) adat- 
tissimo investimento uso uffi- 
cio Lit. 160.000.000. Cod. 
294 Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 

VIA Matteotti bellissimo ap- 
partamento appena ultima- 
to soggiorno cucina abitabi- 
le due camere bagno e ripo- 
Stiglio, riscaldamento auto- 
homo. cucina arredata mo- 
dernamente Lit 160.000.000. 
Cod. 299 Gallery tel. 
040/7600250. (A00) 

VIA Mazzini prestigiosi pri- 
mi ingressi, anche ultimi pia- 
ni in stabile epoca completa- 
mente ristrutturato. Prezzi 
interessanti. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

VIA Negrelli appartamento 
termoautonomo, due came- 
re, soggiorno, con poggioli, 
ascensore e posto macchina, 
110 mq. L. 353.000.000. BG. 
040/3728802. ì 
(A00) d 
VIA Pascoli libero ultimo pia- 
no mansardato con finestre 
e abbaini, composto da sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 


riscaldamento autonomo. 
82.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


VIA Revoltella nuova acquisi- 
zione, vista mare, esposto a 
Sud. Salone, due camere, cu- 
cina abitabile, bagno, ampio 
ingresso, ripostiglio, terraz- 
zo abitabile e poggiolo, con 
cantina. B.G. 040/3728802. 
(A00) 


VIA Rossetti solo L. 
46.000.000 appartamento 
perfetto composto da due 
vani + servizio. Tranquillo, 
termoautonomo. .G. 
040/3728802. (A00) 

VIA. Tarabochia, apparta- 
mento ampia metratura, 
tranquillissimo, ottime condi- 
zioni, composto da: salone, 
cucina, matrimoniale, 2 sin- 
gole, doppi servizi, termoau- 
tonomo L. 225.000.000, Casa- 
città 040/362508. (A00) 

VIA Udine, appartamento 
160 mq, ristrutturato, signo- 
rile, composto da: ingresso, 
soggiorno, cucina, tre matri- 
moniali, singola, doppi servi- 
zi, termoautonomo, 
260.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) - 

VIA Valmaura libero in stabi- 
le recente ultimo piano con 
ascensore, vista aperta, lumi- 
nosissimo, perfetto, soggior- 
no, cucina abitabile, 2 came- 
re, doppi servizi, 2 poggioli, 
posto auto. 236.000.000. Ra- 
bino 040/368566. 

(A00) 

VIALE Miramare, adiacenze 
Stazione, in stabile d'epoca 
proponiamo appartamento 
in buone condizioni compo- 
sto da ingresso, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
bagno. L. 98.000.000. CASA- 
IMMEDIA 040/941424. (A00) 

VICINANZE Muggia centro: 
in casetta soggiorno, tre 
stanze, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, terrazza, cantina, 
termoautonomo. L 
310.000.000. B.G. 
040/272500. 

(A00) fo 

VILLA a Muggia, di ampia 
metratura, con stupende rifi- 
niture interne dotata di par- 
co alberato, cottage e pisci- 
na. B.G. 040/272500. 

(A00) ; 

ZONA Giardino Pubblico in 
stabile d'epoca proponiamo 
appartamento da ristruttura- 
re composto da ingresso, cu- 
cina, tre stanze, Wc, poggio- 
lo. L. 80.000.000. CASAIMME- 
DIA 040/941424. 

(A00) 


.) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO urgentemente 
zona periferica piano alto 
con vista aperta appartamen- 


t0.60-70 mq, definizione im... 
Rabino»: 


mediata. 
040/368566. 
(A00) 
DISPONIAMO di numerosis- 
Ssime richieste per apparta- 
menti in zone residenziali pe- 
riferiche composti da: sog- 
giorno, 2. camere, cucina, ba- 


gno, balcone max 
240.000.000. Il Faro. 
040/639639. 

(A00) 


SEVERO-COLOGNA-CANTÙ 
cercasi urgentemente sog- 
giorno, una-due camere, cu- 
cina, bagno. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento zona San Gia- 
como composto da soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, massimo paga- 
mento immediato. Rabino 
040/368566. 

VALMAURA-SERVOLA cer- 
casì appartamento di sog- 
giorno, una-due camere, cu- 
cina, bagno, poggiolo. Paga- 
mento contanti. Cuzzot 


040/636128. (A1772) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


MUGGIA affittasi box auto 
via Bembo e paraggi stazio- 
ne corriere. B.G. 040/272500. 
(A00) 
MUGGIA vicinanze stazione 
autocorriere affittasi locale 
commerciale 90 mq con servi- 
zi, ampie vetrine, posizione, 
continuo passaggio. B.G. 
040/272500. (A00) 
VIA Cologna, stabile recen- 
te, appartamento arredato 4 
posti letto, con ingresso, sa- 
lone, cucina, 2 camere, dop- 
pi servizi, poggioli, L. 
1.200.000 mensili. Casacittà 
040/362508. 
VIA Conti affittasi locale af- 
farì 55 mq circa più soppalco 
adatto uso ufficio, attività, 
artigianale, ‘negozio. B.G. 
040/3728802. (A00) 
VIA Donadoni, stabile con 
ascensore, appartamento ar- 
redato con ingresso, soggior- 
Hei cucinino matrimoniale, 
agno, ripostiglio, poggiolo, 
L. 800.000 mensili CARICA 
040/362508. 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 8500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
forte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA, per apertura 
in Trieste seleziona amboses- 
si max 35.enni, liberi. Ottima 
retribuzione. No vendita. 
Tel. 0403478510. 

(A1785) 

A seri referenziati introdotti 
sanitarie ortopedie affidia- 
mo campionario corsetteria 
estetica ortopedico sanita- 


ria,. fasce lana, calze élast 
che; linea intima maternit 


Marchio conosciuto. Zona 
Veneto-Friuli ‘tel. 
02/70102044. 

(A00) 


ADECCO Gorizia cerca impie- 
gato/a esperienza paghe, 
manutentori, addetti Cnc, 
operai/e. varie qualifiche. 
Tel. 0481/533000. 

(A00) 

ALLEANZA assicurazioni in- 
serisce dopolavoristi per inca- 
richi di fiducia. Per informa: 


zioni telefonare Gorizia 
0481/533307, Trieste 
040/660219. 

(B00) 


AVVIATO studio commercia- 
lista, sede in Trieste, ricerca 
giovane dottore commerciali- 
sta dinamico e fortemente 
motivato. Assoluta riserva- 
tezza. Inviare curriculum 
presso Casella Postale n. 750 
- Trieste. (A1540) 

AZIENDA leader nel settore 
immobiliare seleziona diplo- 
mati massimo 25 anni milite- 
senti. Garantito buon fisso 
più provvigioni, per collo- 
quio tel. 040/411808. 
(A1554) 

CERCASI magazziniere zona 
Ronchi dei Legionari. Inviare 
curriculum casella postale 
aperta 25 33052 Cervignano 
del Friuli. (CO0) 

CERCASI pasticciere specaliz- 
zato/a o qualificato/a telefo- 


no 040/410397. 
(A1530) 
CERCASI rappresentante 


prodotti informatica cancel- 
leria carta. Scrivere Fermo 
Posta Trieste C.I. AC6408220. 
(A1735) 

CERCASI urgentemente ra- 
gazzo/a lavapiatti con spicca- 
te doti per la pulizia, tel. 
03393124543, 040305780. 
Chiedere di Simon. 

(A1776) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
meccanico auto, macellaio, 
responsabile buste paga, car- 
pentiere, venditore servizi în- 
ternet, tornitore tradiziona- 
le con esperienza. La ricerca 
è rivolta a candidati dell'uno 
e dell'altro sesso. Telefonare 
0481/538823. (B00) 
MICROSYS Computers Trie- 
ste cerca addetto/a vendite 
con esperienza nel settore. 
Telefonare. allo 040/44291. 
(B00) 

MONDOLIBRI Spa seleziona 
commesse/i ed ex commes- 
se/i età massima 30 anche 
prima occupazione per attivi- 
tà di promozione. Offresi ot- 
tima retribuzione con mini- 
mo garantito. Richiedesi di- 
sponibilità tempo pieno. Per 
colloquio telefonare 
040/364557, (A1551) 
NAVIGAZIONE cerca ragaz- 
za/o conoscenza inglese e te- 
desco. Uso p.c. preferibilmen- 
te nel settore. Inviare curri- 
culum vitae dettagliato pres- 
so Navco, via Roma 30 o C.P. 
882. (A00) 

PER produzioni musicali sele- 
zioniamo cantanti, voci nuo- 
ve, cantautori, band. Collo- 
qui e audizioni previo appun- 
tamento in. Padova o Mila- 
.no. Telefonare numero ver- 
de gratuito 800 920959. 
PRIMARIA azienda settore 
dell'arredamento ricerca per 
il proprio ufficio tecnico n.1 
responsabile e n. 1 diploma- 
to tecnico del mobile di com- 
provata esperienza per inse- 
rimento. immediato. Mano- 
Scrivere Fermo Posta. Ipplis 
(Ud) ci. AB3323721. (FIL47) 
PRINCIPALE azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno 
ricerca operai specializzati at- 
trezzisti addetti macchine la- 
Vorazione legno. Retribuzio- 
ne adeguata capacità telefo- 
nare ‘ore ufficio allo 
0432/706439. (FILA7) 


RICERCHIAMO collaborato- 
ri pensionati e non per distri- 
buzioni depliants e stampati 
zona di residenza. Rivolgersi 
a Sistemi e Servizi, via Fabio 
Severo 29, 8.30-12.30. 
(A1548) 

VUOI lavorare? La Digital 
O’Clock azienda leader offre 
facile lavoro di assemblag- 
gio e decorazioni da svolge- 
re in casa propria. Per infor- 
mazioni gratuite telefonare: 
02/89540121. 

(A00) 


VACANZE 
0 e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


TRENTAMILA: dall’antipa- 
sto al dolce (28 pietanze), vi- 
ni Collio, digestivi compresi. 
Promozione turistica della ri- 
storazione:  febbraio-aprile. 
Prenota: 0481/630648 «Trat- 
toria Torre antica - Ruttars» 
Dolegna, Gorizia. 

(B00) 


| FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 
vi. Eurointermediaria 
045-6270560. 

(A00) Ben 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 


(Fil1) 


a3a 15 milioni 


> milio 
(300929201 


AZIENDA Italia finanziamen- 
ti immediati fiduciari liquidi- 
tà fidi conto corrente sconto 
portafoglio mutui leasing fi- 
dejussioni su tutto il territo- 
rio nazionale. Tel. . 045 
6305110. (A00) 


(A00) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con. tassi dal 3% 
da 10.000.000 a 


1.000.000.000. Esempi: 
50.000.000 lit 360.000 mensi- 
li, 100.000.000 lit 698.054 
mensili. Tel. 
0041/91/9249004. (FIL7027) 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, firma; singola, 
nessuna spesa. Tel. 


0041/91/9350540. (Fil1) 


WWW:.CAPITAL.IT 


TRIESTE rm 
91.8-105.0 


049/8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 3%. (Fil17)- 


1 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ALESSANDRA triestina, ‘ti 


aspetta per un completo re- 
lax allo 0349/635/2389, am- 
biente riservato. (A1748) 
ATTRAENTE ragazza alta e 
simpatica prenderebbe. ap- 
puntamento con brillante si- 
gnore..Tel. 0347/5369541. 
DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce ti aspetta tutti giorni an- 
che la domenica. Chiamami 
0339-5721805. (A1262) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri, ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri 2000 auguri. 
0349/6663653. (A00) 


MASSAGGI rilassanti anti- 
stress presso centro relax uo- 
mo-donna. Informazioni e 
prenotazioni 0347.1799185. 
MONICA riceve tutti giorni 
a Trieste ambiente carino 
ore 10-21 0339-6305052. 
(A00) 

STUPENDA ragazza 20.en- 
ne, fisico mozzafiato, cerca 
l'uomo che non deve chiede- 
re mai. Tel. 0338/1499256. 
(Fil37) 

TRIESTE Karen bella simpati- 
ca ti aspetta tutti giorni ora 
10-21, Tel. 0339.4809603. 
(A1777) 


I I MATRIMONIALI 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo offriamo age- 
volazioni incontri mirati ami- 
cizia convivenza matrimo- 
nio. 040/3728533. (A00) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO. conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti. 
02-29518014. 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LIBRI antichi, moderni, stam- 
e, cartoline, acquista la li- 
reria «Achille Misan». Tel. 

040/638525, orario negozio. 

(A1411) 

OCCASIONISSIMA. Vendesi 

combinatina 5 lavorazioni le- 

gno sega nastro troncatrice 
per angoli. V. Conti 9/1 Trie- 
ste. 

(A1769) 


FRED, COME FAI 

A MUOVERTI SEMPRE COSÌ SICURO 
NEGLI INVESTIMENTI!? 

MI NASCONDI QUALCOSA? 


Per non fare 
passi falsi 

nei vostri investimenti, 

Il Piccolo 


+ Il Sole 24 


+ Guida al Risparmio 
con i Flintstones, 
a sole 2.200 Lire* 


Per muovervi agilmente nel mondo degli investimenti, 
Il Sole 24 ORE vi regala Guida al Risparmio con | 
Flintstones: dieci fascicoli per gestire al meglio i vostri 
risparmi. Testi, tabelle e storie a 
fumetti vi illustreranno in modo 
semplice e divertente l'intera 
gamma degli strumenti indi- 
spensabili per investire, dai ; 


ORE 


Offerta valida per Teste, Gorizia e province. 


#11 prezzo può variare în occasione di altre iniziative editoriali concomitanti 


più classici alle ultime 
novità. | vostri investimeti 
faranno molta strada con 
la guida dei Flintstones. 


In regalo dal 29 gennaio, ogni sabato e domenica. 


www.ilsole24ore.it 


RIETI — ITER AT, 


36. ipiccoLo 


NELLA 
GIUNGLA 
DI OGNI. 
GIORNO È 
MEGLIO 
MUOVERSI 
CON IL 


tin 


IL PICCOLO 


GRAZIE AL DUALDRIVE, 
PER PARCHEGGIARE 
BASTA UN DITO. 

Il servosterzo elettrico Dualdrive® 
‘con funzione Push & Park è una 
dotazione straordinaria. 

Offre due possibilità diverse di 
funzionamento a vostrascelta. Infatti, 
da una parte si adatta a qualsiasi per- 
corso misto e autostradale; dall'altra 
permette di destreggiarsi facilmente 
nel traffico e di parcheggiare senza 
fatica. Basta ‘premere il tasto o 


Al VERTICI DELLA 
TECNOLOGIA CON IL 
MOTORE JTD. 

Nuova Fiat Punto è anche la prima 


PRIMA DELLA CLASSE CON 
IL NAVIGATION SYSTEM. 

Nuova Fiat Punto ha un sistema 
di radionavigazione satellitare: 
impossibile perdersi, a meno che 
non si voglia! 

È un modo per sapere sempre 
dove si è e dove si va; per avere 
informazioni sulle strade, sui 
teatri, sui cinema e anche sui 
ristoranti. 


sO 


IL TRIP COMPUTER, 
IL FOLLOW-ME-HOME E 
NON SOLO. 

Il primo è un computer con un 
software per tenere sempre sotto 
controllo il viaggio, il Follow-me- 
Home è un sistema grazie al quale 
gli anabbaglianti restano accesi (fino 
a 5 minuti) anche a motore spento, 
per illuminare quel poco che manca 
ad arrivare a casa. 

Nella Nuova Fiat Punto ogni det- 
taglio è da fuoriclasse. Gli alzacristal- 
li elettrici, per esempio, funzionano 
anche a chiave disinserita. Così se 
dopo un parcheggio si dimenticano 
aperti i finestrini è possibile chiuder- 


li senza riaccendere. 


"1 GIOVEDÌ 3 FEBBRAIO 2000 


della classe con motore a 
iniezione diretta Unijet 
Common Rail, una tecnolo- 
gia diesel dalle altissime 
prestazioni e dai consumi eccezional- 
mente bassi. Ma non basta. Perché 
la tecnologia di Nuova Fiat Punto è 
disponibile in cinque motorizzazioni 
1.28v,1.216v,1.816v,1.9D, 1.9JTD. 


DUALDRIVE. 


Nuova Fiat Punto è una fonte 


continua di soluzioni innovative; 


a partire dal Dualdrive”, concepito 
per affrontare ogni situazione di 
guida e facilitare al massimo le 
manovre di parcheggio. 


izzate SPIA 
‘MOTOR ol 


Lubrificazione speciali: 


LO SPAZIO È DA PRIMATO. 

Nuova Fiat Punto è ai vertici 
per abitabilità e per capienza di 
bagagliaio con ben 297 litri di volu- 
me nella versione 5 porte. Ci sono, 
poi, fino a 26 vani portaoggetti 
per avere in viaggio tutto a portata 
di mano con la massima praticità. 


Bra www.fiatpunto.com 


GAS &WASH: UNA 
FORMULA PER . 
LA TRANQUILLITÀ. 

È il modo innovativo creato da 
Fiat per comprare un’auto. 

Si tratta di un pacchetto di servizi 
integrati che offre manutenzione, 
coperture assicurative, assistenza 
e soccorso stradale oltre a program- 


VENITE 


A PROVARLA 


DI PERSONA 
PRESSO 


CONCESSIONARIE 
E SUCCURSALI 


FIAT. 


mi finanziari di acquisto partico- 
larmente vantaggiosi. 

L’unico impegno sarà quello di 
“fare benzina e lavare l’auto”. 


DA LIRE 
18./00.000 


Euro 9.657,74 - Con Dualdrive®. 


Prezzo coi in mano I.P.T. esclusa. 


NUOVA 
FIAT 
PUNTO. 


NUOVA 
SPECIE. 


LA passione ci cuina. (7IIZIER 


